
Atti Partamentad . 30847 . Camera dei Deputati 
r 

DISCUSSIONI . SEDUTA POMERIDIANA DEL 20 SETTEMBRE 1951 

DCCXLII . 

SEDUTA POMERIDIANA DI GIOYEDi 20 SETTEMBRE 1951 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 
INDI 

DEL VICEPRESIDENTE CHIOSTERGI 

INDICE 
PAG . 

Commemorazione del 20 settembre: 
PERRONE CAPANO . . . . . . . . .  30348 
SMITH . . . . . . . . . . . . . .  30348 
CONSIGLIO . . . . . . . . . . . .  30349 
PRESIDENTE . . . . . . . . . . . .  30350 
ALMIRANTE . . . . . . . . . . . .  30350 
BETTIOL GIUSEPPE . . . . . . . . .  30350 

Congedi . . . . . . . . . . . . . . .  30350 

Disegni di legge: 

(Presentazione) . . . . . . . . . . .  30398 

(Rimessione all'dssmblea) . . . . . .  30398 

Disegni N legge (Seguito della discussione): 
Stato di previsione dell'entrata e stato 

di previsione della spesa del Mini- 
tsero del tesoro per l'esercizio flnan- 
ziario 1951.52 . (2013); - Stato di 
previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finan- 
ziario 1951.52 . (2014); - Stato 
di previsione della spesa del Mini- 
stero dei bilancio per l'esercizio fl- 

30351 

PRESIDENTE . . . . . . . . .  30351, 30409 
VANONI, Ministro delle finanze e ad 

interim del tesoro , . 30351. 30391. 30395. 
30396. 30399. 30401. 30413 

PUCCETTI . . . . . . . . . . . . .  30394 
CAVALLARI . . . . . . . . . . . . .  30394 
TITOMANLIO VITTORIA . . . . . . .  30395 
LECCISO . . . . . . . . . . . . . . .  30395 

nanziario 1951.52 . (2015) . . . . .  

PAG . 
BURATO . . . . . . . . . . . . .  30395 
TURNATURI . . . . . . . . . . . .  30395 
PINO . . . . . . . . . . . . . . .  30395 
AMBROSINI . . . . . . . . . . . .  30395 
NASI . . . . . . . . . . . .  30395. 30397 
CUTTITTA . . . . . . . . . . . . .  30395 
TUDISCO . . . . . . . . . . .  30395. 30403 
ARIOSTO . . . . . . . . . . . . .  30395 
BALDASSARI . . . . . . . . . . . .  30395 
CALASSO . . . . . . . . . . . . .  30395 
FASSINA . . . . . . . . . . . . .  30395 
RICCI GIUSEPPE . . . . . . . . . .  30395 
VETRONE . . . . . . . . . . . . .  30395 
DIECIDUE . . . . . . . . . . . . . .  30395 
BIANCO . . . . . . . . . . .  30395. 30413 
CARONIA . . . . . . . . . .  30395. 30399 
FAILLA . . . . . . . .  30395. 30396. 30404 
ARTALE . . . . . . . . . . . . . .  30395 
DE MARIA . . . . . . . . .  30395. 30396 
ZAGARI . . . . . . . . . . . . . .  30396 
AMENDOLA GIORGIO . . . . . . . .  30396 
PALAZZOLO . . . . . . . . . .  30397. 30407 
ANDREOTTI. Sottosegretario di Stato al- 

la Presidenza del Consiglio . . . .  30397 
LACONI . . . . . . . . . . . . . .  30402 
FERRERI. Relatore per la spesa . . .  30413 

30351 

Interrogazioni e interpellanza (Annunzio) 30418 

Risposte scritte ad interrogazioni (An- 
nunzio) . . . . . . . . . . . . .  30351 

Sostituzione di Commissari . . . . .  30350 

Votazioni segrete . . . . . . .  30399. 30416 

Proposte di legge (Annunzio) . . . . .  



Atti  Parlamentari - 30348 - Camera dei Deputaiì 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  20 SETTENBRE 1951 

La seduta comincia alle 16. 

CORTESE, Segretario, legge il processo 
verbale della seduta pomeridiana di ieri. 

( e approvato). 

Commemorazione del 20 settembre. 

PERRONE CAPANO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PERRONE CAPANO. .Onorevoli colleghi, 

se non erro, ci accade oggi per la prima volta, 
dopo il ripristino in Italia delle libertd e degli 
istituti democratici, di trovarci riuniti, qui 
dentro, nel Parlamento nazionale, nella fati- 
dica data del 20 settembre. Credo perciò 
che non si possa lasciar passare la storica 
ricorrenza, quantunque inopportunamente 
cancellata dall’elenco ufficiale delle ,solen- 
nitA civili, senza che alcuno di noi si levi a 
celebrarla in raccoglimento e con emozione. 
E questo debito di onore mi sembra che com- 
peta anzitutto a chi ha il privilegio e l’o- 
nere di rappresentare qui dentro il pensiero 
politico liberale italiano. 

I?, difficile addurre ormai, onorevoli col- 
leghi, idee e concetti nuovi intorno al signi- 
ficato storico e al valore. ideale del 20 set- 
tembre, data che B scolpita nel cuore di ogni 
italiano, di ogni uomo libero, e di ogni buon 
cattolico nel mondo. 

Parimenti sarebbe stucchevole e di cat- 
tivo gusto ripetere definizioni e affermazioni 
gid note, e autorevolmente già fatte. Io mi 
limiterò a ricordare che, suggello della rivo- 
luzione europea delle nazionalità e delle 
libertà conclusosi a Roma col trionfo del 
moto unitario e con l’ingresso dell’Italia li- 
berale in Campidoglio, sintesi del Risorgi- 
mento, consacrazione materiale della caduta 
del potere temporale dei papi (ormai supe- 
rato da gran tempo nella stessa coscienza 
del mondo cattolico, tant’B che furono quasi 
tut t i  cattolici i maggiori artefici del Risor- 
gimento nazionale), e realizzazione dell’aspi- 
razione ardentissima di tutt i  gli italiani (pro- 
clamata da Camillo Cavour il 27 marzo i861) 
di avere Roma capitale d’Italia, il 20 settem- 
bre segna l’inizio di una fase nuova nella 
storia di Roma e dell’umanità. 

La caduta del potere temporale ha affran- 
cato la Chiesa e il Vaticano da un peso morto 
e nocivo, e ha ad essi restituita la integritd 
di un potere spirituale che li solleva in alto 
facendone una forza eletta e superiore. 

La Conciliazione ha dato inizio, in una 
forma che in tempi migliori e speriamo pros- 
simi dovrà essere necessariamente rivsduta, 

all’opera di pacificazione religiosa che fu nei 
voti di Mazzini e di Cavour, e i germi della 
quale erano già nella legge delle guarentige. 

Nel 1870 trionfarono la libertà della 
Chiesa e la libertà dello Stato, sicché si resero 
pih tardi possibili il partito popolare prima e 
la democrazia cristiana dopo, e infme il lungo 
e multiforme governo De Gasperi (di cui esat- 
tamente B stato detto che B passato anch’esso 
attraverso la breccia di porta Pia). 

Ma quel passaggio, onorevoli colleghi, 
non può né d w e  esscrsi compiuto per smentire 
il  laicismo d ,110 Stato, consacrato dal sangue 
d ,i martiri e d gli eroi d 1 Risorgim nto, c d 3  
49 bersag1it:ri che al comando di Cadorna non- 
chè di Bixio lasciarono a porta Pia la loro 
vita, o per camminare a ritroso dei tempi 
verso un neoguelfismo anacronistico e verso 
una crescente invadenza del clero nell’am- 
ministrazione dello Stato. 

Nella data odierna si levano sugli scudi 
la libertà e la pace religiosa: si può osannare 
al valore universale del cattolicesimo e al 
potere spirituale della Chiesa, e si deve ren- 
dere omaggio alle bcnemerenze acquistate 
dal Vaticano durante l’ultimo conflitto in 
pro degli italiani e dell’Italia; ma da porta 
Pia partc la conferma, che l’Italia, una e indi- 
visibile, appartiene o apparterrà sompre sol- 
tanto agli italiani, t! che nel ricordo e nel- 
l’alto valore idcale e simbolico del 20 settem- 
bre B la consacrazione imperitura della li- 
bertà e della democrazia. 

Da questi banchi parta l’augurio che 
il fatidico spirito del 20 scttembre valga a 
unire gli italiani nel nobile sforzo di superare 
la crisi che travaglia l’Italia e lo Stato ita- 
liano e di consolidare la pace del mondo. 
( A p p h u s i  a sinistTa e all’estrema sinistra). 

SMITH. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ke ha facolta. 
SMITH.. Sia consentito anche a me, ono- 

revole Presidente e onorevoli colleghi, di ri’- 
cordare, per celebrarla, l’odierna data del 
20 settembre. Poiché 22 anni or sono eventi 
e decisioni diplomatiche posero fine al con- 
trasto esistente fra Stato e Chiesa, e poiché il 
governo di quel tempo cancellò la fausta data 
dal calendario delle solennita nazionali, né di 
essa fu piu possibile ottenere il ripristino, a 
me sembra necessario, oltreché doveroso, che 
la prima Camera dei deputati dell’Italia re- 
pubblicana continui a rendere omaggio alla 
ricorrenza gloriosa e a sottolinearne soprat- 
tutto il significato che, per i non immemori, 
resta augusto e solenne, anche se è palese che 
su di esso si voglia distendere un velo per 
ridurre quella che fu una luminosa conquista 
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storica ed una netta affermazione di libertd 
e di indipendenza alle proporzioni di un sem- 
plice fatto d’armi. 

Questa tesi, che non si sa  se  definire più 
meschina o più stolta, 6 s ta ta  purtroppo 
avanzata da  qualcuno, e non soltanto negli 
anni della dittatura. a stata  avanzata da chi 
non aveva altra preoccupazione che quella 
di giustificare l’ingiustificabile; e ,  se io ram- 
mento questa interpretazione grottesca, è 
soltanto ed appunto per contrapporle l’asso- 
luta veritd e per ricordare che fra tut te  le 
date di cui si onora la storia del nostro paese, 
quella del 20 settembre è forse la sola che 
più di tut te  risplende. Poiché 6 vero, si, che 
essa ricongiunse Roma all’Italia, ed . è  vero, 
sì, che essa ne fece la  degna ed eccelsa capi- 
tale; ma vero 6 pure che intorno agli spalti 
di porta P ia  non cadde soltanto, quel giorno, 
un tratto delle mura poste a difesa della cittd, 
ma cadde e si infranse quel potere che ingiu- 
stamente ne deteneva il possesso e che al 
premere della nuova vi ta  e al balenar della 
luce ostinatamente si industriava ad opporre 
l’oscurantismo e l’errore. 

Un nuovo mondo, il mondo degli spiriti 
liberi, era ormai sorto irresistibilmente, e 
questo è precisamente il significato della data 
del 20 settembre, inobliabile e immutabile 
nel tempo, quali che siano gli avvenimenti 
politici che mirano a sovrapporvisi, qualun- 
que sia la  complessa somma degli interessi 
e delle intenzioni in gioco. 

I1 20 settembre segnò dunque il riscatto 
della patria, che fu immenso riscatto giac- 
ché vide il  tramonto e la fine dell’egemonia 
politica di una potenza che aveva suscitato 
la protesta non solo dell’Italia m a  dell’Europa 
tut ta .  fi appena necessario ricordare, infatti, 
che prima del 1870 la Chiesa romana aveva 
una iniziativa che non era unicamente itali- 
n a  m a  europea, una iniziativa che si imponeva 
alle nazioni e a i  governi e che con tut te  le 
armi, ivi comprese quelle poderose delle in- 
terdizioni e delle scomuniche, traeva le sue 
origini di lontano: nel corso di t u t t a  lasua  
storia essa ha infatti sempre combattuto e 
lottato per diventare una potenza temporale 
indipendente. 

Io non mi  soffermerò a dimostrare questa 
mia  affermazione poiché il cammino a ritroso 
sarebbe lungo e bisognerebbe risalire ad epo- 
che addirittura remote. Direi cose, del resto, 
che sono note a ciascuno di voi, anche se da  
qualcuno di voi diversamente interpretate. 
Una sola cosa dirò: che l’aver cancellato la 
data del 20 settembre dal calendario delle no- 
stre solennità, e non averne voluto il ripristino, 

non può egualmente significare che essa sia 
s ta ta  cancellata, con tutto quello che rap- 
presentò, dal gran libro della Storia e dal 
profondo cuore del popolo, come non può si- 
gnificare che con quell’atto servile sia stato 
distrutto il nuovo mondo al  quale essa aveva 
spalancato le porte. 

Storia e popolo, onorevoli ‘colleghi, non 
dimenticano. Storia e popolo sono oggi deci- 
samente vigili e pronti alla difesa di ciò che 
fu conquistato per sempre, contro cui non 
potrh che spezzarsi ogni obliquo tentativo 
di rivalsa, se mai esso sard posto temeraria- 
mente in essere più di quanto talora non av- 
venga, sia pure sul piano delle subdole ma- 
novre e degli irretimenti sottili. 

I3 con questi sentimenti e con questa 
fermezza che noi, onorevoli colleghi, salu- 
tiamo oggi la data del 20 settembre. fi con 
questi pensieri e con questa fede che noi ren- 
diamo omaggio allo spirito di laicità onde essa 
6 fervida e che nessun vento di tempesta 
potrà mai disperdere, cosi come nessuna mano 
riuscirà mai a soffocare. (Applausi a sinistra e 
all’estrema sinistra). 

CONSIGLIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E .  Ne ha facoltd. 
CONSIGLIO. Onorevoli colleghi, non avrei 

preso la parola in questa occasione se non 
l’avessero chiesta un collega liberale e un col- 
lega socialista. 

Noi usiamo celebrare la data del 4 ndvem- 
bre, m a  in essa celebriamo non la ricorrenza 
dell’armistizio, della cessazione delle ostilitd 
con la repubblica austriaca: celebriamo, nel 
4 novembre, la caduta di fatto dell’impero 
austro-ungarico. I1 20 settembre 1870, data 
gloriosa per noi italiani, specialmente per 
quelli, come noi, che hanno il  culto delle 
tradizioni unitarie, spariva di fatto il dominio 
temporale dei papi, ma  si apriva una crisi; 
crisi profondamente dolorosa per gli italiani 
di tu t te  le tendenze, che apriva un con- 
flitto permanente t ra  lo Stato italiano e la 
Chiesa cattolica. Questo conflitto si 6 con- 
cluso con la Conciliazione, coi patti  del Late- 
rano. fi solo in quella data che la situazione 
creata il 20 settembre 1870 ha raggiunto il suo 
compimento, con un fatto giuridico che rap- 
presenta una vittoria comune dell’Italia uni- 
ficata e della Chiesa cattolica. 

In  questa ricorrenza noi ricordiamb, sì, la 
data gloriosa del 20 settembre, ma  cogliamo 
l’occasione per ricordare con maggior ricono- 
scenza verso la Provvidenza la data della 
Conciliazione. 

Una voce all’estrema sinistra. Ricorda 
Mussolini. 
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CONSIGLIO. Mussolini era capo del go, 
verno, ma volete negare chevi sia stata un: 
Conciliazione ? (Commenti all’estrema sinistra) 
Se non erro, i colleghi dell’estrema sinistra 
hanno votato a favore dell’articolo 7 della 
Costituzione, che riconosce i patti lateranensi. 
(Vivaci commenti del deputato Faralli). 

PRESIDENTE. Onorevole Faralli ! 
FARALLI. Ma quanto dice l’onorevole 

Consiglio 6 antistorico. 
PRESIDENTE. Come per altri, onorevole 

Faralli, potrd essere antistorica l’interpreta- 
zione dell’onorevole Smith: non possiamo fare 
processi di questo genere. . 

Prosegua, onorevole Consiglio. 
CONSIGLIO. Noi vogliamo augurarci che 

la Conciliazione, i cui termini sono stati consa- 
crati nella Costituzione di questa Repubblica 
italiana, faccia sì che mai più nel nostro paese 
l’idea cattolica e l’idea nazionale si trovino in 
contrasto. Tanto più noi teniamo a fare questa 
precisazione, in quanto, senza menomare la 
gloriosa data del 20 settembre, dobbiamo 
ricordare che, per necessita di cose, per molti 
decenni questa data ha significato una presa 
di posizione polemica della corrente anticleri- 
cale contro la Chiesa cattolica. ~ 

Se oggi il rinnovato zelo per questa data 
dovesse significare il riaccendersi di un anti- 
clericalismo antistorico, anacronistico, estra- 
neo alla coscienza degli italiani, noi monar- 
chici non potrcmmo associarci. (Applausi al 
centro e a destra - Commenti all’estrema si- 
nistra). 

ALMIRANTE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltd. 
ALMIRANTE. Onorevoli colleghi, B un 

triste segno dei tempi il fa.tto che neppure le 
grandi date storiche dclla nazione trovino 
fra loro concordi e riescano ad unire, sia pure 
per pochi istanti, i rappresentanti del pcpolo 
italiano. Accade - ed era facilmente prevedi- 
bile - che il ricordo di una grande data 
storica del nostro paese divida coloro che il 
nostro paese dovrebbero, almeno in certe 
circostanze e di fronte a certi fatti, unita- 
riamen te rappresentare . 

Una volta tanto, noi del amovimento 
sociale italiano n ci troviamo a questo ri- 
guardo in una posizione di privilegio, in 
Quanto, coerentemente coi nostri programmi, 
alla nostra impostazione, alle nostre tradi- 
zioni, riconosciamo al tempo stesso il 20 set- 
tembre come data storica nazionale e il 
cattolicismo e la Chiesa cattolica come 
espressione e forza profonda dello spirito 
nazionale. Tale sintesi (nazione-cattolicesimo) 
fu consacrata in un’altra data, Quella del- 

l ’ i l  febbraio 1929, per merito di un ponte- 
fice italiano e di un capo di governo ita- 
liano. In tale spirito celebriamo la data di 
oggi; e auspichiamo che il popolo italiano, 
che fortunatamente non sempre condivide le 
passioni di parte che qui albergano troppo 
spesso, in tale spirito celebri e senta la data 
di oggi, così come, nello stesso spirito e nel 
ricordo di quello che fu per il popolo italiano 
il recente passato, il popolo italiano tutto, 
italiano e cattolico, possa celebrare la data 
dell’ll febbraio 1929. 

BETTIOL GIUSEPPE. Chiedo di par- 
lare. . 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 
BETTIOL GIUSEPPE. Contro ogni spe- 

culazione di parte, noi cattolici e democratici 
crist.iani ricordiamo la data del 20 settembre 
come una delle date più importanti nel cam- 
mino dell’indipendenza e del risorgimento 
della nostra patria. E in questo momento 
ricordiamo anche i grandi spiriti cattolici 
italiani dell’ottocento, i quali hanno lottato 
e combattuto per l’unitd della patria e per 
il suo risorgimento: Manzoni, Tommaseo, 
Pellico e altri. E vogliamo ricordare come i 
cattolici siano stati sempre fedeli all’unitd 
della nostra patria, particolarmente durante 
la prima guerra mondiale, quando caddero 
a decine di migliaia sui fronti per veramente 
realizzare I’unitd integrale dell’Italia. 

Onorevoli colleghi, oggi, 20 settembre, 
ricordiamo la data, ma vogliamo ricordare 
anche l’unitd morale, spirituale, democratica 
degli italiani, che oggi 6 stata realizzata; e, 
senza voler stabilire privilegio alcuno o 
benemerenze particolari, dobbiamo pur sem- 
pre affermare che questa unità spirituale e 
democratica, questa forza morale che oggi 
13 rappresentata dall’Jtalia, 6 dovuta anche 
alla presenza di noi cattolici, di noi democra- 
tici cristiani. (Applausi al centro e a destra). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i 

(I congedi sono concessi). 
deputati Manzini e Tanasco. 

Sostituzione di Commissari. 

PRESIDEXTE. Comunico che ho chiamato 
a far parte della Giunta per le autorizzazioni 
a procedere : l’onorevole Concetti, in sostitu- 
zione dell’onorevole Baresi, nominato sottose- 
gretario di Stato, e l’onorevole Guerrieri Ema- 
nuele, in luogo dell’onorevole Caserta, che ha 
chiesto di  essere sostituito. 
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Ho, poi, chiamato a far parte della Com- 
missione speciale per la ratifica dei decreti 
legislativi emanati dal Governo durante il pe- 
riodo della Costituente : gli onorevoli Codacci 
Pisanelli e Petrilli, in sostituzione, rispettiva- 
mente, degli onorevoli Bazoli e Giordani. 

Comunico infine, che, avendo l’onorevole 
Buzzelli chiesto di essere esonerato dall’inca- 
rico di membro della Crmmissione speciale 
che dovrà giudicare del fondamento delle ac- 
cuse rivolte dall’onorevole Nasi all’onorevole 
Lombardo, .ho designato a sostituirlo l’ono- 
revole Dami. 

Annunzio di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che sono state 
presentate alla Presidenza proposte di legge 
d’iniziativa parlamentare : 

dal deputato Colitto: 
(( Autorizzazione al Governo a riunire in 

testo unico le norme riguardanti 1’Ammini- 
strazione autonoma dei monopoli di Stato 1) 

(2179) ; 

(( Modifica dell’articolo 18 del regolamento 
per l’amministrazione del patrimonio e per la 
contabilità generale dello Stato, approvato con 
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827 11 (2180); 

dal deputato Castellarin: 

(( ‘Concessione della croce al merito di guer- 
ra ai militari catturati sui campi di battaglia 
e’d internati in campi di prigionia di guerra, 
precedentemente a11’8 settembre 1943 )) (2181). 

Avendo i proponenti dichiarato di rinun- 
ciare allo svolgimento, le tre proposte saran- 
no stampate, distribuite e trasmesse alle Com- 
missioni competenti. 

Altra proposta di legge B stata presentata: 
dai deputati De filartino Francesco, 

Leone, Bellavisfa, Martin,o Gaetano, Moro 
Aldo, Marchesi, Pesentì e Chieffi: 

(( Modifiche al decreto legislativo del Capo 
prowisorio dello Stato 26 ottobre 1947, n. 1251, 
con disposizioni per il collocamento fuori ruo- 
lo dei professori universitari, che hanno rag- 
giunt,o i limiti di età )) (2182). 

. Sarà stampata e distribuita. A norma del- 
l’articolo 133 del regolamento, poiché essa im- 
porta onere finanziario, ne sarA fissata in se- 
guito la data di svolgimento. 

2 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che sono perve- 
nute alla Presidenza dai competenti ministeri 
risposte scritte ad interrogazioni. Saranno 
pubblicate in allegato al resoconto st,eno- 
grafico della seduta odierna. 

Seguito della discussione dei bilanci 
dei Ministeri finanziari. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione dei bilanci dei dica- 
steri finanziari. 

Ha facol% di parlare l’onorevole ministro 
delle finanze e ad interim del tesoro. 

VANONI, Ministro delle finanze e ad inte- 
rim del tesoro. Signor Presidente, onorevoli de- 
putati, questa discussione, ampia, dei tre stati 
di previsione (del Ministero del bilancio, del 
Ministero del tesoro e del Ministero delle fi- 
nanze) ha offerto l’occasione a vari oratori di 
porre alcune osservazioni pregiudiziali. Si è 
detto innanzitutto che questa discussione è 
difficile, difficile soprattutto per l’opposizione, 
perché manca una preventiva dichiarazione 
del ministro del tesoro. Credo sia ben chiara 
la posizione del Governo a questo riguardo. 
Nella enunciazione programmatica con cui il 
settimo governo De Gasperi si e presentato 
alla Camera sono stati riaffermati, ancora 
una volta, i principi essenziali della politica 
del Tesoro e ne è stata posta in luce la conti- 
nuità: prima di tutto difesa del potere di acqui- 
sto della lira; in secondo luogo continuazione 
e accentuazione del programma di investi- 
menti e di lotta contro la disoccupazione; in 
terzo luogo finanziamento del riarmo entro i 
limiti consentiti dalla nostra situazione fman- 
ziaria ed economica. 

I documenti presentati dal collega onore- 
vole Pella (relazione economica, esposizione 
finanziaria del 17 maggio davanti al Senato e 
.discorso conclusivo in occasione dell’appro- 
vazione del bilancio del tesoro davanti all’al- 
tro ramo del Parlamento) conservano piena 
validita per l’impostaxione della discussione. 
Non vi era veramente bisogno di innovare la 
prassi parlamentare, stabilita ormai negli 
anni passati, la quale vuole che la discussione 
dei bilanci fmanziari sia preceduta da una 
dichiarazione unitaria d a  farsi davanti al 
ramo del Parlamento che per primo è inve- 
stito dell’esame del bilancio del tesoro. 

Si 6 poi detto, in via pregiudiziale: come 
possiamo discutere questi bilanci se non cono- 
sciamo ancora i termini della ripartizione dei 
compiti fra il Ministeso del bilancio e il Mi- 
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nistero del tesoro? Ancora una volta soc- 
corre inequivocabile la chiara dichiarazione 
fatta dal Presidente del Consiglio nel mo- 
mento in cui ha presentato il nuovo Governo 
al Parlamento. 

Da tempo era allo studio il problema di 
un migliore coordinamento dell’azione dei 
ministeri economici e finanziari, di un più 
sollecito legame dell’azione economica dello 
Stato all’interno e nel campo internazionale. 
Una soluzione di questo problema B stata av- 
viata con il rafforzamento del Ministero del 
bilancio, al quale, con provvedimeilti gi8 
presentati al Senato, si propone di passare, 
fm d’ora, la Ragioneria generale dello Stato 
con i servizi dipendenti, la presidenza del 
comitato per il credito e il risparmio, la presi- 
denza del comitato dei prezzi. 

Se il Parlamento approver& questi pro- 
getti di legge, a tali funzioni si aggiungeranno 
quelle proprie, fusate dalla legge istj tutiva del 
Ministero e ricordate stamane, tanto oppor- 
tunamente, dal relatore onorevole Barbina: 
la vicepresidenza del C. I. R. e la delegazione 
dell’O. E. C. E., già attribuite al collega ono- 
revole Pella: esse costituiranno un primo 
nucleo di attività chiaramente qualificate chc 
dovranno esscre completate in relazione alla 
definitiva sistemazione di tutt i  i settori fman- 
ziari, attualmcnte allo studio. 

Personalmente, senza anticipare quelle 
che saranno le decisioni del Governo, credo 
sia necessario creare anche da noi un mi- 
nistero che assuma gli stessi compiti del 
cancelliere dello scacchiere nell’ordinamento 
inglese: un organo ciod di coordinamento e di 
propulsione unitario della politica economica 
e finanziaria. f3 una necessità del nostro tem- 
po, che richiede sempre maggior impegrio 
dell’azione pubblica nell’economia e che sug- 
gerisce,come opportunità evidente che il com- 
pito già grave dell’impostazione dei vari pro- 
blemi e del coordinamento delle loro solu- 
zioni non sia reso ancora più pesante dall’eser- 
cizio di funzioni, esecutive troppo impegnative. 

Si aggiunge il rilievo che il Mirlistero del 
tesoro, nel succedersi del tempo, di fronte alle 
diverse necessita e alle diverse esigenze, si B 
venuto assumendo compiti e funzioni sempre 
pih eterogenei. Come giustificare, ad csenipio, 
la gestione di talurie partecipazioni statali 
mentre altre sono gestite dal demanio, e così 
pure l’intervento rispetto a taluni istituti di 
previdenza, mentre altri sono con trollaii dal 
Ministero del lavoro e le assicurazioni in ge- 
nere da quello dell’industria ? 

Sono, quesli, alcuni dei problemi attual- 
mente allo studio. a prematuro accennare 

a soluzioni, come è prematuro parlare di 
soppressione del Ministero del tesoro. Non 
abbiamo letti da bruciare, onorevole Pesenti, 
ma servizi da meglio organizzare; il Parla- 
mento, a suo tempo, sa& investito delle pro- 
poste e dei relativi provvedimenti di legge. 

Una terza osservazione preliminare è che 
gli stati di previsione, che sono oggi al vostro 
esame, non offrono una base sufficientemente 
consistente per una discussione approfondita 
dell’effet tiva politica dell’entrata e della spesa, 
perche a modificarne i termini sopravvengono, 
con importanza notevole nell’esperienza della 
vita parlamentare di questi ultimi anni, le 
note di variazione, e, si aggiucge, il peso 
di quel capitolo 453 che contiene gli stan- 
ahmenti globali per provvedimenti di legge o 
gitt presentati al Parlamento o non ancora 
approvati o in corso di presentazione. 

lo voglio richiamare l’attenzione del ,Parla- 
mento sull’importanza di queste osservazioni. 
Esse non costituiscono che un aspetto dcl 
maggior problema che angoscia il Governo, e 
angoscia, le Commissioni fina,nee e tesoro dei 
due rami del Pa.rlamento, intorno al nuovo 
atleggiamento che si deve dare, nella. vita 
contemporanea, alla formazione del bilancio 
ed alla sua discussione e approvaeionc. Finche 
i criteri innovalivi in questa maleria noli 
saranno divenlnti legge, finchè le molte esi- 
genze c.he sentiamo affiorare nella vita ammi- 
Iiistrativa. di ogni giorno (e di cui si B reso così 
Chiaramente interprete, stamane, il vostro re- 
latore onorevole Ferreri), finchè queste esi- 
genze non si saranno tradotte in norme di 
legge, resta pur sempre da tener conto della 
situazione di fatto nella quale il Governo e il 
Parlamento si vengono a trovare. 

Voi sapete che il bilancio deve essere for- 
malo dal Governo entro il 31 gennaio di ogni 
anno: epoca, di per sé, abbastanza lontana dal 
momento in cui il bilancio trova la sua appli- 
cazione, epoca nella quale non 13 sempre possi- 
bile definire esattamente le previsioni soprat- 
tutto per quanto riguarda le entrate. Voi sa- 
pete che è sempre stata consuetudine della 
nostra vita politica di fissare la previsione 
delle enlrate nel bilancio sulla scorta della 
esperienza circa l’andamento delle entrate del 
primo semestre dell’esercizio finanziario in 
corso: norma evidentemente prudente, norma 
contro la. quale mi pare difficile sollevare 
obiezioni perché non e possibile, soprattutto 
rispetto a molti tributi che risentono della 
congiuntura economica, fare previsioni che 
vadano al di lA della constatazione immediata 
dei fatti presenti nel momento in cui viene 
formulato il bilancio. 

” 
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Per esempio, quando formulammo il bilan- 
’ cio, il getlito dell’imposta generale sull’entra- 

ta ,  che è quello che presenta gia in questo 
momento la maggiore variazione in aumento 
rispetto alle previsioni, fu impostato nel- 
l’ammontare corrispondente al gettito dei 
primi mesi dell’esercizio finanziario. Ma, da un 
lato, il miglioramento dell’atlivi ta ammini- 
strativa, di controllo e di loila contro le eva- 
sioni, dall’allro il movimento dei prezzi, al 
quale l’imposta è particolarniente sensibile, 
in funzione proprio della continua ed ocu- 
lata lotta contro le evasioni, hanno deter- 
minato nei primi mesi di questo esercizio 
uno spostamento che nel gennaio non era 
assolutamente prevedibile. 

ancora nel corso dell’esercizio sorgono 
continuamente nuove necessità. Voi stessi, 
onorevoli deputati, prendete spesso iniziative 
di nuove spese per risolvere nuovi problemi 
quando vi pare che l’intervento del Governo 
sia troppo lento o torpido di fronte alle op- 
portunità dellà vita che voi testimoniate 
nelle nostre Assemblee.’ 

Che cosa si può allora fare in queste 
condizioni ? Evidentemente il modo corretto, 
inglese (se vogliamo esprimerci con un ter- 
mine tradizionale), di inipost,are la nostra 
attività di bilancio sarebbe di rimandare le 
nuove spese al nuovo esercjzio e di utilizzare 
le maggiori entrate per ridurre il disavanzo 
di bilancio. 

Come privato studioso, posso anche com- 
pre-ndere il fondamento di una tale jmposta- 
zione. Sarebbe perÒ difficile per un governo 
e per un parlamento resistere a.d una situa- 
zione nella quale, di fr0nt.e a nuove entrate, 
derivanti dalla mjgliore amministrazione e 
dal loro reperimento a seguito di nuovi prov- 
vedimenti legislativj, si lasciano senza coper- 
tura talune spese che vengono o si rimandano 
al nuovo esercizio, mentre sussiste la larga 
insodisfazione di molti bisogni che il bilancio 
necessariamente lascia dietro di se e per- 
mangono i profondi squilibri di condizioni 
di vita e di condizioni sociali che turbano 
il nostro paese, come pih innanzi vedremo. 

l?, certo che, mano a mano che le entra,t.e 
si assestano, ma.no a mano che si raggiunge 
quel punto di equilibrio che ormai è assai 
vicino, come è reso evidente da molti ele- 
menti, le opportunità o le possibilità dinote 
di variazione si riducono al minimo. Esse non 
potranno che fondarsi sull’acquisizione di  
nuove entrate, ordinarie e ricorrenti, con le 
quali.& possibile far fronte a nuove spese 
ordinarie e ricorrenti, ovvero sull’acqujsizione 

, di entrate straordinarie, con cui si frontegge- 

ranno spese straordinarie o non ricorrenti. 
Bisogna abbandonare l’accorgjmento di im- 
putare al primo esercizio la frazione di una 
spesa, che nei prossimi esercizi si dilata: 
perché questo prepara un grosso pericolo per 
i futuri bilanci. Gradatamente dovremo cer- 
care insieme di destinare le maggiori entrate 
ordinarie derivanti dalla migliore ammini- 
strazione alla sistemazione delle spese ordi- 
narie ed alla diminuzione del disavanzo. 

Per quanto riguarda il punto di vista 
politico, ricordo che le note di variazione non 
sono una elucubrazione solitaria del Governo; 
esse sono presentate al Parlamento e discusse 
in questa sede: la vostra esperienza, onorevoli 
deputati, vi dice come il Parlamento controlli 
le proposte del Governo e non raramente 
modifichi, quando lo crede, le proposte di 
spesa a fronte di determinati mezzi di entrata 
acquisiti dal Governo. In sostanza, la nota 
di va.riazione corrisponde, se vogliamo ob- 
biettivamente valut,are la situazione, alla 
dinamica di. questa nostra vita in cu1 ogni 
giorno si pongono nuovi problemi e in cui, 
non appena se ne intravede la possibilità, 
pur con la dovuta prudenza e con la ferma 
volontà di difendere la politica del bilancio, 
alcune esigenze devono essere sodisfatte. 

Analoghe cose possono essere dette 
per il capitolo 453 dello stato di previ- 
sione. 

Onorevoli deputati, voi ben sapete conle 
la vostra attivita sia talmente intensa da 
tenemi continuamente impegnati; la neces- 
sit,à del riordinamento legislativo, la neces- 
sita di far fronte ai continui e rinnovantisi 
bisogni della nostra vita fan sì che il Governo 
e il Parlamento siano affollati, spesso troppo 
affollati, di proposte di legge che devono 
essere esaminate e approvate. 

Se una di questa proposte, per la neces- 
sita del ponderato esame da parte del Par- 
lamento, non riesce ad essere approvata prima 
della preparazione o prima della discussione 
dei bilanci, se non vi B la possibilità di pre- 
disporre i mezzi di copertura nel bilancio 
stesso, come si fa col capitolo 453, si deve 
ricorrere ad una nota di variazione (e le 
difficolta di ciÒ - ho gi8 cercato di chiarirlo - 
saranno sempre maggiori nel prossimo futuro, 
man mano che si raggiungerà l’equilibrio delle 
entrate) oppure quella proposta di legge si 
deve accantonare per essere inclusa nel bi- 
lancio successivo. I destinatari di questa 
spesa, però, non sempre sono disposti ad aspet- 
tare un anno in attesa che si formi, si ap- 
provi ed entri in movimento il nuovo bilancio, 

.così come non sempre può rimandarsi l’in- 
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tervento dello Stato per sanare una deter- 
minata situazione che tale intervento esige. 

Quello che, piuttosto, interessa tu t t i  (e, 
prima di tut t i ,  il ministro del tesoro, che 
deve difendere l’equilibrio del suo bilancio) 
I3 che vi sia un limite a queste spese: e questo 
appunto B il significato del capitolo 453, a 
proposito del quale i parlamentari hanno il 
diritto di sapere quali sono i prowedimenti 
di legge che, se il Parlamento li approver8, 
dovranno trovare in esso l’apposita copertura 
finanziaria. E questo impegno il mio prede- 
cessore, onorevole Pella, ha preso quando 
ha assicurato che, prima dell’esame dello 
stato di previsione, sar8 comunicato al Par- 
lamento l’elenco dei prowedimenti legisla- 
tivi ai quali il capitolo 453 si riferisce, appunto 
allo scopo di mettere in condizione le due 
Camere di valutare come questo capitolo si 
introduca nel generale equilibrio del bilancio 
e di dare il loro giudizio tecnico e politico 
sul complesso del bilancio. 

Né si deve sottacere che il capitolo 453 
non significa ancora impegno di spesa: si- 
gnifica preparazione dei mezzi di copertura; 
vorrei dire che B un grande capitolo di ri- 
serva straordinaria a disposizione del Par- 
lamento: sar8 il Parlamento, nel momento 
in cui approva la legge, a dire se una legge 
merita di essere fronteggiata per la parte 
di spesa con lo stanziamento predisposto nel 
bilancio.. . 

LOMBARDI RICCARDO. Ci ha detto 
che l’onorevole Pella ha predisposto un elenco 
di prowedimenti.. . 

VANONI, Ministro delle finanze e ad 
interim del tesoro. fi stato presentato. 

LOMBARDI RICCARDO. Nessuno ne ha 
avuto visione. 

FERRERI, Relatore per la spesa. a ripro- 
dotto nella relazione. 

VANONI, Ministro delle finanze e ad 
in terim del tesoro. L’onorevole Ferreri con- 
ferma che nella relazione sono stati  ripro- 
dotti tu t t i  gli elementi di questa indicazione; 
nelle stesse note orientative del bilancio B 
stata data una elencazione dei provvedimenti 
che si pensa di fronteggiare. Comunque, an- 
che per ridurre il problema delle note di varia- 
zione, degli spostamenti fra consuntivo e 
preventivo, entro i suoi limiti effettivi, ed 
anche perché io ritengo sia conveniente 

che la Camera conosca i dati provvisori di 
chiusura dell’esercizio 1950-51, io vi riassu- ’ 

merb in poche parole la situazione in cui 
si B chiuso il nostro bilancio al 30 giugno 1951. 

L’onorevole Pella, parlando davanti al 
Senato il 17 maggio, aveva annunciato un 
disavanzo salito nell’esercizio 1950-1951 a 
272 miliardi. In realt&, sulle risultanze finali 
provvisorie, il disavanzo dell’esercizio I3 di- 
sceso a 188 miliardi, pur tenuto conto del- 
l’incidenza prevista dei prowedimenti gi8 
concretati a carico dell’esercizio in parola 
ma non ancora interamente perfczionati in 
leggi. La diminuzione di 84 miliardi fra 
l’indicazione data dal ministro Pella nel mese 
di maggio e i dati che oggi io vi posso pre- 
sentare, va soprattutto attribuita agli ulte- 
riori fondi affluiti all’entrata sui programmi 
di aiuto E. R. P., i quali, col miglioramento 
da essi determinato per la parte effettiva del 
bilancio, hanno assorbito l’incidente dei fat- 
tori negativi manifestati a carico della parte 
medesima nell’ulteriore decorso della ge- 
stione, in corrispondenza anche all’utilizzo 
dei fondi ricavati attraverso l’emissione dei 
buoni del tesoro novennali 1960, dando luogo 
al minor disavanzo che vi ho indicato. 

In definitiva, le risultanze di questa 
gestione per la parte effettiva si son venute 
a stabilire in entrate per 1.672 miliardi e in 
spese per 1.860 miliardi. Per le entrate, 
l’aumento, rispetto alle previsioni iniziali, 
ammonta a miliardi 445, nei quali, peraltro, 
sono compresi 235 miliardi provenienti dagli 
aiuti E. R. P. L’incremento delle entrate pro- 
proprio del bilancio B quindi di 210 miliardi, 
dei quali 175 miliardi riguardano i cespiti 
fiscali ordinari e straordinari ed il restante 
interessa gli introiti e i cespiti extra-tri- 
bu tari. 

Ove si rafironti l’entit8 dell’aumento con- 
cernente i tributi con le previsioni iniziali 
per i cespiti stessi in 1.073 miliardi, si rileva 
che l’incremento è ragguagliato a poco pih 
del 16 per cento rispetto a detta previsione, 
pur tenendo conto che taluni spostamenti in 
aumento delle previsioni delle entrate fiscali 
sono da ricollegarsi a nuovi provvedimenti 
legislativi che hanno inciso sul gettito dei 
tributi. I1 quadro delle previsioni di bilancio 
per l’esercizio finanziario 1950-51 era il se- 
guente: 
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Previsioni 
Previsioni aggiornate 

iniziali al 30 giugno DifIerenze 
i951 

Entrate proprie del bilancio: 
(miliardi di lire) 

Tributarie: 
Ordinarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1.032 1.206 + 174 
Straordinarie 41 42 + i  

1 .O73 1.248 + 175 
Extra-tributarie 54 89 + 35 

Totale . . .  1.127 1.337 + 210 

Fondi provenienti dagli aiuti americani . . . . . . . . .  100 335 + 235 

Totale . . .  1.227 1.672 + 445 

. . . . . . . . . . . . . . . . . . .  - 
. . . . . . . . . . . . . . . . . .  

In complesso, il raffronto fra le previsioni 
iniziali e le previsioni aggiornate al 30 giugno 
1951 (quindi il consuntivo prowisorio) si rias- 
sume in queste cifre: entrate tributarie ordina- 
rie: previste 1032 miliardi, effettivamente con- 
seguite 1206 miliardi, con un incremento di 
174 miliardi; entrate tributarie straordinarie: 
previste 41 miliardi, conseguite 42 miliardi, 
con un incremento di 1 miliardo; entrate 
extra-tributarie: previste 54 miliardi, consegui- 
te 89 miliardi, con un incremento di 35 mi- 
liardi; fondi provenienti dagli aiuti E.R.P.: 
previsti 100 miliardi, conseguiti 335 miliardi, 
con un incremento di 235 miliardi. 

Per la spesa, l’aumento, che già nella espo- 
sizione del ministro Pella risultava di 230 
miliardi, è venuto a sta,bilirsi in definitiva, 
nel complesso delle note di varia.zione (alcune 
delle quali non approva te  dal Parlamento), 
in 463 miliardi, con un ulteriore incremento di 
233 miliardi, per la maggior parte (e ciohper 
163 miliardi) riguardanti le spese per opere 
pubbliche, per 109 miliardi le spese per la 
difesa e per il restante impcrto occorrenze 
diverse, comprese quelle per le regioni e gli 
enti locali, che hanno determinato un ulte- 
riore incremento di 41 milisrdi. 

La composizione complesslva dei 1860 
miliardi di spese accertate I! ccsi ripartita, 
raffrontata alle previsioni iniziali: difesa: pre- 
vizione iniziale 267 mi liardi, previsione aggior- 
nat,a 376 miliardi, incremento 109 miliardi.; 
opere pubbliche: * previsione iniziale 184 mi- 
liardi, previsione aggiornata 347 miliardi, 
incremento 163 miliardi (debbo ricordare che 
13 compresa la varia.zione dei 100 miliardi di 
stanziamenti a favore della Cassa per il Mez- 
zogiorno); pubblica istruzione: previsione ini- 

ziale 162 miliardi, previsione aggiornata 180 
miliardi, incremento 18 miliardi; beneficenza: 
previsione iniziale 84 miliardi, previsione ag- 
giornata 104 miliardi, aumento 20 miliardi; 
finanza regionale e locale: previsione iniziale 
62 miliardi, previsione aggiornata 103 mi- 
liardi, incremento 41 miliardi; sicurezza in- 
terna: previsione iniziale 91 miliardi, previ- 
sione aggiornata 103 miliardi, incremento 12 
miliardi; interessi sui debiti: previsione ini- 
zjale 95 miliardi, previsione aggjornata 98 
miliardi, incremento 3 miliardi; pensioni di 
guerra: previsione iniziale 61 miliardi, previ- 
sione aggiornata 87 miliardi, incremento 26 
miliardi; servizi economici: previsione ini- 
ziale 59 miliardi, previsione aggiornata 77 
miliardi, incremento 18 miliardi; oneri gene- 
rali e diversi dell’attività, generale: previsione 
iniziale 332 miliardi, previsione aggiornata 
385 miliardi, incremento 53 miliardi. In totale: 
previsioni iniziali 1397 miliardi, consuntivo 
(al 30 giugno) 1860 miliardi, con un aumento 
di 463 miliardi. 

La vostra Commissione, oltre ad aver ri- 
chiamato il Governo alla necessità di una 
maggiore aderenza tra previsione e gestione 
effettiva di bilancio, oltre ad aver rinnovato, 
ancora una volta, l’invito, al quale il Governo 
è particDlarmente sensibile (perché già niolto 
è stato fatto su questa strada), di una gra- 
duale eliminazione delle gestioni fuori bilan- 
cio, ha anche chiesto che siano al pih presto 
presentati i consuntivi degli esercizi pre- 
cedenti. Io posso comunicare alla Camera che 
i lavori per i consuntivi arretrati sono già 
notevolmente avanzati, ma, come spesse volte 
awiene, incontrano presscjché esclusivamente 
difficoltà di caratte preratico, vorrei dire di 
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carattere tipografico, per la loro conclusione 
definitiva. Chi ha visto un conto consuntivo 
sa di quante migliaia e migliaia di pagine e di 
quante decine e decine di migliaia di numeri 
esso consta. Ricordo, a titolo episodico, che 
un consuntivo, che è in questo momento alla 
stampa, ha gi& richiesto cinque correzioni di 
bozze e non abbiamo ancora la completa 
tranquillit& della esattezza della compila- 
zione. 

Comunque, io posso dire che i consuntivi 
fino al 1947-1948 sono completamente elabo- 
rati e quelli del 1944-45 e del 1945-46 si tro- 
vano gi& alla stampa; dopo di che potranno 
essere passati alla Corte dei conti per il papeg- 
gio e la loro presentazione al Parlamento. 
Finita, la stampa di questi primi due consun- 
tivi, si passerà alla stampa degli altri due, che 
immediatamente saranno presentati al Parla- 
mento. 

Un calendario di questa presentazione, 
che risulta dalla valutazione delle possibilit& 
pratiche, rispetto alle quali il mio impegno 6 
di fare di tutto per accelerare j termini -anche 
nell’interesse stesso del ministro del bilancio, 
perché B difficile €ormare nuovi bilanci, se non 
si hanno gli elenienti del consuntivo degli 
esercizi precedenti - i! il seguente: esercizio 
1944-45 entro il dicembre 1951; esercizio 
1945-46 entro il marzo 1952; esercizio 1946-47 
entro il giugno 1952; esercizio 1947-48 entro 
il dicembre 1952; esercizio 1948-49 entro 
il giugno 1953. Per gli esercizi 1949-50 e 
1950-51, i cui lavori di compilazione sono gi& 
notevolmente avanzati, occorrer&, per operare 
la chiusura, attendere la scadenza del termine 

I ultimo previsto per la utilizzazione delle dispo- 
nibilitd di bilancio ai fini del finanziamento 
degli oneri. 

Comunque, poiche il Governo sente la 
necessita di avere le risultanze dei consuntivi 
e di sottoporli al Parlamento per un giudizio 
in linea politica, rinnovo l’impegno, gi& 
preso dall’onorevole Pella davanti al Senato, 
di presentare entro il mese di novembre un 
elaborato, nel quale vengano esposti i dati 
finanziari delle gestioni gi& chiuse, salvo 
sempre la parificazione da parte della Corte 
dei conti, e quelli provvisori di tutte le altre 
gestioni fino a tutto l’esercizio 1949-50. 

Andando al di là di quest,e osservazioni 
preliminari, i molti oratori che sono inter- 
venuti nella discussione hanno puntualiz- 
zato diverse questioni, che toccano il bilancio 
e la politica del Tesoro sotto due profili: 
sotto il profilo della gestione corrente, e 
sotto il profilo, più profondo e più impegna- 
tivo, dell’aeione che la gestione pubblica 

esercita sul cronico squilibrio che caratterizza 
la situazione economica e sociale italiana. Io 
mi scuso se non potrò, anche per rispetto 
della Camera, onde non abusare del suo 
tempo, esaminare tutte le particolari que- 
stioni che sono state sollevate, ma mi sfor- 
zerò di vedere l’essenza dei diversi problemi, 
per esprimere chiaramente il pensiero del 
Governo e del ministro del tesoro su queste 
questioni. 

Cominciando anzitutto da una informa- 
zione necessaria, bisogna io ricordi al Parla- 
mento come in questo esercizio la gestione 
della tesoreria sia stata una gestione assolu- 
tamente tranquilla. La gestione di bilancio 
ha dato luogo a questi elementi: in conto com- 
petenza, incassi 1.454 miliardi, pagamenti 
1.216 miliardi, con un disavanzo di cassa in 
conto competenza di 237 miliardi; in conto 
residui, pagamenti 560 miliardi, incassi 163 
miliardi, con un disavanzo di cassa in conto 
residui di 396,s miliardi. In totale il conto 
della gestione bilancio si chiude con un di- 
savanzo di cassa di 159,1 mi1iard.i. 

La gestione dei debili e dei crediti di teso- 
reria ha avuto questo andamento: nuove 
sottoscrizioni di buoni del tesoro ordinari, 
98 miliardi; incremento dei conti fruttiferi 
presso la tesoreria centrale, 142 miliardi: in 
totale, 240 miliardi; eccedenza dei pagamenti 
sugli incassi per altri debiti e crediti di teso- 
reria, 27,5 miliardi, con un avanzo comples- 
sivo di gesthne della tesoreria di 212,5 mi- 
liardi; eccedenza dei pagamenti sugli incassi 
netti di bilancio, 159,1 miliardi: mjglioramento 
della consistenza di cassa al 30 giugno 1951, 
miliardi 53,4. 

Durante questo esercizio il saldo mensile 
del conto aperto al Tesoro presso la Banca 
d’Italia per il servizio di tesoreria provin- 
ciale ha sempre segnato un credito del Te- 
soro, che è aumentato per effetto dell’ultima 
emissione di buoni -del tesoro novennali. 
Tale situazione attiva presenta una certa 
stabilith, nonostante che il Tesoro non solo 
non abbia posto alcuna remora ai pagamenti 
in corso, ma si sia adoperato per accelerare, 
nei limiti del possibile e compatibilmente con 
le norme di controllo in vigore, la liquidazione 
ed il pagamento dei diversi titoli di spesa. 

Talune difficoltà della pratica ammini- 
strativa si è cercato anche di superarle con 
nuovi prowedimenti legislativi. fi stato 
presentato al Parlamento, per esempio, un 
provvedimento che aumenta da 100 a 500 
milioni i limiti per emanare ordini di accre- 
ditamento per il rimborso di imposte soprat- 
tutto in favore della esportazione. A questo 
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riguardo, riprendendo un accenno del rela- 
tore, confermo che ormai è stata presentata 
al ministro Pella una relazione con il pro- 
getto per la riforma della contabilità gene- 
rale dello Stato, e che questo problema potrà 
essere al più presto portato davanti al Parla- 
mento in modo da esaminare insieme le di- 
verse opportunità e le diverse possibilit8. 
di adeguare la macchina formale dell’ammi- 
nistrazione del pubblico denaro alle neces- 
sità di rapiditd, ma, nello stesso tempo, alle 
necessità di prudenza, che caratterizzano il 
nostro tempo e questa materia. 

Interessa forse anche aggiungere qualche 
dato sul debito pubblico. Onorevole Giorgio 
Amendola, questa risposia è dedicata in 
particolare a lei, perché ella ha costruito una 
piccola, o una grande, piramide di debito 
pubblico inesistente. 

AI 30 giugno 1951 la composizione del 
nostro debito pubblico era la seguente: de- 
bito consolidato 53 miliardi; redimibile 691 
miliardi; buoni del tesoro ordinari 817 mi- 
liardi; conto della Cassa depositi e prestiti 
737 miliardi; istituti di previdenza 13 miliardi; 
conti di anticipazioni Banca d’Italia (conto 
vecchio) 471 miliardi; conti correnti del Te- 
soro del Banco di Napoli ed altri istituti 21 mi- 
liardi; biglietti di Stato 9 miliardi. 

Da diverse parti sono venute critiche alla 
impostazione del bilancio. Si è chiesto au- 
mento di spese, si è chiesto riduzione di im- 
poste e, non osando esprimere questo termine, 
si 8 usata l’espressione ((variazione di sistemi 
di imposizione)). 

I1 ministro che difende il bilancio è un po’ 
come san Sebastiano: gli arrivano frecce da 
tutte le parti, da chi vuole più spese e da 
chi vuole riduzioni di imposte, e si dimentica, 
spesse volte, che il bilancio è frutto di un 
faticoso equilibrio t ra  le molte necessità di 
spese e le limitate possibilità di entrate; e 
ogni voce di spese o di entrate è il risultato 
di una scelta, di una serie di scelte che si 
legano, che si condizionano tra loro e che 
portano t ra  loro il tormento di tutto il  Go- 
verno (prima di esser portate all’esame del 
Parlamento). 

Si vorrebbero più spese di assistenza, più 
spese di istruzione e di sostegno alle belle 
arti. Come non desiderare le stesse cose, 
anche se possiamo dimostrare che il nostro 
bilancio non ha mai speso, dalla costituzione 
dello Stato unitario, cifre superiori in valore 
assoluto e in valore relativo a quelle previste 
dallo stato di previsione in discussione per 
quelle voci ? Si vorrebbero più spese per 
opere pubbliche. Come non avere e sentire 

lo stesso desiderio ? I1 bilancio non 6 il frutto 
dei nostri desideri: è una cosa concreta, è 
l’espressioné concreta e precisa non delle 
cose che si vorrebbero fare ma di quelle che 
in un certo momento si possono fare, date 
le condizioni di fatto in cui ci si muove. 

L’onorevole Pesenti ha suggerito una 
nuova impostazione del bilancio. L’ho ascol- 
tato con la massima attenzione. L’ansia di 
operare sempre meglio nell’interesse del po- 
polo italiano, di cui Parlamento e Governo 
sono l’espressione, è così viva in noi, che per 
un attimo ho avuto il desiderio e l’illusione, 
quando l’onorevole Pesenti ha enunciato il 
tema delle sue richieste, che qualcuno sapesse 
far meglio e più rapidamente di noi. Ahimé ! 
I risult.ati di questo studio, di queste ricerche 
mi hanno lasciato ancora una volta deluso. 
Onorevole Pieraccini, ella, spesso, quando 
parla dei nostri progetti di legge e della nostra 
attività, ama parlare di velleità che stanno 
al fondo dei programmi e dell’azione di go- 
verno: credo che ella vorrà ammettere con 
me che questa espressione meglio si adatta 
alle proposte del nostro illustre collega e suo 
cugino di pensiero politico. 

L’onorevole Pesenti vuole ridurre le spese, 
ed io molto volentieri ho ascoltato le sue 
richieste. 

PESENTI. Certe spese. 
VANONI, Ministro delle finanze e ad in- 

terim del tesoro. A parte la riduzione delle 
spese militari, su cui tornerò più tardi, a 
parte la riduzione degli oneri del trattato 
di pace, l’onorevole Pesenti vuole rispar- 
miare 100 miliardi sulle spese riservate e di 
rappresentanza. Io, quando ho sentito que- 
sta cifra, mi sono affrettato a telefonare alla 
Ragioneria generale dello Stato perché mi 
reperisse questi 100 miliardi. (Interruzione 
del deputato Pesenti). Onorevole Pesenti, io 
questa cifra gliel’ho fatta ripetere due volte, 
l’ho scritta e ho chiesto informazioni alla 
Ragioneria generale dello Stato. Ora, la Ra- 
gioneria generale dello Stato mi dice che nel 
bilancio i”950-51 le spese riservate e di rap- 
presentanza sono queste: spese riservate, capi- 
tolo n. 48 della Presidenza del Consiglio: 
105 milioni; capitolo 515, spese riservate di 
rappresentanza per le zone di confine: 100 mi- 
lioni; Ministero degli affari esteri, capitolo 15: 
spese segrete 600 mila lire; capitolo 92, spese 
riservate: 43 milioni; Ministero dell’interno, 
capitolo 44, servizio segreto: 18 milioni; Mi- 
nistero dell’Africa Italiana, capitolo 30, spese 
politiche: 1 milione; capitolo 46, spese di 
carattere riservato: 38 milioni; spese di rap- 
presentanza: Presidenza del Consiglio dei mi- 
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nistri, capitolo 211 del Commissariato per il 
turismo: 2 milioni; capitolo 552, uffici C.1.R- 
E.R.P.: 1 milione e 200 mila lire; Ministero 
degli affari esteri, capitolo 42, assegni per 
indennith di rappresentanza ai mppresentanti 
italiani all’estero: 4 miliardi; capitolo 49, spese 
di ricevimento a capi di Stato: 18 milioni; 
capitolo 91, indennita e spese di rappresen- 
tanza e missioni all’estero: 50 milioni; capi- 
tolo 113, spese di rappresentanza: 500 mila 
lire; Ministero dell’interno, capitolo 5, assegni 
per spese di rappresentanza: 50 milioni; Mini- 
stero dell’Africa Italiana, spese di rappresen- 
tanza: (( per memoria 1). 

E il 1951 ha presso a poco lo stesso anda- 
mento. 

Onorevole Pesenti, non li troviamo i 100 
miliardi operando in questo modo. 

PESENTI. Io le portavo la proposta del 
senatore Paratore. 

VANONI, Ministro delle finanze e ad in- 
terim del tesoro. Ma noi discutevamo del bi- 
lancio, ed ella doveva dirmi dove trovare i 
100 miliardi ! (Interruzione del deputato Pe- 
senti). E allora, onorevole Pesenti, perché 
mi ha detto di questo capitolo ? lo ero tal- 
mente sorpreso del fatto che nel mio bilancio 
vi fossero 100 miliardi di spese di rappresen- 
tanza che glielo ho fatto ripetere due volte. 
Ella me lo ha confermato. 

PESENTI. In generale ... 
VANONi, Ministro delle finnnzc e ad in- 

terim del tesoro. Le correzioni sono sempre 
lecite sul testo stenografico ! 

Ma l’onorevole Pesenti vuole anche au- 
mentare.le entrate, ed infatti mi ha detto 
che, pur riducendo l’imposta sui terreni e con- 
cedendo l’esenzione dell’imposta sui terreni 
a tutti i piccoli proprietari che, come risulta 
da una indagine che pih volte abbiamo citato 
nelle nostre statistiche, posseggono circa i1 
6@ per cento della superficie agraria in Italia, 
l’imposta sui terreni, che nel 1938 dava 150 
milioni, e che nel mio modesto bilancio dsl 
8.350 milioni, dovrebh’c passare a 35 mi- 
liardi. 

E così anc.he i fahbricali, che oggi danno 
circa 650 milioni, dovrebhero passare a 15 
miliardi, dimenticando che i fabbricat,i pa- 
gano gid, una notevole imposta alla collettivith 
attraverso il blocco degli affitti, e che, comun- 
que, 6 al vostro esame, onorevoli deputati 
della Commissione finanze e tesoro, un pro- 
getto - su cui mi intratterò pih tardi - per 
un tentativo di perequazione nell’accerta- 
mento di questa imposta, e per giungere a 
qualche miglioramento. Ma i miei calcoli pih 
audaci sul gettito effettivo portano .ad un 

aumento, in un certo periodo d i  tempo, per- 
manendo il blocco all’attuale livello, al mas- 
simo di due, tre volte il gettito attuale del- 
l’imposta. 

Per la ricchezza mobile, dice l’onorevole 
Pesenti, accordando un minimo imponibile 
di Ci00 mila lire ai lavoratori e di 360 mila lire 
a tutte le altre categorie, questa imposta, 
che oggi dB J61 miliardi, dovrebbe dare 350 
miliardi; e li darh tanto più facilmente quanto 
pih noi ridurremo le aliquote dell’attuale ca- 
tegoria B dal 18 al 14 per cento, quelli della 
C/Z dal 12 a11’8, e quelli della C/? dal 4 al 3 
percento, come viene proposto dalla sua parte. 

La complementare - dice l’onorevole Pe- 
senti - deve renaeTe 250 miliardi. Ora io dico 
all’onorevole Pesenti che, se dietro a lui e 
alla parte cui egli appartiene non vi fossero 
le molte migliaia di cittadini che credono 
nelle sue pa,role, se queste sj limitassero ad 
essere discusse in una Assemblea competente 
e fredda nella sua valutazione, come 6 questa 
in cui noi parliamo, la sua impostazione appa- 
rirebbe, com’è, in contrasto con la r eaM 
obiettiva, con le effettive possibilitsl della 
nostra situazione concreta e sarebbe immedia.- 
tamente giudicata inaccettabile, forse anche 
risibile. Ma. 1s tragedia. sorge quando si pensa 
alla parte del popolo italiano che crede in lui 
e non ha la, possibilitd, di misurare appieno le 
contradizioni, gli errori di calcolo e di valu- 
tazione che sono a fondamento delle cose che 
egli dice. Mi permetta, onorevole Pesenti, 
da studioso a studioso, da collega a collega, 
di dirle che questo modo di operare importa 
una grossa responsabilitsl. 

Ma in realta tutte queste polemiche ed 
altre analoghe che sono state suscitate dal- 
l’opposizione di sinistra hanno un solo obiet- 
tivo: le spese d i  riarmo. Non importa la sin- 
golare contradiainne, nella quale voi ca.- 
dete, d i  ammettere e difendere un impegno 
ben pih grave per le spese di armamenti dei 
paesi alla cui dottrina politica credete e di 
negare la necessita obiettiva al vostro paese 
di provvedere alla propria difesa, che B di- 
fesa della indipendenza, della lihertd,, dello 
sviluppo economico di tutto il popolo. (Ap- 
plausi al centro e a destra - Proteste .ill’estrema 
sinistra). 

’ 

GRILLI. I1 riarmo 6 asservimento ! 
VANONI, Ministro &lle finanze e ad in- 

terim del tesoro. Vi ho ascoltato con pazienza, 
prima. Mi lasci dire, onorevole Grilli. 

Xessuno pih di noi ha sentito le perplessith 
della scelta che la durezza dei tempi ha posto 
dinanzi al Parlamento ed il popolo italiano. 
Per dottrina e per temperamento noi amiamO 
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la pace nei rapporti interni e nei rapporti 
internazionali. Noi sappiamo che solo un 
lungo periodo di intenso lavoro nelle opere di 
pace può migliorare le condizioni di vita del 
nostro popolo e sanare le nuove e antiche 
piaghe della nostra condizione sociale. Ma in 
un mondo di armati l’inerme ha sempre torlo, 
ed è inulile parlare di progresso economico e 
sociale quando vi èpericolo per l’indipendenza, 
e l’amore della pace può essere considerato 
come la espressione di una ignavia pronta ad 
aprire le porte di casa a chiunque abbia il 
desiderio di affacciarvisi. Per chi bene consi- 
dera le cose, rafforzare la nostra capacita di 
difesa, che significa ? Significa ra.fforzare il 
nostro valore politico nel mondo; il che, fra 
l’altro, ha un certo preciso peso economico. 

Molte cose sono state dette intorno alla 
compatibilila di un programma di riarmo con 
l’impegno di continuare nella politica di inve- 
st imenti produttivi. Ma, scendendo dalle alte 
sfere della speculazione teorica alla nuda 
realta, alcune cose possono e debbono essere 
dette a sottolineare e a confermare questa 
compatibilitd entro i limiti effettivi in cui il 
riarmo si svolge. Anzitutto dal punto di vista 
finanziario le spese di riarmo in corso sono 
state fin qui coperte con mezzi straordinari di 
bilancio (maggiori aiuti E. R. P. e prestiti), 
senza ridurre in nessun modo i programmi di 
investimento sia dell’esercizio testé chiuso 
sia del bilancio sottoposto alla vostra appro- 
vazione. 

Si è anche detto: gli aumenti dei prezzi 
delle materie prime e i controlli internazionali 
su di esse vi obbligheranno a ridurre i pro- 
grammi. Bisogna essere estremamente precisi 
e redisa ici nel valutare i termini del problema. 
Aumenti e controlli non derivano dal riarmo 
italiano, ma dcllj, siluazione internazionale. 
(Commenti all’estrema sivistra). La rinnovata 
importanza politica del nostro paese può solo 
assicurarci l’accesso alle materie prime con- 
trollate e ai rifornimenti necessari. 

In terzo luogo, nei limiti in cui vi sono 
nel paese capacitd, di lavoro e attrezzature di- 
sponibili che gid, pesano sulle pubbliche finan- 
ze, il riarmo non determina spostamenti ap- 
prezzabili nell’equilibrio economico. Si è 
molto parlato, anche in questa sede, di aziende 
che non hanno saputo o potuto operare la ri: 
conversione dopo gli anni della guerra ed hanno 
sotto diverse forme pesato, e pesano, sul pub- 
blico erario. Se il riarmo dar& lavoro a queste 
aziende, se le materie prime necessarie ver- 
ranno dall’estero senza contropartita o con 
contropartita di lavoro normalmente non 
impiegato, l’operazione avra un suo preciso 

valore positivo anche dal punto di vista pro- 
duttivo. Ad ogni modo, noi ripetiamo solenne- 
mente alla Camera che i programmi di investi- 
mento debbono essere continuati: tra l’altro, 
essi hanno una esatta importanza nel quadro 
della difesa del paese. 

Un altro settore nel quale l’azione del 
Governo i! facilmente criticata è quello della 
politica del credito: forse perché è questo uno 
dei settori nel quale l’azione d’intervento B pih 
concreta ed efficace. In questo campo, le 
illusioni hanno spesse volte facile diffusione 
come - mi permetta di dirglielo, onorevole 
Giannini - avviene della sua illusione inge- 
nua per cui ella dice: con la cartamoneta che 
ho a disposizione posso fare solo colazione, 
ma, se mi date doppia cartamoneta, io farò 
colazione e cena. 

Veda, onorevole Giannini, ciÒ che le occor- 
re, dal momento che non mangia carta, anche 
se la consuma per scrivere le sue commedie che 
noi t.an-le volte ammiriamo, non è il doppio 
di cartamoneta, ma il doppio di pane, di carne, 
di pesce, di beni’di consumo. 

GIANNINI GUGLIELMO. Qui non siamo 
d’accordo. (Commenti). 

VANONI, Ministro dellq finanze e ad 
interim del tesoro. Allora. le servirò un piatto 
di biglietti da mille quando la inviterò a cola- 
zione, se li avrò. 

GIANNINI GUGLIELMO. No, onorevole 
ministro: non siamo d’accordo sul fatto che il 
credito non crei; se poi vogliamo scherzare, 
ella sa che io ci sto sempre. 

VANONI, MinistTo delle finanze e ed 
interim del tesoro. Adesso verremo anche al 
credito. 

Più sottile è l’invito che viene da una 
certa do tt,rina econoniica che l’onorevole 
Gianniui ha adombratr? nella sua espressione 
umoristica, la quale 6 stata elaborata in 
rapporto a determinate condizioni, ma che 
deve essere utilizzata con la massima cautela 
quando si int,ende applicarla a condizioni 
diverse. La grande crisi del 1929-30 rese an- 
cora una volta evidente che alla radice degli 
squilibri ciclici vi è uno sfasamento fra pro- 
duzione e consumo, fra disponibilitk di beni 
offerti dalla natura e dallo sforzo dell’uomo 
e capacita di assorbimento dei consumatori. 
Apparve allora opportuno che, per rimettere 
in circolo l’apparato economico, si operasse 
mediante una spesa pubblica sostenuta dal 
credito e dalla immissione di carta moneta, 
la quale, aumentando la capacita di  acquisto 
di sempre più larghi strati di operatori econo- 
mici, agisse nel senso di lubrificare l’intero 
circuito economico fìno a! punto in cui fosse 
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possibile riassorbire la carta moneta o ripa- 
gare il credito. Non credo che quants B 
sembrato utile per superare un intorpidi- 
mento patologico della domanda possa es- 
sere applicato nelle nostre condizioni, che 
sono le condizioni di una economia nella 
quale scarseggiafio i beni necessari ad assol- 
vere a tu t t i  i bisogni della nostra vita. 

Noi abbiamo il lavoro, ma non abbiamo 
sufficiente atJrezzatura, cioé capi tali; non 
abbiamo sufficienti materie prime necessarie 
per assorbire tutto il lavoro disponihile. Non 
vi sono manipolazioni monetarie o creditizie 
che possano guarire o alleviare queste posi- 
zioni, ma solo il risparmio interno e l’afflusso 
dei capitali dall’estcro. E questo richiede 
non tanto condizioni legali, sii cui si 6 in- 
trattenuto l’onorevole Giannini, che in gran 
parte, dcl resto, esistono nella nostra legi- 
slazione, quanto, piuttosto, sicurezza interna 
e internazionale. Ma, soprattutto, per rime- 
diare a queste posizioni, occorre l’incremento 
del risparmio nazionale. 

L’inflazione, onorevole Giannini, non è 
una pioggerella benefica che allieta tutt i ,  
grandi e piccoli, buoni e cattivi, come ella 
sembra pensare: Ieri l’onorevole Vicentini le 
ha detto molto esattamente: l’inflazione be- 
iiefica una minoranza, ma danneggia i por- 
tatori di redditi fissi, i lavoratori, il cui sala- 
r io si adegua in ritardo, il ceto medio, brucia 
il risparmio e ripropone i problemi tragici 
di credito, da cui ancora non siamo intera- 
mente guariti dopo tanti anni di sacrifici. 

Per questo il Governo B contro l’infla- 
zione e ha impegnato ed impegna una dura 
lotta contro i suggerimenti e le suggestioni 
che ogni tanto si ripropongono sotto diverse 
vesti e in diverse occasioni. 

Contro ogni dato di fatto, la politica di 
difesa della lira 6 stata messa sotto accusa 

come una politica deflazionistica, come una 
politica che ha ritardato e ritarda la rinascita 
del paese. 

Abbiamo resistito e resistiamo di fronte 
alle accuse ed alle insinuazioni. I fatti ci 
d h n o  ragione. La fermezza della lira ha 
consentito la riorganizzazione dei bilanci 
aziendali e dei bilanci familiari, ha conso!idato 
il bilancio dello Stato, ha ristabilito la spinta 
del risparmio. 

Guardiamo alcuni pochi dati intorno alla 
consistenza del risparmio in Italia: i depositi 
fiduciari erano, presso le banche, al 31 di- 
cembre 1947, 528,5 miliardi; sono al 31 lu- 
glio i951, 1214,6 miliardi; l’incremento fra 
il 31 dicembre 1950 e il 31 luglio 1951 6 stato 
ancora del 3,6 per cento. E il movimento di 
conti correnti di corrispondenza coi clienti 6 
ancor piu interessante: esso è passato, da 
485,4 miliardi al 31 dicembre 1947, ai 1.114,7 
miliardi del 31 luglio 1951. 

GIANNTNI GUGLIELMO. Scusi: ono- 
revole ministro; ella è sic,ura che questo è un 
aumento di risparmio e non gid un ingorgo 
di gente che non sa come investire? 

VANONI, Ministro delle finanze e ad 
interim -del tesoro. Le risponderò. Sono un 
po’ lento nello svolgimento del mio pensiero, 
ma arrivo. (Ilaritb). 

In totale, siamo passati, quindi, dai 
1.013,9 miliardi del 31 dicembre 1947 ai 
2.359,3 miliardi del 31 luglio 1951. 

E lo stesso andamento, anzi un migliore 
andamento, troviamo nei depositi presso 
l’amministrazione postale. I1 totale d& que- 
ste cifre: al 31 dicembre 1947, 231,7 miliardi; 
al 31 luglio 1951, 895 miliardi; e, nel periodo 
dal dicembre 1950 al luglio 1951, l’incre- 
mento è stato ancora del 9,6 per cento. 

Ecco, in proposito, i quadri compara- 
tivi: 
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interim deZ tesoro. Onorevole Lombardi, io 
credo che da sempre le dichiarazioni del mio 
predecessore e del governatore della Banca 
d’Italia hanno richiamato l’attenzione di 

Depositi presso le aziende di credito. 
(Miliardi di lire) 

DATA 

31 dicembre 1947 . . . 
31 luglio 1948 . . . 

31 dicembre 1948 . . . 
31 luglio 1949 . . . 
31 dicembre 1949 . . . 
31 luglio 1950 . . . 
31 dicembre 1950 . . . 
31 luglio 1951 . . . 

DATA 

Dicembre 1947 . . . . 
Luglio 1948 . . . . 
Dicembre 1948 . . . . 
Luglio 1949 . . . . 
Dicembre 1949 . . . . 
Luglio 1950 . . . . 
Dicembre 1950 . . . . 
Luglio 1951 . . . . 

DEPOSITI FIDUCIARI 

Importo 

528,5 

690,2 

805,5 

899,3 

1.015,9 

1.086,O 

1.!72,4 

1.214,6 

Incremento 
percentuale 

rispetto 
dicembre 

precedente 

- 

+ 30,6 

+ 52,4 

+ 11,6 

+ 26,1 

+ 6,9 

+ 15,4 

+ 3,6 

CONTI CORRENTI DI COR- 
RISPONDENZA CON CLIENTI 

Importo 

485,4 

632,5 

714,8 

824,s 

932,8 

965,2 

1.062,5 

1.144,7 

Incremento 
percentuale 

rispetto 
dicembre 

precedente 
- 

- 

+ 30,3 

4- 47,3 

+ 1594 

+ 30,s 

+ 395 

+ 13,9 

+ 7,7 

Depositi presso l’amministrazione postale. 
(Dati di fine mese in miliardi di lire) 

LIBRETTI E B U O N I  

Importo 

Incremento 
percentuale 

‘rispetto 
hicembre 

precedente 

198,7 

274,3 

321,8 

433,i  

521,9 

619,7 

688,8 

(736,g) 

LOMBARDI RICCARDO. Onorevole Va- I 

C O N T I  CORRENTI 

Importo 

33,O 

41 ,8 

51,1 

101,2 

134,8 

i17,3 

127,6 

158,3 

Incremento 
percentuale 

rispetto 
dicembre 

precedente 

- 
+ 26,7 

+ 54,8 

+ 98,O 

+ 163,8 

- 13,O 

513 - 

+ 24,1 

TOTALE 

Importo 

1.013,9 

1.322,7 

1.520,3 

1.724,1 

1.948,7 

2.051,2 

2.234,9 

2.359,3 

Incremento 
percentuale 

rispetto 
dicembre 

precedente 

- 

+ 30,s 

+ 49,9 

+ 13,4 

+ 2812 

+ 5,3 

f 14,7 

+ 5,6 

TOTALE 

Importo 

231,7 

316,i 

392,9 

534,3 

656,7 

737,O 

816,4 

895,O 

Incrementc 
percentuale 

rispetto 
dicembre 

precedente 

VANONI, Ministro delle finanze e ad 
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tutta l’economia del paese sul fatto che il 
tasso di incremento (non la cifra assoluta) 
non poteva che decrescere nel tempo. 2 
evidente. L’importante è che siamo arrivati, 
al 31 luglio 1951, ad una somma di massa 
disponibile di 40 volte il 1938. Veda, ono- 
revole Giannini, che cosa succede con l’in- 
flazione: bisogna lavorare sette anni per rico- 
struire 1’80 per cento dei depositi monetari 
che l’inflazioqe ha bruciato in pochi mesi. 

GIANNINI GUGLIELMO. Che infla- 
zione ! Cinque inflazioni sommate. Vi 6 stata 
quella delle am-lire, che è stata una cosa 
formidabile. 

Una voce all’estrema sinistra. La guerra ! 
VANONI, Ministro delle finanze e ad 

interim del tesoro. Chiamatela come volete. 
N o i  la chiamiamo inflazione, voi guerra. 

GIANNINI GUGLIELMO. Se ella si rifd 
al diluvio universale, è un’altra cosa. 

VANONI, Ministro delle finanze e ad 
interim del tesoro. Nei mesi scorsi si 6 parlato 
di stretta creditizia, di economia minacciata, 
di asfissia per mancanza di credito. Ora che 
siamo usciti dalla fase pih acuta del feno- 
meno, esaminiamo le cose spassionatamente 
come si sono svolte nella realtA. Quando av- 
vengono mutamenti di congiuntura improv- 
visi, rapidi e di ampia portata, muta la 
struttura dei rapporti fra produzione, com- 
mercio e credito. A un equilibrio che si rompe 
fanno seguito violente azioni e reazioni che 
richiedono parecchio tempo prima che un 
nuovo equilibrio si formi. Nel periodo di 
transizione, la lotta fra produttori, grossisti 
e dettaglianti B accanita. Ognuno cerca dl 
assumere una. posizione rispettiva più favo- 
revole della precedente. I1 dettagliante che 
vende subito ai nuovi prezzi maggiorati 
quando, come 6 successo dopo la. guerra di 
Corea, si verifica un rialzo d i  prezzi all’ori- 
gine e si temono ulteriori rialzi, vuol fratte- 
nere presso di s6 il maggior denaro ricavato, 
allo scopo non solo di poter sostituire nel 
magazzino i prodotti venduti, ma. di allar- 
gare le giacenze per guadagnare ancora sui 
rialzi futuri; analogamente desidererebbero 
fare il grossista e l’industriale. Si verifica 
allora un primo immediato fenomeno: tutti 
gli operatori utilizzano al niassimo i crediti 
potenziali concessi dagli istituti di credito: 
e, poi, tutte le categorie si rivolgono al siste- 
ma bancario per conseguire i loro fini mediante 
l’allargamento del credito. 

Se questa; fame o questa sete di credito 
potesse essere sodisfatta, e lo fosse effetti- 
vamente, il rialzo dei prezzi non si verifi- 
cherebbe giS nella misura determinata dal 

rialzo all’origine delle materie prime, ma si 
ingigantirebbe come un fenomeno specula- 
tivo a succe~sive ripercussioni. 

Ecco perche una seria politica creditizia 
diventa in tali evenienze stmmento indi- 
spensabile per proteggere il valore reale dei 
salari e per ricondurre al più presto possibile 
il mercato a una nuuva posizione di equilibrio. 

Ed ecco così spiegato perché la lagnanza 
circa la mancanza di credito diventa presso 
che generale, spe.cie fino a quando le diverse 
categorie, ciascuna messa nella dura alter- 
nativa di cedere alle richieste dell’altra o di 
rest.ringere la produzione o lo smercio, addi- 
vengono a una nuova sistemazione per cui 
i limiti di credito reciproco risultanti dalle 
condizioni di pagamento che si stabiliscono 
fra le categorie medesime non subiscono 
quelle modjficazioni che risultano indispen- 
sabili per dar vita a un nuovo assetto stabile. 

Questo processo di adattamento lascia 
certamente scontenti tut t i  e ha i suoi morti 
e i suoi feriti, ma quello che si messo in 
movimento dopo il fatto della Corea per 
molti segni si pub dire in via di esaurimento. 

Se oggi noi possiamo constatare che il 
rialzo dei prezzi all’ingrosso, in Italia, non 
6 stato superiore al rialzo dei prezzi sui mer- 
cati di origine, dobbiamo attribuire gran 
parte del merito al meccanismo del credito 
e al suo funzionamento. Che i pericoli corsi 
siano stati gravissimi, 4 dimostrato dall’in- 
dice dei prezzi all’ingrosso, comparato con 
quanto e avvenuto all’estero, dove, in genere, 
i mercati per la loro maggiore facilitd di ap- 
provvigionamento sono meno sensibili alle 
posizioni speculative. 

Rispetto al giugno 1950 il nostro indice 
dei prezzi all’ingrosso era, nel settembre 
1950, in rialzo de11’8,4 per cento in confronto 
al 5,6 per cento per la Francia, al 4,6 per la 
Svizzera, al 3,6 per l’Olanda, al 4,6 per l’In- 
ghilterra. Da noi, dunque, lo spostamento 
era stato subitaneo e rapido. Alla fine di 
dicembre in questa corsa al rialzo eravamo 
ancora in testa con 15,5 contro 13,2 per la 
Francia, 9,9 per la Svizzera, 11 per l’Olanda, 
12,5 per l’Inghilterra. Ma nei mesi successivi 
la posizione doveva modificarsi. Le misure 
adottate dovevano portare a livelli meglio 
paragonabili con quelli delle altre nazioni. 
A fine aprile eravamo a 21,3, la Svizzera si 
era fermata a 16,i, l’Olanda passava a 25,6, 
l’Inghilterra a 22,6, la Francia balzava a 
32. Cioè, noi ci orientavamo e ci consolida- 
vamo sul livello effettivo dell’aumento dei 
prezzi all’ingrosso sul mercato internazio- 
nale. 
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La stessa E. C. E., che altre volte ha 
assunto un atteggiamento molto critico nei 
confronti della politica economica italiana 
(e voi dell’opposizione ci avete rinfacciato 
più volte questi giudizi), nel bollettino del- 
l’agosto riconosce che ((in Italia i prezzi al 
minuto, in maggio, superavano del 7 per 
cento quelli di dicembre, ma anche in questo 
paese la sihazione è rimasta più stalaile. di 
quanto si sarebbe potuto attendere sulla 
base della esperienza passata D. Forma molto 
elegmte di mettere un po’ d’acqua, se non 
altro, nei vecchi giudizi di questo organismo. 

E i l  bollettino continua: ((Per quanto 
la produzione industriale )) (e questo lo de- 
dico a lei, onorevole Pieraccini) (( abbia 
continuato il suo ritmo accelerato,, l’aumento 
non è stato associato ad un aumento dei prezzi 
all’ingrosso così grande come nei precedenti 
periodi post-bellici di espansione B. 

Per misurare i pericoli corsi vediamo 
anche quello che è successo per i l  prezzo del- 
l’oro sul nostro mercato. Prima della guerra 
di Corea il nostro mercato dell’oro quotava 
a 766 lire il grammo; passava rapidamente 
a 1.090 il grammo al 23 gennaio $991. Ora è 
ritornato intorno alle 870 lire il grammo. fi 
evidente, però, che non si posspno .volere. 
certi risultati e non prendere le amare medi- 
cine che la situazione importa. 

Ecco perché era inevitabile che la poli- 
tica del credito creasse tanto scontento e 
tanta incomprensione, anche se dai dati che 
ora vi ,leggo e dagli altri che successivamente 
andrò esponendo un elemento deve risultare 
chiaro a t u t t i :  che il sistema creditizio ita- 
liano ha seguito questa fase con molta ela- 
sticita, in modo da ottenere i risultati indi- 
spensabili per l’equilibrio interno dei prezzi 
senza turbare più del minimo necessario 
la situazione delle singole aziende produt- 
trici o commerciali. 

Guardiamo i depositi e gli impieghi delle 
aziende di credito: 1950, giugno: impieghi 
1.508,9, depositi 2.004,7, rapporto percen- 
tuale fra impieghi e depositi, 75,3; settem- 
bre: impieghi 1.609,8, depositi 2.116,4, rap- 
porto 76,i; dicembre: impieghi 1.772,4, de- 
positi, 2.234,9, rapporto 79,3; 1951, marzo: 
impieghi 1.824,3, deposi ti 2.271,0, rapporto 
80,3; giugno: impieghi 1.890,0, depositi 2.278,3 
rapporto 83,O. 
i 

Chi ha un po’ di esperienza di tecnica ban- 
caria sa che ?i tratta di rapporti t ra  disponi- 
bili.8. ed impieghi quanto meno coraggiosi. 

Nelh polemica che si è fatta intorno-al13 
stretta credi. izia, come era logico. (e vorrei dire 
che i? comprensibile. e forse anche utile lo 

sfogo dei rnalumori da parte di tutti noi, 
quando non silmo al Governo, contro il 
Governo), il Governo B stato un po’ al centro “ 
delle palle che si sono tirate intorno a questo 
problema. 

Ora che 1s stretta. è superata possismo dire 
alcune cose che confermano come l’azione 
del Governo è stata continua nell’assistere il 
credito, nell’accompagnare col crediio, nel 
1imi:e del possibile, le opportuni’ h che hanno 
contrassegnato 13 fase del13 nostra vita eco- 
nomica ora conchiusa. 

Finanziamento degli ammassi. f3 stato 
detto che le banche erano state rese asfiltiche 
dal finanziamento degli ammassi granari, com- 
pilo al quale avrebbe dovuto provvedere lo 
S:ato. Orbene, tutto il denaro proprio che le 
banche avevano impiegato nel finanzilmento 
degli ammassi era di 19,4 miliardi d 30 giu- 
gno 1950. Questo importo si è ridotto a 2,8 
miliirdi 61 30 giugno 1951. Evidentemente, 
nessuna accusa pii1 i,ifondata di quesla di 
privare il mercato privalo dei mezzi di finan- 
zizmento attraverso 12 poli ica &gli ammassi. 
Eppure, quando non esistevano gli ammassi, 
era il sistema credi izio che finailzhva l’sp- 
provvigiona.mento, le scorte ed il commercio 
dei cerehli e di lutto ci0 che era connesso con 
l’attivi-& cerehlicijli. 

Finanziamento tll’T.R.1. Si & detto: voi 
avete sotlratto ~11.1. di;por,ibili. 8. del mercato 
30 militrdi, che sono sta: i necessari per antici- 
pare ~11’1.R.I. i mezzi per far fronte rlla sue 
necessi i t ,  in attesa che fosse approvato i1 dise- 
gno di legge recentemenle votalo dcll.1 vostra 
Commixiune di finanza. Ora possi tmo dire 
che tali operaziorli erano tutte assi.;.i:e d d -  
l’impegno di risconto o di anticipazione da 
parte dcll’is i,ulo di emissione, per cui in 
reE1.A i 30 milhtrdi non hanno pesato in alcun 
modo sulle disporlibili.& di credilo per il mer- 
cato privato: 

Ma a proposito di finanzinmento ddl’I.R.1. 
potrsbbe essere interessante ricordare che, 
anche senza risalire al 1931 qyando le varie 
aziende controllate dsll’I. R. 1. assorbivano 
buona. parte dei mezzi disponibili dei tre 
grandi istituti bancari di interesse nazionale, 
alla vigilia d t l h  guerra, nonostante i mo1.i 
smohilizzi, queste banche avevano ancora 
una esposizione nei confronti dell’1.R. I., di 
3,6 mi!inrdi. 

Ora, che cosa vi sarebbe di strano o di 
irregohre se l’I.R.I. o lo S;ato avessero pre- 
teso che nel passaggio d d h  situazione di 
prima dElh guerra a quel13 odierna, a mano a 
mano che i deposi:i presso gli isli:iiti di ere- 
dito si andavano aumentando, le banche 
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avessero dato all’I.13.. 1. nuovo credito nella 
stessa proporzione secondo la quale veniva 

’ dato il credilo prima della guerra ? 
Se si fosse fatto questo, essendo .oggi 

aumentati a 40 volte i deposili rispettcj all’an- 
teguerra, l’I.RJ. I. avrebbe potuto chiedere 
alle banche 140 miliardi, sottratti, si direbbe 
oggi, alle possibilii di finanziamenti privati. 

Finanziamenti per acquisti di Stato. An- 
che a questo proposilo si B detto che, lo Stato 
o gli cnti incaricali da esso di acquistare le 
scorte indispensabili per far fronte alla nostra 
si tuazione interna ricorrendo alle banche per 
i finanzi3menli, erano state sottratte alla 
disponibili!& del mercato privato decine di 
miliardi. Anche qui B necessario ristabilire la 
veri;& delle cose. Ilai dati precisi relativi alle 
somme erogate dalle banche durante l’anno 
per gli ammassi di cereali nazionali ed esteri e 

per l’acquisto di olii, rame, stagno, gomma, 
lana e altre scorte accumulate dallo Stato 
risulta che per tali credi!i le banche hanno 
erogato, nel solito periodo che va dal 10 lu- 
glio 1950 al 30 giugno 1951, esattamente 64 
miliardi e 200 milioni; ma nello stesso tempo 
l’islit,uto di emissione ha concesso agli istituii 
bancari, per maggior risconto, oltre a quelli 
riguardanti gli ammassi del grano e il porta- 
foglio I.R.I. di cui ho gi8 parlato, 24 miliardi 
e 600 milioni, e per maggiori anticipazioni 
31 miliardi e 800 milioni; quindi un totale di 
56 miliardi e 400 milioni che riduce le parte 
finanziata dalle banche con denaro proprio a 
7 miliardi e 800 niilioci: limite, questo, non 
dovuto alla volontZi della banca di emissione 
ma allit singola po1i;ica degli istituli che con- 
cedevano i crediti. 

Si consideri infatti il quadro anditico: 

Credito bancari per ammassi ed acquisti di Stato al l o  luglio 1950 e al 30 giugno 1951. 

30 giugno 1950 - 
Crediti bancari per finanziamenti cereali nazionali (al netto 

Crediti bancari per finanziamenti cereali esteri (compreso 
del portafoglio riscontato) . . . . . . . . . . . . .  19,4 

granoturco) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  36,2 

30 giugno 1951 - 

2,8 

. 73,5 

Differenza 

- 16,6 

+ 37,3 

Totale cereali . . .  . 55,6 

Crediti bancari per tu t t i  gli altri acquisti . . . . . . . . .  - Crediti bancari per olio . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,9 

Totale generale . . .  57,5 

76,3 
19,4 
26 - 

121,7 

Operazioni dell’lstituto di emissione. 

a) Per maggiore risconto (oltre quello degli ammassi granari e del portafoglio 
I. R. I. per quelle banche che hanno creduto di awalersi della facolta 
loro conccssa di riscontrare t u d e  le anticipazioni a11’1. R. I.) . . . .  miliardi 24,6 

b) Per magg,ori anticipazioni. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  )I 31,8 

e cosl in totale . . .  miliardi 56,4 

31s forse è piìi interessante vedere che 
cosa è capitato in quest’anno cosl lumul- 
tuoso, negli impicghi dclle aziende di credito 
nei riguardi del11 clientels normale. Astraen- 
-do dsi credi.i I. 1%. 1. e per gli acquisii di 
scorte.di Stato di cui ho parhto dinnzi, ri- 
sulta c.he gli al:ri credi i concessi da.lle ban- 
che nell’anno finanziario testé chiuso sono 
aumentali di 286 milixdi e 400 milioni. 
Questa cifra, con 13 sua imponenza, ed epu- 
rata come è delle ricordate partite speciali 
degli interventi statali, attesta come siano 

infondate le cri!iche secondo cui quest’anno 
vi è stata una restrizione nei credi i bancari. 
Non solo non vi 15 stata una restrizione credi- 
tizia e nemmeno i credili bancari sono ri- 
masti stazionari, bensì essi sono aumentati 
del 19 per cento rispetto ai credi:i in essere 
alla data del 30 giugno 1980. Questa per- 
centuale, che corrisponde, grosso modo, al- 
l’aumento verificatosi nei prezzi all’i,igrosso 
nello SI esso periodo, dimostra l’equilibrio 
con cui il sistema eredilizio ha seguito l’espan- 
sione dei prezzi. 
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T,OMBARDI RICCARDO. Vi è stata, 
però, un’alterazione nella distribuzione del 
credito. 

VANONT, hlinistro delle fiiznnza e ad 
interim Gel tesoro. Vedremo anche questo. I 
dati citali, intanto, attestano che non vi t! 
stata restrizione crediLizis, che si 6 provve- 
duto in modo diverso al finanziamento delle 
operezioni commercisli di interesse statale, 
chc l’aumento dei credi: i alla clientela ha 
raggiunto, press’a poco, lo stesso indice di 
aument.0 dei prezzi a1l’i;lgrosso. Natural- 
mente, la documentazione fornita intorno 
all’aumento medio del 19 per cento delle 
concessioni credi izie delle banche non esclude 
che a toluni clienti il credito possa essere 
stato elevalo in misura inferiore, o sia stato 
mantenuto al livello precedente o’ sia sta,to 
anche ridotto o chiuso. Ma tutto ciÒ esula 
dal problema generale della politica del cre- 
dilo. -4nche prima della Case di cui si parla, 
il fido bancario aveva quest,e oscilhzioni in 
rapporto con la fidiicia che il cliente riscuo- 
teva presso l’ist iiuto finanziatore. Se l’Italia 
I: riuscita a comeguire il risultato di conte- 
nere l’aumento dei prezzi senza ricorrere a 
clrnsr iche restrizioni credi.izie ma soltanto 
regolando il velume della sua espansione, 
che pure è stato pari a quello dcll’indice dei 
prezzi all’ingrosso, io credo chc questo sia 
un t ik lo  di merito del (;overr:o e non do- 
vrebbo essere moc ivo di crii ica. 

In base agli ul.imi recentissimi dati che si 
hanno a disposizione, risulla che ne1 mese di 
luglio i deposi-i fiduciari presso le aziende 
di credito sono aumentati ul eriormente di 
27 mi!inrdi e che soprattutto i conti di corri- 
spondenza con clienli sono aumentati di 
54 miliardi, cioè vi sono degli operatori eco- 
nomici che hanno aumentato 13 loro dispo- 
niLiili-.A liquida presso gli istituti di credilo, 
in un mese, di 54 miliardi. 

La prima cifra, quella dei depositi, ci 
iestimoria ‘che, nonostante il rincaro del 
costo della vita ed una produzione agricola 
inferiore a quella dell’anno precedente, il 
risparmio monetario continua in modo im- 
portante. Dal 31 dicembre al 31 luglio 
l’aumento è in misura del 3,s  per cenlo, il 
che può far ritenere che alla fine dell’anno 
questo aumento sarà più vicino al 10 per 
ccn:o che non al 6 per cento, dato l’anda- 
mento ciclico, nella nostra economia, del 
movimento dei deposiii. Ma la seconda cifra, 
quella relativa all’aumento dei conli di cw- 
rispondenza, attesta che le disponibili.à li- 
quide delle aziende industrisli e commerci; li 
sono in via di ulteriore espansione, il che 

significa che vi è una pressione sul sistema 
bancario fortemente attenuata. Questo fatto 
O comprovato, anche in modo Lidiretto, da 
un’altra circostanza, ed I> che il sistems me- 
desimo non solo ha ridott,o il ricorso all’isii- 
tuta di emissione, sotto forma di anlicipa- 
?,ioni, dal massimo di 89 milizrdi, raggiunto 
allz fine di giugno, ai milizrdi 51 allz fcie di 
luglio e di agosto, ma hs  aumentato di circa 
30 milimli l’impxto dei fondi liquidi tenuli 
in conto corrente libero presso l’isiituto di 
emissione. 

Ecco il quadro dei deposi‘i (escluse riserve 
obbligatorie) e ani icipazioni delle aziende di 
credito presso la PJinca d’ltaliz (dati di 
fine mese in milisrdi di lire):2950, giugno: 
deposi: i (credito) 25,3, anlicipazioni (debito) 
61,0, saldo fra deposi i R anticipnzinni - 35,7; 
settembre: depositi 3S,5, anticipazioni 40,2, 
saldo - 1,7; dicembrc: dep0si.i 33,5, antici- 
pazioni 70,9, saldo - 37,4; 1951: marzo, 
deposi;i 20,1, anticipazioni 80,8,  saldo - 
52,7; giugno: dep0si.i 24,2, anticipazioni 
88,8, saldo -- 64,G; luglio: dep0si.i 54,0, 
anticipazioni 50,6, saldo 4- 3,4. 

Se noi seguiamo queste cifre, avremo l’an- 
damento della cosiddztta stretta creditizia. 

L’andamento dei depositi presso l’istituto 
di emissione e delle anticipazioni concesse con 
i relativi dati positivi e negativi, ‘vi dimostra 
che la cosiddetta stretta creditizia ormai 13 
quasi interamente superata. 

Questi dati e queste cifre vi dicono, spero 
in modo evidente, la prudenza dei criteri e 
la chiarezza della linea seguita, in materia 
di credito, dal Governo. 

Questa politica sard continuata. La Ca- 
mera ha di recente approvato una legge che 
autorizza i finanziamenti delle scorte intan- 
gibili senza pesare sul credito. 

Essa ha al suo esame anche un altro prov- 
vedimento concernente le anticipazioni per 
gli appalti e le commesse, il quale, se da 
un lato mira a ridurre il costo per lo Stato 
di tali appalti e di tali commesse del gravame 
degli interessi per il finanziamento a cui l’ope- 
ratore ricorra, dall’altro solleva il sistema 
bancario della necessità di fare il servizio per 
la maggior parte delle forniture e degli ap- 
palti. 

D’altro lato, è in corso di presentazione al 
Parlamento un disegno di legge che regola- 
rizza la gestione degli ammassi fino all’eser- 
cizio 1947-48, permettendo di mettere a di- 
sposizione del sistema creditizio altri 32 mi- 
liardi impegnati nei finanziamenti di questi 
ammassi. 
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Molto diffusa & la critica sulla mancanza 
del credito in favore delle piccole e medie 
imprese. 

Per rendersi conto della natura e della 
portata del fenomeno, sarB bene riassumere 
i dati delle statistiche sulla distribuzione del 
credito. fi vero che esse sono rese meno valide 
dal fatto che un complesso spesso attinge i 
suoi finanziamenti a più di un istituto, ma, 
con le integrazioni logiche che possono essere 
suggerite, i dati illuminano sufficientemente 
la sjtuazione di fatto, per poter affermare 
che il credito e,  nel nostro paese, largamente 
dit’fuso, e non concentrato esclusivamente in 
favore di poche aziende. 

La statistica ha carattere annuale: l’ul- 
tima compilazione riguarda, quindi, i dati al 
31 dicembre 1950. 

In base ad essa risulta che l’ammontare 
complessivo dei crediti, in essere al 31 di- 
cembre 1950, pari a 1.670 miliardi, risultava 
erogato in favore di 2.258.453 clienti. Esclu- 
dendo da questa cifra la clientela privata 
non avente un’attività commercialmente defi- 
nita, il complesso dei crediti concessi alla 
clientela classificabile secondo rami di atti- 
vitd ammontava a 1.550 miliardi, e il numero 
dei clienti era di ’785.635. L’ammont,are medio 
dei crediti era, quindi, di 2 milioni circa, o, 
per essere pih esatti, di 1.973.000. 

I1 numero rilevante dei clienti e I’ammon- 
tare davvero limitato del credito medio ci 
forniscono un primo indice generico, ma abba- 
stanza significativo, della diffusione capillare 
degli impieghi del sistema bancario. 

Con particolare riguaido alla clientela in- 
dustriale va rilevato che essa ammonta, in 
queste statistiche, a ben 246.450 unit&. Ora, 
l’entitd di questa cifra può essere meglio valu- 
tata ove si consideri che tutte le ditte indu- 
striali iscritte alla Confindustria nel 1950 
erano appena 75.076. 

Evidentemente, questi calcoli potranno 
essere fatti, con molta maggiore esattezza di 
interpretazione, dopo il censimento industriale 
che ci dar& la vera consistenza delle aziende. 

Pur tenendo conto che il numero dei 
clienti nel sistema bancario, iscritti nelle cate- 
gorie strettamente industriali, comprende an- 
che il relativo commercio all’ingrosso, e che 
le ditte di maggiore importanza possono, 
presumibilmente, intrattenere conti con più 
di un istituto bancario e perciò entrano nel 
computo più volte, il numero dei clienti B 
sempre di tale importanza da autorizzare la 
conclusione che il credito è sufficientemente 
difìuso, e non concentrato soltanto presso le 
imprese di maggiore mole. 

Si consideri, al riguardo, che le ditte che 
hanno più di 50 dipendenti risultano, nel- 
l’annuario della Confindustria, in numero di 
7.377, in numero, quindi, così limitato che, 
pur assumendo, per ipotesi, che le stesse 
intrattengano conti con tre o quattro isti- 
tuti di credito, restano sempre più di 200 
mila conti indirizzati ad aziende aventi meno 
di 50 dipendenti. 

Ma forse pjù significativo O guardare la 
distribuzione del credito a seconda dei tipi 
delle banche. Le tre grandi banche di inte- 
resse nazionale hanno, infatti, sdtanto 79.G78 
clienti, con un ammontare cclmplessivo di 
crediti di 467, 7 miliardi, e con un credito 
medio di 5 milioni e 117 mila lire. 

1 cinque istituti di cred.ito di diritto pub- 
blico servono 1G2.618 clienti con un credito 
complessivo di 461,6 miliardi e con un credito 
medio di 3 milioni e 911 mila lire. 

Ma quello che è più interessante 6 gunr- 
dare la distribuzione del credito dei 3% mi- 
nori istituti - aziende di credito ordinario, 
banche popolari, cobperative e casse di ri- 
sparmio - i quali hanno erLgato un credito 
per ben 740,4 miliardi a 0~3.330 cLenti, che 
fruiscclno, quindi, di un credito medio di 1 
milione e 228 mila lire, con piccde difl’crenze, 
a seconda dei diversi tipi di is1,ituti di credilo 
(1.541.I&O per le aziende di croclitb Grdina- 
rio, 1.C83.0bU per le casse di risparmio, 1 mi- 
lione S.000 per le banche pLpolari). 

Questi rilievi ccjnfermano, dunque, che, 
se si vuole difendere effettivamente i1 credito 
per le piccc;le e medie industrie e ncin si vucle 
passare ad una prassi, assblutamente dclprc- 
cahile, che sia lo Stato a scegliere il merite- 
vole del credito, ma ci si vLglia jervire del si- 
stema bancario, biscgna scprattutto indi- 
rizzare l’azione di scistcgno verso gli istituti 
p:ù capillari, verso gli istituli che appar- 
tecgono all’ultima categbria, quella del 
banche pepolari, dellc casse di risparmio, 
delle banche locali, che raggiungono vera- 
mente all’origine le minori necessita di cre- 
dito. 

Dirb all’onorevole Gabriele Semeraro, che 
mi ha ricordato la legge del 22 giugno 1950, 
che il Governo far& quel16 cho gli snrh. possi- 
bile di fare in senso positivo, per aiutare 11 
sorgere degli istituti regionali previsti da 
questa legge, anche se finora le iniziative. in 
questo campo sono state estremamente ri- 
dotte: un solo istituto è sorto in Piemonte, 
ma non ha ancora cominciato ad sperare. Il 
compito di fornire i capitali per tali istituti 
regionali non pub gravale sullo Stato: lu Stato 
potra intervenire ad integrare iniziative lo- 

. 
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cali, che solo facendo leva sulle responsabilitg 
dei promotori nasceranno sane, vive e vitali. 

Alcune cose importanti conviene dire al- 
l’onorevble Vicentini e all’onorevole MGnte- 
risi, che hanno richiamato l’attenzione sul 
credito in agricoltura. 

I dati, che l’onorevsle Vicentini ha ricor- 
dato e che sono sostanzialmente esatti, .de- 
vono perb essere sorret,ti con alcune conslde- 
razioni, per vahitare la purtata dell:) s f o r z ~  
del sistema creditizio in materia di credito d i  
miglioramento. Ecco il quadro comparativo: 

Il /I (a) Escluse le anticipazioni su derrate ed i prestiti ad enti ed associazioni. 

L’onorevole Vicentini ha preso la cifra 
assoluta dei crediti attualmente in essere. 
Evidentemente, nella cifra si-sommano i cre- 
diti espressi in vecchia moneta e i crediti.. 
espressi in nuova moneta ... . . -  . 

Quello che -i? Import,ante, invece, è seguire 
l’andamento d&l :credito ani16 per anno; l'sii- 
mento dei crediti che anno per anno vengono 
accordati, per arrivare a mettere in evidenza 
che giS in questo momento le operazioni 
eflettuate nell’aiino hanno superato il rappor- 
to  di 53 volte rispetto al 1938: nel 2938 sono 
state effettuate operazioni di credito di mi- 
gli0rament.o per 220 milioni, nel 1950 esse 
sono salite a 9.726. 

- Ecco il quadro comparativo per il credito 
agrario di miglioramento: 

Situazione Operazioni 
di fine eflettuate 
periodo nell’anno ANSI 
- - - 

1933 . . . . . . . .  1.143 140 
1934 . . . . . . . .  1.304 152 
1935 . . . . . . . .  i 2 5 4  136 

Situazione Operazioni 
dl fine eflettuate 

- AXNI periodo nell’anno - - - 
1936 . . . . . . . .  1.329 82 
1937 . . . . . . . .  1,451- i36 
193s . . . . . . . .  1.572 220 
1939 . . . . . . . .  1.704 282 
1940 1.631 276 
1041 . . . . . . . .  i:960 422 
1942 . . . . . . . .  2.105 391 
1943 . . . . . . . . .  2.174 295 
1944 . . . . . . . .  2.053 77 
1945 . . . . . . . .  1.922 86 
1946 . . . . . . . .  2.919 i 3 7 s  
1047 . . . . . . . .  5.001 3.524 
1948 . . . . . . . .  9.4SO 6.308 
1949 . . . . . . . .  12.91s 7.322 
1950 . . . . . . . .  19.385 9.7263 

Tutto ciò non toglie però, onorevole Vi- 
centini, che sar& necessario fare di pih in 
questo campo, fare di p;ù soprattutto in rela- 
zione alle nuove opere di bonifica e per soste- 
nere l’azione connessa con la riforma agraria. 
Non possiamo creare la nuova proprietj senza 

. . . . . . . . .  



Atti Parlnmentari - 30368 - Camera dei Depvtati 

Legimi secchi . . . . . . . .  
Patate . . . . . . . . . . . .  
Ortaggi freschi . . . . . . . .  
Agrumi . . . . . . . . . . .  
Frutta secche . . . . . . . .  
Frutta fresche . . . . . . . .  
Castagne . . . . . . . . . . .  
Frutta, legumi e ortaggi prepa- 

rati . . . . . . . . . . . .  
Conservadipomodoro . . . . .  

1 Vini e vermout. . . . . . . .  
i Olio di oliva alimeptare . . . .  

Tabacchi greggi . . . . . . .  
Canapa, lino ed altri vegetali fl- 

lamentosi. . . . . . . . . .  
Fiori freschi . . . . . . . . .  
Semi oleosi . . . . . . . . .  

Indici di quantum . . .  
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assisterla con una sufficiente quant i i j  di cre- 
dito. L o  Stato farà quello che deve fare in 
questo campo, e lo fard con tanta maggiore 
tranquillit8 di coscienza, in quanto sa che 
tutto quello che serve al sostegnn dell’agricol- 
tura giova a ricostruire la economia del paese 
e giova mediatamente a sostegno anche 
della attivita produttiva nel settore indu- 
striale. 

Onorevole Monterisi, io ho preparato anche 
alcuni dati per mostrarle che non 6 esatto 

dell’agricoltura; dati, i quali interessano so- 
prattutto l’espansione del commercio estero 
per quanto riguarda l’imponente aumento 
quantitativo e il valore delle esportazioni di 
prodotti agricoli nel confronto t ra  il 1938 ed 
il 1950. Ella sa che, con i sistemi del comnier- 
cjo estero attualmente praticati nel mondo, 
queste espansioni verso i paesi dell’Europa, 
non awengono senza un’azione di accompa- 
gnamento e di sostegno da parte di tut ta  la 
politica del commercio estero impostata dal 

che il Governo sia stato assente nel campo 1 Governo. 

Prodotti agricoli espoytati negli anni 2938-50, 29SO-52. 

PRODOTTI 
Unita 
di 

misura 

~ ~ 

1938 

comprese escluse 1950 
le 

Riso. . . . . . . . . . . . .  tonnellate 

u 

)> 

quintali 

n 

n 

1) 

tonnellate 

quintali 
D 

ettolitri 

quintali 

n. 

B 

u 

m 

160.080 

40.116 

143.070 

1.932.062 

3.556.509 

631.521 

2.121.907 

26.340 

157.523 

829.497 

1.441.789 

Vorrei anche richiamare l’attenzione su 
questo fatto: che, se fin qui il settore creditizio 
6 slato relativamente poco sollecitato dal 
settore agricolo di intervenire a proprio soste- 
gno, è slato perché l’andamento dei prezzi 
delle derrate agricole espressi in tcrmini di 
materie industriali aveva avuto uno sfasa- 

292.909 

88.358 

397.210 

26.317 

35.725 

i O0  
107 

146.314 

37.688 

131.654 

1.895.608 

3.515.796 

623.673 

2.093.065 

25.960 

108.142 

764.357 

1.015.957 

240.645 

85.349 

306.187 

i 26.233 

31.967 

’ 93 
100 

224.233 

12.229 

93.191 

2.513.211 

3.677.400 

854.744 

2.691.490 

27.621 

1.221.077 

329.189 

929.523 

151.225 

97.862 

349.831 

309.788 

57.255 

126 
135 

- 

1950-51 

255.986 

48.990 

115.381 

2.01.633 

3.752.792 

881.030 

2.473.549 

27.197 

1.180.158 

443.193 

885.451 

131.223 

74.175 

476.648 

487.88’7 

39.809 

139 
149 

mento in favore dell’agricoltura, per cui niolte 
spese avevano potuto cssere sostenute con 
l’auto-finanziamento degli stessi produttori 
agricoli. Ma oggi la congiuntura porta ad una 
sistemazione e parificazione delle condizioni 
dei due mercati. . 
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i,15 

1,15 

1,22 

i ,20 

i,il 

i ,14 

1,11 

1’03 

0,99 

0,96 

0,94 

0,94 

0,97 

0,98 

0’98 

0,99 

Rapporti tra gli indici di alcunì gruppi di prezzi agricoli e industriali. 

0’97 1,45 

0,9? 1,44 

i ,O4 1,51 

1’07 1,41 

1,01 i ,23 

1,05 1 ,27 

1 ,o2 1,24 

0,93 . 1,19 

0,90 1,12 

0,89 i ,O6 

0,87 1,03 

0,87 &O4 

0,89 1 ,o9 

0,90 1 ,o9 

0,88 1’13 

0,87 1,19 

1947 - 20 semestre . . . . .  
1945 - 10 n . . . . .  

20 n . . . . .  
1949 - io P . . . . .  

20 )) . . . . .  
1950 - 10 n . . . . .  

20 w . . . . .  
dicembre . . . .  

1951 - gennaio. . . . . . .  
febbraio . . . . . .  
marzo. . . . . . . .  
aprile . . . . . . .  
maggio . . . . . . .  
giugno . . . . . . .  
luglio . . . . . . . .  
agosto (48 settimana) 

. . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . .  

. . . . . . . .  

Derrate Derrate 
aliineritari alimcntari Derrate 

Fonte. - Indici prezzi all’ingrosso elaborati dalla camera di commercio di Milano. 

11 credito nel sett)ore dell’agricoltura do- 
vr& riprendere in pieno la propria funzione 
di sostegno del produttore e di accompagno 
di chi fa opere di miglioramento e di bonifica 
agraria. 

Da quella parte (Indica l’estrema sinistra) 
mi è stato tante volte, vorrei dire troppe 
volte, rimproverato il numero dei fallimenti: 
((colpa di questa politica disastrosa del Go- 
verno n. Ehhene, io vorrei ricordare anche 
a, questo proposito alcune cifre di un’ana- 
lisi precisa. Bikugna tener presente che il 
limite inferiore per l’ammissione alla proce- 
dura fallimentare 15 tuttora fermo sulle 50 
mila lire, fissate dall’articolo 155 della legge 
16 marzo 1042. Si assiste, pertanto, col mu- 
tato valore della moneta, all’aprirsi di innu- 
merevoli procedure fallimentari relative a 
piccolissime aziende che nel 1935 sarebbero 
state ammesse al cosiddetto procedimento 

sommario e che perciò non erano comprese 
nella statistica doi fallimenti. 

Si ha riprova di cib dall’importo medio 
del passivo dei fallimenti dichiarati, che 
sono passati da 214.860 lire nel 1938 ad ap- - pena 2 milioni e 23 mila lire nel 1950. Que- 
sto significa un coefficiente di sole nove volte 
contro un coeficjente di svalutazione della 
moneta di circa 50 vulte: va1 qiianto dire 
che l?importo medio reale del fallimenti in- 
cliisi nella statistica si è ridotto d i  circa un 
quinto. E si arriva alla stessa conclusione se si 
risale all’ammontare glc bale del passlvo dei 
fallimenti chiusi dal i938 ad oggi. Allora 
tale ammonhre risulto di S 3 i  milioni; nel 
1950, pur tenendo conto - ripeto - che la 
statistica comprende anche piccc li fallimenti, 
l’ammontare i! stato di appena 3.637 milioni, 
cice, in valore reale, di suli 7 3  milioni contro 
gli SI.)@ del 1938. 
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ChT’.4LLARI. Come spiega l’aumento 
dei protesti ? 

V.41\-0SI, Minisiro delle finanze e ad 
interim det tesoro. 0ncre.w le Cavallari, se 
non temessi di tediare la Camera potrei leg- 
gere un’ana1:si ana1:Tga che mi è stata prepa- 
rata per i protesti. Me ne astengo dato che 
si tratta di otto pagine fittc-di dati analitici. 
Le risprmlerò se ella mi rivclgera una in- 
terrcgazione e le d a i ~ j  pitbhlicamente questi 
e!ementi, senza perb tediare il Parlaniento 
ora, nel corso di una espcsizime per neces- 
sita di cxse gid, lunga. 

CAVrlLLART. Ncn 6 sclo I’impcrto glo- 
bale dei protesti che P aumentato;. anche il 
numern dei protest.i 6 in a.umento. 

VANOKI, Ministro dclle finanze e ad 
interim del tesoro. R’sc,gna guardare a.lle ca- 
tegcrie. Da questa analisi risulta molto chia- 
ranienle che gran parte dei prclesti (i diie 
terzi circa) snno protesti clj crediti verso pri- 
vati, non verso aziende commerciali e azien- 
de indiistriali. 

CATr.4LLART. Non 6 vero. 
T‘AXONI, Ministro delle finanze e ad 

interim rZcZ tesoro. @uesti s18no i dati rhe mi 
onorerò di portarvi quando mi rivt @rete 
una interrcsga.zionc. (Inlerruzione del depu- 
lnfo Cuvnllari). I dati statistici confcrmano 
diie cose: prima di t.utto che gran parte 
di queste cambiali wno cambiali piccole, re- 
lative ad acquisti a rate; in secondo l i i o g ~ ~  le 
camf.)iali di queslo tipo vengnno quasi mte- 
ramerite ritirate di?po il ‘protesto. Quindi, 
nnn B un indice preciso d i  disagio come elle 
ritiene. E alciine cose dovranno, in quella 
sede, essere dette anche sulla modificata 
imp*-stazione morale dei rapporti tra aziande. 

Gran parte delle osservazipni vanno per$ 
al di 18 della polit,ica ccntingente per toccare 
lo squi1:lsrio profondo, secdare ..delle, ngstre 
condizioni ecqnomiche . e sociali; Se ne . fa 
c d p s  al .G.xrerno, a questo G,jverno che ha 
affrontato la riftirmn agraria, che ha istituito 
la Cassa per il  Muzzc giorno di po molti de- 
cenni di chiacch’ere intLrno al pwhlemn me- 
ridiunale, che sta determinando le crmdizioni 
per eflettuare una seria rifurma tributaria. 

Voi avete ragione quando dite che i 
confronti coli il 1035 non sono confronti va- 
lidi. Ma, nessuco di noi ha mai pensato di 
ricorrere a questi confronti per sottolineare 
un’azione politica intesa a ristabilire l’equi- 
librio del 1938. Questi confronti servono 
soltanto ccme traguardo per misurare gli 
sforzi che sono stati necessari per risalire 
dalle perdite causate dalla guerra, e dall’im- 
mediato dopoguerra. Sono puri termini di 

confronto, evidentemente, non termini di 
arrivo. 

Vi sono state alcune contestazioni intorno 
alla T-alidith dei dati accolti nella relazione 
economica. 

Io mi dispenserò dal dilungarmi per discu- 
tere questo argomento, perché le fonti da cui 
promanano t u t t i  i dati contenuti nelJa rela- 
zione economica sono font,i ufficiali, serene, 
disponibili a tutti gli studiosi italiani, e la 
loro elaborazione, per entrare a far parte 
dell’esposizione economica, I? stata affidata 
a studiosi assolutamente indipendenti, che 
avevano l’iinjco compit,o, come è richiesto 
dal Parlamento, di rappresenlarc oggd ti- 
vamente le condizioni del noslro paese. Ed 
e pw questo, per cscmpio, che il Governo 
non ha avuto paiira di vedere inclusa nella 
rclazione quella cifra di calorio disponibili 
in media per abitante, che ci dico che siamo 
ancora a 05,3 delle disponibilitd di pr’ma 
della guerra, anche se un calcolo dell’E. C. E., 
fatto con riferimento all’csercizio 1945-49, 
e partendo da criteri piu affinati di analisi 
del fenomcno della composizione della dieta 
pcr le popolazioni europee, s i igpisce qiialche 
clcmento che attenua l’iniportarizn d i  quel 
95,3 di poteri calorifici dclla dieta mcrlia del- 
l’italiano. Si vedano le tabclle, A ,  13 e C, che 
farò allcgare al testo stenografico del mio 
discorso. 

Nello studio dell’E. C. E. viene detlo che 
la dieta dei popoli europei è in continua rapida 
evoluzione in questi anni, e che vi sono dei 
prodotti i quali ovunqiie si cnmprimono nel 
coi1siim0, prima di tutto, ad esempio la 
carne. Anche nei paesi pii1 ricchi che non 
hanno avuto molti danni dalla gucrra il 
consumo, della carne si 6 andato progrcssi- 
vamente ri.ducendo, menire si 6 andato. pro- 
gressivamente elevando- il coosumo del. latte 
e. ‘dello zucchero, . cosi come- si - 13 verificato 
presso di noi. ala, bisogna guardare sopra- 
t.utto ad un importante demento, al costo 
medio delle 1000 calorie nei diversi paesi, 
-perché si assiste a questo iritercssante feno- 
meno: che il costo medio delle 10GO calorie 
nei paesi più ricchi tende a diminuire (segno 
di degradazione dei prodotti che entrano a 
comporre la dieta alimeritare a. pari?& di 
calorie), mentre il costo medio delle 1600 
calorie nei paesi che prima erano in condi- 
zioni inferiori tende ad aumentare (costo 
calcolato a prezzo ugiiale per i diversi paesi, 
non a prezzi iiiterni: ma espresso in franchi 
svizzeri). 

Xoi vediamo che la nostra dieta alimen- 
tare, che r,el 1938 costava 32 centesimi di 
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franchi svizzeri per ogni mille calorie; arriva 
adesso a 3% centesimi di franchi svizzeri per 
ogni mille calorie. Una conferma indiretta 
di quello che ci dicono anche le statistiche 
quantitative è data dalla diminuzione del 
consiimo del granturco, perché subentrano 
nella dieta prodotti più pregiati del gran- 
turco, e dall’aumento del consumo dello zuc- 
chero. Volete riconoscere a questo ministro 
delle finanze, così largamente histrattato, 
una piccola parte di merito nell’aver con- 
corso a far portare i l  consumo dello zucchero 
medio per abitante in Italia a quasi 13 chi- 
logrammi ? 

AMENDOLA GIORGIO. La Lucania 
quanti chili ha ottenuto? Poco più di un chilo! 

T’ANONI, Ministro delle finanze e ad 
interim del tesoro. Siamo al disopra anche in 
quella regione, con uno spostamento nole- 
vole in aumento rispetto al 1938, come appare 
da uno studio che spero far pùbblicare pros- 
s:mament e. 

AMENDOLA GTORGIO. Ci auguriamo 
che la situazione migliori ! 

VAXONI, Ministro delle finanze e ad 
interim del tesoro. Ce lo auguriamo tutti, 
onorcvole Amendola. 

Onorevole Ariosto, vedo che neanche lei 
mi VUOI riconoscere una piccola briciola 
di merito. L’incidenza dell’imposta sullo 
zucchero nel 1038 era di circa il 200 per cento. 
Oggi, questo ministro delle finanze non ha 
potuto fare di meglio che fermarsi a circa il 
60 per cento di incidenza, e questo ha con- 
tribuito al diffondersi di questo consiinio. 

Ma, sempre in tema di condizioni di vita 
del nostro popolo, in alcune di queste sedute 
sono rimasto.-veramente angosciato. Ho sen- 
tito dsi banchi dell’opposizione delle rappre- 
sentazioni dalle condizioni di vita del. nostro- 
popolo, gi8 così dure, e che io conosco, ma 
cOsi .tragiche e dipinte a. tinte cosl fosche che 
qr&i  pensavo che soprawissuti ormai in 
Italia fossimo soltanto i deputati che parla- 
vano e io che stavo ad ascoltare. Ma ho voluto 
allora vedere come si riflettono queste tragi- 
che condizioni di vita del nostro paese - 
dure, io dico, ma non esageriamo nel dipingerle 
a tinte troppo fosche - come si riflettono su 
un fenomeno che non può essere nascosto e 
negato, cioè sui diversi tipi di mortalità, 
soprattutto sulla mortalità infantile. 

La mortalità, per mille abitanti, è stata, 
nel 1950, del 9,7, essendo partiti nel 1911 
con una mortalità del 19,1 per mille, negli 
anni 1926-30 con una mortalità del 16 per 
mille, negli anni 1936-40 con una niortalitd 
del 13,8 per mille. 

CAVALLOTTI. Ci parli della morbilità 
invece che della mortalità ! (Proteste al centro 
e a destra). 

VANONI, Ministro delle finanze e ad 
interim del tesoro. Questo 9,7 per mille ha 
per noi un grande valore, perché rappresenta 
la stessa mortalità dei paesi più civili e più 
ricchi d’Europa, quella mortalità che per 
tanti anni noi consideravamo quasi come 
irraggiungibile nelle nostre condizioni di vita. 

Poi, i morti nel primo anno di vita sono 
passati dal 138,1 per mille degli anni 1911-14 
al 119,4 per mille degli anni 1026-30, al 103 
per mille degli anni 1936-40, al 64,1 per mille 
del 1050. E i morti per tubercolosi, che appun- 
t o  sono uno degli indici più evidenti di mor- 
bilitd e di debolezza di un popolo, sono scesi 
dai 154 per 100.000 abitanti del 1911-14 ai 
136 del 1926-36, agli 81 del 1036-40 e risaliti 
purtroppo a 97,8 nel 1944-45, quando le con- 
dizioni di vita erano quelle che noi tutt i  
ricordiamo. hla  oggi, 1953, siamo scesi a 39,8 
ogni 100.000 abitanti. Queste cifre dicono, 
non che siamo arrivati a superare i nostri mali 
e le nostre dificoltd, ma che ogni sforzo 
serio è stato fatto da parte di tutti per cercare 
di creare nel nostro paese condizioni minime 
di vita accettabili per tutti, condizioni di vita 
in qualche modo confrontahili con quelle dei 
paesi più ricchi pur nelle tragiche condizioni 
in cui ci ha lasciato la guerra, in cui ci lascia 
la costante povertà della nostra situazione 
economica. 

Vi soiio altri indici che ci dicono come, 
anclis senza aver riparato alle nostre natu- 
rali difficoltà in misura che possa rappresen- 
tare un minimo di sodisfazione per la nostra 
ansia di giustizia sociale e di progresso eco- 
nomico, qualche cosa si muove nella nostra 
condizione -economica. In primo luogo quegli 
indici della produzione industriale, onorevole 
Pieraccini, che le considerazioni +abili. che lei 
ha svolto non valgono ad i-ntamai%, pegché 
evidentemente qucllo che interessa è il mo- 
vimento dcll’indice; e per rendere prohatorio 
il rilievo di questo movimento è sufficiente la 
costanza dei criteri di rilevazione. 

Se non è compreso fra le fibre artificiali 
nelle statistiche del 1938 il nailon, non mi 
dica che per questo le statistiche non sono 
apprezzabili, quando per esempio nel 1950 
in Italia si sono prodotti 5800 quintali di 
nailon contro milioni 1,1 di fibre artificiali. 
(Interruzione del deputato Pieraccini). Ex uno 
disce omnes: vecchio proverbio. 

C’è un fatto gmerale che fa ritenere se mai 
approssimate in difetto le variazioni dei nostri 
indici della produzione,. Infatti, nel calcolo 
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delle medie, i dati di pondorazione si riferi- 
scono al 1938, anziché al 1930. 

Siccome i rami di attivita che hanno pro- 
gredito di più hanno acquistato certamente 
una importanza maggiore, con un sistema di 
pondzrazione aggiornato gli indici generali 
sarebbnro risultati quasi certamente pih alti. 

I1 nostro Istituto centrale di statistica ha 
calcolato indici della produzione, oltre che per 
rami e classi di industria, come si legge nella 
relazione Pella, anche per gruppi di prddotti, 
analogamente a quanto si fa in qualche altro 
paese. 

Malgrado il diverso metodo, il risultato 
per il 1950 i! stato identico; ed esso conferma 
un aumento di produzione rispetto al 1938 
di circa il 20 per cento. I calcoli con le due clas- 
sificazioni sono ormai disponibili anche per 
il primo semestre del 1951. L'indice generale, 
calcolato con questo secondo metodo, da 120 
nel 1950 6 salito a 137 nel primo semestre 
del corrente anno. 

Per eliminare qualsiasi dubbio, estendiamo 
ora l'attenzione ad alcuni rami di industria 
per i quali gli indici riguardano praticamente 
la totalit& delle aziende. Tale 13 il caso della 
produziono siderurgica, clio aveva un indice 
di 102 nel 1950, salito a 130 nel primo seme- 
stre do1 coiwntn r7111io. Va notato che i pro- 

109 
83 
121 
131 
139 

dotti siderurgici sono gli stessi di quelli del- 
l'anteguerra. La quasi totalita delle aziende 
8 anche stata presa in esame per quanto ri- 
guarda gli autoveicoli (esclusi i motocicli) 
e il materiale rotabile ferroviario. L'indice 
del 1950 i! di 128 e sale a 147 nel primo seme- 
stre del corrente anno, e si riferisce alle stesse 
merci. 

Certamente l'aummto risulterebbe ancora 
maggiore se fossero inclusi nel calcolo i nume- 
rosissinii autoveicoli a due ruote che hanno 
invaso le nostre strade. 

Anche l'industria della carta e rilevata 
quasi in totale. L'indice di 105 per il 1950 
sale a 116 nel primo semestre del 1951. 

Lo stesso avviene per l'industria elettrica, 
con un indice di 162 nel 1950 e 186 nel primo 
semestre del corrente anno. 

In conclusione, si deve ritenere che gli 
indici della produzione industriale italiana, 
nei limiti di incertezza inevitabili in tutte le 
statistiche economiche, sono calcolati con 
estremo scrupolo e meritano la nostra fiducia. 

Ora l'indice della produzione (calcolato 
per rami e classi), quello cui normalmento 
si fa riferimento nel primo semestre del 1951, 
fatto 100 il 1938, ha raggiunto ormai il 136, 
con un aumento di produzione del 36 per 
ctn to. 

4- 10,Y 
j -  ; 6'4 ' I  + 12.0 
4- 17,O 
f 6,9 

Jnclici della. pyodttzione per ?.ami e pey classi di industria. 
(1938 = 100) 

. . . . . . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . .  Estrazione minerali non metalliferi 

Industrie tessili e dell'abhigliamento . . . . . . . . . . .  
Industrie del legno . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Industrie della carta . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

I// Industrie metalliche . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

. . . . . . . . . . . . . . . . .  ' Indirstrie manifatturiere 
'' Industrie alimentari e affini '' . . . . . . . . . . . . . . .  
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Basterebbe a confermare l’attendibilità 
dell’indice, il parallelismo t ra  l’andamento del- 
l’indice stesso e il consumo di energia, c.he 
è un fenomeno che non può essere disgiunto 
dall’andamento della produzione, e il paralleli- 
smo t ra  l’andamento dell’indice e l’andamento 
del consumo delle principali materie prime. 

Non è evidentemente tutto: vorrei dire 
molto crudamente, è il principio di un’azione 
che si s ta  sviluppando. Ma noi vorremmo 
tener fermo almeno questo: che l’azione del 
Governo e l’azione dei cittadini italiani che 
operano nelle diverse aziende non è stata 
un’azione negativa. È un’azione che oggi dA 
i suoi frutti, che maggiori frutti darà ancora 
domani. E che dia dei frutti ancora una volta 
vogliamo farcelo dire dall’E.C.E., visto che 
non crediamo mai alle nostre fonti ita!iane. 
Dice il bollettino de1l’E.C.E. dell’agosto 1951, 
parlando del primo trimestre di quest’anno, 
che esso è stato ((preceduto da un trimestre 
particolarmente attivo nel quale la comples- 
siva produzione industriale europea era au- 
mentata del 12 per cento sul trimestre prece- 
dente e aveva raggiunto un livello superiore 

‘8 - 
110 
114 
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Febbraio. . . . 
Marzo . . . . . 
Aprile . . . . . 
Maggio. . . . . 
Giugno. . . . . 
Luglio . . . . . 
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del 15 per cento rispetto al quarto trimestre 
del 1949. Tuttavia la produzione ha mante- 
nuto l’alto livello raggiunto, senza però pale- 
sare ulteriori aumenti significativi )). 

Mentre l’aumento di produttivila medio 
dell’Europa 15 stato del 14 per cento, per 
l’Italia l’aumento 15 stato invece del 19 per 
cento. (( Rispetto al quarto trimestre del 195@ 
le divergenze dei movimenti dei maggiori 
paesi dell’Europa occidentale sono compresi 
fra un aumento massimo dell’Italia del 4 per 
cento e le riduzioni dell’l per cento per il 
Regno Unito, la Svezia, la Danimarca e 
l’Olanda )) . 

Del resto, ecco un prospett,o di confronti 
intervaxionali della produzione, dal quale ri- 
sulta che, eccettuata la Germania- è evidente 
che, essendo partita da un livello basso, il 
suo progresso è molto pih rapido - il pro- 
gresso nella produzione industriale del!’Italia, 
fatto il 1950 uguale a 100, era nel maggio 
di quest.’anno di 118, mentre alla stessa data 
gli Stat.i Uniti segnavano 111, l’Olanda 111, il 
Belgio 110, la Danimarca 106, la Francia 
117 e la Grecia 115: 
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Indici generali della produzione industriale del 1951. 
(1950 = 100) 
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PIERACCINI. Ma in valore, o in quantità? 
VANONI, Ministro delle finanze e ad 

interim del tesoro. Parliamo di indici di produ- 
zione complessiva, onorevole Pieraccini. Ella, 
che ha fat to  una così acuta analisi del modo 
come costruisce l’indice l’Istituto di statistica, 
non deve porre questa domanda. (Interrzszione 
del deputato D i  Vittorio). È evidente che è in 
quantità che 1: calcolato l’indice. 

GIACCHERO. Ma non C’è peggior sordo 
di chi non vuol sentire, 
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VASOSI, Ministro delle finunze e ad 
interim del tesoro. E analoghi risultati di un 
progresso sensibile nella nostra struttura eco- 
nomica produttiva si ottengono se si esami- 
nano i dati che interessano la produzione 
agricola, non solo quelli pubblicati nella rela- 
zione, ma anche quelli che riflettono alcuni 
elementi tipici di impiego di mezzi strumen- 
tali nella produzione agricola. 

L’impiego dei concimi chimici nel 1950 ha 
avuto, rispetto al 1938, un aumento del 
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5 per cento per llanidride fosforica, del 30 per 
cento per l’azoto e del 21 per cento per l’ossido 
potassico. L’incremento è stato notevole 
soprattutto passando dal 1949 al 1950. In- 
fatt i ,  rispetto al 1949, vi è un aumento del 
23 per cento dell’anidride fosforica, del 33 per 
cento dell’azoto e del 18 per cento per l’ossido 
potassico. 

Se guardiamo alla meccanizzazione agricola, 
i progressi sono veramente evidenti. Per giudi- 
care il livello della meccanizzazione agricola, 
rispet.to al 1938, può essere significativo con- 
siderare la consistenza del parco dei trattori 
nazionali. X’el 1938 le trattrici in attivita 
erano 34.121, mentre nel 1951 sono 56.224, 
con un aumento quindi del 85 per cento; e ciò, 
escludendo tut te  quelle che sono derivate 
dalla utilizazionc di mczzi di trasporti bcllici. 

AMENDOLA GIORGIO. Ci vorrebbero 
dei paragoni con gli altri paesi. (Commenti). 

VAKOSI, Ministro delle finanze e ad 
interim del tesoro. Onorevole Amendola, pos- 
siamo fare tut t i  i confronti: i dati ci servono 
per conoscere la verita: non uso, come lei, il 
confronto t ra  la provincia di Napoli del 1938 
che coinprendeva Cascrta e la provincia di 
Sapoli del 1051 che Caserta più non compren- 
de. (Commenti nll’estrema sinistra - Interru- 
zione cld sottosegretario Gava). 

scere Sapoli e sapere quanto vi il aumentata 
la miseria, onorevole Gava. (Protesta del sotto- 
segretario Gaua). 

VANOSI, Ministro delle finunze e ad 
interim del tesoro. Onorevoli colleghi, avevo 
raccolto anche una serie di dati per cercare 
di capire qualcosa più a fondo intorno a 
questo fenomeno dell’occupazione e della 
disoccup$zione. Vi dirò che le statistiche, sulle 
quali noi’malmente ragioniamo e ci facciamo 
le reciproche. accuse‘ .e assumiamo l e  r.ecipm- 
che posizioni, sono statistiche evidentemente 
non molto attendibil? per il particolare fine, 
perch6 noil riproducono l’effettiva si tuazione 
della disoccupazione. I1 nostro paese compren- 
de non soltanto problemi di disoccupazione, 
ma grossi e gravi prohlemi di sottooccupazione. 
Si consideri ancora che, quando si arriva in una 
z0na depressa con lo strumento delle opere 
pubbliche e si compie un intervento per soste- 
nere la situazione, l’intervento lascia dietro 
di sé come strascico un aumento nelle stati- 
stiche della disoccupazione, perch6 gente che 
prima non aveva titolo per iscriversi. negli 
Plenclii della disoccupazione, quando ha lavo- 
rato per alcuni mesi in lavori di pubblica 
utilitht acquista il  titolo per la sua iscrizione 
negli elenchi. 

X ~ I E S D O L ~ I  GIORGIO. Dovrebbe ~0110- 

. _  

Se la discussione si dovesse svolgere sulla 
base degli elenchi dei disoccupati, qualche 
spirito loico potrebbe arrivare alla conclusione, 
socialmente e politicamente inaccettabile, che 
bisogna evitare di portare il lavoro I &  dove vi 
6 sottooccupazione per non creare il titolo alla 
iscrizione nelle statistiche. 

Io credo, piuttosto, che una indagine seria 
dovrebbe essere condotta per sapere se in 
questi anni le occasioni di lavoro sono aumen- 
tate, se in sostanza l’occupazione è aumentata, 
perché questo è l’elemento che ci può dire se 
la societti progredisce o se vi è regresso nelle 
nostre condizioni. 

Vi sono degli indici indiretti: per esempio, 
vi sono le iscrizioni dei lavoratori assicurati 
alle varie forme di previdenza, soprattutto 
degli assicurati all’istituto di malattie, che 
valgono come indice segnaletico di un certo 
movimento per quanto riguarda gli occupati 
nell’ind us t ria. 

E qui abbiamo dati di qualche conforto, 
poichb dal 1948 al 195Ogli iscritti sono lieve- 
mente aumentati, e l’aumento è particolar- 
mente importan tc ConfrcJntando ... 

DAL POZZO. I cantieri di lavoro ... 
VANONI, iMinìStr0 delle fìnunze e ad 

uiteriin del tesoro. Se ella ha pazienza, ver- 
remo anche ai cantieri di lavoro: le dirb an- 
che quanti caiitieri abbiamo fatto, quanta 
gente ha lavorato, quanto abbiamo speso ... 

DAL POZZO. ... un chilo d i  pane ... 
VBNONI, .iidinistro delle finanze e ad 

interim del tesoro. E hanno avuto il chllo 
di pane. Ella vnlevtl che 11011 lo avessero, 
onorevole collega ? (Commenti all’estrema si- 
nistra). 

Dicevo che un-certo valore ha, la statistica 
del numero degli assicurati presso l’Istituto 
nazionale per l’assicurazione contro le. ma- 
lattia;. lavoratori assicurati (con diritto. alla 
indennitti): 1948, 2.556.050; 1949, 2.578.884: 
1950, 2.593.494. Gli ultimi dati mensili de- 
nunziano anzi un ancor pii1 evidente miglio- 
ramenlo: ottobre 1949, 2.600.183; 1950, 
2.706.401; novembre 1940, 2.585.231, 4.950 
2.723.462; dicembre 1949, 2.591.087, 4.950 
2.721.815. 

Da una indagiiie sonimaria, che io 8-c- 
cenno soltanto a titolo di indicazirPnc di quel- 
lo chc può essere fatto, di quello che do- 
vremmo tutt i  insieme fare per renderci conto 
di questo sostanziale problema, risulterebbe 
che dal 1938 ad oggi i maggiori occupati 
sarebbero 1.400.000, così ripartiti: cmimer- 
ci0 400 mila, trasporti 300 mila, pubblica 
amministrazione (purtrcppo, questo dato che 
vi leggo 6 esatto) 5Cp ni;la, industria, credito 
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e assicurazione 200 mila. E anche quest,o 
dato ultimo B esatto (o meglio approssimat,o 
per difetto), perché corrispcnde a indagini 
fatte rzmo per ramo di attivith, e ci06 50.000 
nel credito , 50.000 nell’industria, tessile, 
100.000 nell’ industria metalmeccanica; la 
quota, se i! scesa dalle punte raggiunte 
nel 1941-42, è però nettamente al disopra 
del 1938. 

Tenete conto che in queste cifre non -si 
valuta la maggiore occupazione nell’indu- 
stria edile, che pure ci deve essere stata se 
nei comuni capducgo con 611-re 20.000 ahi- 
tanti  sono stati costruiti nel 1949, 139.747, 
e nel 1950, 279.750 vani. 

MATTE I JCX 1. L’onorevole Tu pini aveva 
promessv mezzo milione di vani. 

VANONI, Ministro delle finuwe e ad 
interim del tesoro. lo  cerco cgni tanto di 
sorvolare qualche  cifra, ma siete inesorabili. 
Allora vi darb le cifre ccmplete, compresi i 
comuni al di sotto dei 20 mila abitanti. 1950, 
vani costruiti, direttamcnte dallo Stato o 
con il suo concorso: 198.635; costruiti dai 
privati: 301.375 vani; t,otale 500 mila vani. 

Una voce al centro. Ecco il- mezzo mi- 
lione ! 

D E  MARTINO FRANCESCO. Non 6 
esatto, e non è serio ! . 

VANONI, . Ministro delle finanze e ad 
interim del tesoro. Onorevole n e  hlartino, la 
fonte delle mie cifre 6 mclto più facile a 
trovarsi cjhe non una fonte di diritto romano. 
Gliela darb. 

L’onorevole Amendola ha detto che in 
questi anni l’cjccupaxione operaia per conto 
dello Stat,o è andata continuamente dimi- 
nuendo. lo ho l’impressione che l’onorevc le 
Amendola si sia fermato scltanto a.lle cifre 
portate dall’lst,i tuto centrale di statistica 
per quanto riguarda le giornate operaie oc- 
cupate direttamente nei lavori pubblici ese- 
guiti per conto. dello Stato. 

AM END O LA GIORGIO. Anche sovveii - 
zionate dall’l. N. A. La statistica dice così. 

VANONI, Ministro delle finanze e ad 
interim del tesoro. Abbia pazienza, ma nGn 
è così. Veda, onorevole Aniendola, hiscgna 
tener conto del mutamento della nostra le- 
gislazione. Vi è stato un certo pericdo, che 
ha culminato nel 1947, in cui tutte le opere 
pubbliche che si facevano in Italia erano 
finanziate direttamente sul bilancio dei la- 
vori pubblici e entravano evidentemente i11 
queste statistiche. Ma, da aliora a cggi, vi 
e stato un notevole cambiamento della no- 
stra legislazione: buona parte delle opere 
pubhliche seno effettuate con le leggi Tupini, 
le quali non rientrano nelle statistiche delle 
giornate di occupazione tutte le volte in cui 
si tratta di opere effettuate in comuni infe- 

“riori a 100 mila abitanti, che .sono una buona 
parte delle opere effettuate con tali leggi. 
Cmie risulta anche in un articolo del mio 
collega onorevole Fanfani, che voi spesse 
volle citate per metterlo in ContradLzione 
col Governo o per mettere il Governo in ccn- 
tradlzione con lui, fin dal 31 settembrej950, 
si richiamava l’attenzione sulla necessità di 
integrare le cifre date dall’Islituto centrale 
di statistica con le cifre che risultavano da 
tutte le opere d’pendent,i dalle leggi Tupini, 
con le cifre dell’cc ha-Casa )I, che ilun vi erano 
comprese, e inoltre con un richiamo che. 
pur conviene di fare delle cifre di giornate 
di la6oro dei cantieri di rimboschimento e 
delle scuole di riqualificazione. 

Ora, per la sola (( Ina-Casa I), le giornate 
di lavoro fin qui eseguite sono 23 milioni, 
di cui ben 13 milioni di giornale nel sclo eser- 
cizio 1950-51. E anche di più saranno nel 
prossimo futuro, dato che gli st,anxiamenti 
che sono entrati in esecuzione in questi 
ultimi periodi sono in continuo aumento 
rispetto agli stanziamenti del periodo pre- 
cedente: 
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382.182 

180.594 

70.992 

7.530 

Esercizio 1950-51 (dal 30 giugno 1950 al 30 giugno 1951). 
Gestione INA-CASA.  

171.282 

113.552 

89.279 

58.154 

Costruzioni ini- /j ziate. . . . 
Fabbricati co- 

perti . . ._ 
Fabbricati ul- 

timati . . . 
Alloggi asse- 

gnati . . . 

AL 30 GIUGNO 1950 AL 30 GIUGNO 1951 I 
milioni 

a) 

137.640 

66.235 

32.716 

2.850 

. .  

alloggi 
b) 

76.132 

35.975 

14.140 

1.500 

. .  

milioni 
4 

vani 

bper 5,02) 

1 . .  

alloggi 
4 

96.132 

60.722 

47.741 

36.445 

12.667 

vani 

d per 5,02 

482.582 

304.824 

239.659 

182.953 

. .  

INCREMENTO NELL’ESERCIZIO 
1950-51 

milioni 
e) 

33.642 

47.317 

56.563 

65.304 

. .  

alloggi 
i )  

20.000 

2k.747 

33.601 

34.945 

12.667 

Milioni di giornate lavorative impiegate al 30 giugno 1950 . . . . . . . . . . . 
Milioni di giornate lavorative impiegate al 30 giugno 1951 . . . . . . . . . . . I Milioni di giornate lavorative impiegate nell’esercizio 1950-51. . . . . . . . . . 

vani 

1 per 5 ,O2 

100.400 

124.230 

168.677 

175.423 

. .  

10 
23 
13 

Se poi vogliamo aggiungere un computo, 
molto rapido, delle g,ornate di occupazione 
a condizioni umili, che sono offerte dai can- 
tieri scuola, di lavoro e di rimboschimento 
autorizzati negli esercizi, vi potremmo dire 
questo: che la media delle giornate di lavoro 
nei cantieri (media mensile) del trimestre 
aprile-giugno 1951 è stata di 800 mila gior- 
nate di lavoro (il che d& in un anno circa 
10 milioni di giornate di lavoro, più quelle 
svolte nei corsi di addestramento). I cantieri, 
di lavoro e di rimboschimento, sono stati 
fin qui complessivamente, nell’esercizio 1949- 
1950, 1680, di cui 830 nell’Italia meridionale 
e 850 nell’ Italia settentrionale; e nell’eser- 
cizio 1950-51, 3615, di cui 1742 nell’Italia 
meridionale, 1873 nell’Italia centro-setten- 
trionale, con un complesso di frequentanti 
per l’esercizio ora chiuso di 241.254. Vedasi 
il prospetto che farò allegare al mio discorso 
(Tabella D). 

Questo significa che per tre mesi 241.284 
lavoratori hanno avuto almeno quel chilo 
di pane di cui si parlava da quella parte ... 

Una uoce all’estrema sinistra. Sono state 
date 600 lire ai capifamiglia. 

VAXONI, Ministro delle finanze e ad 
interini del tesow. H o  voluto riassumere questi 

elementi, non per assidermi tranquillo e se- 
reno del dovere compiuto. Queste conside- 
razioni ci dicono una cosa semplice, che vi 
è, nella nostra situazione, un graduale, per 
quanto piccolo, e sicuro miglioramento anche 
della situazione di fondo. Questo non ci 
lascia certamente sodisfatti. 

Mi ha detto l’onorevole Cavallari:. (( lo 
spesse volte non dormo, la notte, pensando 
a queste cose D. Vorrei dire che ancor meno 
dormiamo noi, che sentiamo verso questi 
fratelli che soffrono la solidarietfl e la fratel- 
lanza cristiana. Per noi, questi nostri fra- 
telli non sono lo strumento di una lotta poli- 
tica, ma sono lo scopo della nostra azione e 
della nostra attivita. nella vita pubblica. 
Ogni, anche lieve, miglioramento, ci consola: 
ma non sodisfa la nostra sete di bene e non 
diminuisce il nostro impegno di rendere 
sempre pih efficiente e più profonda la nostra 
azione. ( V i v i  applausi al centro e a destra). 

Ma se questa 6 la nostra situazione di 
fondo - si domanda da diverse parti - che 
fare? L’onorevole Giovannini - che mi di- 
spiace di non veder presente - dice: a Lasciate 
libero tutto; lasciate che il mondo si orienti, 
giri, circoli come può: ritroverd un equilibrio 
migliore, si organizzerh in modo migliore 1). 
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L’onorevole Consiglio, invece, mi dice 
dall’altra parte: Siate rigorosi controllori 
dell’attività economica, non permettete che 
si formino situazioni di privilegio; chiedete, 
attraverso la vostra azione, a tutt i  un piccolo 
ma ugualmente distribuito sacrificio 1). 

L’onorevole Giannini, che purtroppo non 
è presente, mi ha suggerito quella (( piogge- 
rella benefica ))? quel tanto di inflazione che 
serva a tutti. 

E dalla vostra parte (Indica l’estrema 
sinistra) si è detto: (( Cambiate politica estera; 
lasciate gli armamenti; rivolgetevi all’oriente; 
voi troverete in questa sistemazione l’equi- 
librio della vostra economia e la soluzione 
dei vostri problemi di fondo n. 

Non è, evidentemente, questa la sede per 
una grande discussione dottrinaria né la sede 
per affrontare tutt i  i problemi politici, ma la 
sede pe? dirci molto chiaramente e sincera- 
mente questo: che bisogna guardare alle 
condizioni concrete del nostro paese, che 
quando si ha la responsabilità di indirizzare 
e di reggere la vita di 46 milioni di italiani 
bisogna avere il coraggio di far tacere il 
sentimento e far parlare la ragione, di valu- 
tare in ogni momento e in ogni condizione 
quello che effettivamente puh essere fatto 
e di fare quello che effettivamente le nostre 
forze ci consentono di fare. 

Si dimentica troppo spesso, e nella impo- 
stazione rigidamente liberale dell’onorevole 
Giovannini e nella impos tazione evolutiva 
dell’estrema sinistra, che la nostra situazione 
economica e finanziaria ha una sostanziale 
strozzatura che si chiama insufficienza di 
mezzi strumentali, insufficienza di materie 
prime e di beni essenziali per il consumo, 
una strozzatura che arresta qualsiasi fantasia 
di politica monetaria e creditizia che si vo- 
lesse tentare, vorrei dire una strozzatura che 
condiziona anche, se non vi fosse una più 
alta ragione di amore verso la liberta e di 
amore verso una determinata forma di orga- 
nizzazione politica fondata sulla democrazia, 
il nostro orientamento nelle relazioni poli- 
t.iche con il mondo. 

Io ho studiato molte volte la composizione 
del nostro commercio estero, molte volte. 
Ma dove troveremmo il carbone, la gomma, 
il cotone, il grano nelle quantitd necessarie 
e ai prezzi che sono pagati sul mercato in- 
ternazionale se noi ci rivolgessimo esclusi- 
vamente verso un unico settore della vita 
economica ? 

DI VITTORIO. Noi non chiediamo di 
commerciare con una parte sola come fate voi, 
ma con tut te  le parti del mondo. 

VANONI, Ministro delle flnanze c ad 
interim del tesoro. Onorevole Di Vittorio, ella 
sa, o dovrebbe sapere, che se vi è un paese che 
commercia con tutto il mondo questo è pro- 
prio l’Italia. Solo che noi cerchiamo di com- 
merciare con tut to  il mondo alle migliori con- 
dizioni possibili. Perché, quando comprare il 
grano di una certa provenienza significa pa- 
gare il 20 per cento in più rispetto a quello di 
altra provenienza, noi faremmo, se ciò faces- 
simo, una pessima operazione economica. Ella 
me ne deve dare atto. 

DI VITTORIO. Si paga con il lavoro. 
VANONI, Ministro delle finanze e ad 

interim del tesoro. Noi siamo pronti a pagare 
col lavoro, se il prezzo è quello che il nostro 
lavoro merita. 

Una voce all’estrema sinistra. Vi vengono 
offerte forti quantitd di grano. 

VANONI, Ministro delle finanze e ad 
interim del tesoro. Infatti lo stiamo trattando. 
fi una pura questione di prezzo, perché non vi 
sono ideologie nel commercio internazionale. 

Una voce all’estrema sinistra. Vi è vietato 
commerciare in certe direzioni ! 

VANONI, Ministro delle finanze e ad 
interim del tesoro. Voi, del resto, sapete me- 
glio di noi quale è la effettiva strozzatura della 
nostra situazione economica, tanto è vero che 
dopo avere per tanto tempo combattuto, e an- 
che maledetto, i famosi aiuti americani, adesso 
che si teme che questi aiuti possano essere 
ridotti o modificati, fate accuse al Governo 
di non averne saputo mantenere l’afTlusso 
nella stessa misura. (Approvazioni al centro 
e a destra). 

Ora, abbiate un po’ di pazienza, qui è vera- 
mente il problema di fondo della nostra si- 
tuazione economica. Ricordatevi, ricordia- 
mocelo tutt i ,  che, se non opereremo con pru- 
denza e coraggio, un pericolo di involuzione 
politica e sociale minaccerd sempre il nostro 
paese. I1 progresso nostro non può essere deter- 
minato che dalla nostra volontà e dalla nostra 
capacita di lavoro e di sacrificio. Non può 
essere che la conseguenza di una rigida poli- 
tica che è opportuno richiamare a noi del 
Governo per primi ed a voi, onorevoli deputati. 

Bisogna anzitutto limitare ogni spesa non 
indispensabile del bilancio pubblico, per la- 
sciare maggiore elasticità alla politica di 
investimenti che crei nuove occasioni di la- 
voro; bisogna non dimenticare che, qualunque 
sia la nostra aspirazione teorica, la realta posi- 
tiva di oggi ci dice che la iniziativa privata, 
soprattutto la piccola e media iniziativa pri- 
vata nella quale noi crediamo, non può vivere 
e svilupparsi se non nel quadro di un’azione 
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statale che la condizioni e la indirizzi verso le 
attività che presentano la più elevata utilità 
sociale. Kon bisogna dimenticare altresì che 
questa esigenza deve essere necessariamente 
sodisfatta con una azione politica coerente 
e continua, che condizioni con sicurezza l’atti- 
vità del privato e ne accentui la responsabi- 
lità nei confronti della sua impresa e nei con- 
fronti della comunità nazionale. Per questu 
sono necessarie alcune cose che possono sem- 
brare piccole di fronte alle molte fantasie che 
qualche volta si introducono.nella discussione 
(lei grandi problemi. & necessario, ad esempio, 
rendere sempre piìi ericiente e coordinata 
l’azione degli organi della pubblica ammini- 
strazione e di tutt i  gli altri strumenti che sono 
n disposizione della pubblica amministra- 
zione. Le contradizioni, i dispendi in questo 
aettore sono cose che la comunità nazionale 
non può sopportare. 

l?i stato detto che la stessa Cassa per il 
Mezzogiorno, questo orgari isinc creaio per 
risolvere dei problemi di eificienzn clclla no- 
$tra struttura aniniirtistraliva, non ha man- 
tenuto le promesse che il Parlamento aveva 
ravvisalo nella. sua creaziooc. Vi riassunio 
poche cifre cho cnratterizzano l’al tivit h di 
questo organo c.he si & dato la propria a.mmi- 
uistraxione nel1’ottc)hre (i~ll’iì11110 S C O ~ S O :  A 
tiilto il 31 agosto, la Cassa aveva approvato 
ed assunto impeglii di spesa per 78 miliardi 
v 343 milioni: e (li questi risultano gici app;d- 
titti 1S9 progetii per boliifiche per un im- 
porto di 23 miliwdi e 250 mi1ioa.i; aveva fnan- 
ziato gli studi pcr 33 progetii di boriificn, anli- 
cipnndo 587 milioci, aveva, alilicipalo i fondi 
‘per gli studi di 16 progetti di migliorie fon- 
diario per 119 milioi~i, aveva appcltato pro- 
getti per 202 bacini montani per 3 anili.xrdi 
c b  653 milioni, 307 progetti per la viabili;à 
per i 7  miliardi e 389 miliol:i, per 43 acque- 
dotti per 7 miliardi e 806 milioiii, R kveva 
fmanzinto 5 progetii per opcrt? di ciiraiterc 
tuislico per 317 milioni. Di qiiesto complesso 
(li opere approvate ed. nppaltate, 22 niiliardi 
ci 249 inilioni erano gigi eseguite e pagale al 
:$i ngoslo ullimo scorso. 
. Ora mi pare che, 1 ritttniitlosi dcll’a ttiviiii 
(li un organo che ha cominciato a funzionare 
iiell’oeaohre-novenibPe dell’anno scorso, i ri- 
wltnti siano evidenti. Se poi vogliamo valu- 
tare questi risultati in termini (li giornate ope- 
raie, posso comunicare. che al 32 dicembre 
i950 vi ermo sta le 21.270 giornate-operaie; 
ma nel gemaio le giornate erano gih saliie 
a 64 mila circa, in febbraio a. 125 mila e di 
niese in mese, la situazione 6 andata progre- 
rl~ntlo,  finch6 aicgli iiliinii mesi si sono ~ a g -  

giunte le 457 mila giornate di lzvoro. Dal di- 
cembre 1950 al 31 luglio 1951 le giornate di 
occupazione furono complessivamente 1.682 
niih. Come in tutte le macchine, C’è all’i: izio 
un certo momento di inerzia, ma la macchina 
gira e girerà sempre più rapidamente in fu- 
h o .  

Così ariche pcr quanto riguarda l’I. R. 1. - 
altro strumento importante di poli ica eco- 
nomica che il Governo deve sforzarsi di ren- 
dere sempre più efficientc e aderente agli inte- 
Pessi dclli cnllettività - devo dire che mi B 
dispinciuto che dal settore dcll’opposizione 
e dr~ll’onorevole Giannini sisno venute hmen- 
tclc, come se il Governo rifuggisse da una 
discussione di fondo sui problemi che inte- 
ressano questo organo. 

Penso si dovrebbe dare a1,to che, per la 
prima volta dall’csistenza di questo istituto, 
il Governo ha prrsentato, in occasione ddla 
discussione della legge di finanziamento, una 
relazime psrticolsrmente dettagliata e com- 
pleta sulls siluazione dell’I. R. I., merito 
dcl collega La Malla, e se da qualche parte 
del13 Camera - come, del resto, io ho gih dato 
affìdamento in sede di discussione dsl pro 
getto -. si rit enesse conveniente rinnovare o 
aprire una discussione su questo problema, 
noi vi saremo particol.irnieiitc? grati perche 
di. 11.1 vostra discussiont’, ti:d vostro consiglio 
,potraiino venire idee per affinare sempre pii1 
l’azione del1 ’ist iluto.. . 

DI  VITTORIO. Prcscntcremo uno mo- 
zione in proposi;o. 

VhNON1. Molto bene, vc ne SiIremO mnlto 
grati. 

Così pure bisognerà che noi ci sforziimo di 
coordinare meglio le altre aziende pubbliche. 
Bisognerh risolvere il prohlema delle aziecde 
arnmizistrote da diversi mi :isleri o da di- 
verse branche dello stesso mi.:istero, in niodo 
che sia netta 1s dislinzione fra il conlrcllo e 
13 sorvegliuza aninii,;istraliva da un lrto e 
l:t responsabili:& di geslioiie, da 13sciusi agli 
organi preposti alle singole geslioni. 
’ Vi sono tante cose da. fare in questo campo, 
e chi ha, un minimo di esperienza dnll’atti- 
viiB ammirnis1,rativa sa che richiedono un 
l u q o  e duro impegno per esswe condotte in 
porto. 

Bisogna ancora intervenire per evitare che 
le attivita private contrastino con gli interessi 
comuni. Son  sono molto entusiasta di int.er- 
venire con divieti, che troppo facilmente ven- 
gono elusi. Occorre una diflusa convinzione 
della loro necessità nell’interesse di tutt i ,  per 
applicare ‘queste misure con sicurezza di buoni 
risultati. In certe circostanze, esse possono 
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essere necessarie; e nei limiti in cui sarà possi- 
bile farle rispettare, se le necessità si presen- 
teranno, occorrerà percorrere anche questa 
strada. Ma, onorevole Consiglio, qui non si 
t ra t ta  di fare delle leggi: si t ra t ta  di fare 
determinate leggi che poi possiamo far rispet- 
tare. Quando l’onorevole Monterisi mi chiede 
di stabilire il controllo su tu t ta  la produzione 
del vino, non posso che confermargli che sono 
d’accordo con lui sulla opportunità di quest3 
misura, ma debbo ripetergli che essa non pre- 
senta probabilità di successo se le categorie 
interessate non sono convinte della indispen- 
sabi1it.à del provvedimento e noil collaborano 
per la sua riuscita. 

fi vero, vi sarebbe un modo molto semplice 
per rimediare alla disoccupazione: mettere 
quattro milioni di guardie di finanza nei quattro 
milioni di cantine, tante quanti sono i produt- 
tori di vino nel nostro paese. Ma e evidente che 
queste sono le cose più dannose che possano es- 
sere fatte da un governo e da un parlamento. 

Infine, bisogna avere il grande coraggio, la 
grande fantasia, veramente la grande fania- 
sia nel nostro paese, di non fare cose inutili, 
formali, ma di fare magari modeste cose, ma 
che veramente contano, come ad escmpio 
rimettere gradatamente a posto i diversi ser- 
vizi ed i diversi uffici, fare in modo che ad 
ogni funzione corrisponda lo strumento adatto, 
essere sicuri che ad una determinata imposta- 
zione del Parlamento corrisponda la possibi- 
lità di esecuzione delle norme contenute nelle 
diverse leggi. 

. Bisogna, onorevoli colleghi, sostenere in 
noi e nel.popolo italiano questo pensiero: che 
senza sacrificio e senza fatica non siprogre- 
disce, non si difendono le libertà e le istitu- 
zioni democratiche. Noi abbiamo l’ansia di 

CONCORSI 
BANDITI 

giovare al nostro popolo, che ci ha espresso e 
che ci ha dato tanta somma di responsabilità, 
ma sappiamo anche che solo il duro lavoro di 
tut t i  e di ogni giorno, solo la tenacia nel pie- 
gare le condizioni awerse e nell’utilizzare le 
favorevoli possono assicurare definitivamente 
un sostanziale progresso al popolo italiano. 

Per questo, noi non crediamo alla utilità 
della violenza che distrugge, ne dell’anarchia 
che disperde, ma lavoriamo per la sostanziale 
unità del popolo italiano sui problemi di fondo, 
perché sia chiaro a tut t i  che l’opera di rinno- 
vamento e di costruzione di condizioni di vita 
accettabili per ognuno è appena iniziata, 
perché ognuno, a cominciare da noi, si assuma 
il proprio fardello di sacrifici e di responsabi- 
lità, per il bene di tutt i .  

Ora dovrei, onorevoli colleghi, dire anche 
qualche cosa sul bilancio delle finanze. 

CONSIGLIO. Ci amareggeremo ! 
VANONJ, Ministro delle finanze e ad 

interim del tesoro. Sarò estremamente rias- 
suntivo. Tutto quello che è stato fatto nel- 
l’esercizio passato l’ho già esposto, con una 
larga documentazione, davanti al Senato, e so 
che molti di voi sono tanto interessati a 
questi problemi che hanno letto i resoconti di 
quel ramo del Parlamento. 

I1 punto centrale dell’organizzazione ammi- 
nistrativa rimane sempre ia situazione del per- 
sonale. I dati che leggerÒ sono sufficientemente 
significativi per dimostrare che ad un aumento 
del numero delle unità dei dipendenti corri- 
,sponde una distribuzione fra le diverse cate- 
gorie di personale notevolmente peggiorata 
rispetto al 1938. Con i concorsi in via di 
espletamento, tuttavia, le deficienze - special- 
mente del personale di concetto - verranno 
sensibilmente attenuate. 

TOTALE 
COMPLESSIVO 

Situuzione del personule al 10 aprile 1950 e 1951. 

A o awentizi 

B o awentizi 

C o awentizi 

di I grado. 5.599 4.139 

di I1 grado 11.353 5.720 

3.712 249 224 4.388 3.93( 

6.006 2.985 2.918 8.705 8.921 

809 

5.200 

5.914 

615 

12.538 

760 5.197 4.696 

4.590 13.905 13.514 

5.614 27.127 25.679 

515 5.215 4.570 

11.479 51.444 48.459 
- _ _ _ ~ -  

di IIIgrado 
Subalterni o 

awentizi di 
IVcategoria 

15.132 8.197 8.083 13.016 11.982 21.213 20.06: 

2.545 1.552 1.619 3.0481 2.436 4.600 4.05: 
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Provvederemo pure ad ovviare alla cat- 

tiva distribuzione territoriale. 
Abbiamo fatto sforzi sensibili per il mi- 

glioramento qualitativo del personale sia con 
una migliore selezione interna, in occasione 
delle promozioni, che con ripetuti corsi di 
addestramento tecnico professionale, per ele- 
vare la preparazione economica e giuridica 
dei. nostri funzionari. 

I1 problema più difficile, perchi! partico- 
larmente oneroso a risolversi, è quello che 
riguarda l’edilizia degli uffici periferici. La 
cattiva sistemazione di molti nostri uffici B 
nota a tutti. 

Studi sono in corsg per meglio identificare 
e localizzare le necessit8, ed esaminare le 
possibilita di fronteggiarle, data la limita- 
zione dei mezzi a nostra disposizione. 

Rientra anche nelle soluzioni organjzza- 
tive il disegno di legge dinanzi al Senato 
per la meccanizzazione dei ruoli che con- 
sentir& agli uffici di sollev‘are il personale 
dal lavoro materiale; in quella occasione stu- 
dieremo altresì la possibilitk di dare pubblica- 
zione alle dichiarazioni dei redditi, come più 
volte B stato manjfestato il desiderio i n  
ques ta Assemblea . 

Vi esporrb, ora, alcune considerazioni ad 
integrazione di quanto ebbi occasioiie di 
esporre al Senato circa la nost,ra politica 
tribul aria, rivolta a rendere sempre pih 
evidente nel nostro ordinamento lo sforzo di 
perequazione dei carichi tributari e di crea- 
zione di un sistema tributario sufficientemente 
flessibile per seguire la congiuntura economica. 

Dopo quella esposizione, ho presentato 
alla Camera un disegno di legge tendente a 
perequare il carico delle imposte sui fabbri- 
cati, in maniera da chiudere questa situa- 
zione anche scandalosa per cui si chiedono 
sia. pure modeste quote di imposta a reddi- 
tuari di fabbricati che non hanno effettiva- 
niente un reddito netto, mentre poi non si 
prende niente, o quasi niente, nei riguardi 
di proprietari che, avendo fitti sbloccati, rie- 
scono ad avere redditi particolarmente ele- 
vati, come sanno gli inquilini di nuovo in- 
gresso nelle case. 

Certamente, la soluzione da noi scelta è 
empirica, ma non ahbiamo potuto trovare, 
né altri hanno potuto suggerirci, una solu- 
zione migliore che potesse tener conto della 
situazione molteplice ed estremamente varia 
in cui si sono venuti a trovare i fitti, cresciuti 
in misura diversa da caso a caso. 

Debbo ricordare anche che la proposta, 
che era stata annunziata a suo tempo, di 
ridurre dal 2 all’l per cento I’impcisla sul- 

l’entrata per le larghe categorie di coloro 
che sono chiamati a ,pagare questa imposta 
in abbonamento, ha trovato un suo adem- 
pimento in un disegno di legge, che pure B 
stato presentato al Parlamento. 

Forse interesserà ricordare rapidamente 
quale è stato il risultato della prima applìca- 
zione della legge sulla perequazione tributa- 
ria, ci06 il risultato della definizione delle 
situazioni passate. 

Vi posso dire che, per quanto riguarda 
le imposte dirette, sono state definite 327.483 
contestazioni in corso, pari circa al  54 per 
cento delle Contestazioni stesse. 

Per quel che riguarda l’imposta sull’en- 
trata,  sono state definite 233.261 contesta- 
zioni, con un pagamento immediato di 5 mi- 
liardi e 765 milioni e con un pagamento ra- 
teato di ulteriori 6 miliardi e 907 milioni. 

Per l’imposta di registro sono stati de- 
finiti 58.519 contesti, relalivi a 551,7 milioni 
di lire a pagamento inirnediato ed a 373,3 
milioni di lire a pagamento rateato; per l’im- 
posta sulle successioni sono stati definiti 
22.234 contesti con un pagamento imme- 
diato di l32,2 milioni di lire e con un ulte- 
riorè pagamento rateale di 227 milioni di 
lire. Per le allrc impostc Indirette sugli af- 
fari abbiamo definito 53.835 contesti per 
1.193,7 milioni pagati immediatamente e 
101,2 milioni pagat,i ralealmente. 

Un solo argomento, forse, conviene che 
rapidamente, ma compiutamente, cerchi dì 
illustrare. 

Si sta avvicinando i l  10 ottobre, termine 
- lo ripeto ancora una volta - iniprorogabile 
per la presentazione della prima dichiara- 
zione unica dei redditi, ai sensi della legge 
11 gennaio 1951. & inutile che io ripeta quello 
che noi, insieme, abhiamo creduto di realiz- 
zare attraverso questa legge. 

Bisogna soltanto che sottolinei alcune 
cose, che hanno suscitato qualche perples- 
sit& da parte di contribuenti. Si  è detto, in- 
nanzitutto, che il modulo è troppo difficile e 
complicato da compilare. Non è uno slogan 
l’affermazione che ho avuto occasiorie di 
fare altre volte: il modulo non è difficile da 
compilare; difficile B costruire una bugia, 
che si regga in tutte le sue parti, rispondendo 
armonicamente alle diverse domande che 
sono state poste nel modulo. (Commenti). 

PerÒ è chiaro che il modulo della prima 
dichiarazione è più completo, più complesso 
del modulo delle successive dichiarazioni, in 
cui molti elementi raccolti in questa prima 
potranno essere considerati come gi8 acqui- 
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siti e non occorrerà ripete,rne la richiesta nel 
prossimo futuro. 

Voi conoscete lo sforzo che è stato fatto 
per divulgare gli elementi essenziali, necessari 
per la compilazione del modulo. Si è cercato 
di fare illustrare la legge e, più ancora che la 
legge di perequazione, i principali aspetti della 
nostra legislazione tributaria, sui diversi gior- 
nali; si sono fatte delle illustrazioni alla radio; 
si sono diffusi dei manualetti, compilati nel 
modo più semplice e, io spero, anche più chiaro 
possibile; si sono indette delle riunioni, ad ini- 
ziativa dei nostri funzionari, secondo un piano 
molto dethgliato, per dare alle singole cate- 
gorie economiche tu t te  le spiegazioni, chz 
esse ritenevano opportune. Mi spiace non 
vedere l’onorevole Ghislandi, perché gli po- 
trei dare assicurazione che quel cagnaccio di 
manzoniana memoria, di cui mi parlava in 
occasione della discussione della legge di pere- 
quazione e che mi ha ricordato anche l’altro 
giorno, parlando sul bilancio, quel cagnaccio 
ha già deposto la sua grinta ed è diventato un 
buon cane domestico di guardia, di guardia 
della pubblica legge, ma pronto ad aiutare 
chi si rivolge ad esso per avere chiarimenti e 
consigli. 

La verità è che una parte delle perplessità 
del contribuente deriva dal fatto che, forse 
per la prima volta, si trova posto davanti alla 
propria coscienza e davanti alla necessita di 
valutare che cosa la-legge gli ha sempre chie- 
sto e che cosa egli non ha mai dato, rispon- 
dendo alla legge. 

Per quanto possa sembrare inutile, è bene 
che io ribadisca ancora una volta quali so113 
gli scopi più immediati di questo primo passo 
della riforma. 

In primo luogo, cerchiamo di rendere le 
imposte dirette sempre più flessibili, così da 
farle seguire molto da vicino alle fluttuazioni 
nominali ed effettive del reddito. Abbando- 
nando il concetto di reddito continuativo per 
quello di reddito effettivo, questo scopo può 
essere raggiunto in modo sodisfacente. 

In secondo luogo, intendiamo agire anche, 
attraverso la leva morale. Spostando l’inizia- 
tiva dall’ufficio delle imposte al contribuente, ‘ 
intendiamo addossare al contribuente stesso 
l’onere della dichiarazione, e costringendolo 
a firmare una dichiarazione analitica ogni 
anno intendiamo porlo innanzi alla sua piena 
responsabili tà. 

Attraverso l’ammenda per la mancata 
dichiarazione, si è introdotto una prima san- 
zione penale efiettiva quale la iscrizione sul 
certificato penale per una omissione agli 
obblighi fiscali. E vi assicuro che, contraria- 

mente al passato, faremo un largo uso di v e -  
sto strumento. 

Attraverso la dichiarazione unica, l’ammi- 
nistrazione intende combattere nel modo più 
energico ogni forma di evasione fiscale, ed in 
modo particolare l’evasione totale di coloro 
che, col sistema attuale, riescono a sfuggire 
completamente al fisco. 

Vi sono, dicevo, molte preoccupazioni 
vive, soprattutto nei contribuenti che a mala- 
voglia si assoggettano all’onere tributario che 
il potere legislativo pone a loro carico attra- 
verso la determinazione del concetto di red- 
dito imponibile, di detrazioni e di aliquote. 

Ma deve essere chiaro che si seguirà sem- 
pre più severamente e sempre più da vicino i 
contribuenti che non vogliono adattarsi al 
nuovo clima e prendersi sulle proprie spalle 
quella parte di carico che loro spetta e che 
sono riusciti fin qui, attraverso l’evasione, a 
porre il carico sulle spalle del proprio concit- 
tadino o del proprio concorrente. 

Contro gli evasori totali non si avrà alcuna 
tenerezza, e le disposizioni che ho già impartite 
agli uffici tramite gli ispettori compartimen- 
tali - che sono ribadite in una circolare, che ho 
voluto personalmente indirizzare all’ammini- 
strazione - sono rivolte a identificare prima di 
ogni altra cosa gli evasori totali, cioè coloro 
che non hanno presentato la. dichiarazione. 

mio preciso intendimento che gli uffici 
facciano un notevole sforzo per la ricerca di 
coloro che non presentano la dichiarazione, 
e non soltanto in  occasione di questa prima 
attuazione della legge: essi devono organiz- 
zarsi in modo da dedicare regolarmente ogni 
anno una parte del loro tempo o una parte 
dei loro funzionari alla ricerca di coloro che 
rimangono sconosciuti al fisco. 

Sono convinto che, sia per questa costante 
e ripetuta ricerca, sia per l’intrecciarsi delle 
informazioni e dei nuovi mezzi di identifica- 
zione che diverranno sempre più efficienti, 
nel giro di pochi anni il fenomeno dell’evasio- 
ne totale diverrà un ricordo storico. 

Intanto, è bene richiamare l’attenzione 
sul fatto che,nei confronti di coloro che non 
presenteranno il 10 ottobre’ la loro dichiara- 
zione, ho dato disposizioni, così come la legge 
esige, affinché si proceda: 

all’accertamento di t u t t e  le imposte 
sui redditi per tutt i  gli anni per cui la pre- 
scrizione non è ancora decorsa; 

all’iscrizione a ruolo maggiorata del 10 
per cento come previsto dalla legge per co- 
loro che erano già accertati ai fini delle im- 
poste mobiliari; 
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e di tutte le altre penalità previste per la 
mancata dichiarazione. Per quest’ultima san- 
zione, che è particolarmente grave, si farà 
una sola eccezione per coloro che, per esser;: 
al margine del minimo imponibile, possono 
invocare la loro buona fede, fondata sul dub- 
bio ragionevole di essere soggetti b meno al- 
l’obbligo della dichiarazione. 

- Fra coloro che presenteranno la dichia- 
razione, gli uffici distingueranno immediata- 
mente i soggetti che dichiarano un reddito 
che si avvicina in misura sodisfacente a quello 
effettivo così da mettere in evidenza la loro 
hiiona volonta a seguire il niiovo sistema. 
Per costoro, almeno per questa prima dichia- 
razione, io posso assicurare: 

che lc! loro dichiarazioni 11011 saranno sog- 
gette a rettifica ma diverranno defbitive 
per il semplice decorso del termine. Questi 
contribuenti non saranno chiamati all’ufficio 
per rivedere l’imponibile, ma l’amministra- 
zione riterrà per buona la loro dichiarazione, 
anche se dovesse scostarsi in misura mode- 
sta da quella effettiva; 

che le loro dichiarazioni non stlrviranno 
agli uffici per risalire negli anni passati an- 
corché per questi anni fossero stati accertati 
prr un reddito notevolmente inferiore o anche 
nullo. La legge infatti guarda all’avvenirt? (? 

non guarda al passato. Non vogliamo pre- 
cludere la via dell’onestà a chi vuol mc.ttersi 
in regola, anche se per il passato ha percorso 
una strada falsa; 

che la loro dichiarazioric presentata ai 
fmi delle imposte dirette non verrà usata 
dagli uffici del registro per la rettifica o per 
il controllo dell’imposta generale sull’entrata 
degli anni passati. Anche qui, l’errore commes- 
so ieri non deve precludere la via retta da 
pcrcorrere domani. 

I3 sopratutto per questo motivo che è 
stata proposta la ridiizione deIl’1. G. E. in 
abbonamento dal 2 all’l pcr cento. 

Io sono convinto che una percentuale no- 
tevole delle dichiarazioni presentate rien- 
trerà in questa categoria, e ciò sarA di  gran- 
de vantaggio per gli uffici stessi che po- 
t,ranno così dedicare tutta la loro attività 
alle vere evasioni. 

Di questi dichiaranti una categoria sarà 
oggetto di particolare cura da parte degli 
uffici, onorevole l’urnaturi: coloro che, avendo 
redditi molto bassi, verranno a godcre della 
detrazione &sa di 240.0GO lire o digli altri 
benefici della kggr! del gmnaio di questo anno 
e che, in base alla dichiarazione, avranno 
diritto al rimborso per la maggiore somma pa- 

gata nel 1951. Questi rimborsi verranno at- 
tuati con la massima alacrità gli uffici sono 
impegnati ad agire in qiiesto senso. 

Ultimati gli sforzi per la ricerca degli 
evasori totali, accantonate lo dichiarazioni 
ritenute o considerate veritiere o sodisfa- 
centi, effettuati i rimborsi dovuti, l’attenzione 
degli uffici si rivolgerà ai contribuenti i quali 
presentano una dichiarazione di un reddito 
che macroscopicamente diverge da quello 
effettivo. I contribuenti che, volendo appro- 
fittare del niiovo strumento, dichiareranno 
redditi notevolmente inferiori ai veri ed a 
quelli per cui in precedenza erano ztccertati 
saranno sottoposti a rigoroso controllo ed 
incorreranno nelle sanzioni proporzionate alla 
enti tà dell’evasi one. 

Un altro punto sul qirale mi sento di tran- 
quillizzare il contribucilte è quello che ri- 
guarda il sistema di rettifica delle dichiara- 
zioni presentate. I1 ‘contribuente è tenuto a 
presentare la dichiarazione analitica e det- 
tagliata dei propri redditi e delle proprie dtb- 
trazioni, e ciò indubbiamente appesantisce lo 
strumento che mettiaino in atto: ma l’ana- 
lisi della dichiarazione obbliga gli uffici a 
rettifiche analitiche delle affcrmazioni del 
contribuente. Per siipcrare qiicste afferma- 
zioni i fiinzionari dovranno raccogliere o 
contestare gli elementi che inficiano la credi- 
bilità delle singolc voci: ncll’analisi sta la 
migliore difesa del cittadino. 

La legge sulla dichiarazione è il primo 
passo, per quanto il più importante, del nuovo 
indirizzo della nostra politica tributaria. Un 
altro passo sarà compiuto dalla legge sull’ac- 
certamento, i cui studi sono già a buon punto, 
che dovrà costituire un ulteriore elemento di 
chiarezza tanto per il contribuente che per 
l’amministrazione nell’opera di ricerca del 
reddito effettivamente imponibile. In quella 
sede intendiamo risolvere molti problemi che 
solo in parte sono nuovi, ed in parte largamen- 
te dibattuti nella nostra esperienza ammini- 
strativa. 

Ma vi è un altro problema che dovremo 
risolvere entro l’anno prossimo: quello della 
riforma del contenzioso tributario. Problema 
grosso, questo, sia perché implica delicate 
interpretazioni di norme di carattere costitu- 
zionale, sia perché incide sugli interessi di con- 
tribuenti e sulle possibilità di buon funziona- 
merito ciell’amministrazione finanziaria e della 
magistratura ordinaria. Alcuni studiosi, dietro 
mio incarico, hanno redatto un progetto - 
pubblicato e distribuito ad uffici e ad interes- 
sati - che ha un carattere esclusivamente pri- 
vato in quanto, più che additare una solu- 
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zione, intende impostare il problema ed of- 
’ frirlo alla pubblica discussione affinché da 

questa sorgano i lumi necessari per me e per 
il Parlamento circa un migliore e più sicuro 
orientamento. 

Quando avremo risolto il problema del 
contenzioso tributario, dovremo risolvere con- 
temporaneamente anche quello delle sanzioni 
penali per gli evasori, ed allora potremo discu- 
tere, forse, quelle penalità più graOi che qui 
spesso sono state invocate. 

Più volte ho ricordato in questa Assemblea 
gli studi che l’amministrazione sta facendo 
per arrivare ad una serie di testi unici, e forse 
ad un unico codice per le imposte dirette sul 
reddito; ciò coiisentirà una maggiore chiarezza 
F! comprensione delle nostre leggi fiscali. Con 
la legge sull’accertamento il Governo vi chie- 
derà la delega per la compilazione dei detti 
test,i unici, c.oordinati ed integrati secondo le 
direttive fissate dal Parlamento nelle ultime 
leggi. 

L’onorevole Turnaturi mi ha chiesto di 
iiiiriovare solennemente ancora una volta l’im- 
pegno del Governo di non modificare le ali- 
quote delle imposte dirette. Questo impegno 
4 in tutta la politica che è stata seguita dal- 
l’approvazione della legge in poi. Nonostante 
l’urgere di diverse necessit8, non si è mai 
t,occato il settore dell’imposizione diretta, se 
non per determinare migliori perequazioni, 
come nel caso del provvedimento dell’imposta 
sui fabbricati, come nel caso del prowedi- 
mento - allo studio - per una perequazione 
della imposta terreni e sul reddito agrario. 
Dirò qualcosa di più: è ormai quasi pronto un 
provvedimento che sistema la tassazione dei 
redditi di categoria C, la cui aliquota appare 
ancora troppo elevata. 

L’onorevols Cavallari ha detto che egli 
ha sfiducia nella riforma tributaria, e fin qui 
non avrebbe suscitato eccessiva preoccupa- 
zione nel mio spirito. Ma ha poi detto che 
egli ha sfiducia nella riforma tributaria 
perché l’esenzione dei redditi minimi B troppo 
bassa, e si dimentica che, per la prima tolta,  
si concedono esenzioni elevate per redditi 
minimi nella imposta di ricchezza mobile: e 
quello che la legge ha fissato non è solo una 
esenzione ma è una franchigia, per cui anche 
i redditi ininicdiatamente superiori al mi- 
nimo godono di un notevole beneficio. L’ono- 
revole Cavallari ha anche detto che ha sfi- 

. ducia nella riforma tributaria, perché non 
C’è un aecertaniento democratico, cioé non 
vi sono quelle famose commissioni tributarie 
d i  accertamento tanto discusse, ma il cui 
sano spirito inflirmatore, lo spirito tecnica- 

mente utilizzabile, forse voi lo avrete gi& visto, 
ed è stat.0 realizzato proprio dalla commis- 
sione che ho nominato per studiare il problema 
della riforma del contenzioso tributario, e 
messo a fondamento d i  proposte concrete 
d: innovazioni 1eglslat.iye. L’onorevole Ca- 
vallari ha soggiunto che ha sfiducia in que- 
sta riforma, perché non at,tua sufficientemen- 
te la progressivitdi delle aliquote; che non ha 
fiducia in questa riforma perché non ha ri- 
maneggiato, non ha ritoccato le principali 
imposte. E, fin qui, ancora una volta, io 
sarei stato ossequiente ai suoì rilievi, perché 
molti di essi poggiano su idee che hanno avuto 
e hanno valore di ljevjto per la nostra opera 
di legklazioiie e di Governo. Ma egli ha in- 
fine detto una cosa molt,o grave; egli ha detio 
che, per queste differenze di carattere tecni- 
co che spesso non sono che differenze nel 
tempo di proposizione delle innovazioni, a-  
drà nel paese a denunciare questo tent.ativo 
d i  chiedere una dichiarazione a tutti i con- 
t,ribuenti, quasi fosse un tentativo classista 
e non un tentativo per avviare una migliore 
giustizia tributaria nel nostro paese. 

CiÒ, onorevole Cavallari, mi ha addolorato 
e profondamente sorpreso. Anche di fronte 
a questo problema, che i! il problema del 
nostro avvenire, il problema di una maggiore 
giustizia distributiva per chi ha e per chi 
non ha, anche di fronte a questo problema, 
non per seri motivi tecnici, ma per una pro- 
fonda divergenza politica, voi vi estraniate 
dal corpo del paese ! f3 una grossa responsa- 
bilità, onorevole Cavallari ! (Approvazioni 
a2 centro e a destra). Noi faremo i l  nostro do- 
vere, anche se da nidti  benpensanti ci è stato 
detto che questa riforma è il miglior cavallo 
di Troia che il comunismo pot,esse introdurre 
nel campo democristiano. 

Onorevoli deputati, io sono convinto che 
è perfettamente vero il contrario ! Se l’ini- 
zio della riorganizzazione del nostro sistema 
tributario avr8, come avrà, successo, se noi 
potremo continuare per questa strada e 
riusciremo a L realizzare quella maggiore giu- 
stizia tributaria che è una delle espressioni 
più concrete della giustizia sociale, il comu- 
nismo avrd, perso una grande battaglia nel 
nostro paese, mentre la democrazia e la 
libertà avranno guadagnato una grande bat- 
taglia nel nostro paese ! Ed è per questo che 
il partito al quale mi onoro, di  appartenere, 
che il Governo al quale mi onoro di apparte- 
nere, hanno preso sopra.di sé anche questo 
rischio, perché pensano che la classe ch’e pos- 
siede si rende conto che l’appello che le 
viene rivolt,o e non solo l’appello della giu- 
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stizia, ma anche l’appello del suo interesse 
e della sua sana conservazione. Se non si 
rende conto di questo, allora vuol dire che 
6 una classe che ha finito di avere una fun- 
zione nel nostro paese ! (Vivi applaelsi al 
centro e a destra). . 

Onorevoli deputati, vi ho, probabilmente, 
tediato troppo con questa mia esposizione; 
ma vorrei che una cosa restasse chiara, co- 
me sintesi della nuova responsabilità del 
nuovo Governo: che noi faremo, ancora una 
volta, fino in fondo il nostro dovere, anche 
se duro, perché, solo se opereremo così, 
costruiremo il migliore avvenire del nostzo 
paese. (Vivissimi applausi al centro e a destra 
--- Moltissime congratulazioni). 

PRESIDENTE. La seduta 6 sospesa per 
dieci minuti. 

(La seduta, sospesa a71e 19,25, b ripresa 
alle 19,35). 

PRESIDENTE. Passiamo agli ordini del 
giorno. Se ne dia lettura. 

SULLO, Segretario, legge : 

La Camera, 
constatate le deficienze funzionali dei 

servizi delle pensioni di guerra, 
invita il Governo a prendere soll’eciti ed 

adeguati provvedimenti atti a mettere tali 
servizi in condizione di assolvere con celerità 
e concretezza alle loro mansioni. 

P UCCETTI, GHISLANDI, GRAXM ATICO. 

La Camera, 
convinta che un equq, sistema tributario 

sia presupposto indispensabile al risanamento 
dell’economia italiana, 

riconosciuta l’urgenza di un concreto 
inizio di attuazione dei precetti contenuti nel- 
l’articolo 53 della Costituzione, 

invita il Governo 
a presentare all’approvazione del Parlamento 
nel più.breve tempo possibile yno o più di- 
segni di legge recadi:  

Q) elevamento del minimo imponibile a 
lire 600 mila per i redditi della categoria 6-2  
della imposta di ricchezza mobile e a lire 
360 mila per le altre specie di redditi; 

b) diminuzione delle aliquote dell’impo- 
sta di ricchezza mobile categorie B, C-1, C-2 
rispettivamente al 14 per cento, 8 per cento, 
3 per cento; 

c) esenzione dalle imposte terreni e rela- 
tive sovraimposte comunali e provinciali dei 
Coltivatori diretti, il cui reddito dominicale 

risulti inferiore alle lire 5000 con riferimento 
a1 triennio 1937-39. 

Rilevato che le imposte sui consumi, spe- 
cie su quelli interessanti le masse popolari, 
Panno gi8 da tempo raggiunto livelli troppo 
alti e cib cont,ro la lettera e lo spirit,o del pre- 
detto articolo 53 della Costituzione e a mag- 
gior depressione del già basso tenore di vita 
dellit grande parte dei lavoratori italiani, 

fa voti 
iiffinchd d’ora in avanti il Governo tenda a 
una diminuzione ‘delle imposte sui consumi 
e, per le necessità dei pubblici servizi, nttinga 
prevalentemente ai redditi più elevilti. 

CAVALLARI. 

La Camera, 
considerata le numerose e complesse at- 

tività, principali ed accessorie, ,dell’Opera na- 
zionale maternità e infanzia, in virtù della 
1,egge istituzionale testo unico 24 febbraio 
1935, n. 47, e regolamento generale 15 aprile 
1936, n.  718; 

considerat,a la sua alta funzione sociale 
per I n  sanità fisica e morale dei cittadini di 
domani ; 

consideratc le conseguenze delle ,distru- 
zioni (? dci disagi causati dalla guerra e dal 
CiLoS  dc l  ,dopoguc!rra, le aumentate necessità 
economiche c morali della popolazione ita- 
liana; 

considerato che il potenziamento del- 
l’Ente esige mezzi finanziari adeguati e che i 
6 miliaidi previsti, contro i nove richiesti, 
sono in sufficienti, 

fa voti 
a) che i l  Governo aumenti lo stanzia- 

mento dei fondi nel bilancio 1951-53; 
0 )  chr per l’esercizio 1951-52 fissi una 

elargizione ,straordinaria, inserendo una spe- 
ciale voce nellr viwiazioni del bilancio stesso. 

TITOJIANLIO VITTORIA, CARONIA. 

IJa Camera, 
considerato che la coltivazione del ta- 

bacco non soltanto ha importanza fiscale, ma 
B anche di rilevante interesse economico so- 
ciale, in quiknto non pub essere facilmente so- 
stituita, specie in alcune zone in cui costi- 
tuisce strumento per la valorizzazione di  se- 
minativi poveri, ed impiega, nella fase agri- 
cola e in quella indust.riale, grandi quantità 
di inano d’opera disoccupata, assicurando ai 
lavoratori un notevole reddito famigliare; 

che sarebbe grave errore dare preva- 
lenza n considerazioni di indole tecnica su 
quelle di carattere sociale; 
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che enorme danno deriverebbe alla eco- 
nomia agricola e alle masse lavoratrici se si 
riducesse ulteriormente la superficie inve- 
stita a. tabacco, come è stato ripetutamente 
denunciato in convegni politici, tecnici ed 
economici, 

fa v0t.i 
perch6 il Governo agisca più decisamente in 
difesi1 della. tabacchicoltura, incrementando 
la esportazione del prodotto, e migliorandone 
In qualità, in guisa da assicurare un più am- 
pio collocamento all’interno, evitando ogni 
ulteriore riduzione della superficie investita 
n tabacco, il che costituirebbe una misura 
antisociale e costringerebbe lo iStato a gravosi 
interventi. 

LECCISO, GABRIELI, CODACCI PISANELLI. 

La. Camera, 
rilevato che la somma di lire 33 miliardi 

752.702.000 stanziata nello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’agricoltura e 
8dclle foreste ,non consente di far fronte con 
inezzi adeguati agli urgenti bisogni che si ap- 
palesano nel settore delle bonifiche e dei mi- 
glioramenti fondiari, nelle zone escluse dal- 
lc provvidenze della Cassa per il Mezzogiorno 
e delle aree depresse del centro-nord (leggi 
numeri 646 c 647 del 10 agosto 1950); 

constatato che le molteplici esigenze del- 
l’agricoltura italiana - nel campo della di- 
fesa fitosanitaria ed economica della pro’du- 
zione come in quello dell’incremento zooteo 
nico, dell’istruzione professionale, della mec- 
canizzazione, della sperimentazione, ecc. - 
non trovano adeguato riscontro nelle somme 
stanziate in bilancio; 

considerata la carenza di attività degli 
idituti d i  credito agrario per quanto attiene 
ai mutui di miglioramento fondiario e a 
quelli per l’acquisto di terreni adatti alla for- 
mazione di  proprietà contadina, a causa della 
mancanza di capitali da  destinare per dette 
operazioni; nonch6 la necessità di coiigrui 
stanziamenti per adeguare l’intervento dello 
Stato all’auniento del contributo portato dalla 
legge 22 marzo 1950, n. 144;. 

considerata la presente richiesta di nuo- 
vi fondi da parte di tutte le provincie, per 
contributi da ripartire ai sensi del provvido 
decreto legislativo presidenziale 10 luglio 
i946, n. 31; 

ravvisata l’opportunità d i  condurre a 
termine la ricostruzione delle opere di bonifi- 
ca e di quelle d i  miglioramento fondiario di- 
strutte o danneggiate da eventi bellici; 

considerato che i danni sofferti dall’agri- 
coltura italiana a causa d i  awersità atmosfe- 
riche - che hanno assunto in questi ultimi 
anni proporzioni allarmanti - non trovano 
nell’attuale legislazione adeguate provvidenze; 

ribadita l’urgenza e indifferibilità di ri- 
solvere con congrui mezzi, il problema della 
modagna, considerato sotto il duplice aspetto 
idraulico-forestale ed economico-sociale; 

invita i ministri del bilancio e. del tesoro 
a farsi promotori di opportuni provvedimenti 
di legge atti a far fronte alle prospettate esi- 
genze, con il consolidamento di adeguati 
stanziamenti nel bilancio di previsione del 
Ministero dell’agricoltura e foreste; 

fa  voti, infine, che tali provvedimenti 
siano ispirati a piani organici e a soluzioni 
integrali . 

BURATO, STELLA, CORONA GIACOMO, 
MORO FRANCESCO, BIMA, TOMMASI, 
GERMANI, COLASANTO, BONOMI, VE- 
TRONE, ~CHIARINI, SODANO, MUSSINI, 
SEDATI, FERRARESE, TOMBA. 

La Camera, 
constatato che la legge istitutiva del 

Banco ,di Sardegna non ha avuto adempi- 
mento per quanto attiene all’articolo 16 del 
decreto luogotenenziale 28 dicembre 1944, 
n. 417, articolo 16 (credito ordinario) e del 
decreto ministeriale 18 marzo 1949 (Gazzetta 
Ufficiale n. 16 del 2 aprile 1949) con gravi 
conseguenze ai danni dell’economia dell’isola 
privata finora d’un mezzo così essenziale per 
i l  suo progresso, 

invita il Governo a porre in esecuzione, 
coli ogni comprensione ed urgenza, le prov- 
videnze legislative già predisposte e troppo a 
lungo impedite. 

MELIS. 

La Camera, 
ritenuto che lo stanziamento del capi- 

tolo n. 267 dello stato di previsione della SPE- 
sii del Ministero del tesoro. per l’esercizio fi- 
nanziario 1951-52 non consente all’opera na- 
zionale maternità ed infanzia la possibilità 
di svolgere adeguatamente la propria opera 
assistenziale; 

considerato altresì che, essendo venuto 
meno alla predetta Opera l’erogazione gra- 
tuita d i  generi alimentari da parte dell’Am- 
ministrazione aiuti internazionali, per il fun- 
zionamento degli asili-nido e dei refettori ma- 
terni, si aggrava ancora di più la sua già 
difficile situazione finanziaria, 
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fa voti 
perché il Governo, compenentrandosi dell’at- 
tuale precaria situazione . dell’opera nazio- 
nale maternità ed infanzia, proweda al più 
presto ad un congruo ulteriore stanziamento, 
che consenta all’0pera predetta di  poter svol- 
gere in modo più proficuo l’alta funzione so- 
ciale che essa B chiamata a compiere. 

T URNATURI. 

La Camera, 
ritenuto che il contributo dello Stato per 

l’Opera nazionale miiternita ed infanzia in 
Sicilia rappresenta una misura del tutto in- 
dispensabile, 

considerato che il ministro ha depen- 
nato dal bilancio dell’0pera nazionale mater- 
nità ed infanzia la parte che si riferisce alla 
Sicilia, alla quale era stata assegnata la som- 
ma di 1 miliardo e 200 milioni, e cib in rico- 
noscimento delle sue maggiori ed urgenti ne- 
cessith, 

constatato che con tale disposizione si 
viene a colpire in modo irreparabile questo 
servizio di così grande portata sociale ed 
umana, 

impegna il ministro del tesoro 
ad abrogare tale provvedimento così grave e 
lesivo del buon diritto del popolo siciliano ed 
a ripristinare d’urgenza nel bilancio dell’0pe- 
ra nazionitle maternitk ed infanzia la quota 
gi& attribuita alla Sicilia per l’ammontare di 
1 miliardo e 200 milioni di lire. 

PINO, QERTI GIUSEPPE fu Angelo, MAR- 

SELLA, ‘CALANDRONE, D’AGOSTINO, 
D’AMICO, DI MAURO, FAILLA, 

CHESI, FLOREANINI DELLA PORTA GI- 

GRAMMATICO, SALA, LA MARCA. 

La Camera, 
considerando che gli stanziamenti pre- 

visti per le spese del Ministero degli affari 
esteri nello stato di previsione della spesa per 
l’esercizio finanziario 1951-52 sono proporzio- 
nalmente inferiori a quelli dell’anteguerra; 

considerando che occorre provvedere 
non solo ad adeguarli al periodo prebellico, 
ma anche ad aumentarli in corrispondenza 
dell’aumentato ritmo dei rapporti internazio- 
nali, ai quali l’Italia deve partecipare con 
propri rappresentanti; 

considerando che l’insufficienza degli 
stanziamenti B particolarmente grave per i 
servizi relativi alle relazioni culturali con 
l’estero, all’emigrazione ed all’assistenza alle 
collettiviti2 italiane all’estero, 

afferma la necessità 
che gli stanziamenti attuali siano aumentati 
il? modo da dare al Ministero degli affari 
esteri i mezzi indispensabili per assolvere 
adeguatamente alle sue complesse funzioni. 

AMBROSINI. 

Li1 Camera, 
ritenuto chc lo Stato, in virtù dell’arti- 

colo 38 dello statuto per la regione siciliana, 
si B obbligato a versare annualmcnte una  
somma, a titolo di solidorieth nazionale da 
impiegarsi nclla esecuzione di lavori pubhliri 
in Sicilia; 

considerato che in quattro anni si B li- 
mitato a versare alla Sicilia degli acconti ma- 
nifestamente inadeguati, e che nei bilanci fi- 
nanziari in corso di discussionc non risulta 
stanziata nessuna somma al riguardo; 

constatata l’assoluta incapacità del Go- 
verno centyale e del governo regionale sici- 
liano a darc attuazione a1 citirto articolo 38 
dello Statuto regionale; 

delibera : 
di pi~~ccdere nei modi stabiliti dal proprio 
Regolamento, iil!tL nomina di una Commis- 
sione parlamentara con il  mnndato di deter- 
minnrc I’entitt~ dnlln somma dovuta alla Si- 
cilia, e di predisporre, in base ad ( w a ,  un 
piano dettagliato di opere pubblkhe necas- 
sarie e urgenti da eseguirsi nell’isola. 

NASI, PALAZZOLO. 

La Clamera, . 

constatato che esistono varie disposizioni 
di legge già in vigore, e disegni di legge 
avant,i il Parlamento, che, se posti rapida- 
mente in esecuzione, realizzerebbero notevoli 
henefici sia nel settore delia ricostruzione, sia 
in quelli delle nuove costruzioni ed attività 
produttive, sia per il potenziamento di atti- 
vith esistenti - il tutto con notevole sollievo 
dcl grave problema della disoccupazione; 

constatato altresì che tali leggi non sono, 
purtroppo, divenute e non potranno divenire 
pieriamente operanti, in sede esecutiva, per 
la insufficienza .o addirittura la mancanza dei 
relativi mezzi e degli strumenti finanziari 
dalle stessr leggi previsti; 

invita il Governo 
a sanare con la massima urgenza la denun- 
ciata grave paralisi in sede esecutiva di tali 
leggi, apprestando tutti i rimedi che servano 
il porre a disposizione dei destinatari ’delle 
leggi medesime i mezzi finanziari da atte- 
nersi CQII Pn necessnrin tempestività e me]- 
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lezza di  procedura, e ad un costo tale da in- 
coraggiare e non mortificare le varie ini- 
ziative. 

ANGELINI. 

La Camera, 
considerato che, dopo sei anni dalla fine 

della guerra, diverse centinaia di migliaia di 
pratiche di pensioni di guerra si trovano an- 
cora in corso di istruttoria, mentre gli inte- 
ressati vivono spesso in condizioni di estremo 
bisogno, e molti invalidi affetti da  gravissime 
infermità contratte in servizio di guerra sono 
deceduti, per mancanza di mezzi indispensa- 
bili per il pagamento ‘delle cure di cui ave- 
vano bisogno; 

considerato ’che ragioni di  gratitudine 
nazionale e di umana solidarietà, verso co- 
loro c.he hanno combat,tuto e sofferto e verso 
le famiglie dei caduti, impongono urgenti ed 
improrogabili rimedi atti ad accelerare deci- 
samente l’istruttoria ,delle pratiche di pen- 
sione tuttora pendenti, 

invita il Governo: 
ad addivenire ad un t,emporaneo e par- 

ziale decentramento del servizio delle pen- 
sioni di  guerra, distaccando presso i comandi 
di distretto militare un’aliquota di personale 
con l’incarico di  provvedere, in loco, al com- 
pletainento dell’istrut,toria formale delle pra- 
tiche in pendenza; 

ad accentrare in Roma, in unico edifi- 
cio, tutti i servizi delle pensioni di guerra; 

ad aumentare il personale in misura 
adeguata e tale da poter ottenere che tutte le 
liquidazioni delle pensioni possano essere 
ultimate entro l’anno 1952. 

CUTTITTA. 

L a  Camera, 
considerato che la imposizione fiscale 

sul sale B da ritenere - per lo meno - ana- 
croni stica, 

invita il Governo 
a rivedere tutta la legislazione relativa a tale 
imposta ed a far sì che la conseguente voce 
dell’entrata sqompaia con il prossimo bilan- 
cio di previsione. 

TUDISCO, TURNATURI. 

L i  Camera, 
esaminate le voci di bilancio riguar- 

dant.i contributi e premi in materia di spet- 
tacolo; 

mentre riconosce i benefici apportati in 
questi delicati settori della vita economica e 

culturale nazionale dal complesso delle leggi 
e disposizioni vigenti; 

avecdo presenti le particolari esigenze 
finanziarie di questo momento, 

impegna il Governo : 
io) a mantenere in vigore nella sua strut- 

tura essenziale l’attuale legislazione in tema 
di provvidenze per l’industria cinematografica 
nazionale; 

20) a modificare le attuali disposizioni di 
legge in materia di  cortometraggi, in modo 
che ne sia arginata l’inflazione, evitata l’evi- 
dente speculazione e migliorato il livello ar- 
tistico; 

30) a predisporre entro breve tempo un 
provvedimento di legge che riduca del 50 per 
cento ì’attuale-percentuale sugli incassi lordi, 
che va a beneficio dei film di attualità; 

40) a modificare le disposizioni vigenti 
in materia di  esercizio del credito cinemato- 
grafico, in modo che abbiano facoltà di eser- 
citarlo anche altri istituti bancari che inten- 
dono attrezzarsi allo scopo; 

50) a mantenere ent,ro la fine del cor- 
rente anno l’impegno più volte assunto e ri- 
badito di presentare i progetti delle leggi per 
il teatro di prosa e per il teatro lirico. 

invita altresì il Governo a tener conto, 
nella preparazione della nuova legge per il 
teatro lirico, dell’opportunità di un ben stu- 
diato decentramento amministrativo. 

ARIOSTO. 

La Camera, 
const,atata la esiguità dei fondi messi a 

disposizione ‘del Ministero dei trasporti e la 
necessità di  addivenire, per incrementare il 
traffico ferroviario, alla ricostruzione ed alla 
elettrificazione di alcune linee ferroviarie, 
alla ricostruzione ed alla costruzione ez  novo 
di un congruo numero di  vetture e di carri, 
nonché alla riduzione delle tariffe, 

delibera di  aumentare di 50 miliardi di 
lire l’assegnazione al suddetto Ministero dei 
trasporti. 

BALDASSARI. 

La Camera, 
esaminato il bilancio del Ministero delle 

finanze ed in esso quello particolare della di- 
rezione generale dei monopoli; 

esaminata la situazione della tabacchi- 
coltura italiana, negli aspetti che riguardano 
i rapporti tra i consumatori di  tabacco e la 
amministrazione generale dei monopoli, detta 
amministrazione, le ditte concessionarie per 
le coltivazioni, i coltivatori e le maestranze 
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addette alla manipolazione ed al condiziona- 
mento in colli della foglia secca; 

esaminata la situazione della stessa ta- 
bacchicoltura, ritenuta da chiunque uno dei 
fattori più importanti della economia ita!ia- 
na, nei rapporti dell’esportazione del tabacco 
all’esiero; 

osservato come il Governo, resosi final- 
mente conto della crisi che pervade tutti i 
fat,tori della produzione, intende risolvere la 
stessa, aggravando i motivi che l’hanno cau- 
sata: riducendo le superfici coltivate a tabac- 
co (misura questa che colpirebbe maggior- 
mente le zone più povere della superficie 
agraria italiana, dove la coltura del tabacco 
B da ritenersi insostituibile); 

respinge la politica del Governo e chiede : 
io) riduzione dei prezzi dei prodotti 

del monopolio, per ottenere così anche un 
aun:ento del consumo degli stessi; 

20) incremento anziché riduzione del- 
le superfici coltivate con varietà di tabacchi 
levantini e kentukki; 

30) trasferimento con le connesse at- 
trezzature industriali e con gli edifici dei ma- 
gazzini generali, dellc concessioni speciali 
illle cooperative fra coltivittori, operaie tabac- 
chine, tecnici e piccoli e medi concedenti di 
terra; 

40) passaggio alla concessione di ma- 
nifesto, delle superfici ahalmente in con- 
cessioni speciali, dove non fosse possibile rea- 
lizzare le cooperative, o qualora i lavoratori 
interessati lo richiedessero; 

50) accoglimento delle rivendicazioni 
poste dal convegno di  Lecce e dal convegno 
nazionale di Benevento, tenuti in difesa de,lla 
tabacchicoltura italiana. 

CALASSO. 

La Camera, 
considerato : 

io) che i l  persistere e l’aggravarsi del- 
la disoccupazione totale e parziale di milioni 
di lavoratori, mentre tante possibilith di  la- 
voro produttivo nel paese rimangono inuti- 
lizzate, costituiscono la causa fondamentale 
dell’apgravamento della situazione econo- 
mica generale e della miseria di larghi strati 
del popolo; 

20) che il livello di vita troppo basso 
del popolo italiano, con la conseguente scarsa 
capacità di acquisto del mercato interno, rap- 
presenta un gravissimo ostacolo ad ogni pos- 
sibile sviluppo economico del paese, per cui 
ogni riduzione del potere di acquisto dei sa- 
lari e degli stipendi - specialmente nel set- 

tore particolarmente ,depresso degli statali - 
oltre cke ingiusto ed intollerabile per i lavo- 
ratori interessati, nuocerebbe agli interessi 
generali del paese, 

chiede al Governo: 
a) di  rinunciare alla politica dannosa e 

pericolosa del riarmo, per aumentare in mi- 
sura notevole gli investimenti produttivi, al 
fine ,di assorbire in lavori utili un gran nu- 
mero di ‘disoccupati; 

b) di garantire ai pubblici dipendenti ed 
ai pensionati di tutte le categorie almeno i l  
potere d’acquisto acquisito, mediante l’appli- 
cazione della scala mobile sulle retribuzioni 
e sulle pensioni. 

DI VITTORIO. 

La. Camera, 
riaffermato il dovere dello Stato di prov- 

vedere alla protezione ed assistenza degli or- 
fani di  guerra, 

invita il Governo 
a mettere a disposizione deil’0pera nazionalc. 
per gli orfani di guerra i mezzi finanziari 
necessari affinch6 possa svolgere una assi- 
stenzit veramentc efficace, tale cioh da rispon- 
dere iIll’impegno che la cnmunitA nazionala 
hil itssunto verso i figli dei Caduti. 

FASSINA. 

La. Camera, 
ritenuto che gli stanziamenti per le com- 

plesse attività del Commissariato del turismo 
sono del tutto insufficienti alle esigenze di 
questo importante settore della vita nazio- 
nale, 

,delibera di apportare al bilancio le mo- 
di fichn relathe. 

RICCI GIUSEPPE. 

L a  Ciunera, 
(.onsiderittn l i t  evideii te ed urgente ne- 

cessitk di darc una nu.ovit imposkzionc ed 
una più giusta soluzione ai vas5 problemi 
della tabacchicoltura nuionale, ed avendo 
come primo ohiattivo una più equa distribu- 
zione dei proventi che da essa derivano; 

fa. voti affinché si vogliano tenere ne1 
massimo conto i costi di produzione agritbolit, 
rivedendo le tariffe anno per anno; 

raccommda che le perizia sieno rese 01)- 
bligatorie anche per il tabacco allo stato verde 
e sieno sempre Rffiditte a persone di compro- 
vata capacità e riconwciuta onestà, severa- 
mente vietando, nel contempo, le operazioni 
di mediazione per la scelta del coltivatore; 

. 
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chiede che la durata delle autorizzazioni 
il coltivare il tabacco sia di un triennio, e che 
il rapporto fra concessionario e coltivatore sia 
disciplinato da regolare contratto scritto; 

ritiene si debbano potenziare e diffondere 
cooperative fra coltivatori aventi, natural- 
mente, i requisiti per ben condurre le conces- 
sioni e le colt,ivazioni loro affidate; 

ravvisa la opportunità t,ecnica e sociale 
di mantenere le estensioni delle concessioni 
entro quei limiti oltre i quali si determina un 
monopolio socialmente illecito, tenendo ben 
presente che le predette cooperative possono 
condurre a risultati pregevolissimi sia dal 
punto di vista tecnico-economico sia dal pun- 
to di vista sociale; 

c,onsidera estremamente pericolosa ogni 
diminuzione dell’ettaraggio attualmente col- 
tivato a tabacco per i suoi gravi ed immediati 
riflessi sociali indubbiamente ed automatica- 
niente prodotti da un forte aumento della di- 
soccupazione non fronteggiabile, in vastis- 
sime zone t,abacchicole, se non attraverso 
provvidenze assai gravose per lo Stato. 

VETRONE, MORO FRANCESCO, BURATO, 
SODANO, CARIGNANI, SEMERARO GA- 
BRIELE, STELLA, SCHIRATTI, FRAN- 
CESCHINI, BONORII, ‘CALCAGNO, LEC- 
CISO, TROISI, FABRIANI, ROCCHETTI. 

La ’ Camera, 
considerato : 

che il turismo termale ha per la vita 
economica del nostro paese una importanza 
fondamentale per le attività che ad esso sono 
naturalmente collegate e per la fonte di ric- 
chezza che rappresenta; 

che il demanio, sottoposto a tutte quel- 
le norme che regolano, attraverso eccessivi 
controlli ed autorizzazioni preventive, le am- 
ministrazioni dello Stato rendendone estre- 
mamente lenta l’azione, non è in grado di am- 
ministrare i compendi termali, i quali esi- 
gono una direzione agile, snella, propria di 
tutte le industrie; 

che pertanto si rende necessario prov- 
vedere con urgenza a potenziare e migliorare 
19 attrezzature e gli impianti delle stazioni 
termali demaniali, allo scopo di conservare 
ad esse quella posizione che meritano di ave- 
re nei confronti delle stazioni termali stra- 
niere; 

che occorre allargare la visione della 
amminist,razione delle stazioni termali di pro- 
prietB del demanio, affrontando coraggiosa- 
mente la risoluzione di tutti quei problemi 
connessi al loro sviluppo in armonia con il 
progresso sociale e civile, 

invita il Governo 
a procedere con la necessaria urgenza a svin- 
colare la gest,ione dei compendi termali dema- 
n id i  dall’amministrazione del demanio, prov- 
vedendo alla creazione di aziende autonome 
per la loro gestione, collegate fra di loro da 
Lm comitato di coordinamento per l’esame e 
l,i risoluzione dei problemi di  natura comune. 

DIECIDUE, MOLINAROLI. 

ritenuto che la sempre più prepccupante 
situazione economico-sociale del nostro paese 
pii.ò e deve trovare la suil soluzione soprat- 
tutto nella utilizzazione della ingente quan- 
tità di mano d’opera disoccupata, che costa 
annualmente alla nazione una perdita irrecu- 
perabile di oltre mille miliardi di reddito; 

ritenuto che operando nel solo campo 
dell’agricoltura, dandosi impulso ad un’opera 
di bonifica, non solo si potrebbe dare impiego 
utile a ingenti masse di lavoratori per l’ese- 
cuzione di tali opere, ma si potrebbe altresì 
assicurare lavoro stabile sui terreni trasfor- 
mati a mano d’opera più che quintupla della 
attuale con conseguente aumento della produ- 
zione e del recidito nazionale, aumento dei 
consumi, diminuzione del costo della vita e 
ripresa dell’attività produttiva anche in altri 
settori; 

ritenuto che le somme messe a disposi- 
zione del Ministero dell’agricoltura e delle fo- 
reste per l’esercizio finanziario 1951-52 sono 
addirittura irrisorie in relazione all’effettivo 
fnbbisogno, 

chiede 
che l‘assegnazione a favore del bilancio del- 
l’agricoltura sia congruamente aumentata allo 
scopo di dare incremento alle opere di bo- 
nifica, di sviluppare la sperimentazione e 
l’istruzione agraria e di dare adeguata assi- 
stenza alle aziende contadine piccole e asso- 
ciate. 

BIANCO. 

La Camera, 
visto l’articolo 38 dello statuto della re- 

gione siciliana, 
visto il capitolo (( spese diverse )) del bi- 

lancio di previsione per l’esercizio finanziario 
1951-52, al n. 499, 

delibera 
che sia indicato in det,to capitolo l’importo 
del contributo quale risulta in base alle nor- 
me fissate dallo stesso articolo 38 dello sta- 
tuto per la regione siciliana. 

CARONIA, TURNATURI, CARONITI, TERRA- 

La Camarii, 

NOVA CORRADO, DE MARIA. 
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La Camera, 
considcraio che, con 1;t istituzione del 

capitolo concernente il fondo di solidarietà 
per la Sicilia in relazione alla terza noia di 
variazione che assegna fino al giugno 1950 una 
somma a 1ale titolo, lo Staio ha dato concrcto 
inizio di esccuzionc all’articolo 38 dello sta- 
tu  to della regione siciliana; 

considerato chc il  conlributo di solida- 
riet,à deve tenderc a. bilanciare il minorc am. 
montare dci redditi di lavoro ncll’isola in 
confronto -alle medie nilzioniili di tali redditi, 
c vii periodicamente riveduto in riLpport0 itllc 
variazioni delle medie arizidctte; 

ritenuto che l’attuale impostazione (( per 
momoria 1) nel capitolo 499 dcll’csercizio 1951- 
1932 della voce relativa al fondo di solidarietà 
per la Sicilia va intesa in rclazionc alla oppor- 
tunità che siano acquisiti entro l’anno finali- 
ziario gli clementi neccssari alla individua- 
zione anche provvisoria dclln CifriL da corri- 
spondersi; c ciò anche pcr tener conto del li^ 
eventuiile inoidenza sui redditi di lavoro in 
Sicilia apportata sia dalle sommc it titolo di 
solidarietà gi& assegnate alla rcgionc, sia di1 
quelle concernenti oporc pubblichc a ciiriao 
del li^ Cassa per il Mezzogiorno, a norma del- 
l’articolo 25 della legge 10 agosto 1950, n. 646, 
e ,dell’ordinc del giorno votato ditlli~ Camera 
i l  12 luglio 1950, 

impegtia il  G ~ v c ~ I ~ ( J  it provvedrre COI] sol- 
lecitudine alla detta determinazione. 

ARTALE, AMBROSINI, ,CARONITI, PECO-  
RARO, SKA, PIGNATELLI, PETRUCCI, 
nE NIARTINO CA?MINE, GIOREANI, DI 
LEO, PIGNATONE, JERVOLINO ANGELO 
RAFFAELE, BAGNERA, CORTESE, SPO- 

RAPELLI, VALSECCIJI, ADONNINO, 
LAZZATI, TUBNATVW. 

LETI, LEONE, GUERRIEsI EMANUELE, 

La Camera, 
visto i l  capitolo C( Alto Commissariato 

per l’igiene c la sanit& pubblica II dello stato 
di pyevisione per l’esercizio 1951-52, ai nu- 
meri 273, 274 e 275, 

fa voti 
perche il relativo stanziilmento sin adeguato 
alle necessità di una efficace lotta contro un 
male che mina alla base la sanità del nost.ro 
popolo e specialmente dei lavoratori. 

DE JfARI.4, CARONIA, TURNATURJ, C.4RO- 
NITI, TERRANOVA CORRADO. 

La Camera, 
constatato che per porre lo Stato demo- 

cratico in corrdiziorx di assolvere ai suoi nuo- 

vi compiti e assolutamente necessario: che i 
documenti finanziari redatti con criteri pura- 
mente contabili e neppure sodisfacenti come 
tali siano sottoposti ad un rapido processo di 
revisione attraverso una riclassificazione dei 
capitoli contabili, in classi omogenee, adattc, 
itd un immediato giudizio politico; che alle 
note riepilogative siano sostituite relazioni 
csaurient i ; che contemporancament e vengano 
presentati al Parlamento i rapporti annuali 
rsaurienti su tutte le gestioni fuori bilancio, 
possibilmente in una re.lazionc amministrativa 
completa. che accompagni il pmwntivo di bi- 
1 iin ci o ; 

considera che le ragioni stcssc d’irlformii- 
zionc?, (:hiitI’ezZit, c documentazione che han- 
no coiisigliato la presentazione della relazio~ie 
economica generale, impongono ~1 più presto 
possibile l’adozione dell’anno so la~e  come 
anno cconomico c finanziario. 

E mentre si rende conto che la iiecessith 
in cui si trova lo Stato d’impegnarsi per an- 
nualità future, imporic ormai l’esigcnza di 
bilanci pluriennali, 

chiede chc vcngn almeno predisposto un 
Ijilancio triennalc a fine di oricntamento. Inol- 
tre, pur preoccupata dcll’insorgrnte diPirvanzo 
di bilancio, date le numcrosc nuove esigcnzc 
dolltt vita pubblica, non rit,iar!c i l  livello drlla 
spesa cwcssivnmcnt.e ;ilto. Tuttaviti considera 
nooessnria e possibile una drastica limitazionc 
dclle spesc non destinittc ad investimenti pro- 
duttivi ed a tal fine si riserva di promuoverci 
la costituzione di una Commissione parlamen- 
titre per le economie, che abbia per mandato 
specifico di limitare le spese non produttive. 
E, dinanzi nll’altezza delle spcse di polizia t? 

di difesa militar(>, coniparatc alle spese sociali 
P produttivc, 

convinta chc nessuno S M o  pnb mantv- 
nersi su un piano di una dcmocrazin auto- 
noma od effettiva senza un minimo prograni- 
ma di difesa sociale e militare, riconferinil 
che nessuna difesa militare o civile p ~ b  esser(’ 
cfficacr se non nel quadro di una difesa so- 
ciale che risulti da una scala di priorità pro- 
duttive appoggiata su una politica di sacrificio 
c di austerità per tutti. 

Constiltando poi chc nella situazione at- 
tuale lo strumento fiscale costituisce la leva 
fondamentale per una modificazione urgente 
dell’attuale clima economico e sociale, che 
minaccia le basi democratiche dello Stato ita- 
liano, ravvisa l’opportunità di riconside- 
rare il giuramento fiscale come il fondamento 
necessario della riforma fiscale; 

considera che la previsione sull’entrata B 
eccessivamente bassa, e che la ripadizione tra 

. 
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imposte dirett,e e indirette B ancora tale da di- 
stribuire iniquamente il peso tributario sui 
cittadini. 

Pur  rendendosi conto dei progressi regi- 
strati nella compilazione della relazione eco- 
nomica, constata che essa, priva com’B di un 
riferimento al passato e di un’ampia prospet- 
tiva nel futuro, non 6 ancora quel documento 
politico da cui emerge la linea di politica 
economica che il Governo intende seguire al 
di fuori della contingenza, e che i dati fonda- 
mentali che esprimono, attraverso la distri- 
buzione del reddito nazionale, il panorama 
sociale del paese, vi fanno difetto. 

In materia di investimenti, invita il Go- 
verno a dare un’immediata dimostrazione di 
come in concreto intenda coordinare gli inve- 
stimenti produt,tivi e sociali con gli investi- 
menti militari e come ai fini produttivi siano 
stati sino ad oggi utilizzati e saranno utiliz- 
zati in futuro gli aiuti internazionali. 

Convinta della necessità di mobilitare tut,- 
te le risorse e le energie materiali e morali 
della nazione, per conseguire lo scopo di  una 
massima produzione e del pieno impiego del- 
1s mano d’opera - premesse economiche in- 
dispensabili per far fronte all’izttuàle con- 
giuntura mondiale- dinanzi alla gravita. del- 
1% situazione economico-sociale : 

chiede che il Governo rediga nel più 
breve tempo possibile un  piano economico 
generale, superando l’attuale stato di disor- 
gnnizzazione e di inadeguatezza amministra- 
tiva e burocratica. 

Riconosce infine che in Italia, come nei 
paesi più evoluti dell’Europa, b pianifica- 
zione economica e la giustizia sociale sono le 
due condizioni essenziali di un sistema demo- 
cratico moderno. 

ZAGARI . 
La Camera, 

delibera di apportare una diminuzione 
di lire 200 miliardi agli stanziamenti destinati 
alle spese militari e di polizia, perché di al- 
trettanto vengano aumentati i fondi a dispo- 
sizione per le spese sociali e produttive se- 
condo le proposte formulate nel corso della 
discussione. 

AMEWDOLA GIORGIO, PESENTI, CAVAL- 

. 

LARI. 

PRESIDENTE. Quest’ultimo ordine del 
siorno è stato presentato dopo la chiusura 
della discussione generale. 

Awerto che gli onorevoli Failla, Gram- 
matico, La Marca e D’Agostino hanno comu- 
nicato alla Presidenza di aderire all’ordine 

del giorno Caronia, Tumaturi, Caroni ti, Ter- 
ranova Corrado e De Maria. 

Poiché gli onorevoli Melis, Angelini e 
Di Vittorio non sono presenti, si intende che 
abbiano ritirato i loro ordini del giorno. 

Qual’è il parere del Governo siigli altri 
ordini del giorno presentati ? 

VANONI, Ministro delle finanze e ad 
interim del tesoro. Circa l’ordipe del giorno 
Puccetti, dopo la risposta che ha dato il 
sottosegretario per le pensioni di guerra e 
inteso lo spirito con cui esso è stato svolto, 
non posso accettarlo. 

Circa l’ordine del giorno Cavallari, egli 
sa le ragioni per cui non mi è possibile ac- 
cettarlo. H o  esposto però il programma che è 
in corso di attuazione per una graduale ri- 
duzione dell’aliquota della C-l e per una 
parziale sistemazione delle aliquote della 
categoria R, in quanto si terra conto del 
reddito di lavoro realizzato dalle imprese. I1 
programma dell’onorevole Cavallari, mentre 
nel complesso è in corso una intera riorga- 
nizzazione tributaria, mi pare per il momento 
eccessivamente ambizioso. 

L’ordine del giorno Titomanlio sono di- 
sposto ad accettarlo come raccomandazione. 

Segue l’ordine del giorno Lecciso, sulla 
tabacchicoltura. Io posso, nello spirito, ac- 
cettare come raccomandazione questo ordine 
del giorno, ma esso 6 eccessivamente impe- 
gnativo per il Governo, perché una riduzione 
della superficie deve pure essere realizzata, 
sia pure tenendo conto di tutte le conside- 
razioni di carattere sociale che sono state 
prospettate nell’ordine del giorno stesso. 
Debbo far presente all’onorevole Lecciso 
che non si tratta di tornare indietro sul 
passato consolidato; si tratta semplicemente 
di ristabilire gradatamente l’equilibrio che 
si è dovuto spostare in questi ultimi anni per 
ricostituire le scorte di tabacco che erano 
andate perdute durante la guerra. In con- 
seguenza di questo, le superfici coltivale sono 
state transitoriamente aumentate. Noi non 
pensiamo di tornare alle superfici del 1938, 
ma bisogna che gradualmente una riduzione 
si effettui, perché altrimenti finiremmo con 
l’avere del tabacco che non verrebbe consu- 
mato negli stabilimenti del monopolio. 

Posso assicurare l’onorevole Lecciso che 
le riduzioni avvengono in base a tre cri- 
teri rigorosamente applicati: la bontà del pro- 
dotto, così da escludere totalmente i cattivi 
concessionari; l’organizzazione tecnica del con- 
cessionario e, in terzo luogo, la superficie 
concessa, in modo da ridurre maggiormen- 
te  la superficie dei concessionari pili grandi. 
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La riduzione sarà inoltre apportata antro tre 
anni, in modo da av?re una csrta possibilità 
di adattamento alle situazioni concrete dsi 
diversi ambienti. 

Lcl sarei quindi grato, onorevole Lecciso, 
se ella volesse ritirare il  suo ordine del giorno 
per la parte eccessivamente impegnativa che 
esso contiene, mentre posso assicurare che 
saranno contemplate col massimo scrupolo Ic 
esigenze sociali e quelle tecniche. 

Quanto all’ordine del giorno Burato, sui 
problemi dell’agricoltura, in parte ho già ri- 
sposto nelle mie dichiarazioni quando ho par- 
lato della necessita di ampliare il credito no1 
settore dell’agricoltura. Maggiori dichiar? - 
zioni circa gli impegni futuri e i progranirni 
futuri far& il mio collega al dicastero dell’agri- 
coltura, disculeudo i problemi del suo bilan- 
cio. Posso, comunque, accettare questo rlrdine 
del giorno come raccomandazione. ’ 

L’ordine del giorno Turnaturi posso ac- 
cettarlo conle raccomandazione. 

Quanto all’ordine del giorno Pino, ricoy- 
derò che il minjstro del tesoro fa, per l’Opera 
maternità ed infanzia, uno stanziamcnto glo- 
bale, la cui ripartizione è demandata alla com- 
petenza dell’opera stessa, la quale, come si sa, 
è amministrazione au tononia. Quindi, 6 infon- 
data la notizia che il ministro del tesoro abbia 
depennato uno stariziamento di 12( 10 milioni 
a favore della Sicilia. Si deve però aggiungere 
che e allo studio il problema del concorso della 
regione nel sostenere le spese per l’assistenza, 
ai sensi dell’articolo 14 dello statuto siciliano. 
Per queste ragioni, non posso accettare l’or- 
dine del giorno Pino. 

Ordine del giorno Ambrosini: gli stanzia- 
menti per il Ministero degli esteri sono stali 
stabiliti in questo bilancio in relazione alla 
entità delle entrate disponibili e alle riecessith 
degli altri servizi. Non vedo come sia possibile 
modificare questo equilibrio. Posso però assi- 
curare l’onorevole Ambrosini che, ìn occa- 
sione della compilazione del nuovo bilancio, 
riesarnineremo la situazione dei servizi di- 
pendenti dal Ministero degli esteri; e, se 
compatibilmente con gli altri appariranno 
degni di un particolare riguardo, si prov- 
vederà alla revisione delle situazioni attuali 
di bilancio. Accetto quindi ccme raccoman- 
dazione, per i futuri esercizi, l’ordine del 
giorno Ambrosini. Così dicasi per l’ordine del 
giorno Baldassari. 

In merito all’ordine del giorno Xasi, devo 
mettere al Corrente il Parlamento dei rapporti 
che si sono svolti fra il governo regionale e il 
Governo centrale intorno a questo problenia 
della determinazione del contributo previsto 

dallo statuto della regione siciliana. Dopo 
laboriosi incontri con i rappresentanti respon- 
sabili del governo regionale, i quali hanno 
present,ato tutt i  gli elementi di giudizio per le 
decisioni che il Governo deve sottoporre alla 
deliberazione del Parlamento, B in corso di 
preparazione un disegno di legge per il versa- 
mento di 30 miliardi a saldo del contributo 
dovuto in base all’articolo 38 dello sta.tuto per 
il periodo compreso fra il 10 giugno 1947 e il 
30 giugno 1950. La copertura dei 30 miliardi 
è prevista gi& nel terzo provvedimento di 
variazione, che è stato preseritato alli1 Caniera. 
La soninia così fissata ha trovato In adesionc 
del governo regionale. Si 6 detto (( a saldo i), 
perch6, in Metti,  i 30 miliardi non rappreseii- 
tarlo il totale speso dallo Stato in relazione al 
con1,ributo della solidarietk. Bisogna tener 
corilo delle opere eseguite dallo Stato e che, 
invece, sarebbero rientrate nella competenza 
della regione così, ad escmpio, dello stanzia- 
niento di 20 miliardi per la Sicilia, disposto 
con decreto legge 5 marzo 1948 e delle altre 
opere eseguite j i i  relazione all’ultcriore stan- 
zininento di 1615 niilioni, disposto con legge 
29 clicemhre 1948. La iniputazionr: di tali 
sornnie in conto del curitributo di solida- 
rieth per le: opere eseguite in sostituzione 
della reginriti i! tassa1 jvixnlt~iit~ prcvjstn tln llt! 
leggi ricordate. 

Inoltre, senza distinguore fra grandi opere 
di interesse prevalentemente nazionale, le 
quali sole avrebbero dovuto gravare sul 
bilancio dello Stato, e le altre opere pubbliche 
che avrebbero dovuto gravare sul bilanc.io 
della regione ai sensi della lettera g) dell’ar- 
ticolo 14  dello statuto, lo Stato nel periodo 
indicato, ha continuato il normale stanzia- 
niento di fondi, eseguendo un ragguardevole 
volume di rlperc (li csmpetenza della re- 
gione. 

Ugualmente dicasi per il hilancio dell’agri- 
coltura e foreste. S o n  si può accertare, allo 
stato, qude  sia stato l’esatto valore di tali 
opere, ma si può e si deve onestamente con- 
cludere che l’ammontare del contributo di 
solidarietB versato dallo Stato alla Sicilia 
nei ire anni  decorsi è di gran lunga superiore 
ai 30 miliardi di cui i l  Governo propone il 
versamento a saldo. 

Con lo stanziamento ricordato si chiude 
al 30 giugno 1950. 

Entrata in vigore la legge 10 agosto 
1930, che prevede il piano decennale di opere 
straordinarie per il mezzogiorno d’Italia e 

.per le isole, è apparso subito evidente che il 
piano avrebbe interferito sul contributo di 
solidarietà non certo per assorbirlo o sosti- 
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tuirlo, ma come elemento di determinazione 
diretta. Infatti, il piano decennale, che è in 
sostanza un doveroso contributo di solida- 
riet8, esteso a tutto il Mezzogiorno, com- 
presa la Sicilia, se non poteva essere una ag- 
giunta in toto al contributo di cui all’arti- 
colo 38, né necessariamente un sostituto di 
esso, doveva, per ragioni logiche e di equit8, 
essere considerato per la parte appropriata’ 
ai fini del contributo. Questo dispone l’arti- 
colo 25 della legge 10 agosto 1950 formulata 
dopo aver sentito il parere, che è stato di 
adesione, dei rappresentanti il governo sici- 
-liano e dei più fervidi e appassionati difensori 
degli interessi della Sicilia. La norma non è 
stata impugnata dalla regione ai sensi del- 

= l’articolo 30 dello statuto, ed è quindi diven- 
tata operante di diritto e ormai anche di 
fatto. 

Perché si richiama la legge 10 agosto 
1950 ? Non perché lo Stato voglia venir meno 
al suo dovere di corrispondere il contributo, 
anzi è appunto per dichiarare che lo Stato 
intende sodisfare a questo suo dovere che il 
bilancio del tesoro ha istituito proprio in 
questo esercizio il capitolo 499 corredandolo 
di una dichiarazione esplicita. 11 richiamo 
è stato necessario per spiegare come non sia 
possibile arrivare alla nuova determinazione 
del contrjbuto senza conoscere l’esperienza 
dei lavori che la Cassa va eseguendo, in modo 
da poterne tener conto nella complessa valu- 
tazione dei diversi elementi che influiscono 
sulla determinazione del contributo. Intanto lo 
Stato ha continuato a lasciare alla cassa della 
regione le somme che essa dovrebbe rimbor- 
sare al Tesoro ai sensi della legge 12 aprile 
1948, somme che, per i tre anni decorsi, 
sono state valutate, con criteri di compren- 
sione, in 22 miliardi. Nel frattempo lo Stato 
continua a stanziare notevoli somme per la 
Sicilia nei bilanci dei lavori pubblici e del- 
l’agricoltura senza distinguere fra grandi 
opere di interesse prevalentemente nazionale 
e opere di portata regionale. La  Cassa per 
il Mezzogiorno esegue i lavori che vengono 
imputati al conto contributi di solidarietd. 

Così, senza demagogia, poiché lo stanzia- 
mento di 50 miliardi proposto per lavori pub- 
blici, fra l’altro, è enormemente superiore 
alle possibilita tecniche di utilizzo in un anno; 
nell’osservanza degli impegni assunti dallo 
Stato, il Governo, primo fra quanti si sono 
avuti in Italia, va realizzando il contributo 
della solidarieta nazionale affinché la nobile 
e italianissima regione possa, come sta labo- 
riosamente facendo, sollevarsi al livello eco- 
nomico e sociale che le compete. 

Di questo sforzo onesto, che sar8 conti- 
nuato in avvenire, con ogni sollecitudine, 
l’onorevole Ambrosini ha dato atto d Go- 
verno nello svolgere l’ordine del giorno Ar- 
tale. Io lo ringrazio, come ringrazio tut t i  gli 
altri onorevoli colleghi che hanno sottoscritto 
il suo ordine del giorno, che io dichiaro di 
accettare, mentre non è possibile accettare 
gli altri ordini del giorno sulla stessa materia, 
non soltanto per l’indicazione della cifra che 
non risulta da nessun computo, ed è quindi 
fuori dei rapporti di equitk con le altre situa- 
zioni, ma anche per la procedura che è sugge- 
rita nell’ordine del giorno Sasi-Palazzolo, il 
quale non tiene conto che la proposta deve 
partire dal Governo dopo intese con il go- 
verno regionale ed essere approvata dal Par- 
1anient.o. Io non vedo veramente come in 
questa materia vi sia compito per una com- 
missione parlamentare. 

Pertanto il Governo non accetta l’ordine 
del giorno Nasi né quello Caronia, mentre 
accetta quello Artale , Ambrosini e altri. 

L’onorevole Tessitore ha gia risposto a 
molte osservazioni svolte a sostegno dell’or- 
dine del giorno Cuttitta. Se anche per una 
parte delle richieste contenutevi il Governo 
ha gik avuto occasione di dichiarare che le 
accetta e le sta realizzando, per i ragionamenti 
politici con cui l’ordine del giorno è stato so- 
stenuto, il Governo non lo può accettare. 

Quanto all’ordine del giorno Tudisco, io 
mi sono domandato, in un primo momento, 
perché la proposta dell’abolizione del mono- 
polio del sale venga da due illustri deputati 
della Sicilia, che è una delle regioni in cui il 
monopolio del sale non funziona. In realtk, 
io non ritengo di poter accettare questo ordine 
del giorno, perche da un lato vi sarebbe una 
perdita per il bilancio dello Stato, dall’altro 
‘non vi sarebbe nessuna utilitk effettiva per 
la gran parte dei consumatori di questo pro- 
dotto. Se vi fosse la concorrenza, l’incidenza 
dei costi di distribuzione del prodotto sarebbe 
così elevata - come risulta dall’esperienza di 
molti paesi esteri - che il sale arriverebbe al 
consumo presso a poco allo stesso prezzo al 
quale è venduto uniformemente in tut te  le 
zone del paese, dal più alto villaggio di mon- 
tagna a Roma, dallo Stato, che ne trae un 
vantaggio di una decina di miliardi, vantaggio 
che non è interamente trascurabilenella nostra 
situazione di bilancio. Quindi, non credo che 
l’ordine del giorno possa essere accettato. 

Quanto all’ordine del giorno Ariosto, l’ono- 
revole sottosegretario alla Presidenza del Con- 
siglio mi dice di accettarlo come raccoman- 
dazione. L o  faccio molto volentieri. 
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Non mi i! possibile accettare l’ordine del 
giorno Calasse,- perché contrastante con la 
politica che stiamo seguendo nell’amministra- 
zione dei,Fmonopoli . 

Circa l’ordine del giorno Fassina, si deve 
ritenere che gli stanzianienti a favore del- 
l’Opera nazionale per gli orfani di guerra siano 
adeguati ai bisogni del momento. I1 comniis- 
sario dell’ente ha denunciato un avanzo di 
amministrazione. Comunque, come raccoman- 
dazione per l’esame futuro del problema,, 
posso accettare l’ordine del giorno. 

Per l’ordine del giorno Ricci Giuseppe 
faccio presente che i fondi per il turismo sono 
stati stanziati nella misura compatibile con 
la nostra situazione di bilancio. Vi sono anche 
altri stanziamenti sui fondi E. R. P. che sa- 
ranno utilizzati a mano a mano che si potrh 
avere la necessaria autorizzazione pw la nor- 
male trafila amministrativa. Quindi non è 
possibile accettarlo. 

L’onorevole Vetrone sa che è in corso di 
presentazione al Parlamento un disegno di 
legge che disciplina le perizie dei tabacchi allo 
stato sciolto, in modo da dare gaianzia ai 
coltivatori di avere l’equo prezzo del conces- 
siorlario e che stabilisce delle garanzie a fa- 
vore dei coltivatori in modo da evitare le si- 
tuazioni difficili che si sono prescntste in al- 
cunc zone d’Italia nei rapporti tra coltiva- 
tori e concessionari. Quindi, in questo condi- 
zioni, io sono lieto di accet.lare l’ordine del 
giorno Vetrone come raccoil andazione; se 
però dovesse essere votato, dovrei chiedere 
una serie di piccole ma importanti modifica- 
zioni nel testo. 

Quanto all’ordine del giorno Diecidue, mi 
riferisco alla dichiarazione cho feci l’anno 
scorso in occasione della discussione si11 bilan- 
cio delle finanze. fi in corso di prwparazione 
un progetto per una organizzazione autonoma 
delle aziende termali. Due sono lo formule che 
stiamo esaminando, ma nessun coincide con 
quella prospettata dall’onori~~ole Diecidue: 
o fare una grande azienda autonoma di tut te  
le stazioni termali statali in modo da organiz- 
zarle come unico complesso, o creare una qerie 
di società a capitale statale, collegate fra loro 
in sede finanziaria da un organo di collega- 
mento. In attesa di poter presentare il frutto 
di questi studi sotto forma di un disegno di 
legge, io sarei grato all’onorevole Diecidue 
di trasformare l’ordine del giorno in racco- 
mandazione, di cui terrei conto nel corso 
della elaborazione del provvedimento annun- 
ziato. 

Son posso entrare nel merito delle osser- 
vazioni di carattere tecnico fatte dall’onore- 

vole Bianco svolgendo il suo ordine del 
giorno. Gli stanziamenti sono, necessaria- 
mente, quelli contenuti nel bilancio. Su una 
certa possibilitd di intervento creditizio anche 
sollecito in favore della agricoltura ho fatto 
precise dichiarazioni del corso della mia espo- 
sizione. Se l’ordine del giorno viene trasfor- 
mato in una raccomandazione generica da 
trasmettere al mio collega dell’agricoltura, 
io me ne farò portavoce, ma come ordine del 
giorno non posso accettarlo. 

Accetto l’ordine del giorno De Maria come 
raccomandazion(~, il che ev‘identtlmente noil 
piiò avere u11 cfftit.to immediato, ma solo l’ef- 
ftttio (li un riesame in occasiorre della, com- 
pilazioiar del iiiiovo bilancio o di nuovi stan- 
ziamenti in riferimento alla attivittl dell’Alto 
Commissaria-to per l’igiene c la sanità. 

L’ordine del giorno Zagari suggerisce una 
piccola rivoluziolie t? dal punto (li vista for- 
male per ci0 che riguarda il documento del 
bilancio e i suoi allegat,i, il modo di formu- 
laziontb e di approvazione e cosl via, e dal 
punto di vista sostanziale per ciò che coii- 
cerno l’organizzazione di un piano di atti- 
vi1.Q pubblica iri coordinazioric coii quella 
privala. La prima parte deil’ordinc tic1 giorno 
tocca un prohlrnia che, come l’onorevole 
Zagctri stesso sa, i! $A allo studio del Governo 
in. collabomziuric’ coi ~xppreserntanti delle Com- 
missioni fiiiauziario dei d u e  rami del Parla- 
mento: vi è, tra l’altro, una proposta di legge 
del senatore Ruini che tende appunto a rego- 
lare in maniera nuova la formulazione del bi- 
lancio, dei dociimcnti che lo appoggiano e i 
modi di preserilazioiic e di discussione. Quanto 
alla seconda parte drll’ordine del giorno, e ci06 
la coordinazione dell’azione complessa dello 
Stato, io mi sono già espresso, ritengo chiara- 
mente, nelle mit> dichiarazioni di oggi stesso. 
Quindi o l’onorcvolc Zagari ritira il suo ordine 
tic1 giorno riservandosi di seguire e di colla- 
borare a suo tempo allo studio e alla discus- 
sione’ dei provvedimenti tendenti a regolare 
ex novo l’ intex materia, o lo trasforma in 
11 na geli-erica raccomandazioIw, di cui si terrii 
il debito conto. 

Evidenitcmtwl(>, 11011 posso accettare l’or- 
dine del gioriio -1mendela Giorgio. 

PRESIDESTE. Chiederò ora ai presen- 
tatori degli clrrlirii del giorno se, dopo le di- 
chiarazioni del Governo, insistono a che siano 
posti in votazione. 

’ 

Onorevole Puccetti ? 
PL‘CCETTL. Son  insisto. 
PRESIDESTE. Onorevole Cavallari ? 
CAVXLLARI. Son insisto. 
PRESIDESTE. Onorevole Titomanlio ? 
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TITOMANLIO VITTORIA. Vorrei un 
affidamento preciso sull’ultimo comma, che 
chiedo sia posto in votazione, insieme con 
le premesse dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Onorevole Lecciso, ella insiste a che 11 

suo ordine del giorno sia posto in vnlazione ? 
LECCISO. N o n  insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Burato ? 
BUR,AT O. Ringrazi c) l’onorevole niinis t ro 

delle sue dichiarazioni e non insisto, ricor- 
dando gli interventi straordinari con cui il 
Governo nei passati esercizi è venuto in- 
contro alle esigenze del bilancio dell’agricol- 
tura. 

PRESIDENTE. Onorevole Turnaturi ? 
TURNATURI. Non insisto, e desid,ero 

esprimere la mia fiducia che il Governo farà 
uno sforzo per jntegrare lo stanzianieiito in 
bilancio a favore dell’opera niaternita e in- 
fanzia. 

PRESIDENTE. Oiiorevole Pino ? 
PINO.  Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Ambrosini ? 
AMBROSINJ. Non insisto, pur riaffer- 

mando la necessita che gli stanzianienti del 
bilancio del Ministero degli affari esteri ven- 
gano aumentati. Mi riservo di dare a1 mini- 
stro del tesoro gli elementi per arrivare a 
questa soluzione. 

PRESIDENTE. Oiiorevole Nasi ? 
NASI. Insisto. 

’ PRESIDENTE. Sln bene. Onorevole Cut- 

CUTTITTA. rnsislo. 
PRESIDEWI’E. Sta bene. Onorevole Tu- 

disco ? 
TUDISCO. Dichiaro di ritirare l‘ordine 

del giorno, riservandomi di ritornare sull’ar- 
gomento in sede più opportuna. 

PRESIDEKTE. Onorevole Ariosto ? 
ARIOSTO. Signor Presidente, insisto, 

modificando il terzo punto del mio ordine 
del giorno come segue: 

3O) (( a predisporre entro un  breve t,empo 
un provvedimento di legge che riduca l’at- 
tuale percentuale sugli incassi lordi che va 
a beneficio dei film di attualità )I. 

PRESIDESTE. Sta bene. 0norevol.e Bal- 
dassari ? 

BALDASSARI. Soli insisto. 
PRESIDENTE. Onoilevole Calasso ? 
CALASSO. Insisto. 
PRESIDEXTE. Sta bene. Onorevole Fas- 

sina ? 
FASSIXA. Mi accontento della racco- 

mandazione del Governo. Desidero però chia- 
rire questo: siccome si 13 parlato di avanzi di 

t i t la ? 

amministrazione, I i: evidente chc un avanzo 
vi deve essere, perché non sono stati-ancora 
corrisposti, al personale dell’opera nazionale 
per gli orfani di guerra, gli aumenti stabiliti 
nel 1949 per il personale dello Stato. Desi- 
deso inoltre chiarire che non si fa l’assistenza 
che si deve fare. Basti vedere le decurtazioni 
che suhiscono i bilanci dei comitati provin- 
ciali. Quindi, il disavanzo dell’amministra- 
zionc non significa che l’assisteima sia fatt,a 
in modo completo, ma significa che l’iifficio 
centrale tiene evideritenieiit,e una piccola 
riserva per eventuali interventi di urgenza. 

PRESIDEKTE. Onorevolc Ricci Giu- 
seppe ? 

RlCCI GIUSEPPE. S o n  insisto. 
PRESIDEKTE. Onorevole Vetrone ? 
VETRONE. R,ingrazio l’onorevole mi- 

nistro per avere annunciato alla Camera la 
presentazione del disegno di legge riguardante 
la disciplina dei rapporti fra concessionari 
speciali e coltivatori. Non posso pero fare 
a meno di pregarc l’onorevole ministro d i  
voler considerare la opportunità dell’appli- 
cazione di una scala di riduzione in senso 
crescente e non decrescente negli anni, qua- 
lora l’amministrazione dei monopoli fosse 
proprio costretta a disporre una diminuzione 
graduale dell’ettaraggio coltivato a tabacco. 

PRESIDEWTE. Onorevole Diecidue ? 
DIECIDUE. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Bianco ? 
BIANCO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Caronia ? 
CAROMA. Xon insisto. 
FAILLA. Avendo apposto la mia firma 

all’ordine del giorno Caronia, mi permetto 
di insistere a che sia posto in votazione. 

PRESIDENTE. Sta bene. 
Onorevole Artale, il suo ordine del giorno 

e stato accettaio dal Governo. Insiste per la 
votazione ? 

ARTALE. Insisto. All’ultima parte del 
mio ordine del giorno desidererei apportare - 
una piccola variazione: propongo cioè di 
aggiungere dopo la parola (( determinazione )) 

le altre ( (e  gli opportuni stanziamenti con 
variazioni di bilancio nell’esercizio 1951-52 )). 

PRESIDENTE. Qual’e il parere del Go- 
verno ? 
. V-4NON1, Ministro delle finanze e ad 
interim del tesoro. Accetto l’orciine del giorno 
anche così modificato. 

PRESIDENTE. Sta bene. Onorevole De 
Maria ? 

DE MARIA. Terrei a raccomandare allo 
onorevole ministro che il mio ordine del 
giorno non faccia la stessa fine o non abbia lo 
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stesso negativo esito che subi un ordine del 
giorno, perfettamente analogo e per il quale 
ebbi eguale assicurazione, svolto due anni fa 
per questo bilancio. Voglio sperare che la 
sorte disgraziata di 23 mila tubercolotici che 
attuaImente rimangono senza possibilita di 
essere ricoverati in luogo di cura, e costituiscono 
quindi fonte di pericolo e di contagio, trovi 
comprerisiorle? e percio la mia proposta trovi 
favorevo~c accoglimento presso ’ l’onorevole 
ministro. 

PRESIDEKTE. Oiwevole De Maria, ella 
condiziona alla ~isposta del ininistro la richie- 
sta di votazione del siio ordine del giorno ? 

DE MARILI. Desidt>rerei che il ministro 
mi desse formale assiciirazionc> di andaro 
incontro ai bisogni chr ho denunciato, cioh 
di corqcdrw I’aiimento di stanziamtiiitc ri- 
chi est o. 

PRESIDENTE. Oiioiwwlc! ministro ? 
VASONI, Ministro delle lìrzanae e ad 

interim del tesoro. Ripeto che gid nell’attuale 
bilancio soiio stanziati i 3  miliardi e 200 mi- 
lioni per questo capitolo di spesa. Comunque 
il Governo farà tutto cio che è possibjlc per 
aumentaro lo stmziamtmto nell’esercizio f u -  
turo. 

PRES.LDEM~E. ~iioi’evole L)C: Maria ? 
’ DE MARIA. La cifra, attuale dei 13 nii- 
liardi e mezzo & la stessa cifra stanziata l‘alirio 
scorso p i i  la mtxlesinia voce. Se il Iniriisti>o mi 
assicura che iicl prossimo bilancio vi sarA u i i  
aumento, rinuncio alla votazione. 

PRESIDENTE. Il ministro ha assicurato 
che il Governo far& il possibile. 

DE MARIA. Sta bene, noi1 insisto. 
PRESIDENTE. Onorevole Zagari ? 
RAGARI. Per la prima parte dell’ordiiie 

.del giorno prendo atto delle dichiarazioni del 
ministro. Chiedo iiivecc che siano votati il 
terzultimo e il peliultimo comma, che riguar- 
dano l’esigenza di un piano generale per l’eco- 
nomia italiana riferito alla situazione attuale. 

PRESIDESTE. Sta bene. Onorevole Gior- 
gio Amendola ? 

AMEND’OLA GiO1-tCTIO. lusisto’. 
PRES[DENTE. Sta bene. Passiamo ai 

voti. 
I1 primo ordine del giorno da porre in vuta- 

zioiie è quello, accettato dal Governo soltanto 
come raccomandazione, della onorevole Vit- 
toria Titomanlio, limitatamente alle premesse 
e all’alinea b): 

((La Camera, 
considerate le numerose e complesse. 

attivita, principali ed accessorie, dell’Opera 
nazionale matsrnità e infanzia, in virth 

della legge istituzionale testo unico 24 feb- 
braio 1935, n.  47, e regolamento generale 
15 aprile 1936, n. 718; 

considerata la sua alta funzione so- 
ciale per la sanit% fisica e morale dri citta- 
dini di domani; 

considerate le conseguenze delle distru- 
zioni e dei disagi cat1sat.i dalla guerra e dal 
caos del dopoguerra, le aumentate necessità 
economichc (1 morali della popolazione ita- 
liana; 

considerato che il potenziamento dell’ontc 
esige mezzi finanziari adeguati t? che i 6 mi- 
liardi previsti, contro i nove richiwt.i, sono 
insiif7ìcicii t i , 

fa voti 
chc p w  l’tis5rcizio 1951-52 fissi unit 

elargizione straordinaria, inserendo mia spe- 
ciale voce nelle variazioni del bilancio stosso n. 

I1o pongo in votazionr. 
(Dopo prova e conCroprova, e votazione per 

Passiamo all’ordine del gioriio Nasi, non 

divisione, non è approvato). 

acccthato dal Govcrno: 

(( L a  Carnvra, 
ritenuto ch(. lo Stato, in virtù dell’ar- 

tiwlo138 dello statuto per la regiono siciliana, 
si è obbligato n wrsai’p annualmclntc una. 
somma, a titolo di solidarict,S nazionalt:, da 
impiegarsi nclla t-wcuzionri di lavori pithblici 
in Sicilia; 

considerato che in quattro anni si. è 
limitato a versaril alla Sicilia degli acconti 
manifestamente inadeguati, P che nei hi- 
lanci finanziari in corso di discussione ‘non 
rjm lta stan2iat.a ii~sstina somma al riguardo; 

constatata l’assoluta incapacità del Go- 
verm centrak d d  gowrno rr>gionalt. sici- 
liano a dare attuazione al citato articolo 38 
dello ’statuto regionale, 

delibwa: 
di procrderr, r1t.i modi stabiliti dal proprio 

regolamento, alla nomina di una Commis- 
sione parlamentar? con il mandato di de- 
terminare l’entitd della somma doviita alla 
Sicilia, e di predisporre, in base ad essa, un 
piano dettagliato di opcrt’ pubbliche neces- 
sari? e urgenti da Psegiiirei raell’isola 1). 

FAILLA. Chiedo di parlare per dichiara- 

PRESIDENTE. Ne ha facolta. 
FAILLA. Pur avendo delle riserve sulle 

conclusioni cui l’ordine del giorno del collega 
Nasi perviene, sulla opportunita cioè della. 

zione di voto. 
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nomina di una Commissione parlamentare, 
noi approviamo le premesse sulle quali l’or- 
dine del giorno si fonda. 

Per questo motivo, noi chiedianio la vota- 
zione per divisioiie dell’ordine del giorno, 
distinguendo le premesse dalle conclusioni, 
e dichiariamo che voteremo favorevolmente 
alla prima parte. 

PRESIDENTE. PC 11igu in votazione la 
prjma parte, cioè le premesse, fino alle pa- 
role (( dello statuto regionale )), dell’ordine del 
giorno Xasi-Palazzolo. 

(Non 2. approvata). 

NASI. Rinunzio alla vutazioiie della se- 
coiida parte dell’ordine del giorno. 

PALAZZOLO. Quale confirmatarlo del- 
l’ordine del giorno %si, insisto per la vota- 
zione anche della seconda parte. 

PRESlDENTE. Pongo in votazione la 
restante parte dell’ordine del giorno Nasi- 
Palazzolo. 

(Non è approvata). 

Passiamo all’ordine del giorno Cu t titta, 

((La Camera. 

non accettato dal Croverno : 

considerato che, dopo sei anni dalla fine 
della guerra, diverse centinaia di migliaia di 
pratiche di pensioni di guerra si trovano an- 
cora jn corso di istruttoria, mentre gli inte- 
ressati vivono spesso in condizioni di estremo 
bisogno, e molti invalidi affetti da gravissime 
infermita contratte in servizio di guerra sono 
deceduti, per mancanza di mezzi indispensa- 
bili per il pagamento delle cure di cui ave- 
vano bisogno; 

considerato che ragioni di gratitudine 
nazionale e di umana solidarietà, verso co- 
loro che hanno combattuto e sofferto e Verso 
le famiglie dei caduti, inipongono urgenti ed 
jmprorogabili rimedi atti ad accelerare deci- 
samente l’istruttoria delle pratiche di pen- 
sione tu I. tora pendenti, 

invita il Governo, 
ad addivenire ad un teniporaneo e par- 

~ a l e  decentramento del servizio delle pen- 
sioni di guerra, distaccando presso i comandi 
di distretto militare un’aliquota di personale 
con l’incarico di provvedere, in Zoco, al com- 
pletamento dell’istruttoria formale delle pra- 
tiche in pendenza; 

ad accentrare in Roma: in unico edifi- 
cio, tut t i  i servizi delle pensioni di guerra; 

ad aumentare il personale in misura 
adeguata e tale da poter ottenere che tut,te le 

liquidazioni delle pensioni possano essere 
ultimate entro l’anno 1952 )). 

Lo pongo in votazione. 
(Non è approvato). 

Passiamo all’ordine del giorno Ariosto, 
accettato da.1 Governo come raccomanda.- 
zione: 

(( La Camera, 
esaminate le vuci di bilancio riguardanti 

conlyibuti e premi in materia di spettacolo; 
mentre riconosce i benefici apportati in 

questi delicati settori della vita economica e 
culturale nazionale dal complesso delle leggi 
e disposizioni vigenti; 

avendo presenti le particolari esigenze 
finanziarie di questo momento, 

impegna il Governo: 
io) a mantenere in, vigore nella sua 

struttura essenziale l’attuale legislazione in 
tema di provvidenze per l’industria cinema- 
tografica nazionale; 

20) a modificare le attuali disposizioni 
di legge in materia di cortometraggi, in modo 
che ne sia arginata l’inflazione, evitata l’cvi- 
dente speculazione e migliorato il livello ar- 
tistico; 

30) a predisporre entro breve tempo un 
provvedimento di legge che riduca del 50 per 
cento 1’att.uale percentuale sugli incassi lordi, 
che va a beneficio dei film di attualita; 

4.0) a modificare le disposizioni vigenti 
in materia di esercizio del credito cinemato- 
grafico, in modo che abbiano facoltd di eser- 
citarlo anche altri istituti bancari che int,en- 
dono attrezzarsi allo scopo; 

50) a mantenere entro la fine del cor- 
rente anno l’impegno più volte assunto e ri- 
badito di presentare i progetti delIe leggi per 
il teatro di prosa e per il teatro lirico. 

liivita altresì il Governo a tener conto, 
nella preparazione della nuova legge per il 
teatro lirico, dell’opportunita di un ben stn- 
diato decentramento amministrativo N. 

L’onorevole Ariosto ha modificato il punto 
terzo, sopprimendo le parole edel 50 per 
cento D: 
. ANDREOTTI, Sottosegrctario di  Stato alla 
Presidenza del Consiglio. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ANDREOTTI, Sottosegretario di Stato alla 

Presidenza del Consiglio. Accettando come 
raccomandazione l‘ordine del giorno Ariosto, 
il Governo aveva tenuto presente che si tro- 
vava’impegnato anche da un ordine del giorno 
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gia votalo dal Senato, che fissa il quantum 
all’impegno di competenza per l’anno 1950-51. 
Ora, così emendato, l’ordine del giorno Ariosto 
puo essere accettato. Infatti una riduzione 
del 50 per cento non corrisponderebbe al cal- 
colo che gia era stato esattamente compiuto. 
+ PRESIDEKTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Ariosto, nella sua nuova 
formulazione, accettato dal Governo. 

(3 approvato). 

Passiamo all’ordine dvl gioriio Calasso, iion 
IUX! t tato dal G ovcrno : 

(( La Caniera, 
wamiiiato il bilancio c k l  Mi Iiist,t-ro tlt~llt~ 

fuiaiize ed in f s o  q~irllcr particolaw della di- 
r m i o w  genenilt~ dei monopoli; 

waniiiiata la si tuasionc della tabacchi- 
coltura i taliaiia, negli aspetti che riguardano 
i rapporti tra i consumatori di tabacco (’la 
amniinistrazioirt~ geiiersle dci monopoli, detta 
ainministrazionc~, 1~ ditfr  conccssionsriv per 
le coltivazioni, i coltivatoii t b  lti maestranze 
addette alla maiiipolazioiw ed al coiidi7’ ,i(tna- 
niento iii colli dolla foglia scxca; 

tisaminata la sitiiaaioiit. d ~ l l i ~  stttssa ta- 
bacchicoltura, rjtoiinta da chiuiiqur ilno dci 
fattori più importanti dolla economia italia- 
na, iiei rapport, i tlr~ll’csportazio~~~~ drl tabacco 
al1 ’rstero; 

osservato coiiit~ il Gowriict, rt:sosi fuial- 
nicwte conto ddla crisi clie pervade. tut t i  i 
fattori della produzione, intende risolvert: la 
stessa, aggravando i motivi chr l’haiino cali- 
sata: riducendo l t b  siiprrfici coltivate a tabacco 
(misura questa cht. colpirebbe maggiormc~itc! 
le zone più povcw della supt.rficic agraria 
italiana, dove la coltura dc>l tabacco è da ritr- 
iicrsi insostituihilr); 

rtlspinge la politica del Govc?rito t’ chiede: 
10) riduzioiic dei piwzi do; prodotti dttl 

niuiiopolio, per otttweiv così anchcl itn aiinitwto 
do1 consumo degli stessi; 

20) iricreniento anzichC riduzioiiti del- 
superfici coltivate. cori vari&ì di tahacchi 

lfbvantini (1 lcentultki; 
30) trasfcrinieiito coli ltb coiincssv at- 

trczzature industriali e con gli edifici .dei ma- 
gazzini geiwrali: dellt. conces$oni speciali alle 
cooperatiw fra c( iltivatori, opwaie tabac- 
chine, trcnici piccoli o medi concedenti di 
terra; 

40) passaggio alla coiiccssioiit. di ma- 
nifesto, delle superfici attualmente in conces- 
sioni speciali, dove nctii fosse possibile rea- 
lizzare le cooperative, o qualora i lavoratori 
interessati lo richirdessrro; 

50) accoglimento delle riveiidicazioni 
poste dal convegno di Lecce e dal convegno 
nazionale di Benevento, tcnuti in difesa della 
tabacchicoltura italiana D. 

Lo pongo in votaziont~. 
(Non è approucito). 

Onorevoli, colleghi, poiche occorreranno 
ancora alcune ore per esaurire la discussione 
dei hilanci dei Ministeri finanziari, sospendo 
la seduta per iiii’ora. 

(La seduta, sospesa alle 20,35, i. ripresa 
allr! 22). 

Rimessioiie all’dssemblea di un disegno di 
legge già, deferito a Commissione in sede 
legislativa. 

PRES lDEX’I?E. Comu i ii co ch t> j 1 p vescritt o 
riuniero di deputali ha chiesto, a iiorma del- 
l’articolo 40 del Regolamcnto, chc jl disegno 
di legge: (( Miglioramenti (u)nomici al clero 
congruato )) (2018), già deferito alla 1: Commis- 
sione permanente, iri sede Irgislativa, sia, ri- 
messo alla Camera. 

11 disegtits d i  Itlggr riiiiaiie pwtaii L o  HSSP- 

griato alla medesima Commissioiio, in scde 
rcfcrente. 

Presentazione di un disegno di legge. 

SCELUA, Ministro dell’interno. Chiedo ck 
parlare per la pwscntazione di 1111 disegno di 
legge. 

PRES WESTF;. St. 11a faculti. 
SCELBA, Ministro dell’interno. Mi oiioi’o 

di prcsentare, per conto del ministro dell’indu- 
stria t’ do1 commercio, il disegno di legge: 

(( Conversione in legge del clwreto-legge: 
20 settembre 1951, n.  942, conterirnte limita’ 
zioni all’impiego del iiichel i del rame, dtllo 
eincct e dtlle rispettive leght’ )I. 

PRESIDEXTE. Do atto della preseiita- 
ziune di questo disegno di legge, che sar$ 
stampato, distribuito e trasmesso alla Com- 
missione competente, con riserva di stabilire 
se dovrà esscrvi esaminalo in sede referente o 
legislativa. 

Si riprende la discussione dei bilanci 
dei Ministeri finanziari. 

PRESIDEXTE. Onorevoli colleghi, ripreii- 
diamo la discussione poc’anzi interrotta. Dob- 
biamo ora votare sull’ordine del giorno CaTo- 
nia. Come ho gi& avvertito, quest’ordine del 
giorno e stato firmato: in principio di seduta, 
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anche dagli onorevoli Failla, Grammatico, 
La Marca e D’Agostino. L’ordine del giorno 
non èstato accettato dal Governo. L’onorevole 
Caronia ha dichiarato di non insistere per la 
votazione. L‘onorevole Failla, inwcPi: ha 
chiesto la votazione. 

CARONIA. Chiedo di parlare. 
PRESIDEKTE. S e  ha facol’tà. 
CARONIA. Intendevo ritirare il mio 

ordine del giorno perché desideravo aderire 
all’ordine del giorno che reca la firma del- 
I’onorevole Artale e che, se non e r ~ o ;  b stato 
accettato dal Governo. Ad una condizione, 
però, che ci06 lo stanziamento avvenga nel- 
l’esercizio i950-51 con variazionc del bi- 
lancio. 

Ove questa precisazioiie 11  iov veri io 11011 
intenda accettare, mi limito a chiedere dal 
ministro Vaiioni l‘assicuraziom che lo stan- 
ziamento sarà disposto entro detto esercizio. 

H o  piena fiducia nel Governo e in modo 
speciale ~iell’onorevolc Vanoni, che regge il 
Ministero del tesoro,, ed un suo affidamento 
mi darebbe la necessaria garanzia e serenità,, 
perc,hé io possa rinunciare al mio ordinc del 
giorno. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro Va- 
noni, crede di rispondere al quesito che le 
pone l’onorevole Caronia ? 

VANONI, liinistro delle finanze e ad 
interim del tesoro. Credevo di essere stato suf- 
ficientemente chiaro nelle mie dichiarazioni 
quando ho rifatto la storia dei contatti fra il 
Governo centrale e la Giunta regionale. Già 
sono iniziate le disciissioni per la fissazione 
del nuovo contri but.0. lo mi auguro che que- 
s t i  esami, queste trattative possano portare 
al pii1 presto alla conclusione per la deter- 
minazione della cifra per il periodo successivo 
al 30 giugno, 1950. In questo senso aderisco 
senz’altro all’inyito dell’onorevole Caronia di 
chiarirc che il Governo centrale si impegna 
a continuare queste conversazioni pt’r arri- 
vare al pii1 presto alla determinazionr del 
contributo, a cui consegL1iranno poi i necessari 
provvedimenti di leggc e le variazioni di 
bilancio necessarie a coprire l‘ammontare che 
verrà fissato in quest.e conversazioni. 

PRESIDENTE. Onorevole Caronia, in 
seguito a questa dichiarazione dell’onorevole 
ministro, quale i: la si;a decisione circa l’or- 
dine del giorno ? 

CAROSIA. Mi sarei dichiarato sodisfatto 
se l’onorevole ministro avesse dato una per- 
sonale assicurazione che le variazioni avver- 
panno entro l’esercizio 1951-52; ma  non es- 
sendo ciÒ avvenuto mantengo l’ordine del 
giorno. 

In caso di reiezione vottrò l’ordine del 
giorno Artale con la modifica da me proposta. 

PRESIDEXTE. Sta bene. Sull’ordine del 
giorno Caronia è stato chiesto l’appello nomi- 
nale dai deputati Failla, D’Agostino, Reali, 
Pelosi, Pino, L a  Marca, Grilli, Lombardi 
Carlo, Saccenti, Cremaschi @lindo, Chini 
Coccoli lrene, Imperiale, Calasso, Bruno, 
Beltrame, Xatali Ada, Torretta, Tarozzi, 
Farini, Dal Pozzo’e Nasi. 

Sullo stesso ordine del giorno i: stato 
chiesto lo scrutinio segreto dai deputati Lon- 
goni, Veronesi, Gorini, Poletto, Colleoni, 
Sailis, Coppi Alessandro, Sodano, Pieran- 
tozzi, Farinet, Bettiol . Giuseppe, Fabriani, 
Murgia, Sampietro Umberto, RUSSO, Spiazzi, 
Tozzi Condivi, Criacchero, ,2lessandriiii e 
Moro Francesco. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Poiche la richiesta di 
scnttinio segreto prevale su quella di appello 
nominale, indico la votazione segreta sul- 
l’ordine del giorno Caronia: . 

(( L a  Camera, 
visto l’articolo 38 dello stat,uh delh YP- 

gione siciliana, 
visto il capitolo (( spese diverse 11 d a l  hi- 

lancio di previsione per l’esercizio finanziario 
1951-52, al n. 499, 

delibera 
che sia indicato in detto ciLpitol0 l‘importo 
del contrihuto quale risulta in base alle nor- 
me fissate dallo stesso articolo 33 dello sh- 
tuto per la regione siciliana ) I .  

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a numerare i voti. 

(Gli  onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti t? votanti . . . . 381 
Maggioranza . . . . . . 191 

Voti favorevoli . . . 148 
Voti contrari . . . . 233 

[La Cnmern noa approva). 

‘ Hnnno preso parte alla votazione: 

hlessandrini - Alicah - Amadei Leo- 
net,to - Aniadeo Ezio - Amatucci - Am- 
brico - Amendola Giorgio - Amendola Pie- 
t ro  - Andreotti - Angelini - Angelucci 
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Mario - Angelucci Nicola - Arata - Ario- 
'sto - Artale - Audisio - Azzi. 

Babbi - Baglioni - Bagnera - Baldas- 
sari - Balduzzi - Barbieri - Barbina - 
Baresi - Barontini - Bartole - Bavaro - 
Bazoli - Bellucci - Beltrame - Benvenuti 
- Bernardi - Bernardinetti - Bernieri - 
Bersani - Berti Giuseppe fu Giovanni - 
Bertinelli - Bertoln - Bettiol Francesco - 
Bettiol Giuseppe - Biagioni - Bianchini 
Laura - Bianco - - Riasutti - Bigiandi - 
Bima - Boidi - -  Bontade Margherita - Bo- 
rellini Gina --- Borioni - Bosco Lucarelli - 
Bottonelli - Bovetti - Bruno - Rucciarelli 
Ducci - Burato. 

Cagnasso -- Caiatj - -  Calandrone - Ca- 
lasso Giuseppe - Calcagno - Capacchione - 
Capalozza - Cappugi - Cara - Carcaterra 
- Carignani - Caronin Giuseppe - Caroniti 
Filadelfio - Cnrpano Maglioli - Carratelli 

Carron - Caserta .- Casoni -- Ctlstellarin 
- Castelli Avolio Giuseppe -- Cavallari - 
Cavalli - Cavallotti -- Cavazzini - Cecche- 
rini -- Cerabona - Ceravolo - Cessi - Cha- 
trian - Chiaramello - Chieffi - Chini Coc- 
coli Irene - Chiostergi -- Cimenti - Cin- 
ciari Rodano Maria Lisa - Ciufoli - Clerici 
-- Clocchiatti - Coccia - Colasanto - Coli 

- Colitto - Colleoni - Colombo - Concetti 
I- Conci Elisabetta - Coppi Alessandro - 
Corbino - Corona Achille - Corona Giaco- 
mo - Corsanego - Cortese - Cotani - Cre- 
maschi Carlo - Cremaschi Olindo - Cuz- 
znniti. 

D'Agostino . . Dal Canton Maria Pia - 
Dal Pozzo - D'Ambrosio -. Dami - De' 
Cocci - Del Bo - Delle Fave - De Maria 
- De Martino Alberto - De Marfino Car- 
mine - De Michele - De Palma - Diaz 
Laura - Diecidue -Di Leo - Di Mauro - 
Di Vittorio - Donatini - Driussi - Ducci. 

Ermini. 
Fabriani - Faddn - Failla - Fanelli - 

Fanfani - Faralli --- Farini - Fascetti - 
Fassina - Fazio Longo Rosa - Federici 
Agamben Maria - Ferrarese - Ferrario Ce- 
lestino - Ferraris Emanuele - Ferreri - 
Fina - Floreanini Della Porta Gisella - 
Fora - Franceschini - Franzo - Fumagalli 
- Fusi. 

Galati - Galllico Spano Nadia - Gallo 
Elisabetta - Garlnto - Gatto - Gennai To- 
nietti Erisia - Geraci - Germani -' Ghi- 
slandi - Giaccheio - Giammarco - Giolitti 
- Giordani - Gonella - Gorini - Gotelli 
Angela - Grammat.ico - Guadalupi - Gua- 
riento - Guerrieri Emanuele - Guerrieri 
Filippo. 

Imperiale - Improta - Invernizzi Ga- 
briele - Invernizzi Gaetano - Iotti Leonilde. 

'Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 
Unterrichter Maria. 

Laconi - La Marca - Larussa - Latorre 
- Lecciso - Leone Giovanni - Lettieri - 
Liguori -- Lizier - Lizzadri - Lo Giudice - 
Lombardi Carlo Lombardi Riccardo - 
Lombardi Ruggero - Lombardi Colini Pia 
- -  Longhena - Longo - Longoni - Lopardi 
- Lucifredi -- - Lupis - Luzzatto. 

Maglietta - Malagugini - -  Malvestiti - 
Mhniera - RiIannironi - Manuel-Gismondi - 
Marahiui - Mitrazztt - -  Marazzina Mar- 
coni Marotta - -  Martiiielli - Martino 
Edoardo . Martino Gaetario - Martuscelli 
- Mamarotto - Massola - Mastino Gesu- 

mino - - Mnttarella -- Matteotti Matteo - . 
Milsiit -- Mazza Crescenzo -.-- Medi Enrico - - -  
Melloni Mario - Menotti -- Merloni Raffaele 
- Messin,etti - Miceli - -  Micheli - Migliori 
. -  - Minella hngiola -.,Molin:.iroli - Momoli 
- - Mondolfo - Montagnana - Montelatici - 
Monterisi - Monticelli -- Montini - Morelli 
- Moro Aldo - Moro Francesco - Moro Ge- 
rolnmo Lino . Motolcsc . - Miirdaca - Mur- 
gin - Mussini. 

Nasi --- Natali M a  - Natali Lorenzo - . 
Niitoli Aldo - - Natta -. . Negrari - Negri . 
Nenni Giuliana - Nenni ;Pietro - Notarianni 
- Numeroso. 

Olivero. 
Pacati - Pnganelli -- Pagliuca - Pajetta 

Giuliano - Palazzolo - - Palenzona - Pao- 
lucci -- Pastore - Pavan - Pecoraro - Pe- 
losi .;- IPerlingieri - Perrotti - Petrilli - 
Petrone - Petrucci - Piasenti Paride - Pie- 
raccirij - Pierantozzi - Pignatelli - Pigna- 
tono - Pino - Pirazzi Maffiola - Poletto - 
Pollnstrini Elettrs -- Ponti - Pret.i - Puc- 
cetti - Pugliese. 

Quarello - -- Quintieri. 
Raimondi - Rayera Camilla - Reali - 

Repossi - Rescigno - Resta - Ricci Giu- 
seppe -- Ricci Mario - Riva -- Roasio -- 
Rocchetti - Rossi Maria Maddnlena - Rossi 
Paolo - Roveda - Rumor - RUSSO Carlo. 

Saccenti - Sailis - Salizzoni 
- - Sah-atore - Sammartino -- Sampietro Um- 
berto - Sannicolb - Sansone - Santi - Sta- 
glia -- Sca1fns.o - Scarpa -- Scelba - Schi- 
ratti -- Scocn - Scotti Alessandro - Scotti 
Francesco - Sedati - Segci - Semeraro Ga- 
briek - Semeraro Santo ~- Serbandini -. 
Smitla -- Sedano - Spntaro - Spiazzi 
SpoBcti - Stella - Storchi - - -  Stuani - Sullo 
- Suraci. 

S.abatini .. 
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Tambroni - Targetti - Tarozzi - Tavia- 
ni - Terranova Corrado - Terranova Raf- 
faele - Tesauro --Titomanlio Vittoria - To- 
gliatti - Tolloy - Tomba - Tommasi - To- 
nengo - Torretta - Tozzi Condivi - Tri- 
marchi - Troisi - Tudisco - Turchi Giu- 
li0 - Turco Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vene- 
goni - Veronesi - Vet,rone - Viale - Vi- 
centini Rodolfo - Viviani Luciana - Vocino 
-- Volpe. 

Walter. 
Zagari - Zanfagnini Umberto - Zerhi. 

Sono in congedo: 

Arcangeli. 
Borsellino. 
Cassiani - Cotellessa. 
De Meo. 
Farinet - Foderaro. 
Lazzati - Lombardini - Lombardo. 
Manzini - Marenghi - Mastino ael Rio 

- Mattei. 
Rivera. 
Stagno d’Alcontres. 
Tanasco - Tosi. 
Vigo. 

Si riprende la discnssione. 

’ PRESIDENTE. Passiamo all’ordine del 
giorno Artale- Ambrosini, accettato dal Go: 
verno: 

( (La  Camera, 
considerato che, con la istituzione del 

capitolo concernente il fondo di solidarietà 
per la Sicilia in relazione alla terza nota di 
variazione che assegna fino al giugno 1950 una 
somma a tale tit,olo, lo Stato ha dato concreto 
inizio di esecuzione all’articolo 38 dello sta- 
tuto della regione siciliana; 

considerat,o che il contributo di solida- 
rietà deve tendere a bilanciare i l  minore am- 
montare dei .redditi di lavoro nell’isola in 
confronto alle medie nazionali di tali redditi, 
e va periodicamente riveduto in rapporto alle 
variazioni delle medie anzidette; 

ritenuto che l’attuale impostazione i( per 
memoria )) nel capitolo 499 dell’esercizio 1951- 
1952 della voce relativa al fondo di solidarietà 
per la Sicilia va intesa in relazione alla oppor- 
tunità che siano acquisiti entro l’anno finan- 
ziario gli elementi necessari alla individua- 
zione anche provvisoria della ciira da corri- 
spondersi; e-ciò anche per tener conto della 

eventuale incidenza sui redditi di lavoro in 
Sicilia apportata sia dalle somme a titolo di 
solidarietà già assegnate alla regione, sia da 
quelle concernenti opere pubbliche a carico 
della Cassa per il Mezzogiorno, a norma del- 
l’articolo 25 della legge 10 agosto 1950, nu- 
mero 646, e dell’ordiiie del giorno votato 
dalla Camera il 12 luglio 1950, 

impegna il Governo a provvedere con 
sollecitudine alla detta determinazione )). 

L’onorevole Artalo ha modificato l’or- 
dine del giorno aggiungendo, in fine, le parole 
(ce agli opportuni stanziamenti con le varia- 
zioni di bilancio nell’esercizio 1951-52 )). 

Pongo in .votazione l’ordino del giorno 
Artale con cpesta aggiunta. 

(I3 approvato). 

Passiamo all’ordine del giorno Zagari, 
nelle minori proporzioni in cui lo ha ridotto il 
presentatore: 

(i La Camera, 
convinta della iiecessita di mobilitare 

tutte le risorse e le energie materiali e mo- 
rali della Nazione, per conseguire lo scopo 
di una massima produzione e del pieno im- 
piego della mano d’opera - premesse econo- 
miche indispensabili per far fronte all’at- 
tualc congiuntura mondiale - dinanzi alla 
gravi tà  della si tuazione economico -sociale, 

chiede che il Governo rediga nel pih 
breve tempo possibile un piano economico 
generale, superando l’attuale stato di di- 
sorganizzazione e di inadegua,tezza ammini- 
strativa e burocratica )). 

L’onorevole ministro ha da fare qualche 
dichiarazione su questa parte dell’ordine del 
giorno sulla quale l’onorevole Zagari ha di- 
chiarato di insistere ? 

iiiterim del tesoro. Non credo di poter ac- 
cettare questo ordine del giorno per la parte 
mantenuta dall’onorevole Zagari, perché la 
sua formulazione è molto ampia e, come 
tale, abbastanza imprecisa, ed una accet- 
tazione sic et simpbiciter, senza un esame più 
approfondito della m’ateria, potrebbe susci- 
tare perplessità da u n  lato dtllla Camera, ed 
illusioni dall’altro. 

Forse, come ho detto prima, sarebbe bene 
che il problema venisse pih chiaramente ap- 
profondito prima di prendere una determina- 
zione parlamentare al riguardo. 

PRESIDEXTE. Pongo in votazione l’or- 
dine del giorno Zagari. 

VANONI, Ministro delle finanze e ad ‘ 

(Non è approvato). 
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Passiamo all’ordine del giorno Amendola 
Giorgio, non accettato dal Governo: 

(( La Camera, 
delibcra di apportare una diminuzione 

di lire 200 miliardi agli stanziamenti destinati 
alle spese militari e di polizia, perché di altret- 
tanto vengano aumentati i fondi a disposi- 
zione pe’r le spese sociali e produttive: secondo 
le proposta formulate ne1 corso della discus- 
sione )). 

LAC’OS L. Cliiedo di parlare pt!r dichiara- 

.PRESIDENTE. Ne Iia facoltB. 
LACOSJ. Onorwoli colleghi, il nosti’o 

gruppo ha (:sposto, attraverso gli interventi 
dei propri oratori, le sue criticho gcncrali alla 
impostazione dei bilanci finanziari ed all’in- 
dirizzo politico che in questa impostazione 
ha trovato espressione. 

Questa critica i: stata acconipagnata da 
una serie di proposte riguardanti questioni 
particolarmente urgcnt i e sentitc riel paese, 
proposte accettabili, i~ nostro avviso, anche 
nel quadro (kll’att1ti~l(~ impostaaiono t1t.i hi- 
la11 ci. 

a quellc che> sono veiiutc da altri settori della 
Camera! i l  Goverrio ha opposto una wrie 
di dinicghi. 11 ministro del tesoro, iiifatti, ci 
ha dato una s0rt.a di illustrazione tecnica del 
bilancio in cui non hanno trovato risposta le 
esigenze pnrticolari, né le sollccitazioiii dei 
vari gruppi della Camera, né le criticlw geiicl- 
rali d’indirizzo che, da varie parti, sono state 
fatte al bilancio. 

Rimanti così intat,to t d  aperto il contrasto 
pauroso che vi è non tanto fra il  linguaggio 
dell’opposizione e qucllo del Governo, quanto 
tra la posizione del Govcmio c la tragica situa- 
zione che il paese attravc>rsa! sconvolto c’ per- 
cosso da  un;^ crisi che minaccia sistematica- 
mente ogni ntt.ivitci produttiva, che tleter- 
mina la disoccupazione e il dilngarc della 
miseria 1’ tocca l‘esistenza. stessa dei cittadini. 
Io direi che questo contrasto e stat.0 partico- 
larmente sottolineato da certi scoppi di otti- 
mismo cinico e irresponsabile che si sonci uditi 
da qualche banco della maggioranza, c per- 
sino dai banchi stessi del Governo nel corso 
della. relazione del ministro delle finanze. 
Ottimismo cinico P ii~esponsabile.. . :Proteste 
al centro e u, destra:. 

BXVXRO, Relatore per l‘entrata. Ì2 un 
linguaggio parlamentare questo ? 

PRESIDESTE. Ciascuno ha il suu stile, 
evidentemente. 

zione di voto. 

A qucsto nostrc~ proposte, COrnC! tic1 I’fS t,o 

LACOXI. Signor Presidente, forse la mia 
frase non è sttata afferrata nel suo significato, 
altrimenti non mi spiego la reazione. Io non 
ho parlato di un atteggiamento generale della 
maggioranza, ma di manifestazioni isolate che 
si sono verificate sui banchi della maggio- 
ranza e sui banchi del Governo. Ottimismo 
cinico ed irresponsabile, comunque, che costi- 
tuisce la traduzione in forma politica e parla- 
mentare di quella cieca e folle euforia che 
aleggiava, io credo, su palazzo Labia in quella 
recente manifestazione che ha riunito a festa 
i mercanti di cannoni, gli industriali del 
guano o le figure più equivochr ed osciire del 
nostro inondo cxonomico. 

i1 questo punto noi abbiamo ritenuto di 
non dover insistere sugli ordini del giorno che 
contenevano proposte particolari e di mante- 
nere e votare l’ordine del giorno Aniendola, non 
perché siano venuti meno imotivi particolari di  
critica e le esigenze che avevano reso necessaria 
e opportuna la presentazione di questi ordini 
del giorno, quanto percht! abbiamo ritenuto 
necessario cho l’attenzione del paese, anziché 
dispersa su una serie di proposte diverse, 
dovesse esser0 concentrata sii quello dit! e oggi 
l’elementp essenziale di contrasto t,ra iina poli- 
tica di smohilitazione dell’attivit& prorIut,tivr, 
di miseria, di guerra, di asservimcntm eco- 
tioiiiico da uii lato e una politica di ricostru- 
zione ecoiiomica, di potrriziamcnto dell’ntti- 
vitA produttiva, di progrrsso sociale f? di pace, 
quale i! nelle aspirazioni del pacsc c nelle 
istanze politiche della opposizione. (A pphtsz 
rill’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’or- 
d i i ~  del giorno Kmendola Giorgio. 

N o n  i. npprovcLl0;. 

i> così esaurita In tra1 taaione ticgli oi.tiini 

Si dia I~Plura d t t i  capitoli dello stalo di 
previsione tlt4l’enirata dcl Ministero tkl le- 
soro ptr  I‘twrcizio firmiziario 1051-82, che, 
st’ 11011 vi soiio osservazioni od eniendsnien18i, 
si inttiidcrti tino approvali con la scniplice 
1 c> t t lira. 

SC‘LLO: Segretario: Irggt’. :IT. slriuiptrlo 

( S o ~ i o  approvati i cuyitoli clu 1 (i SS, sui 
quali non c i  sono ismitti a parlure c no)i sono 
stati presentati emendamenti). 

Capitolo S9. Imposta sul consuniu dei sali 
(articolo 4 del regio decreto-legge S dicembre 
1927, 11. 2288, convertito nella legge 6 di- 
cembre 092S, 11. 3474): lire 11.200.0CU.OOU. 

PRESIDESTE. Sul capitolo 80 è iscritto 
a parlare l’onorevole Tudisco, S e  ha facolta. 

dol giorno. 

n. :1023;. 
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TUDISCO. Signor Presideilte, a questa 
ora parlare del sale renderehbc amara questa 
seduta; rimando la questioiie a mizlior 
tempo, rinunziando a parlare. 

PRESIDENTE. Sta bene. Il capilolo SI) 
si intende approvalo. 

Si prosegua nella lei lura dei capitoli. 
SULLO, Segretario, legge. (li. stampilo 

n. 2013). 
(Sono approvati i capitoli da 90 (i 410, sui 

quali non vi sono iscritti a parlare e '~?on sono 
stati presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del i"+ 
suiito pela 1.itoli e del riassunto per categorie, 
che, se non vi sono osservazioni, si intende- 
ranno approvati con la semplice Icllura. 

SULLO, Segretario, legge: 

Riassunto per titoli. - Titolo 1. EN- 
TRATA ORDINARIA. - Categoria 1. Entmte 
effettive. - Redditi patri monial i del 1 O 
Stato, lire 7.560.644.300. 

Prodott,i netti di aziende e gestioiii auto- 
noma, lire 7.004.700.200. 

Tributi: Imposte dirette, lire 203 mi- 

liardi e 500.000.000. 
Tasse ed imposte indirette sugli affari, 

1 ire 444.904.000.000. 
Dogane ed imposte indirette sui coiisuini, 

lire 20S.97tl.000.000. 
Monopoli, lire 224.380.000.000. 
Lotto r, lotterie, lire 21.6c"0.000.000. 
Provent,i di servizi pubblici minori: lire 

Rimborsi e concorsi nelle spese, lire 

Proventi e contributi speciali, lire 

Entrate diverse, lire 14.d 61.99O.C.00. 
Totale della categoria l a  (parte ordinaria), 

lire 1.25S.681 .297.400. 
Titolo 11. ENTRATA STRAORDIKAKIA. - 

Categoria I. Entratc effettive. - lmposle 
transitorie, lire 5S.16O.OOO.OOO. 

Rimborsi e concorsi clellc spese, lire 
20.200.2G5.000. 

Proventi e contributi speciali, lire 
1.363.500.OOO. 

Interessi su antic.ipazioni e crediti vari del 
Tesoro, lire 2.265.198.400. 

Entrate diverse, lire 12.099.004.100. 
Entrate provenien1.i dal (( Fondo lire 

Totale della categoria l a  (part-e straordi- 

G.772.350.000. 

9.143.507.900. 

20.084.105.000. 

E. R. P. )), lire 102.000.000.000. 

naria), lire 196.089.907.500. 

Categoria Il. SIovimento d i  capitali. - 
Vendita di beni ed affrancamento di canoni, 
lire 5.815.SO0. 

Accensione di debiti, lire 15.000.000. 
Emissione di monete, lire 500.000.000. 
Rimborsi di anticipazioni e di crediti 

Partite che si compensano iiella spesa, 

Ricuperi diversi, lire 525.54 1.000. 
Totale della categoria 2a: lire 33 mi- 

Totale del titolo 11. - Entrata straordi- 

Totale generale, lire 1.488.298.974.50C. 
Riassunto per categorie. - Categoria 1. 

Eiztrute effettive.. - Parte ordinaria, liw 
1.258.681.297.400. 

Parte straordinaria, lire 196.089.907.500. 
Totale delle entrate effettive, lire 

Categoria LI. Movimento di capitali. - 

Totale gerierale, lire 1.485.298.074.800. 

PRESIDENTE. Sono così ttpprovati i 
riassuriti per capitoli e per categorie dello 
stato di previsione clell'enl rata (1~1 Ministero 
del tesoro per l'esercizio fiiianzia~io 1051 -52. 

Si dia Mlura dei capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1951-52, 
che, se non vi sono osservazioni od emenda- 
menti, si intenderanno approvati con la 
semplice le tt.ura . 

SULLO, Segretario, legge. (17. slanzpalo 
n. 2013). 

(Sono approvali i capitoli da 1 a 498, sui 
qudi  non vi sono iscritti a parlare e non sono 
stati presentati emendamenti). 

Capitolo 409. Contributo alla regioiie si- 
ciliana n titolo di solidarietà nazionale (arti- 
colo 38 dello statuto per la regione siciliana 
approvato coli regio decreto 1egislat.ivo 45 
maggio 1946, 11. 455), per niemoria. 

PRESIDEKTE. Gli onorevoli Failla, 
Amendola Giorgio, Bellavista, Bonino, Ca- 
roniti, Cuttitta, La Marca, D'Amico, Pino, 
Grammatico, Ricciardi, Calandrone, Di Mau- 
ro e D'Agostino hanno proposto di sostituire, 
in questo capitolo, alle parole ((per memoria )), 

le altre ((in acconto: lire 50 miliardi)). 
Questo emendamento è assorbito dalla 

precedente votazione sull'ordine del giorno 
Tasi. 

Sulio stesso capitolo 499 è iscritto a par- 
lare l'onorevole Failla. S e  ha facoltg. 

vari del Tesoro, lire 19.808.136.800. 

lire '12.673.277.300. 

1 iardi e 527.769.900. 

naria, lire 229.61 7.677.400. 

1.454.771.204.000. 

Parte straordinaria, lire 33.527.769.900. 
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FAILLA. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, un gruppo di deputati, siciliani e non, 
comunisti, socialisti, liberali, democristiani, 
monarchici, abbiamo presentato insieme un 
emendamento al capitolo 499, tabella B, dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro. 

Noi chiediamo, tutt i  insieme, che ,un ge- 
sto di comprensione e di giustizia sia com- 
piuto in questo .particolare momento nei con- 
fronti della nostra dolorante Sicilia, nei con- 
fronti del suo popolo ;I. giusta ragione stanco 
ed inquieto. 

È evidentc che ciascuno di noi, uomini 
delle più diverse cd opposte tendenze, ha un 
proprio giudizio della si tuazione generale e 
della particolare questione siciliana. fi evi- 
dente che ognuno di noi, dando la propria 
adesione all’iniziativa unitaria, non ha rimin- 
ciato a tale giudizio. 

Noi ci siamo uniti nella richiesta, perché 
unito oggi davanti a questo problema è il 
popolo siciliano, perche un popolo di quattro 
milioni e mezzp di cittadini preme oggi su 
di noi e ci chiede che unitariamente, al di 
sopra delle divisioni di parte, come rappre- 
sentanti della Sicilia e dell’ Ttalia, difendendo 
gli interessi e la rinascita dell’Isola, difen- 
diamo gli interessi, propugniamo la rinascita 
e l’effettiva uiiitB della nazione. 

Iscrittomi a parlare sul capitolo e non 
sull’emendamento, illustrerb modestamente, 
come le mie forze mi consentiranno, la posi- 
zione di noi deputati comunisti che ci siamo 
fatti promotori dell’inizistiva unitaria, la posi- 
zione dell’intcro gruppo comunista, il quale 
appoggia la nostra richiesta che lo Stato, 
attraverso uno stanziamento immediato, un 
atto concreto, ottemperi, almeno in parte, 
all’obbligo che gli deriva dall’articolo 38 
dello statuto regionak siciliano. 

L o  statuto dell’autonomia siciliana fa 
parte int,egrante della nostra Costituzione. A 
prescindcre dunque da quello che può essere 
il giudizio del Governo o di taluno dei suoi 
membri, ii prescindere dalle mgnovre ordite 
e qui a Roma in Sicilia per tentar di sep- 
pellirlo, il nostro statuto non può essere vio- 
lato senza che in pari tempo sia violata la 
legge fondamentale del paew. 

D’altra parte, lo statuto contiene i prin- 
cipi fondamentali che possono garantire la 
rinascita effettiva e democratica dell’isola 
attraverso il capovolgimento dei tradizionali 
rapporti fra Stato e regione londati sull’op- 
psessionr e sull’inganno e sul. vecchio patto 
scellerato fra un pugno di baroni latifon- 
disti ed i gruppi monopolistici e sfruttatori del 

nord. Esso sancisce finalmente l’ingresso della 
Sicilia a parità di diritti e di doveri nella 
comuni tà nazionale, capovolgendo i vecchi 
rapporti e sostituendoli con un patto nuovo, 
riparatore e non pihfra  cricche ristrette, ma 
fra popolo e popolo, fra popolo italiano e 
popolo siciliano (Proteste al centro e a destra): 
il nostro statuto rappresenta una delle ga- 
ranzie fondamentali della rinascita e della 
unita nazionale. 

Xon solo dunque come siciliani, ma anche 
ed anzitutto come italiani P non soltanto per 
considerazioni puramente giuridiche o costi- 
tuzionali, ma anche ed anzitutto per preoc- 
cupazioni politiche e nazionali noi rivendi- 
chiamo il rispetto dello statuto siciliano e, 
oggi, il rispetto di uno dei suoi cardini, costi- 
tuito appunto dall’articolo 38. 

I1 nostro bilancio contiene quest’anno uii 
capitolo, il 499, che si riferisce al contributo 
dello Stato alla Sicilia previsto dall’articolo 
38, ma il riferimento è suggellato da una pe- 
sante pietra sepolcrale su cui è scritta la pa- 
rola ((memoria D, che pih si conviene ai de- 
funti. Noi ci domandiamo come i, possibile 
che in un bilancio come quello che stiamo di- 
scutendo, il quale prevede finanziamenti di 
spese ingenti, e a nostro awiso lesive della 
Costituzione t! degli interessi nazionali, come 
6 possibile che in un bilancio il quale contiene 
firianziamenti di voci come quelle che si rife- 
riscono al riarmo, non si riesca a trovare una 
somma, sia pure modesta, che possa finan- 
ziart. una spesa alla quale lo Stato è tenuto 
dalla Costituzione dagli interessi della na- 
zione. Abbiamo il diritto di domandarci, 
senza volontà di approfondire divisioni o di 
creare polemiche, che cosa il Governo si pro- 
ponga di fare, che cosa la stessa maggioranza, 
votando l’ordine del giorno che testè ha 
votato, si proponc’ di ottw?i? dal Go- 
verno. 

Abbiamo ascoltato con molta attenzione 
le parole dell’onoTevole Ambrosini, il qualc 
non ha potuto esimersi dal fare riferimcmto 
alla terza nota di variazione del bilancio 
1950-51. L’onorevolc Ambrosini avrA parlato, 
non nc dubito, nel modo in cili ha parlato per- 
ché convinto in buona fede di quel che di- 
ceva. Egli, per esempio, riferendosi allo staii- 
ziamento dei 30 miliardi che la nota di varia- 
zione cui alludo riporta e rifcrendosi, in pari 
tempo, alla somma di 22 miliardi che lo Stato 
richiede per lo stesso periodo alla regionr 
per il pagamento delle spese inerenti al man- 
tenimcnto di uffici, personalr ed altro, ci ha 
detto: (I Voi state facendo una confusime, per- 
ché ci verranno dati senz’altro i 30 miliardi 
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r questi noi1 saraiiiio conteggiati n è  compm- 
sati con altre somme 1). 

La dichiarazione di stasera del ministro 
Vanoni è servita a far crollare le illusioni che 
le parole del collega Ambrosini evmtual- 
mente avessero incoraggiato. 

Ma che cosa si propone il Governo, che 
cosa si propone la. maggioranza votando l’or- 
dine del giorno Arlale-Ambrosini ? Si propon- 
goiio forse di  metterci, l’anno venturo, davan- 
ti ad un’altra nota di variazione, la h a l e  possa 
offrire alla Sicilia. altri 2 miliardi, perché tale 
è la soinnia che lo Stato intende versare 
annualmente, riducendo a pura irrisione l’ar- 
ticolo 38 e la solidarieta nazionale? Si propon- 
gono: attraverso questo modestissimo piatto 
di leiiticchie, di accaparrarsi la acquiescenza 
non dico del popolo siciliano, ma di taluni 
amici che il Governo mantiene ancora alla 
testa della Regione ? 

Le nostre apprensioiii, purtroppo, prendo- 
no una dolorosa consistenza -soprattutto se te- 
niamo presenti le parole pronunciate questa 
sera dall’onorevole ministro delle finanze, pa- 
role chiare e dure, particolarmente dolorose, 
in un moniento in cui la Sicilia ha bisogno, e 
bisogno iirgente, di comprensione e di giu- 
stizia. Se è vero che il presidente della 
regioiie si è dichiarato favorevole all’ordine 
del giorno Artale-Ambrosini, egli tradisce gli 
interessi e il mandato del popolo siciliano. 

Consapevole della stanchezza della Camera, 
11011 mi soffernierò molto sul quadro doloroso 
della arretratezza e della inferiori tà econonii- 
ca cui l’isola è costretta da secoli, rispetto ad 
ogni altra regione d’Italia. 

Certe cifre, del resto, certi fatti nudi e 
crudi hanno di per sé una terribile eloquenza. 
Ci dicono da soli il grande dramma sociale e 
umano di milioni di lavoratori e di produttori 
siciliani. Basta ricordare i 300.000 disoccupati, 
t ra  cui non son compresi i braccianti che lavo- 
rano in media 150 giornate all’anno e guada- 
gnano in certi periodi salari che vanno dalle 
.250 alle 300 lire al giorno. Questi braccianti, 
quando chiedono l’imponibile di mano d’opera 
e paghe più eque, (i colleghi siciliani della de- 
mocrazia cristiana ne sono testimoni) vengono 
percossi, imprigionati e rinviati in giudizio da 
quegli stessi personaggi che amano circolare 
in macchina con uomini come Giuliano e rila- 
sciare tesserini speciali e lasciapassare ad 
uomini come Pisciotta e Ferreri ... 

PRESIDENTE. Onorevole Failla; si atten- 
ga all’argvmentc). 

FAILLA. Sto facendo un quadro della si- 
tuazione siciliana. La percentuale di popola- 
zione attiva dell’isola, in base ai dati del cen- 

simento del 1936, e del 33,9 per cento, la più 
bassa percentuale che abbiamn in Italia. 

L’artigianato e il ceto medio sono in crisi 
profonda. Mentre si e lungi dal proc.edere alla 
industrializzazione dell’isola, si assiste inerti 
allo sfacelo delle poche industrie esistenti. 
Tipicamenl c dolorosa la situazione dell’indu- 
stria mineraria. Ancora oggi sono minacciati di 
licenziamento i minatori di asfalto di Ragusa, 
e non si trbvano parole per definire la situazio- 
ne della industria zolfifera, che vede i propri 
operai costretti a dure lotte e va avanti sten- 
tatamente con sistemi arretrati e inumani, che 
assicurano lo sfruttamento soltanto parziale 
di questa grande ricchezza nazionale, perché 
così vuole la Montecatini, così vogliono i 
grandi nionopoli settentrionali, mentre l’at- 
tuale congiuntura, esaurite come sono molte 
miniere americane, e comunque assorbiti i 
loro prodotti dal mercato interno degli Stati 
Uniti, renderebbe possibile all’Italia di sfrut- 
tare largamente i mercati internazionali. 

La stessa larva di riforma agraria varata 
dall’assemblea regionale siciliana, resterà let- 
tera morta, e proprio nella parte su cui i 
colleghi della maggioranza democristiana sem- 
brava ponessero di più l’accento: le bonifiche. 
La regione infalti non dispone di mezzi atti 
a finanziare, per la propria parte, le opere 
previste dalla legge. fi così che gli agrari son 
lasciat,i in pace per l’altra‘parte e tutto con- 
tinua come prima, e peggio. 

La mancanza di canali, di argini, di opere 
le più elementari, trasforma spesso le piogge, 
lungamente attese ed invocate, in causa di 
nuove miserie e di lutti, quando le acque 
invadono i campi, travolgono le culture, al- 
lagano le grotte e gli abituri in cui vivono 
ancora - anacronistica vergogna ! - centi- 
naia di migliaia di famiglie siciliane. 

I limitatissimi investinienti d,i capitali e 
l’agricoltura estensiva caratterizzano l’eco- 
nomia, vorrei dire la miseria, della nostra 
terra, di questa terra cui pur non manche- 
rebbero tutte le condizioni per un rigoglioso 
sviluppo. 

E in questa situazione la nostra Sicilia si 
trova da secoli. I1 consiglio straordinario di 
Stato, convocato dal prodittatore Mordini 
nel 1860, segnalò già da allora, alla vigilia 
del plebiscito che doveva unire la Sicilia 
all’Italia, .la mancanza di opere pubbliche 
nell’isola, lo scandaloso abbandono in cui 
questa fu tenuta già dal governo borbonico, 
e come conseguenza di ciÒ la tenuità del 
debito pubblico, perché la Sicilia portò, al 
momento dell’unific,azione, la quota più tenue 
di debito pubblico che non avessero portato 
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le altre regioni d’Italia, che questo debito 
avevano contratto in seguito ad una più 
larga politica di opere pubbliche. 
, I1 consiglio straordinario, rivolgendosi, 
alla vigilia dell’unificazione, allo Stato ita- 
liano, donianda\‘a appunto che fosse iscritta 
una somma, a favore della regione siciliana, 
nel Grande libro del debito pubblico nazionale, 
allo scopo di rendere possibile una larga poli- 
tica di investimenti produttivi, di opere pub- 
bliche della iiostra ilcgionc. 

C’e qui l’istanza fond?mentale che Iiifornia 
l’articolo 3s tlell’attu;31(? statuto. Si tratta, 
quindi; di ~ 1 1 ; ~  norma tnlt’altro che iiifoiidata 
e C’è jn essa tu  t t ’altro che yuclla (( frettolosa 
jinprovvisaziruic 1) di cui cerl i uomini poli - 
ticj - purtroppo anchc siciliani - aniano par- 
lare in questi ultimi tempi. 

‘E la richiesta del (;onsiglio straorc1iiiario 
di Stato del 1860, che doveva essere accolta 
nel 1946 nello stata Lo regjonde siciliano, 
appariva tanh più fondala In quanto la Si- 
cilia, da sola, wniva a fornire, sulla base dei 
dati raccolLi da, Francesco Saverjo Nittj nei 
suoi Principii di scien.za delle finanze, più 
della nieth clella riserva aurea di cui lo Stato 
unitario veririe ad esscw padronc, senza cori- 
I are Ic somrnc fnvolose realizmtc dallo Stato 
stesso a t t r i i n ” ~  In vcndaila tlri beni cctclc- 
siastici, i censj, ecc ... 

PRESIDESTE. Onorevole Pailln, la i [i- 
vi to mcora ad attenersi dl’nrgomento. 

FAILLA. Sto chiedendo che la Camera 
deliberi siiliito per lino st.anzia,nicnto, al- 
meno in acconto. Cercherb, (”niuique, di 
t:ssew inoltc) 1 )rcve. I Commenti). Onorevoli 
colleghi, mi imdo conto della vostra stan- 
chezza. Le inie parolc sono anche, senza 
dubbio, inolto modcslc, ma ponso c,hc sia 
mio rIovrrfi portare qui la vocr della mia 
teria che soffrr e chiede giust,izia. Il non 
sottrarmi a tale dovere credo che non sia, 
signor Presidente, cosa nien chti wria. Sol i  
credo peraltro che la votazione dell’emenda- 
inento debba, considr>i2aYsi prcclusa. Dicevo 
tlunque chr, nonostante le promesse che 
furono fatte al popolo siciliano alla vigilia 
del plebiscito, iionostante le richieste for- 
rnulatc con tanto fondamento dal Consielio 
straordinariozdi Stato, la Sicilia, nel 1860, non 
ebbe giustizia. La Sicilia anzi vide continuarc 
d‘al Governo italiano la politica che fino a 
quei tempi aveva condotto, nei suoi confronti, 
il Governo borbonico. Bastano alcuni dati. 
La giustizia distri,butiva vorrebbe, sulla base 
del rapporto di popolazione ed estensione, 
che almeno il dieci per cento degli investi- 
menti per opere pubhliche venisse destinato 

all’isola. Così invece non è stato. Sulla base 
dell’inchiesta parlamentare del 1910 noi pos- 
piamo affermare che dal 1S60 al 1910 la 
Sicilia ha avutp il 2,5 per ccnto degli stan- 
ziamenti statali prib i lavori pubblici, dal 
1910 al 1921 il 2 per cento degli stanzianienti 
statali per le bonifiche, dal 1921 alla caduta 
del fascismo 1’1,59 per cento. 

Questo B jl fondamento storico ed a t -  
t,ualti, economico t’ sociale, i~egional~ e iia- 
ziorialcl clell’articolo 38. 

Che s i g n i J h  clunqiie qiiest’aiticolo 3s B 
11:ssenzialment.c~ clue cose; da iina pnrt,e rhc I ( J  
Stato per. i l  fatto stosso che (arca i in fondo di 
solidarieta, si direbbc pii1 chi;iramciitt~ di ripa- 
raziorw. p r  i l  fatto stwso che riconoscr clic 
gravissimi torti sono stati iriflitt i alli1 Sicilia, 
si impegna jniplicitanicnte a non ripetere gli 
errori (3 le iiigiustizit’ del passato; dall’altra 
parte che, riconosccnclo la gravitii della situa- 
ziono siciliana, lo SLato si impegna il porvi 
rimedio con starizianient i straordinari. 

Ora si deve domaiidarc come voi, governu 
e rnaggioranza, stiatc applicando questa 
norma, comc stiate applicando la nost.ra 
Costitiizionti, qunle piwspettjva ofYriat(> ;ìlli% 
Sicilia. La cosa più gravc (c ~ i o n  voglio fa.rv, 
qui. urla polcniica coi1 I’onorovole Rrribrosini, 
voglio soltanto sottoporgli dcmii dati) (- l i (*  
dal 1947 ad oggi, nonostantt> lr recclnti w i i -  

tcriv preelet,t,orali, il Governo non ha i ri 
nulla inodificata la tradizional~ politica dv-  
gli investimenti pubblici in Sicilia. La Si- 
cilia ha, avuto i l  4,7 per cento drgli investi- 
inenti statali p ~ r  lavori piihblici: i l  8,3 p ~ i ’  
cento degli inve~tiinenti statali per l’industria 
e commercio; 1’1,50 pcia cento degli invest,i- 
menti statali per l’agricoltiirn, lo 0,90 pt.1. 
cento (legli investiineliti statali per il  lavo!^) 
e 1s previdenza sociale ! Onorrvole ~ \ m l ~ r o s i n i ~  
era incglio che ella, (’o11 le sii(’ lodi spcrticatv 
al ministro Jlldkio2 11011 BVPSSP posto i l  dito 
su urla piaga dolorosa ! E badate, oliorevoli 
colleghi, che qliestiL i: responsabi1it;i iiittra 
ed csclusiva (le1 governo d~rnocristiaiio. C ’ &  
infatti un solo periodo in cui la Sicilia ehh. 
negli stanziarnenti statali un trattamento 
fondato sulla giiistizia: questo periodo è quello 
che v n  dal 1944 al 1047: quando ci06 al Go- 
verno sedevano anche i rappresentanti tlrl 
popolo lavoratore, gli uomini dei partiti die 
sinistra. In tale periodo la Sicilia ebbe l ’ i l  
per cento degli staiiziamenti complessivi 
per tut te  le regioni d’Italia: ebbe 17 miliardi 
e 661 milioni su uno staiizianiento globaltl 
di 158 miliardi r 900 milioni. 

Quanto al fondo d i  solidarietit nazioneltl- 
non starò qui a ripetere su quali calcoli si 15 
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basato l’istituto di statistica dell‘uiiiversità 
di Palermo, per esempio, quando, valutando la 
differenza fra il reddito medio di lavoro su 
scala nazionale t! il reddito in Sicilia, calcola 
che lo Stato debba versare all’isola una som- 
ma clic si aggira sui 100 miliardi all‘aniio. 

TVé C’è bisogno che io citi l’istituto di sta- 
listica, perché i calcoli sono stati fatti anche 
da uomini politici della democrazia cristiana: 
ad esempio dal vicepresidente della regione 
siciliana e assessore alle finanzc, La Loggia, 
il qualr, pur assumeildo con molta cautela 
dali ormai vecchi e rifereniisi al reddito 
nazioiialti del 1 O B ;  conclude clie lo Stato 
doverbbc versare alla regione 1~011 meno di 
89 miliardi all‘anno ! Se 10 stesso procedi- 
mento del La Loggia lo applicassimo ai dati 
su1 reddi lo  nazionale forniti dalla relazione 
del ministro del tesoro per i l  l950. noi an- 
clreminci oltre i 120 miliardi. 

Qui  iiivece si senlc discuterc d i  due mi- 
liardi all’anno o; se anche, come l’onorevole 
Amhrosini, volessimo essere ottimisti ad 01- 
tranza, si selite parlarc di ’7 miliardi e niezzo 
all‘anno, quasi che questa cifra irrisoria do- 
vesse rappresentare u i i  enorme successo ! 

Né vale parlare della Cassa per il Mezzo- 
giorno. Non vale parlarne per i noti e fondati 
motivi giuridico-costituzioiiali (con una legge 
ordinaria non si può pretendew infatti di 
abrogare, sostituire o smiii~iii.c una norma 
costituzionale), ma iioii vale parlariie soprat- 
tutto perché la percea tualc tlegl i stanziamerit! 
pubblici in Sicilia rispetto al globale degli 
stessi, denunzia iina realtti così drammal.ica 
che ci esime dal considerare la. Cassa per il 
Mezzogiorno come niezzo per riparare ai 
vccchi torti. 

lo credo, sigliori, che la Camera non pussa 
wstar sorda alla richiesta che la Sicilia avanza 
t’ chc si può riassumer(: i i t  questi tre punti ioil- 
damentali: primo, i l  ricoiioscimento del suo 
diritto; secondo, una maggiore giustizia negli 
investinie1it.i pubblici e cioè la fine del proprio 
secolarc abbandono; temo, i i i i  acconto almeno 
sulle somme che le spettano in base all’arti- 
colo 3s del proprio statuto. 

Onorevoli colleghi, ho esordilo aff erniaiido 
che tutto il popolo siciliano unito presenta 
aiicora una volta una istanza di giustizia ripa- 
ratrice, è stanco di attese troppo lunghe, di 
protraentisi inganni; che esso rivendica ‘non 
favori né elemosine: ma il rispetto del patto 
costituzionale su  cui si fonda l‘unità della 
nazione. 

Si dovia& lornare a discutere dell‘articolo 
38; lo stesso governo si è impegnato a discu- 
terne entro l’anno. Ebbene, se mi è lecito lan- 

ciare un appello alla Camera, io desidero rivol- 
germi, con cuore d‘italiano, a voi, colleghi di 
tutte le regioni, che qui rappresciitale il paese. 
Ci fu un tempo in cui uomini come Crispi pre- 
lesero di respingere ogni istanza della Sicilia 
e del Mezzogionio, presentaiiclo tali istaiize 
come attentati. all’unitQ nazionale. No l i  C’è 
peggior nemico dell’unilà nazionale che iion 
sia, colui che, nel nome di essa, pretenda di 
ignorare i grandi problemi che la coiidizio- 
iiaiio. Onorevoli colleghi, nell’interesse della 
Italia, nell‘interesse della nostra unità nazio- 
nale, è bene che noi stiamo in guardia contro 
le posizioni attuali di certi Crispi in sedice- 
sinio, è bene che non diment,ichiamo a quali 
conseguenze - alcune da noi drammatica- 
mente vissute - ha porlato la, politica di Cri- 
spi e degli amici e seguaci di Crispi. 

Siii rapporti Ira Stato t regione sicilintia, 
mi sia consentilo di citare queslc brevi pa- 
role: N 8 necessario non solo chc i ‘rapporti 
fra regione e Stato siano esattamente rego- 
1at.i da norme giuridiche, ina anche E: soptxt- 
tutto clie a. siffatte iioime si tlia. effetliva, 
complel a. leale esecuzione, così clic anche i 
].apporti fra regione e Stato siaiio stabiliti 
sul fontlalnento di quel supremo principio di 
diritto naturale che è la I)uona, ! ‘ c ~ l t b .  h t r a i ~ o  
il iiiaggioi- vantaggio dall’auspicitln situazione 
sai% senza dubbio lo Stato, perché nulla è 
più lesivo del suo prestigio e della sua auto- 
rità quanto il non applicare il diritto che esso 
stesso ha posto c’ riconosciuto I). 

Onorevoli colleghi, quclstc parole 11011 sol io 
di un uonio dell’opposizione: sono parolo del 
leader democristiano di Sicilia, Rcslivtr . 

Mi auguro che la Camcra voglia oscollilre, 
nell’interesse dell’unità iiazioiit~le, questo 
grido, questa. richiesta di giustizia che si leva 
da una fra le piu nobili e sofferenti regioni del 
nostro paesc, e, rendendo giustizia alla Si- 
cilia, voglia dare uit colitributo alla. rinascila 
e all’unitd della iiazioiic ! (Applausi all’estw- 
rriu sinistra - Compatulazioni). 

PRESIDENTE. Sullo stesso capitolo 499 
P iscritto a parlare l’onorevole Palazzolo. 
Ne ha facoltà. 

PALAZZOLO. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, ricordo che, pur essendo anti- 
regionalista, partecipai alla campagna elet- 
torale per le elezioni regionali del 1947. Non 
ero candidato. Appoggiavo tre miei amici, 
che però furono tutt i  bocciati ( S i  ride). Ri- 
volsi agli elettori questo seniplicissimo di- 
scorso: la regione, dopo 90 anni di attesa e 
di ingiustizie, è l’ultima calamità che poteva 
piombare sulla Sicilia. Vi è però una valvola 
di sicurezza, una certa ancora di salvezza, 
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che e costit,uita dall’art.icolo 38. Se voi man- 
derete all’assemblea regionale uomini che 
sapranno difendere gli interessi siciliani , 
attraverso l’articolo 38, che prevede un con- 
tributo annuo di solidarietà nazionale, la 
Sicilia potrà finalmente avere gli acquedotti, 
le scuole, le strade e tutte quelle opere pub- 
bliche che in una decina di anni potrebbero 
portarla al livello delle regioni più progredite 
d’Italia.. 

Dalle urne uscirono indubbiamente degli 
uomini come io pensavo, ma ne uscirono 
degli altri che furono In rovina della Sicilia. 
Si costi tuì i i ~ i  Governo regioiiale composto 
di molti professori, professori di diritl-o ma 
noil di fatti (Ilaritù), perché i fatti che dove- 
vano fare con l’articolo 35 non li fecero. Già 
nll’inaugurazioiie dcll’i$ssemblea regionale si 
capì subito dove si sarebbe andati a finire. 
I1 preside.ntc clell’assemblea lesse il discorso 
inaugurale, che evidentemento era stnlo 
scritto dal Governo perché così si usa nella 
prassi parlamentare, discorso nel quale si 
%ceva: (( Questa assemblea si ricollcga n quel 
Parlamento siciliano che fu chiuso nel mng- 
gio 1860 D. 

I ben pensanti, che oggi si chianiano pa- 
vidi perchb sono tutt;i\*ii> nncornl i alla 10@(‘i1 

e al buonseriso, si doinnndarono:Tnia nlloni 
che cosa vciirie a fare Garibaldj h’,:SiciliiL ? 

n Cdatafìnii ? perch6 entrò ii Pnlerm;) jl 
27 maggio ? perchC coinbatté ;i Milazzo ? 
perché occupò, senza colpo ferire, In patria 
del mio amico Martino ? E perché infine antlb 
B Teano per consegnare a Vittorio Emnniicle 
due proviilce che erano due regni ? 

DI  MAURO. Vada a studiare la storia. 
PAGAXZOLO. Ella non sa nemmeno dove 

sta di casa la storia. L a  storia 6 esattaniente 
questa. 

La risposta l’ehbei’o subilo dal govtwio 
regionale, i l  qunle, in gara, in emulazioiie 
con i separatisti, che sconfitti sul terrtwo 
elettorale si wlevano rifare sul terreno del- 
l’autonomia, pretendendo far rivivere attra- 
verso questa, quella indipendenza che 11011 

avevano potiito far valere altrimenti, comin- 
cio a vararr tutte quelle leggi che voi cono- 
scete, leggi al di sopra, al di fuori e anche 
contro lo Stato, creando quell’atmosfera di 
tensione che poi culminò in una serie di ri- 
corsi e di contro ricorsi all’Alta Corte sici- 
Lana e che alla fine resero necessario il di- 
scorso dell’onorevole Scelba a .Catania, di- 
scorso che io condivido toto corde. (Commenti 
nll’eslrrmcr sinistra). A voi non i! piaciuto, 
a me sì. 

perché s b a r ~ h  ;L Marsillit ? perclii! conlhnl ti: 

In questo clima, che si era creato fra i l  
governo regionale e il Governo centrale, il 
governo siciliano, dopo parecchi anni dalla sua 
costituzione si fece avanti a reclamare i diritti 
dell’articolo 38, ma era già tardi, l’atmosfera 
era troppo arroventata, anche perché i l  go- 
verno della regione aveva avuto I’abilitd di 
inimicarsi giorno per giorno la burocrazia 
dello Stato, che,’ come voi sapete, è più forte 
del Governo: ne sa qualcosa l’onorevole Pe- 
trilli, che nominato ministro per riformarla, 
fu da questo riformato. (S i  Tide). Iii tale si- 
tuazione, quale era la via che avrobbe dovuto 
scegliere il governo regionale per arrivare ,ad 
una soIuzioIic, per lo meno ad 1111 compro- 
messo con il Coveriiu centrale e ottenere quel 
contributo che l’art,icolo 38 gli accordava ? 
Evidentemente, quella di rivolgersi al Parla- 
mento, il solo arbitro imparziale al qualti si 
potevaiio bene affidarci tanto lo Stato quanto 
i siciliani. Ed in tal senso io ed i l  mio amico 
Virgilio Xasi avevamo presentata un ordine 
del giorno, che però è stato bocciato: ha avuto 
l’onore dei voti dei saragattiani e dei libe- 
rali, mentre gli altri hanno votato lu1,ti 
contro. 

Sapete, onorevoli colleghi, come giuslifìca 
il ministro del tesoro la mancata inclusioaie 
nel bilancio delle sommc che lo Stato è obbli- 
gat,o a versar0 alla Sicilia iri haso all’arti- 
colo 38 ? Prcwiendo a muliio gli i*rgomc.!lti 
dell’o~iorevole Ambrosini. Ora, l’onorevolt. 
Ambrosini è una biioiia banca, di dirilto, 
onorevole ministro, ma qui non  occorrevario 
argomenti, ma quattrini che io, nei suoi panni: 
avrei preso a mutuo dalla Banca d’Italia, e 
se questa non li aveva, mi saroi rivolto alla 
Banca di ricostruzione internazionale alla 
quale in questi giorni lei si sla rivolgeildo 
per la Cassa per il 3Iezzogiorno. Esattamente 
lei, onorevolti ministro, ha pwso n mutuo 
gli argomenti dell’ordine del giorno dell’oiio- 
revolc Ambrosini, dove i: detto c.hr la iscri- 
zione (i per memoria )) del bilancio (( va j i i t t w  
in relazione all’opportuiiità c l ~  siaiio acqui- 
siti entro l‘anno finanziario gli elementi nectw 
sari alla individuazione anche provvisoria 
della cifra da corrispondere: incidenza sui 
redditi di lavoro in Sicilia apportata sia dalla 
somme a titolo di solidarietii,, sia iia quelle 
concorrenti opere pubbliche n carico della 
Cassa per il Mezzogiorno n. In sostanza la 
Cassa per il Mezzogiorno ci ha arrecato un 
danno, perché se essa indubbiamente portera 
in Sicilia un incremento di redditi dilavoro, 
però bisognera aspettare ancora un anno per- 
che la Sicilia abbia - se le avrd - le somme che 
le spettano. 
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Ma questa ‘indagine, onorevoli colleghi, 
non doveva essere fatta oggi; andava fatta 
qualche anno fa. Ve lo dice l’articolo 38, 
nella sua parte finale: (( Si procederà a una re- 
visione quinquennale della detta assegna- 
zione con riferimento alle variazioni dei dati 
assunti per il precedente computo 1). I1 che 
significa che si poteva parlare di nuovo accer- 
tamento e di variazioni in più o in meno sol- 
tanto dopo il primo quinquenniordi vita 
della regione siciliana, il quale quinquennio 
avrebbe dovuto essere già liquidato. Ma il 
Governo ama rinviare la risoluzione del pro- 
blema mentre un goveriio n o n  può promettere 
senza poi mantenere. E allora nel conflitto t r a  
Stato c regione è solo il Parlamento che può 
intervenire e risolverlo, così come avevamo 

’ proposto io e Kasi col nostro ordine del giorno. 
Ed il conflitto si risolverà, nonostante il ri- 
getto del nost,ro orditie del giorno, e arisol- 
verlo sarà il Parlamento. Perché i problemi, 
quando si pongono, prima o poi si risolvono. 
Anzi, io dico di più: quando un problema è 
radicato nella coscienza di un popolo, basta 
porlo per considerarlo risolto. Io che non co- 
noscerei la storia, come ha imprudentemente 
affermato un collega che mi ha interrotto, 
ricordo che un grande ifaliano d e l  Risorgi- 
mento, Enrico Cairoli, caduto a, Villa Glori, 
alla vigilia. di Mentana, cioè della sfortu- 
nata battaglia che allontanò la conquista di 
Roma che i garibaldini avevano posto a fon- 
damento dell’unità d’Italia, prima di morire 
diceva al fralello: (( Muoio ! Salutami mam- 
mina. I1 problema è sciolto e. Roma poco 
tempo dopo diventò la capitale d’Italia. 

PRESIDENTE. L’onorevole Failla ha di- 
chiarato che egli non ritiene assorbito il suo 
emendamento dalla votazione degli ordini 
del giorno precedenti. La ragione sulla quale 
l’onorevole Failla fonda il suo convincinient,o 
i! la seguente: degli ordini del giorno Lrattanti 
la medesima questione vi era quello Nasi e 
Palazzolo, che proponeva la creazione di una 
commissione per determinare l’importo del 
eontributo, quello Caronia, che proponeva 
la indicazione dell’importo del contribuente 
nel capitolo 499 dello stato di previsione, e il 
suo, che propone la indicazione in via di ac- 
conto della cifra di 50 miliardi nel capi- 
tolo 99. 

Ora debbo far rilevare all’onorevole Failla 
che, sebbene il suo argomento abbia una certa 
consistenza, non può tuttavia resistere nei con- 
fronti del fatto che il penultimo capoverso 
dell’ordine del giorno Artale ha indirizzato la 
Camera su una diversa soluzione. I1 penul- 
timo comma suona, infatti, così: (( ritenuto 

che l’attuale impostazione (( per memoria D 
nel capitolo 499 dell’esercizio 1951-52 della 
voce relativa al .fondo di solidarietà per la 
Sicilia va intesa in relazione alla opportu- 
nità che siano acquisiti entro l’anno finanziario 
gli elementi necessari alla individuazione, 
anche provvisoria, della cifra da corrispon- 
dersi, impegna il Governo ecc. 1). 

Evidenterneiite, la Camera, approvando 
l’ordine del giorno Artale, ha indicato al Go- 
verno una procedura, che non può in questu 
momcnto contradire, segnando, fin da ora, uno 
stanziamento in una misura giA determi- 
nata. 

Peiciò si tratta di un emendamento pre- 
cluso dalla. votazione dell’ordine del gioriio 
Artale. 

I1 capilolu 499 si iiilende approvato. Si 
prosegua nella lettura dei capitoli. 

SULLO, Segretario, legge. (V. stampato 
n. 2013). 

(Sono approvali i cupitoli da 500 a 693, 
sui quali non v i  sono iscritti a parlare e non 
sono stati presentati emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
suiito per titoli e del riassunto per categorie, 
che, se non vi sono osservazioiii, si intende- 
ranno approvati coli la semplicc lettura. 

SULLO, Segretario; legge: 

Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa 
ordinaria. - Categoria I. Spese effettive. - 
Oneri generali dello Stato. - Debiti perpetui, 
lire 2.505.575.000. 

Debiti redimibili, lire 13.529.475.000. 
Debiti variabili, lire 92.855.439. 700. 
Annualità, contributi, sussidi ed assegna- 

zioni varie, lire 23.652.058.700. 
Spese per organi é servizi generali 

dello Stato. - Presidenza della Repubblica, 
lire 846.000.000. 

Assemblee legislative, lire 4.150.000.000. 
- Presidenza del Consiglio dei ministri e ser- 
Vizi dipendenti: Contributi e spese diverse 
lire 549.000.000. 

Uffici di Presidenza, lire 332.860.000. 
Commissioni dipendenti dalla Presidenza 

Ufficio regioni, lire 2.400.000. 
Istituto centrale ‘di statistica, lire 

Consiglio nazionale delle ricerche, lire 

Comitato delle pensioni privilegiate ordi- 

Consiglio di Stato, lire 240.914.000. 
Corte dei conti, lire 1.303.800.000. 

del Consiglio dei ministri, lire 1.950.000. 

855.000.000. 

593.816.000. 

narie, lire 4.000.000. 
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Sezioiii della Corte dei conti presso la re- 

Delegazione della Corte dei conti presso 

Corte dei conti (ex servizi per 1’Africa 

Avvo catura dello Stato , lire 559.7UO .OOO. 
Servizi spettacolo, informazioni e pro- 

prie t A intellettuale, lire 8.308.550 .00V. 
Commissariato per i l  t u r i s m ~ ,  lire 

1.066.980.000. 
Alto Cominissarial.o per lIdiniciiluz:ione, 

lire 491.440.OOO. 
Alto Corririiissarialo per l’igjeiic e In saiiitii 

pubblica, lire 24.974.506.000. 
Istituto superiorc (li Satiitii, lire 

1.114.993.000. 
Consigljo (li giustizia iiriiniinistral iva per 

la  regione siciliana, lire 25.672.000. 
Commissariato dello Stato iiella regione 

siciliana, lire 5.730.000. 
Ufficio del rappreserilniitc del Governo 

nella regionc sarda, lire 5.830.000. 
Comniissariato del Governo iielln regione 

Trentino-Alto Adigc, lire 10.060.000. 
Debito vilalizio. - Pensioni ordinarie, 

iiidennita ed assegni, l ire 1.876.800.00. 
Spese generali dell’ Amministrazione del 

Tesoro. - Servizi cerillnli del Tesoro, lire 
1.975.300 .000. 

Ragioneria generale tldlrb Stato o i,iigjoricrie 
delle intendeiize di finanza, lire 3.134.50U.000. 

Spese gencrltli diverse, lire 6.500.000. 
Spese per servizi speciali ed Umci eslerni 

dell’umminislrazione del tesoro. - Servjzi del 
tesoro, lire 5.774.570.000. 

Servizi del provveditorato per tut te le 
amministrazioni, lire 7.562.975.000. 

Servizi delle vnlule, lire 160.000.000. 
Fondi di riserva, lire 12.000.0000.000. 
Fondi speciali, lire 86.000.000.000. 
Totale della categoria prima dclla parte 

(I rdinaria, lirc 296.491 a04.4 00. 
Titolo L1. Spesu strnortlinniia. - -  Cate- 

goria. Spesc caettive. -. Oneri gcneral?; tlcllo 
Stato. - Con trihuti, concorsi: rimborsi, sus- 
sidi e assegriezioni varie? liw 4.216.73S.820. 

Contributi e concorsi i i i  dipendenza di 
pubbliche calamitd, lire 53.126.000. 

Spese clivwse, 1 i rv i 48.362.306.800. 
Spese per organi P seruizi generuli dello 

Stato. -- C‘ontrihuti, concorsi, rini€~orsi, 
sowenzioni ed erogazioni diverse, lire 
54.834.918.200. 

Presidenza del Consiglio dei ministri e 
servizi dipendenti: 

Contributi e spese diverse, lire 
5.850.000.000. 

gione siciliana, lire 11.3OO.OOU. 

la regione sarda, lire 3.310.000. 

italiana), nulla. 

Comitato giurisdizionale centrale per 
lc controversie in materia di requisizioni, 
1ii.e 2.470.000. 

Commissione di esperti civili per le 
questioni derivanti dal nuovo confine oc- 
cidentale, lire 3.360.000. 

Commissione per lo studio dei problenii 
riguardanti jl Mezzogiorno, nulla. 

Spese (li assistenza ai reduci di guerra 
I V T  alle famiglie dei caduti, lire 5.285.400.000. 

Spese per gli studi relativi al riordina- 
merito dei servizi amministrativi e la riforma 
btirocratica, liw 7.800.000. 

Spew per i servizi d a t i v i  al coordi- 
iiainento dcgli investimenti e per la segre- 
tchria (lei comit,ati doi ministri di ciii ai pro- 
grammi straordinari (li i nvestjnieiiti decen- 
nal i ,  lirc) 6.050.000. 

Spese per i servizi relativi al c;ooi~liiia- 
niciiito degli eriti economici tlipcmdenti o 
sovvtinzionnti dallo Stato, lirc C,.OOO.OOO. 

CJflci dcl Comitato interniinisteriale 
per la ricostruzione preposti all’attuazione 
del prograrrirria. E. R. P., lire 35.280.000. 

Consiglio econoniico nazionale, nulla. 
Servizi spettacolo, informazioni e pro- 

p io th  intclletl trale, lire 560.000. 
Cornniissnriittu per i l  turisiiio, l ire 

200.600.000. 
Alto Coniniissaritr to lwr I’nl i i i ir i i  tiwioriv, 

l i r ~  3.000.000. 
Alto Cornniissariato por l ’ i ~ i o i ì ( h  o li1 w- 

t i i t h  pubblica, lire 50.000. 
neb i to  vitalizio. - Peiisiorii d i  gucwa, 

lire 00.523.000.000. 
,Issegni vitalizi t i  ~)wsiorii s t  zwwtlinaric, 

lirc 9.000.000. 
Spese generuli dell’u,,a,,ìinistrazioac del be- 

soro. - Spese diverse, lire 416.500.000. 
Spese pcr servizi speciali ed uffici esterna 

dcll’a,7inzinistra;iorze del tesoro. -- Servizi 
del tesoro: lire 1.501.400.000. 

,\niniiiii.;t,razioiit~ dellti pc~nsioni (li guerra, 
lire 456.000.000. 

Servizi risarciniento di danni di  guerra, 
irc 10.715.950.000. 

Ufficio tequisizioni alleate, liibc> 8 mi- 
liardi e 654.665.000. 

Provveditorato geiitwlt> dello Stato, lire 
5.000.000. 

Commissariato per la sistemazione e li- 
quidazione dei contratti di guerra, lire 
4.027.500.000. 

Totale della categoria prima della parte 
straordinaria, lire 335.176.674.880. 

Categoria JJ. Move‘nze?zto di ccqxlnli. - 
Estinzione di debiti, lire 26.334.827.800. 
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Accensione di crediti, lire 9.586.175.100. 
Partecipazioni azionarie, nulla. 
Riscatti di ferrovie, lire 6.500.000. 
Anticipazioni all’Azienda delle ferrovie 

dell, Stzto all’Az ends, d: St3tj per i cerv zi 
telefonici ed alle altre Aziende autononie di 
di Stato per mem xi.3. 

Anticipazioni a provincie, comuni, opere 
pie ed enti morali: lire 2.012.400.000. 

Fondo speciale, lire 8.000.000.000. 
Partite che si compensano con l’entrata: 

Spese diverse, lire 3.004.300. 
Spese per il servizio del credito ai dipen- 

denti dello Stato, lire 38.640.000. 
Totale della categoria I1 della parte straor- 

dinaria, lire 46.880.543.600. 
Totale del titolo 11. Spesa straordinaria, 

li re 382.057.2 18.420. 
Riassunto per categorie. - Categoria I. 

Spese eflettive (Parte ordinaria e straordi- 
naria, lire 631.667.679.220. 

Categoria 11. - Movimento di capitali 
(Parte straordinaria, lire 46.SS0.543.600. 

Totale, lire 675.548.222.820. 

PRESIDENTE. Sono così approvati i 
riassunti per titoli e il riassunto per cat.egorie 
dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro, per l’esercizio finanzia- 
rio 1951-52. 

Passiamo agli articoli del disegno di legge 
che, non essendovi emefidamenti, porrb suc- 
cessivamente in votazione. Se ne dia lettura. 

SULLO, Segretario, legge: 

ART. 1. 

B autorizzato l’accertamento e la riscos- 
sione, secondo le leggi in vigore, delle imposte 
e delle tasse di ogni specie e il versamento 
nelle Casse dello Stato della somma e dei 
proventi dovuti per l’esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1951 al 30 giugno 1952, giusta 
l’annesso stato di previsione per l’entrata 
(Tabella A). 

I? altresì autorizzata l’emanazione dei 
provvedimenti necessari per rendere ’esecu- 
tivi i ruoli delle imposte d-rette per l’eserci- 
zio medesimo. 

(B approvato). 

ART. 2. 
Ai sensi dell’articolo 4 del regio decreto- 

legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito 
nella legge 6 dicembre 1928, n. 347’1, e del- 
l‘articolo 22 del regio ciecreto-legge 13 gen- 
naio 1936, n. 70, convertito nella legge 
4 giugno 1936, n. 1342, la quota dei proverili 

lordi dei monopoli dei tabacchi, dei sali e 
delle cartine e dei tubetti per sigarette, da 
considgrare conle imposta sul consumo dei 
generi medesimi, B stabilita, per l’esercizio 
finanziario 1951 -52, nelle seguenti misure: 

a) in ragione del 77 per cento del pro- 
vento totale della vendita dei tabacchi, 
esclusi i proventi dei tabacGhi esportati, 
delle provviste di bordo ed i canoni delle 
ri\.endi te; 

b) in ragione dei 70 per cento del pro- 
vento della vendita del sale commestibile; 

c) in ragione del 45 per cento del pro- 
vento della vendita delle cartine e dei tubetti 
per sigarette. 

( I3  approvato). 

ART. 3. 

e autorizzato il pagamento delle spese 
ordinarie e straordinarie del Minislero del 
tesoro per l’esercizio finanziario dal 1” luglio 
1951 al 30 giugno 1952 in conformita del- 
l’annesso stato di previsione (Tabella B ) .  

( I3  approvato). 

ART. 4.  

Per gli effetti di cui all’articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla conlabilitA generale dello Stato, sono 
considerate spese obbligatorie e (l’ordine 
quelle descritte nell’elenco n. 1, annesso 
alla presente legge. 

( 2  approvato). 

ART. 5. 

Per il pagamento delle spese indicate nel- 
l’elenco n. 2 ,  annesso alla presente legge, 
il Ministro per il tesoro potrrl autorizzare 
aperture di credito a favore dei funzionari 
da esso dipendenti, ai termini dell’articolo 56 
del regio decreto 18 novembre 1023, n. 2440, 
sulla contaLilitA generale dello Slato. 

(13 approvato). 

ART. 6. 

I capitoli della parte passiva del .bilancio, 
a favore dei quali è data facolla al Governo 
di iscrivere somme con decreti da emanare 
in applicazione del disposto dcll’articolo 41 
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilith generale dello Stato, sono 
quelli descritti, rispettivamente, negli elenchi 
numeri 3 e 4 annessi alla presente legge. 

(B approvato). 
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ART. 7. 
Le somme da iscrivere negli stati di pre- 

visione della spesa delle singole Amministra- 
zioni per l’esercizio finanziario 1951-52 in 
dipendenza di speciali disposizioni legislative 
restano stabilite nell’importo degli stanzia- 
menti autorizzati con gli stati di previsione 
medesimi. * 

. ( I3 approvato). 

ART. 8. 
autorizzata per l’esercizio 1951-52 la 

concessione di contributi da parte del Tesoro 
dello Stato a favore del Fondo per il culto, 
per porre lo stesso in grado di adempiere ai 
suojfini di istituto, nei limiti dei fondi iscritti 
e che si renderti necessario iscrivere al capitolo 
n. 19 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per L’indicato esercizio. 

ART. 9. 
. I1 contributo da corrispondere all’Azienda 
nazionale autonoma delle strade statali, ai 
sensi dell’articolo 27, lettera a),  del decreto 
legislativo Presidenziale 27 giugno 1946, n. 38, 
viene fissato, per l’esercizio finanziario 1951-52, 
in lire 17.3.23.119.700. 

( B  approvato). 

( B approvato). 

ART. 10. 
Per l’esercizio finanziario 1951-52 l’asse- 

gnazione a favore dell’lstituto centrale di 
statistica, di cui alla legge 9 luglio 1926, 
n. 1162, 6 autorizzata in lire 855.000.000. 

Nella suddetta somma sono comprese 
anche le assegnazioni: di lire 540.000 con- 
cessa ai sensi del regio decreto 2 giugno 1927, 
n. 1035, per le spese di formazione delle sta- 
tistiche agrarie e forestali e di lire 150.000 
previste dal regio decreto 8 giugno 1933, 
n. 697, per il servizio della statistica del lavoro 
italiano all’estero. 

( B approvato). 

ART. 11. 

I3 autorizzata per l’esercizio finanziario 
1951-52 una assegnazione da parte del Tesoro 
di lire 590.000.000 a favore del Consiglio 
nazionale delle ricerche per contributo nelle 
spese di funzionamento del Consiglio stesso 
e per far fronte alle spese del personale non 
statale addetto agli istituti scientifici ed ai 
centri di studio di cui al decreto legislativo 
7 maggio 1948, n. 1167. 

!i9 approcato). 

ART. 12. 
Ai sensi dell’articolo 7, n. 1, del testo 

unico approvato col regio decreto 24 dicem- 
bre 1934, n. 2316, 6 stabilito, per l’esercizio 
finanziario 1951-52: in lire 6.000.000.000 lo 
stanziamento relativo all’assegnazione a fa- 
vore dell’0pera nazionale per la protezione 
e l’assistenza della maternitli e dell’infanzia. 

( B approvato) . 
ART. 13. 

L’onere a carico dello Stato per l’assi- 
stenza e la cura degli infermi poveri recupe- 
rabili afletti da postumi di poliomielite ante- 
riore acuta di cui alla legge 10 giugno 1940, 
n. 932, B stabilito per l’esercizio 1951-52 in 
lire 500.000.000. 

(B approvato). 

ART. 14. 
f3 autorizzata la concessione di sowen- 

zioni straordinarie, da parte del Tesoro dello 
Stato, a copertura dei disavanzi di gestione 
delle ferrovie dello Stato e dell’Azienda auto- 
noma delle poste e dei telegrafi per l’esercizio 
1951-52 nei limiti dei fondi iscritti e che si 
renderti necessario iscrivere nei rispettivi ca- 
-pitoli nn. 507 e 508 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro per l’indi- 
cato esercizio. 

( B approvato). 

ART. 15. 
)3 autorizzata per l’esercizio finanziario 

1951-52 una sowenzione straordinaria da 
parte del Tesoro di lire 2.400.000 per il fun- 
zionamento del Gruppo medaglie d’oro al 
valore militare. 

(I? approvato). 

ART. 16. 
Ai sensi dell’articolo 50 del regio decreto 

5 giugno 1941, n. 874, viene stabilito in 
complessive lire 7.200.000, per l’esercizio 
finanziario 1951-52, il concorso del Fondo per 
il credito ai dipendenti dello Stato nelle spese 
che lo Stato sostiene per stipendi al personale 
di ruolo, per stampati e cancelleria e per 
spese di manutenzione, illuminazione, riscal- 
damento e provvista d’acqua. 

(e  approvato). 

ART. 17. 
11 Ministro per il tesoro ha facolta di 

emettere Buoni ordinari del tesoro, secondo 
le norme che saranno stabilite con suoi de- 
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creti, anche a modificazione, ove occorra, di 
que.le previste dal regvlamento per la conta- 
bilità generale dello Stato. 

Tale modificazione può riguardare anche 
la scadenza dei Buoni. 

a data facoltd, altresì, al Ministro pcr il 
tesoro di autorizzare, eccezionalmente, con 
decreto motivato, il riniborso anticipato dei 
Buoni. 

(I3  approvato). 

ART. 18. 
Il Ministro del tesoro è autorizzato a ripar- 

tire, con propri decreti, fra gli stati di previ- 
sionedelle varie Amministrazioni statali i fondi 
iscritti ai capitoli nn. 453, 454 e 681 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro pcr l’esercizio finanziario 1951-52. 

(I3 approvato). 

ART. 19. 
I residui risultanti al 10 luglio 1951 sui 

capitoli aggiunti ai diversi stati di previsione 
della spesa per l’esercizio 1951-52, soppressi 
nel corso dell’esercizio in seguito all’istitu- 
zione di capitoli di competenza, aventi lo 
stesso oggetto, si intendono trasferiti it que- 
sti ultimi capitoli. I titoli di pagamento gi8 
emessi sugli stessi capitoli aggiunti si inten- 
dono tratti a carico dei corrispondenti capi- 
toli di nuova istituzione. 

( 13 approvato). 

ART. 20. 
& approvato l’unito riepilogo da cui ri- 

sulta l’insieme dell’entrata e della spesa pre- 
viste per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1951, 81 30 giugno 1952, e ciod: 

RIEPILOGO 

Entrata e spesa effetlive 

Entrata . . . . . L. 1.454.771.204.900 
Spesa . . . . . . )) 1.823.772.678.015 

Disavanzo effettivo. - L, 369.001.473.115 

Movimento di capitali 

Entrata . . . . . L. 33.527.769.900 
Spesa . . . . . . )) 60.348.589.432 

Disavanzo . . . . - L. 26.820.819.532 

Riassunto generale 

Entrata . . . . . L. 1.485 208 974.800 
Spesa . . . . . . D 1.884.121.267.447 

Disavanzo finale. . - L. 395.822 202 647 

. 
PRESIDENTE. A questo articolo gli ono- 

revoli Sannicolh e Giolit.ti hanno preseptntato 
il seguente emendamento: 

u Ncl riepilogo degli stati di previsione, d ì  
cui all’articolo 20 del disegno di legge n. 2013, 
aumentare lo stanziumento previsto per ìl Ali- 
nistero ddl’inclmtria e commercio da lire 
1.965.723.900 a lire 2.090.723.000, riducendo, 
per la cifra corrispondente, il capitolo 453 
dello stato di previsione del Ministero del 
tesoro 1). 

Poiché non sono presenti, s’intendc che 
vi abbiano rinunciato. 

L’onorevole Bianco ha presentato il se- 
guente emendamento: 

(( Nel riepilogo degli stati di previsione, di 
cui all’articolo 20 del disegno di legge 17.. 2013, 
aumentare lo stanziamento previsto per il Mi-  
nistero dell’agricoltura e delle foreste da lire 
33.753.702.000 a lire 83.752.702.000, riducendo 
per la cifra corhpondente lo stanziamento 
per i l  Miuistero della difesa n. 

Qual’è il parere della Commissione su 
questo emendamento ? 

FERRERI, Relatore per la spesa. La Com- 
missione non può essere di parere favorevole, 
perché questo storno, non riferendosi a capi- 
toli precisi del bilancio del Ministwo della 
difesa, è per ciò s teso  incompleto. 

PRESIDENTE. Quale è il parere del 
Governo ? 

VANONI, Ministro delle finanze e ad 
interim del 1.esoro. Evidentemente sono con- 
trario all’emendamento. 

PRESIDENTE. Onorevole Bianco, man- 
tiene il suo emendamento, non accettato 
dalla Commissione né dal Governo ? 

BIANCO. Sì, signor Presidente. 
PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 

emendamento Bianco. 
(Non i: approvato). 

Pongo in votazione l’articolo 20. 
(B approvato). 

11 disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto in fine di seduta. 

Passiamo allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l’esercizio 
finanziario 1950-51. 
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Si dia lettura dei capitoli che, se non vi 
sono osservazioni od emendamenti, si in- 
tenderanno approvati con la semplice lettura. 

SULLO, Segrelario, legge. (V. stampato 
n. 2014). 

(Sono approvati tutti i capitoli, sui quali 
non vi sono iscritti a parlare e non sono stati 
presenta.ti emendamenti). 

PRESIDENTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per titoli e del riassunto per categorie, 
che, se non vi suno osservazicni, si intende- 
ranno approvati con la semplice lettura. 

SULLO, Segretario, legge: 

Riassunto per titoli. - Titolo I. Parte 
ordinaria. - Categuria I. Spese effettive. - 
Spese generali, lire 4.108.05v.000. 

Debito vitalizio, lire 9.710.000.000. 
Amministrazione dei servizi per la finanza 

locale, lire 14.517.35U.000. 
Amministrazione dei monopoli: Fiammi- 

feri ed apparecchi di accensione, lire 
25.000.000. 

Spese varje, lire 4.670.000. 
Servizi del lotto e delle lotterie: Lotto, 

Lutterie, ljre 500.COO.CCO. 
Curpo della guardia di finanza, lire 

23.543.436.GG0. 
Amministrazione del catasto e dei servizi 

tecnici erariali, lire 8.649.200.000. 
Amministrazicne delle tasse e delle im- 

poste indirette sugli affari, lire 51.437.300.000. 
Amministraziune del demanio: Demanio 

pubblico e demanio patrimoniale, lire 
9u8.690.000. 

Aziende patrimoniali dello Stato, lire 
5.27u.000. 

Amministrazione delle imposte dirette, 
lire 14.681.745.000. 

Amministrazione delle dvgane e delle 
impùste di fabbricazione: Spese generali 
lire 3.691.400.000. 

Imposte di fabbricazione, lire 7 mi- 
liardi 218.C50.000. 

Dcgane, lire 4.109.500.000. 
Totale della categoria 1 della parte ordi- 

naria, lire 153.370.710.000. 
Titcjlo 11. Spesa straordinaria. - Cate- 

eoria I. Spese effettive. -- Servizi del lotto e 
delle lotterie, lire 12.000.000. 

C:irpo della guardia di finanza, lire 
242.569.400. 

Amministrazione del catasto e dei servizi 
tecnici erariali, lire 1.742.700.000. 

Amministrazicne delle tasse e delle im- 
poste indirette sugli affari, lire 500.000.000. 

lire 10.216.550.000. 

Amministrazione del Demanio, lire 

Amministrazione delle imposte dirette, 

Amministrazione della f i a n z a  straordi- 

Amministrazione delle dogane ed imposte 

Totale della categoria I della parte straor- 

dategoria 11. Movimento di capitali. - 

Restituzioni rimborsi, lire 250.000. 
Partite che si compensano con l’entrata, 
lire 120.233.000. 
Totale della categoria I1 della parte 

straordinaria,. lire 120.517.600. 
Totale del titolo 11. Spesa straordinaria, 

lire 6.7G6.197.000. 
Riassunto per categcrie. - Categoria I. 

Spese effettive (Parte ordinaria e straordi- 
naria), lire 159.956.390.4CO. 

Categoria 11. Muvimento di capitali (Parte 
s iraord inaria), lire 120.51 7.800. 

Totale generale, lire 1C3.076.908.000. 
PR.ESIDEXTE. Sono così approvati il 

riassunto per titoli e il riassunto per categorie 
dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero delle finanze per l’esercizio finan- 
ziario 1951-52. 

Si dia lettura dei capitoli degli stati  di 
previsione dell’entrata e della spesa dell’Am- 
ministrazione dei monopoli di Stato per I’e- 
sercizio finanziario 1951-52, che, se non vi 
sono osservazioni, si in tenderanno approvati 
con la semplice lettura. 

SULLO, Segretario, legge. ( V .  stampato 
n. 2014). 

(Sonp approvati i capitoli, sui quali non 
ci  sono iscritti a parlare e non sono stati pre- 
sntati emendamenti). 

PRESIDESTE. Si dia lettura dei rias- 
sunti per titoli dell’entrata e della spesa del- 
l’Amministrazione dci monopoli di Stato 

b per l’esercizio finanziario 1951-52, che, se 
non vi sono osservazioni, si intenderanno 
approvati con la semplice lettura: 

128.000.000. 

lire 3.154.410.000. 

naria, lire 806.000.000. 

indirette, nulla. 

dinaria, lire 6.585.679.400. 

Estinzione di debiti, lire 84.600. 

SULLO, Segretario, legge: 

Entrata. Riassunto per titoli. - Ti- 
tolo I. Pafte ordinaria - Tabacchi, lire 
65.246.000.000. 

Sali, lire 5.965.000.000. 
Chinino, lire 100.000.000. 
Cartine e tubett.i per sigarette, 

Entrate diverse, l i re  5.500.000. 
lire 1.320.500.000. 
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Totale delle entrate ordinarie, lire 

Titolo 11. Parte straordinaria, nulla. 
Totale generale dell’entrata, lire 

72.637.000.000. 
Spesa. Riassunto per titoli. - Tito- 

lo. I. Parte ordinaria. - Spese generali, 
lire 5.137.800.000. 

72.637.000.000. 

Debito vitalizio, lire 2.208.900.000. 
Spese di esercizio; tabacchi, lire 

Sali, lire 5.310.500.000. 
Chinino, lire 148.100.000. 
Csrtine e tubetti per sigarette, lire 

Promiscue, lire 1 .730.00O.OOO. 
Totale delle spese ordinarie, lire 

Titolo I I: Parte stmordinaria. - Servizi 

Spese per la ricostruzione, nulla. 
Fondi di riserva, nulla. 
Totale generale ‘delle spese, lire 

69.730.950.000 
Avanzo finanziario di gestione da utiliz- 

zarsi per le spese per la ricostruzione, lire 
2.906 .o50 .ooo. 

Avanzo finanziario di gestione, nulla. 
Totale a pareggio coll’entrate, lire 

54.470.500.000. 

725.050.000. 

69.780.850.000. 

diversi, lire 100.000. 

72.637.000.000. 

PRESIDENTE. Sono cosi approvati i 
riassunli per titoli degli stati di previsione 
dell’entrata e dellx spesa dell’hmministrazione 
di monopoli di Stato. 

Si dis lettura dei capitoli degli stati di 
previsione dell’entrata e dells spesa dell’am- 
ministrazione del Fondo di massa del Corpo 
dells guardia di finanea per l’esey- cizio fi- 
nsnzisrio 1951-52, che, se non vi sono osser- 
vazioni, si intenderanno approvati con la 
semplice lettura. 

SULLO,  Segretario, legge. (V. stampato 
n. 2 0 1 4 .  

(Sono approvati tutti i rapitoli, striqiralinon 
ei sono isrritzi a pa7laTe e non  sono stati presen- 
sentilti einendii.mc.trti‘8. 

PRESIDEKTL?;. Si diz letiuradei rizssunti 
per ti1 oli dell‘en tra1 a e delli spesa clell’animi- 
nisirazione (le1 Fondo di massa del Corpo della 
guardia di finanza per l’esercizio 1951-52, che, 
se non vi sono osservazioni, si intenderanno 
approvali con la semplice lettura. 

SULLO, Segretario, legge: 
Entrata. - Riassunto per titoli. - 

Titolo I. Entmta  ordinaria. Categoria I. 

Entrate effettive. - Massa dcl Corpo: Red- 
diLi patrimonisli, lire 17.072.050. 

Entrate diverse, lire 180.300.000. 
Totale dells categoris I, lire 197.372.050. 
Titolo 11. Entrata straordinaria. Cntego- 

ria 11. Movimento d i  capitali. - Massa dcl 
Corpo, lire 1.506.934.600. 

Parlite c.he si compensano nella spesa: 
Massa individuale, lire 6.000.000. 
Premi di rafferma, lire 17.000.000. 
Entrate diverse, lire 95.050.000. 
Totale del13 categoria 11, lire 1.525.886.600 
Totals dell’entrata straordinaria, lire 

Totale generale lire 1.823.256.650. 
Spesa. - Riassunto per Titol i .  - 

Titolo I. Spesa ordinaria. Cstegoris I. Spese 
effettive. - MAssa del corpo: spese generali, 
di assistenza e varie di funzionamento, 
lire 50.070.000. 

1.625.884.600. 

Oneri patrimoniali, lire 9.600.000. 
Contributi, sussidi e concessioni, lire 

Fondi di riserva, lire 15.702.050. 
Totale dellx categoris I lire 197.372.050. 
Titolo IL Spesa straordinaria. Cstego- 

ris 11. Movimento d i  capitali. - Massa del 
corpo, lire 1.506.934.600. 

Partite che si compensano con l’entrata: 
Massa individuale, lire 6.000.000. 
Premi di rafferma, lire 17.000.000. 
Spese diverse, lire 95.950.000. 
Totale del13 categoria 11. lire 1.625.884.600 
Totale generale, lire 1.823.256.650. 

PRESIDENTE. Sono cosi approvati i 
riassunti per titoli degli stati di previsione 
dell’entrata e della spesa dell’amministrab 
zione del Fondo di massa del Corpo della 
guardia di finanza. 

Passiarho agli articoli del disegno di legge, 
che, non essendovi ehendamenti, porrò suc- 
cessivamente in votazione. Se ne dia lettura. 

122.000.000. 

SULLO, Segretario, legge: 

A R T .  1. 

fi autorizzato il pagammto delle spese 
ordinarie e straordinarie dcl Ministero delle 
finanze, per l’esercizio finanziario dal 10 lu- 
glio 1951 al 30 giiipno 1953, i n  conformitd 
dello stato di previsione annesso alla pre- 
sente Icgge. 

(13 approvato). 
ART. 2. 

L’Amministrazione autonoma dei Mono- 
poli di Stato è autorizzata ad accertare e 
riscuotere le entrate ed a provvedere allo 
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smaltimento dei gcneri dei monopoli mede- 
simi secondo le tarifTe vigenti, nonchc’, a far 
pqznre le spese per l’esercizio finanziario dal 
10 luglin 1951 al 30 giugno 1952 ai termini 
del rerio decretn-legge 8 dicembre 1927, 
n. 2%S, cnnvertito nella legge 6 dicembre 
1!2S. n. 3474, in conformitii degli stati di 
previsione allegati alla presente legge. (Appen- 
dice n. i). 

( B approvato). 

ART. 3. 

L’Amministrazione del Fondo di massa 
dpl Corpo dclla guardia di finanza B autoriz- 
z i t a  ad accertare e riscuotere le entrate ed a 
far pngnre le spese rigunrdanti l’esercizio fi- 
nanziario dal 10 Iiirlio 1952 al 30 eiugno 1952, 
in conformitA degli stati di previsione annessi 
alla presente leqe .  (Appendice n. 2). 

Per gli elTelti di cili all’nrticolo 40 del 
rciio decreto 1s novembre 1923, n. 2440, 
srtlla conlabiliha gcnrrale dello Stato, sono 
considerate spese obblig.n.torie e d’ordine del- 
I’Ammiriistrazione del Fondo di massa dcl 
(20 po della guardia di finanze, quelle de- 
scril te nell’elenco annms? allo stato di previ- 
sione della spesa dcll’Xmministrazione stessa. 

(B approvato). 

ART. 4. 

L a  composizione della razione viveri per 
gli allievi del Corpo della guardia di finanza e 
le integrazioni di vitto e i generi di conforto 
per i militari del Corpo medesimo in specia.li 
condizioni d i  servizio, sono stabiliti, per l’eser- 
cizio finanziario 1951-52, in conformilil delle 
tabelle allegate alla legge di approvazione 
dello stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della difesa per lo stesso esercizio. . 

(I? approvato). . 

PRESIDEXTE. I1 disegno di legge sarii 
votato a scrutinio segreto in fine di seduta. 

Passiamo allo stato di previsione della 
spesa del hfinistero del bilaiicio per l’eser- 
cizio finanziario 2951-52. 

Si dia lettura dei capitoli, che, se non vi 
sono osservazioni e emendamenti, si inten- 
deranno approvati con la semplice lettura. 

SULLO, Segretario, legge. (V. stnmpato 
n. 2015). 

(Sono approvati tutti i capitoli, sui p a l i  
non vi sono iscritti a parlare e non sonostati 
presentati emendamenti). 

PRESIDESTE. Si dia lettura del rias- 
sunto per titoli e del riassunto per categorie, 

che, se non vi sono osservazioni, si inten- 
deranno approvati con la semplice lettura. 

SULLO, Segretario, legge: 
Riassunto per titoli. - Titolo I. Spesa orda- 

noria. - Categoria I. Spese effettive. - Spese 
generali, lire 2.753.000. 
- Riassunto per categorie. - Categoria 1. 
Spese effettive, lire 2.750.000. 

PRESIDENTE. Sono cosi approvati il 
riassunto per titoli e il *riassunto per casego- 
rie dello stato di previsione della spesa del 
Ministcro del bilancio per l’esercizio finanziario 

Passiamo all’articolo unico del disegno 

SULLO, Segretario, legge: 

l C 5  1-52. 

di legge. Se ne dia lettura: 

autorizzato i l  pagamento delle spese 
d d  Ministero del bilancio per l’esercizio finan- 
ziario dal I O  liiplio 11351 al 30 ghigno 1052 
in conformifa dello stato di previsione an- 
nesso alla presenle Icgge. 

PRESIDENTE. Non sono stati  presen- 
tati emendamenti. I1 disegno di legge, che 
ccnsti  di un articolo unico, sard subito votato 
a scrutinio segreto. 

Vota.zione segreta. 
PRESIDENTE. Indico la votazione n 

srrutinio segreto dei disegni di legge sugli 
stati  di previsione dell’entrata e della spesa 
del Ministero del tesoro per l’esercizio finan- 
ziario l951-53 e sugli stati di previsione della 
spesa del Ministero dclle finanze e del Mini- 
stero del bilancio per l’esercizio finanziario 
1951-62. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
CMIOSTERGI 

(Segue la votazione). 

PRESIDESTE. Dichiaro chiusa .la vota- 
zione e invito gli onorevoli segi’etari a nume- 
rare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 
CI Stato d i  previsione dell’entrata e stato di 

previsione della spesa del Ministero del te- 
soro per l’esercizio finanziario dal 10 luglio 
1931 al 30 giugno 1932 )) (AppTocaro dal Se- 
nalo) (2023) : 

Presenti e votanti . . . . 408 
Jlaggioranza . . . . . 205 

Voti favorevoli . . . 257 
T’oti contrari . . . . i51 

(Lu Camera approua). 
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(( Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero delle finanze per l'esercizio finanziario 
dal 1" luglio 1951 al 30 giugno 1952 )) (Appro- 
vato dal Senato) (2014): 

Presenti e votanti . . . . 408 
Maggioranza . . . . . 205 

Voti favorevoli . . . 263 
Voti contrari . . . . 145 

(La Camera approva;. 

(( Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero del bilancio per l'esercizio finanziario 
dal 10 luglio 1951 al 30 giugno 1952 )) (Appro- 
valo dnl Senato) (2015) : 

Presenti e votanti . . . . 408 
Maggioranza . . . . . 205 

Voti favorevoli . . . 259 
Voti contrari . . . . 149 

(La Camera approva). 

Ciufoli - Clerici - Clocchiatti - Coccia - 
Codacci Pisanelli - Colasanto - Colitto - 
Colleoni - Colcmbo - Concetti - Conci Eli- 
sabetta - Consiglio - Coppi Alessandro - 
Corbino - Corona Achille - Corona Giaco- 
mo - Corsanego - Cortese - Cotani - Cre- 
maschi Carlo - Cremaschi Olindo - Cuz- 
zaniti. 

D'Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal Pozzo - D'Ambrosio - Dami - De' Coc- 
ci - Del Bo - Delle Fave - Delli Castelli 
Rlomena - De Maria - De Martino Alberto 
- De Martino Carmine - De Martino Fran- 
cesco - De Michele - De Palma - De Vita 
- Diaz Laura - Diecidue - Di Leo - Di 
Mauro - Di Vittorio - Dominedb - Dona- 
tini - Driussi. 

Ermini. 
Fadda - Failla - Fanelli - Farini - Fa- 

scetti - Fassina - Fazio Longo Rosa - Fe- 
derici Agamben Maria - Ferrarese - Ferra- 
rio Celestino - Ferraris Emanuele - Ferreri I - Fina - Floreanini Della Porta Gisella - Hanno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Alicata - 
Almirante - Amadei Leonetto - Amadeo 
Ezio - Amatucci - Ambrico - Amhrosini 
-- Amendola Giorgio - Amendola Pietro - 
Amicone - Andreotti - Angelini - Ange- 
lucci Mario - Angelucci Nicola - Arata - 
Arcaini - Ariosto - Armosino - Artale - 

Babbi - Baglioni - Bagnera - Baldas- 
sari - Balduzzi - Barbieri - Barbina - 
Baresi - Barontini - Bartole - Basso - 
Bavaro - Bazoli - Belliardi - Bellucci - 
Beltrame - Bensi - Benvenuti - Bernardi 
- Bernardinetti - Bernieri - Bersani - 
Berti Giuseppe fu Giovanni - Bertinelli - 
Bertola - Bettiol Francesco - Bettiol Giu- 
seppe - Biagioni - Bianchini Laura - Bian- 
co - Biasutti - Bigiandi - Boidi - Bonomi 
- Bontade Margherita - BorelIini-Gina - 
Borioni - Bosco Lucarelli - Bottai - B O t -  
tonelli - Bovetti - Bruno - Bucciarelli 
Ducci - Burato. 

Cngnasso - Caiati - Calandrone - Ca- 
lasso Giuseppe - 'Calcagno - Camangi - 
Capacchione - Capalozza - Cappugi - Cara 
- Carcaterra - Carignani - Caronia Giu- 
seppe - Caroniti Filadelfio - Carpano Ma- 
glioli - Carratelli - Carron - Cnserta - 
Casoni - Castellarin - Castelli Edgardo - 
Castelli Avolio Giuseppe - Cavallari - Ca- 
valli - Cavallotti - Cavazzini - Ceccherini 
- Cerabona - Ceravolo - Cessi - Cha- 
trian - Chiaramello - Chiarini - Chieffi - 
Chiesa Tibaldi Mary - Chini Coccoli Irene 
- Ciment.i - Cinciari Rodano Maria Lisa - 

.Audisio - Azzi. 

[ Fora - Foresi - Franceschini - Franzo - 
I Fumagalli - Fusi. 

Galati - Gallico Spano Nadia - Gallo 
Elisabetta - Garlato - Gatto - Gennai To- 
nietti Erisia - Geraci - Germani - Geuna 
- Ghislandi - Giacchero - Giammarco - 
Giolitti - Giordani - Gonella - Gorini - 
Gotelli Angela - Grammatico - Greco. Gio- 
vanni - Guadalupi - Guariento - Guer- 
rieri Emanuele - Guerrieri Filippo - Guidi 
Cingolani Angela Maria - Gullo. 

Helfer. 
Imperiale - Improta - Ingrao - Inver- 

nizzi Gabriele - Invernizzi Gaetano - Iotti 
Leonilde. 

Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 
Unt.errichter Maria. . 

Laconi .- La, Marca---La Rocca -- La-- 
russa -'Latorre - Leccido - Leone Giovanni 
- Lettieri - Liguori - Lizier --.Lizzsdri 
- Lo Giudice - Lombardi Carlo - Lomhardi 
Riccardo - Lombnrdi Ruggero - Lomknrdi 
Colini Pia - Lorghena - Lorgo - Long~,ii: 
- Lopardi - Lucifredi - Lrpis - Luzzatto. 

Malagugini - Malvestiti - Manicn - 
Mannironi - Manuel-Gi~mondi - Marabini 
- Marazza - Marazzina - Marconi - hla- 
rotta - Martinelli - Martino Edoardo -. 
Martino Gaetano - Marzarotto - Massolrt - 
Martuscelli - BInstino Gesrmino - Matta- 
rella - Matteotti Carlo - Matteotti Matteo -- 
Matteucci - Maxia - Mazza Crescenzo - 
Meda Luigi - Melis - Melloni Mario - 
Menotti - Merloni Raffaele - Messinetti - 
Miceli - Micheli - Migliori --Minella An- 
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giola - Molinaroli - Momoli - Mondolfo 
- Montagnana - Montelatici - Nonterisi - 
Monticelli - Montini - Moro Aldo - Moro 
Francesco - Moro Gerolamo Lino - Moto- 
lese - Mùrdaca - Murgia - Mussini. 

Natali Ada - Natali Lorerzo - Natoli A!- 
do - Natta - Negri - Nenni Giuliaaa - 
Nenni Pietro - Notarianni - Numeroso. 

O livero. 
Pacati - Paganelli - Pngliuca - Pajetta 

Giuliano - Palenzona - Paolucci - Pastore 
- Pavnn -.Pecoraro - Pelosi - Perlirpieri 
- Perrotti - Petrilli - Petrone - Petrucci 
- Piasenti PnPide - Piccioni - Pieraccini - 
Piernntozzi - )PPignatelli - Pignatone - Pino 
- Pirazzi Mafiola - Poletto - Pollastrini 
Elettra - Ponti - Preti - Puccetti - Pu- 
gli ese. 

Quare110 - Quintieri. 
Raimondi - Rapelli - Ravera Camilla - 

Reali - Repossi - Repcigno - Resta - Ric- 
ci Giuseppe - Ricci Mario - Riccio S‘efaEo 
- Riva - Rocchetti - Rossi Maria Mndda- 
lena - Rossi Paolo - Roveda - Rumor - 
Russo C?r!o. 

Sabatini - Saccenti - Sailis - Salizzoni 
- Salvatore - S?mmartino - Sampietro Um- 
berto - Sannicolb - Snnsone - Santi - Sa- 
ragat - Sartor - Scaglia - Scalfnro - Scnr- 
pz - Scelba - Schirnfti - Scoca - Scotti 
A41cssandro - Scotti Francesco - Sedati - 
Scmcraro Gabriele - Semeraro Santo - Ser- 
bmdini - Smith - Sodano - Spallone - 
Spntaro - Spiazzi - Spoleti - Stella - Stor- 
chi - Skani  - Sullo - Suraci. 

Tkmbroni - Targetti - Tarozzi - Ta- 
viani - Tcrranova Corrado - Terrarova Raf- 
faele - Tesauro - Titomanlio Vittoria - To- 
gliatti - Tolloy - Tomba - Torrmwi - 
Toncngo - Torretta - Toiato - Tozzi Con- 
divi - Trimarchi - Troisi - Tcdisco - 
.Tupini - -  Turchi Giulio - TLWCO Vincenzo 
- Tumaturi. 

Va’ardro Gigliola - Valserchi - Vempo- 
ni - Veronesi - Vetrone - Via?e - Vicen- 
tini Rodolfo - Viviani Luciana - Vocino - 
Volpe. 

\Va €t er . 
Zacvgnini Rcciga.o - Zngari - Zacfa- 

gnini Umberto - Zeibi. 

Sono in congedo: 

Arcangeli. 
Borsellino. 
Cassiani - Cotellessa. 
De Meo. 
Farinei - Foderaro. 

Lazzati - LcmbaIdini - Lombardo. 
Manzini - Marenghi - Mastino del Rio 

- Mattei. 
Rivera. 
Stagno d’Alcontres. 
Tanasco - Tosi. 
Vigo. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura, delle in- 
terropazioni e della interpellanza pervenute 
alla Piesidcnez. . 

SULLO, Segretario: legge: 
(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 

niinistro dell’interno, per sapere i motivi che 
hanno provocato da parte del prefctto di Forlì 
la decisione di imporre un commissario pre- 
fettizio alla coloria de th  di (1 Mar~eb:?llo ) I ,  or- 
ganizzata da1l’I.N.C.A. di Pavia e situata sul 
Iurigomnre di Rimini, vietando così ad una 
organizzazione assistenziale democratica, che 
non beneficiava di alcun sussidio da parte 
dello Stato, di assicurare sole e mare ai bilm- 
bini più indigenti, perché figli di braccianti 
e disoccup:iti della provinciil di Piivia; e per 
corioscere quali provvedimenti intenda pren- 
dere nei confronti del prcfdto, per il metodo 
e la forma usati nell’intimidazione, metodi e 
forma che hanno provocato fril i bambini as- 
sistiti stato di panico e di agitazione. 
(2959) (( CAVALLOTTI, LOMBARDI CARLO )I .  

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per sapere se riFpocde a 
verith che egli, aderendo ad nca1og.a richiesta, 
abkia autorizzato, proprio alla vigi;ia della 
notifica di accertamento circa l’irposta straor- 
dicaria progressiva sul patrimocio, esrguito 
dagli uffici finanziari di Cratone, il trasferi- 
mento del d6micilio fixale del barone Al- 
forso Barracco dn Isola Capo Ri7zuf0, dove 
egli ha sempre avuto detto domicilio ed anche 
quello lcg:ik, dove possi:.de In massima piirte 
dei suoi beni mob ik r i  cd immcbiliari e dove 
la siin arrministrnzione ha avuto sempre il 
centro di agci attivi:& agrico’a, irdustriitle e 
commcrciale, al comunc di S;ipo!i, income- 
giacdo in :al mado, per lo meno, Pa volonià 
di evasione di uno dei più grossi p;.oprietari 
terrieri d’Italia; per sapere, inoltre, se non 
ritenga che tutto ciò si,? corirario ad ngci 
prircipio di equità, di g.iusEizia trikufarin e 
di moralizzazione coctyibutiva ed in con- 
trasto, inoltre, con quanto chiaramente con- 
tenuto negli artico:i $, 8 e 9 del deereto luogo- 

http://possi:.de


Att i  Pnrlnmeninri - 30419 - Camera dei Dcpwtnti 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  20 SETTEMBRE 1951 

tenenziale 24 agosto 1945, n. 585, e ribadito 
nella circolare del Ministero delle finanze, Di- 
rezione generale delle imposte dirette, divi- 
sione I11 B,  protocollo n. 351290, del 13 maggio 
1951; e se non ritenga opportuno e dignitoso 
revocare il provvedimento ove mai questo sia 
stato gih adottato. 
(2960) (( MESSINETTI )). 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, della pubblica 
istruzione, dell’interno e dei trasporti, per 
conoscere se consti loro che non è stata ri- 
spettata 1a.legge 11 maggio 1942, n. 839, e che 
non è rispettata la legge 29 luglio 1949, n. 717, 
relative alla destinazione ad opere d’arte fi- 
gurativa del 2 per cento nel costo totale del- 
le costruzioni di edifici pubblici delle ammi- 
nistrazioni statali e parastatali. 
(2961) (( CAPALOZZA n. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nist,ri dell’agricoltura e foreste, del lavoro e 
previdenza sociale e delle finanze, per cono- 
scere se e quali provvedimenti hanno adot- 
tato e intendono adottare per attenuare, in 
vista della imminenie campagna vitivinicola, 
la. grave crisi che incombe su quel vitale set- 
tore dell’economia agricola nazionale. 
(2962) (( PERRONE CAPANO N. 

(( J! sot-toscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle. foreste, per co- 
noscere quali sono gli stipendi che l’ente per 
la riforma fondiaria e l’ente per l’irrigazione 
e trasformazione agraria di IPuglia e Lucania 
corrispondono ai propri funzionari, quale il 
numero di questi ultimi, il sistema della loro 
assunzione, nonché . i l  “ m e r o  -.e la qualità 
delle automobili messe a loro disposizione e 
con-mjssionate; e .  per sapere inoltre se ri- 
sponde al vero che i -predetti enti hanno in 
prograxma la costruzione di un mastodon- 
tico edificio, il quale dovrà pesare col suo 
prezzo di costo e di manutenzione e con tutta 
la consueta dotazione relativa, sugli oneri dei 
contribuenti e in modo particolare della stre- 
mtita economia agricola meridionale. 

’ (2963) (( PERRONE CAPANO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere le 
ragioni che, in occasione della determina- 
zione delle sedi delle nuove corti di assise di 
appello; lo hanno indotto a disatt.endere l’ar- 

dente aspirazione della città di Trani, nota 
per le sue illustri tradizioni giuridiche e giu- 

‘diziarie, e dal fascismo improvvisamente e 
ingiustamente privata della corte di appello 
delle Puglie, di essere prescelta come sede 
della corte di assise di appello per il distretto 
di Bari, e le ragioni altresì per le quali a tale 
corte si è creduto di assegnare una sezione 
sola e non.due, come l’importanza della cir- 
coscrizione esigeva : cib che, peraltro, avreb- 
be permesso di adottare per il distretto della 
corte di appello di Bari il rimedio praticato 
per quella d i  [Calabria, che è stata sdoppiata 
tra Catanzaro e Reggio. 
(2964) (( PERRONE CAPANO )). 

(C I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se creda 
consentito che comuni come Cerignola ed al- 
tri centri agricoli, ove, ab antzquo, i pedoni 
sogliono trattenersi nel mezzo delle pubbli- 

.che strade, ingombrandole per intere ore del 
giorno, dispongano il divieto per le automo- 
bili, delle segnalazioni acustiche, con l’effetto 
di ritardare la ciPcolazione dei veicoli, di 
ostacolare l’auspicata educazione stradale 
di impinguare, con proventi di  vessatorie 
contravvenzioni, le entrate del comune e, dei 
vigili urbani. 
(2965) (( PERRONE CAPANO 1). 

(C I1 sdioscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se ritenga rispondente a buon costume 
democratico che un ex ministro si rechi in 
pompa magna a ricevere ed accettare solen- 
nemente da una civica amministrazione la 
cittadinanza onoraria di un determinato CO- 
mune a espresso titolo di retribuzione morale 
per la vantata. assegnazione di alcune centi- 
naia di milioni non suoi; ma dello Btatd, che 
egli, per sua personale influenza avrebbe, 
mezzo dei corpetenti organi statali, determi- 
nata in favore del comune stesso, e per cono- 
scere inoltre se parimente creda opportuno, 
di stile democratico e di lieve aggravi0 per 
le pubbliche finanze, che la Fiera del Le- 
vante da una fiera di merci e di prodotti si 
trasformi, a edificazione del IPaese, in una 
fiera delle vanità (in meno di quindici giorni 
circa dieci pompose visite ufficiali di sot,to- 
segretari). 
(2966) c( PERRONE CAPANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per cono- Ccere se non cre- 
da opportuno predisporre solleciti prowedi- 
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menti diretti a far sospendere. da parte dei 
comuni la riscossione durante le imminenti 
campagne vinicola ed olearia dei cosiddetti 
diritti fissi sui generi di larga produzione co- 
stituenti veri e propri dazi sulla esportazione 
intercomunale dei prodotti agricoli, i quali, 
inenbre inceppano il libero e sollecito movi- 
mento delle merci, incidono notevolmente in 
un settore già variamente e gravemente ves- 
suto, per il quale invano si vanno invocando 
da tempo la eliminazione delle angherie e 
disposizioni di concreto sollievo. 
(2967) (( PERRONE CAPANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non cre- 
da che sia ormai giunto il momento di ripri- 
stinare in Montesantangelo, che B il più popo- 
loso comune garganico e il quarto di tutta la 
provincia d i  Foggia, ben collegato con tutti 
gli altri comuni del Gargano, l’agenzia delle 
imposte dirette che vi fu inopportunamente 
rimossa in periodo fascista e che potrebbe 
avere giurisdizione su Montesantangelo, su 
Carpino e sull’istituendo comune di Matti- 
nata; e per conoscere inoltre se, per lo meno, 
non creda, in via subordinatissima, di effet- 
tuare il predetto ripristino merce la istitu- 
zione in Montesantangelo di una sezione di- 
staccata della agenzia di Manfredonia, atteso 
i l  fatto che Montesantangelo e i precennat,i 
altri comuni di Carpino e d i  Mattinata si tro- 
vano non soltanto lontani molti chilometri da 
Manfredonia, ma ad una altezza di molte cen- 
tinaia di metri sul mare, per modo che le loro 
popolazioni debbono per portarsi a Manfre- 
donia superare gravi e faticosi dislivelli.. 
(2968) CI PERRONE CAPANO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscwe i motivi-pe-r 
i quali. il .maestro Umberto Brogli,. segretario 
della Federazione del partito socialista (S. I. 
I. S.), B stato arrestato a seguito del suo in- 
tervento al comizio degli statali in Ferrara. 
!2969) (( ;PRET~ )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro del bilancio, per conoscere quando 
ritiene che possano essere presentati all’esa- 
me del Parlamento i bilanci cotsuntivi delio 
Stato dall’esercizio finanziario 1944-45 -al  
1949-50. 
‘2970 (( DE ,\.IARTINO CARMJSE, PAGLIUCA, 

‘CAROMA, MONTERISI, XMATWCCI, 
CANPOSARCCSO, PECORARO, Vocmo, 
SEMERARO GABRIELE 1). 

(( La sottoscritta. chiede d i  interrogare i 
ministri dell’interno e dei lavori pubblici, 
per sapere quali provvedimenti d i  urgenza 
intendano adottare per evitare che il movi- 
mento franoso di Troia (Foggia), minaccia 
dell’intero abitato e causa di vivo allarme fra 
la popolazione, provochi ulteriori danni alle 
costruzioni e mantenga in pericolo la vita d i  
migliaia di cittadini. 

(( E per conoscere, inoltre, quando gli or- 
gani competenti provvederanno ad una defi- 
nitiva sistemazione del terreno su cui insiste 
il predetto abitato, compreso fin dall’anno 
1918 in un elenco di comuni, il territorio dei 
quali deve essere consolidato a spese dello 
Stnto. 
(2971) (( GIUNTOLI GRAZIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se i religiosi, 
che hanno emesso i voti, siano esenti dal ser- 
vizio militare anche nel caso, in cui penda 
presso il Sant’Uffizio un procedimento disci- 
plinare a !oro carico. E, poich6, a norma del 
10 capoverso dell’articolo 3 del Concordato tra 
la Santa Sede e l’Italia non possono essere sot- 
toposti a servizio militare, salvo in caso di 
mobilitazione generale, i religiosi, che non 
siano stati sciolti dal voto emesso, l’interro- 
gante desidera altresì conoscere se esista una 
disposizione ~peciale, in base alla quale i pre- 
detti religiosi possano essere chiamati alle 
armi, quando l’autorità ecclesiastica ne auto- 
rizzi la chiamata, anche se essi conservano 
ancora la !oro qualità di religiosi, non essendo 
stati sciolti dal voto con un provvedimento de- 
finitivo del Sant’Uffizio. (L’interrogante chie- 
de In risposta scritta). 
(6078) . . (( BERXJSDI i: 

- ic Ii sottosciitto chiede di-ÌnferrogarGil m3- 
nistio della difesa, pet’ conbscere s e  risponde 
a veritZi che I’jeroporto civile di’ Comiso in 
Sicilia non sia stato finora aperto al  traffico, 
benché tutte le opere e le pratiche a tal fine 
siano state da tempo completate, soltanto a 
causa del materiale esplosivo che vi si trova 
tut.tora depositato, e nell’affermativa, a quali 
ragioni sia dovuta In mancata rimozione di 
detto materiale. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(6079) I( GUERRIERI EMANUELE n. 

C( Il sot.toscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se, 
in relazione alla lettera aperta indirizzatagli 
dal procuratore legale dottor Setlimio Fore- 
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stieri del foro di Cosenza e pubblicata sul 
n. 14 del 15 luglio 1951 dell’organo giudizia- 
rio forense IZ Diritto e sul n. 7 del mensile 
di dottrina e giurisprudenza IZ Foro Cosen- 
lino, non ritenga opportuno ed urgente di- 
sporre per una accurata inchiesta intesa ad 
accertare quanto è denunciato nella indicata 
lettera aperta, in margine al concorso note- 
rile; e perch6 ponga riparo ad una grave in- 
giustizia e provochi i provvedimenti che cre- 
derà doversi adottare al riguardo. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(6080) (( GUADALUPI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere : 

a) se B a conoscenza che l’attuale com- 
missario prefettizio del comune di Belmonte 
Calabro è ex appaltatore daziario e parente 
di dipendenti comunali e del tesoriere; 

b)  se non crede di  provvedere alla sosti- 
tuzione del commissario stesso per la evidente 
incompatibilità con la carica che occupa. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(6081) (c BRUNO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi-, 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere i mo- 
tivi che hanno indotto il Ministero dei lavori 
pubblici a non dare corso alla richiesta, inol- 
trata il 25 novexbre 1949 dalla amministra- 
zione ccmunak d i  Carsoli (Aquila), tendente 
ad ottenere il contributo del 50 per cento su 
una spesa allora preventivata per lire 15 mi- 
lioni occorrente ‘per il completamento dell’ac- 
quedotto che avrebbe portato acqua potabile 
alla frazione di  Poggio Cinolfo. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
csos2). (( PERRONE CAPANO 3) .  

, (c I1 soti.oscritb chiede di interrogare-i mi- 
nistri: di grazia. e giustizia e dei lavori. pub- 
blici, per conoscere se e quando crederanno 
di potere finalmente avviare a concreta. defi- 
nizione la costruzione. del nuovo carcere giu- 
diziario di- Trani, già previsto e sollecitato da 
gran tempo come una delle opere reclamate 
da sentimento di umanità e di civiltà, anzi- 
tutto per evitare che in un centro d i  antica 
e costante tradizione giudiziaria i detenuti 
siano condannati alla poliartrite e alla tuber- 
coIosi, indi per consentire la liberazione di 
un turrito castello svevo più idoneo a ospi- 
tare oggetti d’arte e d i  studio che non umane 
creature. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta) . 
: 6083) (( PERRONE CAPANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, per conoscere se non credano di 
dover disporre con assoluta urgenza il finan- 
ziamento dei lavori di riparazione e ricostru- 
zione del superbo campanile della cattedrale 
di Trani, che si eleva magnifico sulla costa 
adriatica a testimonianza della millenaria 
arte della nostra gente e che, a giudizio dei 
tecnici, è pericolante, con grave rischio inol- 
tre della incolumità umana e del corpo della 
cattedrale. (L’interrogante chiede In rispostci 
scritta). 
(6084) (( ~PERRONE CAPANO )). 

(( I1 sot,toscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri della marina mercantile e dei lavori 
pubblici, per conoscere se non ritengano op- 
portuno,’ nel quadro delle esigenze atte ad a s  
sicurare la ripresa e lo sviluppo del porto di  
Bari, di assicurare ad esso lo scalo, sia in 
andata che al ritorno, delle linee di naviga- 
zione istituite o da istituire in transito per 
l’Adriatico, c il completamento delle opere 
di difesa della darsena per le petroliere e di 
quanto altro indispensabile ai bisogni del 
traffico. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(6085) (( PERRONE CAPANO )>.  

(( Il sottoscritto chiede d i  interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, dell’agricoltum e. 
foreste e del lavoro e previdenza sociale, per 
conoscere quali provvedimenti hanno rite- 
nuto e rit,engono di dover prendere, con l’ur- 
genza del caso‘, a favore del comune di Mon- 
tesantangelo, e in particolare dell’agro della 
frazione Macchia, a seguito della bufera de- 
vastatrice cola abbattutasi nella notte dal 26 

” al 27 luglio 1951, cha, dopo aver travolto uo- 
mini e cose, VI ha completamente ingombrati 
e ostruiti con detriti e materiali vari t,utti i 
valloni destinati a convogliare le acque dai 
monti al mare con grave, ulteriore pericolo 
di quelle contrade in caso di nuove acque tor- 
renziali; e se non credano che tra le primis- 
sime opere da attuare siano appunto lo sgom- 
bero dei predetti valloni, la sistemazione dei 
t.ratturi per il ripristino della viabilità e l’as- 
segnazione di altri cantieri di lavoro per rim- 
boschiniento in aggiunta al primo test6 isti- 
tuitovi e insufficiente. (L’interrogante chiede 
la risposta scritta). 
(6086) (( PERRONE C ~ A N O  1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non creda di dover aderire alla viva aspi- 
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razione della popolazione di Montesantan- 
gelo, che B il più popoloso comune del Gar- 
gaiio e il quarto, per importanza e per popo- 
lazione, della provincia di Foggia, di vedere 
trasformata la sezione distaccata dell’istituto 
magistrale governativo (1 S. Poerio )), che at- 
tuaimente vi funziona da qualche anno, in 
istituto magistrale autonomo. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(6087) (1 PERRONE CAPANO D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro Campilli e il ministro dei lavori pub- 
blici, per conoscere se non credano final- 
mente possibile, n seguito dell’awenuto as- 
sbrbimmto delle sorgenti di Cassano Irpino 
dit parte dell’acquedotto pugliese, l’allarga- 
mento della rete di forniture da parte di que- 
d’ultimo con l’estensione dell’approwigiona- 
mento idrico ai comuni di Castelluccio Val- 
imggiorc, Faeto, Celle San Vito, Monteleone 
di Puglia, Anzano di Puglia, Bovino e Deli- 
wto,  che da tempo immemorabile vi aspira- 
no. (L’interrogante chiede la risposta scritta). 
(6088) (1 PERRONE CAPANO 

(1 I sottoscritt,i chiedono di interrogare il 
ministro dcll’interno, per conoscere quando 
.“itriinno restituiti alla citi& di Napoli i gran- 
( l i  edifici de lh  fondazione del Banco di Na- 
jwli siti in Bngnoli. 

(1 Gli interroganti considerano che debba- 
no essere superate tut,te le difficoltà e gli 
ostacoli per derequisire detti edifici, per riat- 
tarli con la massima urgenza ed ospitarvi al- 
cucc migliaia di figli del pcpolo, che oggi 
sono nella strada esposti alla fame, alIe ma- 
iattie ed alla corruzione. (Gli interroganti 
chiedono Za risposta scritta). 
’t3089‘. (1 MAGLIETTA, VIVIANI LUCIAN.~ D. 

(( Ti sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dell’icdustria e commercio e del lavo- 

. ro e p~evidenza sociale, per conoscere - an- 
che in relazione il precedente interrogazione, 
aila quale non ha avuto ancora risposta - 
ciunli provvedimenti urgenti intenda adottare 
i l  Governo in merito alla grave situazione - 
pcgsiora!a ce1 frattempo - dell’industria del- 
!:i pastificazione in Molfetta, e, in particolare, 
se il micistro dell’industria e del commercio 
1:on intenda di intervenire per trovare, con 
un esame approfondito della situazione stes- 
sa, una giusta soluzione della crisi, che inte- 
ressa non s310 i lavoratori disoccupati, ma la 
stessa economia locale e provinciale. E se non 
si ritecga disporre la concessione, ai pasti- 

fici di Molfetta, di una congrua fornitura di 
pasta per enti militari o civili, in modo da 
permettere la ripresa industriale e le conces- 
sioni del credito, nonche un concreto inter- 
vento della Cassa per il Mezzogiorno, tenen- 
do conto della. umana necessith dei lavoratori, 
condannati a morire di inedia. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(6090) (1 INVERNIZZI GAETANO )). 

I1 sottoscritto chiede di interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanitB pubbli- 
ca, per sapere se B informato della grave epi- 
demia di tifo che ha colpito il comune di Sci- 
gliano (icosenza), dove si sono verificati ben 
trenta casi di infezione; ed altresi per sapere 
quali provvedimenti immediati saranno adot- 
tati per fronteggiare l’allarmante situazione 
e quali misure in futuro saranno predisposte 
allo scopo di tutelare la salute dei cittadini 
perennemente minacciata per la mancanza 
delle più elementari opere igieniche e ~ d i  ci- 
vi I t& (acqucdotto, fognature). (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(6091) (( MANCINI M. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per sapere quali 
urgenti provvedimenti saranno adottati a fa- 
vore del comune di iScigliano (Cosenza), man- 
cante d i  fognature e con un acquedotto insuf- 
ficiente e richiedente immediate riparazioni; 
e dove appunto, a causa della mancanza del- 
le suddette indkpensabili opere, la salute del- 
la cittadinanza B in continuo e grave pericolo, 
come attestano i trenta casi di tifo recente- 
mente verificatisi. (L’interrogante chiede In 
risposta scritta). 
(6092) (1 MANCINI 1). 

(1 11. sottoscritto chiede d’interFogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per‘ conoecere le 
sue determinazioni relativamente alla richie- 
sta, formulata dal comune di Mirabello San- 
nitico (Campobasso), di contributo ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 559, nella spesa 
necessaria per la costruzione ivi d i  un edi- 
ficio scolastico, del quale si sente da anni 
il bisogno. (L’inlerrogante chiede la risposta 
strilla). 
(6093) COLITTO )I .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determinazioni relativamente alla neces- 
sith di provvedere alla indilazionabile costru- 
zione di briglie in muratura nel comune di 
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Mirabello Sannitico (Campcbasso), che, sole, 
possono evitare notevoli danni alle cose ed 
alle persone. (L’interrogante chiede la rispo- 
sta scritta). 
(6094) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
sue determ’inazioni relative alla richiesta, for- 
mulata dal comune di Molise (Campobasso), 
di contributo, ai sensi della legge 3 agosto 
1949, n. 589, sulla spesa prevista per la co- 
struzione, ivi, di un edificio scolastico. (L’in- 
ferroyante chiede da risposta scritta). 
(6095). (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist,ro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le sue determinazioni relativa- 
mente alla richiesta, formulata dal comune 
di Mirabello Sannitico (Campobasso), di isti- 
tuzione di  un cant,iere di lavoro, che molto 
gioverebbe alla notevole disoccupazione lo- 
cale. (L’interrogante chiede l a  risposta 
scritta). 
(6096) (( COLITTO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede di  interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici, per conoscere quali provvedimenti 
solleciti intendano prendere per evitare il ri- 
petersi delle alluvioni che hanno colpilo il co- 
mune di Mugnano del Cardinale (Avellino). 

(( L’interrogante ricorda che esse sono cau- 
sate dalla mancata bonifica della zona attra- 
versata dal torrente Figliolini : basta una 
pioggia, anche minima, perche detriti di ogni 
genere ostruiscano del tutto il ponte della 
strada statale che attraversa l’abitato, con 
grave danno delle proprieta private e con in- 
terruzioni più- o meno lunghe del -traffico sul- 
l’arteria che congiunge Napoli con le Puglie. 

(( Le sollecitazioni di vario genere si sono 
risolte in promesse dei dicasteri interessati, 
di pronta esecuzione dei lavori; ma nessuna 
di queste assicurazioni ha portato finora ad 

(( L’ultima alluvione della serie rimonta 
a11’8 settembre 1951 con conseguenze preoc- 
cupanti. (L’interrogante chiede la Tisposta 
scritta). 
(6097) (( SULLO )). 

. interventi concreti. 

(( I1 sottoscrit,to chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
del tesoro e dei trasporti, per conoscere se 

risponda al vero che nei progettati ritocchi 
delle tariffe ferroviarie sia prevista la ridu- 
zione della concessione speciale C per i pub- 
blici impiegati dal 50 al 40 per cento; e, nel 
caso che cib risponda al vero, per conoscere 
se non ritengano opportuno e giusto che i di- 
pendenti statali continuino a fruire della ri- 
duzione del 50 per cento in un momento nel 
quale ferree necessita di bilancio costrin- 
gono a contenere per la massa impiegatizia 
i miglioramenti di retribuzione in misura 
tanto esigua. 

(( L’interrogante richiama l’attenzione de- 
gli onorevoli ministri sulla circostanza che 
questo delle riduzioni ferroviarie B uno dei 
pochi benefici spettanti ai pubblici impiegati 
c che su di essi viene ad incidere il predispo- 
sto ritocco in aumento delle tariffe ferrovia- 
rie, riducendo gia sostanzialmente il vantag- 
gio derivante dalla riduzione. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(6098) (( MORO ALDO P. 

. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e della giustizia, per co- 
noscere, se, di  fronte al pauroso moltipli- 
carsi degli incident.i della strada ed a tutela 
della pubblica incolumith, non ritengano op- 
portuno ed urgente: 

a) disporre più rigorose condizioni circa 
l’abilitazione alla guida dei motoveicoli leg- 
geri, in modo che sia accertata nei condu- 
centi l’idoneita minima fisica. e psichica, una 
età capace di discernimento e di controllo ed 
il possesso di elementari conoscenze tecniche 
relative alla guida ed al traffico; 

b)  di assicurare, da un punto di vista più 
generale, una -più severa tutela penale della 
pubblica incolumità,- incriminando come de- 
litto di pericolo i forti eccessi di velocita e 
le alt-re-gravi forme di  imprudenza nella-con- 
dotta dei veicoli, dai quali risulta un peri- 
colo serio e.generale per la massa dei cit- 
tadini. (L’interrogante chiede la risposto 
scritta). 
(6099) (( MORO ALDO )). 

(( I1 sottoscritto chiede di  interrogare i mi- 
nistri del lavoro e previdenza sociale, di gra- 
zia e giustizia e del tesoro: per conoscere: 

io) se non ritengono antigiuridico il 
mantenere inoperante . l’articolo 10 del de- 
creto legislativo 16 settembre 1946, n. 479, il 
quale stabilisce che gli assegni familiari deb- 
bono essere corrisposti (C per ciascun figlio a 
carico di eth inferiore ai 14 anni compiuti, 
per i prestabori d’opera aventi qualifica di 
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operaio e di età inferiore ai 18 anni compiuti 
per gli impiegati )), considerato che il decre- 
to citato aveva lo scopo di ristabilire l’unifor- 
mità di trattamento fra i lavoratori dell’Italia 
centro meridionale insulare. 

(( E noto infatti che il limite di  et8 per i 
figli, agli effetti del diritto agli assegni fa- 
miliari, B stato fissato in 14 e 18 anni, &pet- 
tivamente per operai e impiegati, dall’arti- 
colo 29 del regio decreto-legge 17 giugno 1937, 
i ì .  1048 (convertito in legge con la legge 25 
ottobre 1938, n. 2233) e sostituito col citato 
itrticolo 10 del decreto legislativo n. 479. 
E tali limiti sono tutt’ora in vigore nell’lta- 
lin centro meridionale insulare, mentre nel- 
l’Italia del nord - per i figli degli operai - 
vige tutt’ora il limite di 18 anni di età stabi- 
lito sotto l’imperio della ex repubblica so- 
ciale italiana, con decreto dell’ex duce; 

20) per quali ragioni il Ministero del la- 
voro c della previdenza sociale ha ritenuto di 
rendere o mantenere tutt’ora inoperante 
quanto disposto dal citato articolo 10 del de- 
creto legislativo 16 settembre 1946, n. 479; 

30) se non ritengono che le disposizioni 
(decreto emanat,o sotto l’imperio della repub- 
blica sociale italiana) riflettenti l’equjpara- 
ziont? fra operai e impiegati agli effetti dei 
limiti di età dei figli aventi diritt,o agli as- 
segni familiari, costituiscono ormai inaliena- 
bile diritto acquisito dai lavoratori e vera e 
propria conquista sociale; 

40) se non ritengono giuridicamente ed 
cquitativamcnte giusto estendere il beneficio 
dellc disposizioni di cui tutt’ora godono i la- 
voratori dell’Italia del nord (limiti di età per 
i figli ,degli operai agli effetti degli assegni 
familiari) ai lavoratori dell’Italia centro me- 
ridionale insulare; 

50) se ritengono giusto - ed eventual- 
mente per quale ragione - che i datori di 
1;~voro dell’ltalia centro meridionale e insu- 
lare debbano versare i l  contributo per gli as- 
segni familiari in misura identica n quelli 
dell’Italia del nord, tenuta presente la =dispa- 
iitb di trattamento offerta ai lavoratori di- 
pendenti. (L’dntsrrognnte chiede In risposta 
scritta). 

(6100) ALMIRANTE )). 

(1 I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro deil’interno, per sapere se, nelle moti- 
vazioni con cui sono state giustificate alcune 
recenti ordinanze prefettizie per la chiusura 
delle colonie dell’I.N.C.A., e nei metodi con 

cui sono state applicate, non riscontrino una 
violazione dei supremi principi costi tuzio- 
nali che garantiscono la libertà di coscienza 
dei cittadini e il diritto dei genitori all’edu- 
cazione dei figli. 
(628) (( BASSO, SCOTTI FRANCESCO, BERNARDI, 

CAVALLOTTI )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni teste 
lette saranno inscritte all’ordine del giorno 
e svolte a loro turno, trasmettendosi ai mini- 
stri competenti quelle per le quali si chiede 
la risposta scritta. 

Cosf pure la interpellanza sar& inscritta 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongano nel termine rego- 
lamentare. 

La seduta termina alle 0,30 del 21 set- 
tembre. 

Ordine del giorno per la seduln‘di domani. 

Alle ore !6: 

i. -- Uiscztssioiie dei disegiti di legge: 

Variazioni allo stato di previsione del- 
l’entrata, a quelIi della spesa di varl Mini- 
steri, ed ai bilanci di talune Aziende autono- 
me, per l’esercizio finanziario 1950-51 (terzo 
provvedimento). (2054) ; 

Variazioni allo stato di previsione del- 
l’entrata, a quelli della spesa di vari Mini- 
steri ed ai bilanci di talune Aziende autono- 
me, per l’esercizio finanziario 1950-51 (quarto 
provvedimento). (2066) ; 

Variazioni allo stato di previsione del- 
l’entrata ed a l  bilancio dell’Amministrazione 
dei monopoli di Stato, per l’esercizio finan- 
ziario 1930-51 (quinto provvedimento). (2067). 

Relntore Ferreri. 

2. - Discussione del disegno d i  legge: 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero di grazia e giustizia per l’esercizio finan- 
ziario dal io luglio 1951 a l  30 giugno 1952. 
(1858). - Relalore Colitto. 

3. - Seconda deliberazione sulla proposta 
di legge costitztzionate: 

LEONE ed altri: Norme integrative della 
Costituzione concernenti la Corte costituzio- 
nale. (1292-bis). 
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4. - Seguito della discussione del disegno I 7. - Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Costituzione e funzionamento 
gnni regionali. (Urgenza). (211). - 
Migliori, Lucifredi, Resta e Russo 

5. - Discussione dei disegni di 

degli or- 
Relatori : 
Carlo. 

legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regio- 

nali. (986). - Relatori : Lucifredi, per la mag- 
gioranza, e Vigorelli, da minoranza; 

Ratifica dell’ilccordo in materia di emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato). (513). - Relatore Repossi. 

6. - Discussione della proposta di legge: 
COLI: Norme per la rivalutazione delle 

rendite vitalizie in denaro. (766). - Relatore 
Lecciso. 

di legge: 
Riordinamento del Tribunale supremo 

militare. (248). - Relatori : Leone Giovanni 
e Carignani. 

8. - Seguito dello svolgimento dì inteT- 
peltanze e interTogazioni. 

9. - Seguito della discussione della mo- 
zione degli onorevoli Laconi ed altri. 

10. - Svolgimento della mozione degli 
o norevoli Pieraccini ed altri. 

IL DIRETTORE DELL’UFFICJO DEI RESOCONTI 
Dott. GIOVANNI ROMANELLI 

- -- 
TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
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A L L E G A T ~  AL DISCORSO DEL MINISTRO DELLE 

Niveau de la consmmat ion  de denr6es alimentaires dans 
(Nombre de calories e t  de grammes 

RBGION ET PAYS 

EUROPE DU NORD-OUEST. 

Danemark. . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Irlande . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Norvege . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Royaume-Uni . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Sukde. . . . . , . . . , . . . . . . . . . . . . . . . , . , . . . 

EUROPE OCCIDENTALE. 

. .  . 

Belgique . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , . 
France . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Pays-Bas . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . i . . . . . . 
Suisse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

I EURO’PE CENTRALE ET DU NORD-EST. 

Allemagile , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Zones occidentales . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Zone sovietique . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Autriche . . . . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Finlande . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . 
Hongrie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Pologne . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Tchecoslovaquie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

I EUROPE MERIDIONALE ET DU SUD-EST. 

Bulgarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Espagne . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Grece . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Italie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
Roumanie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Turquie . . . . . . . . . . . . . . . . . , . . I- . . . . . . . , . .. . 
Yougoslavie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
Moyenne pour les pays enumeres . . . . . . . . . . . . . . . . . -. 
MoyeMe pour 17 pays . , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 
MoGenne pour les pays 6numerCs A l’exclusion de 1’Allemagne. . . . . 
Moyenne pour 16 pays . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 

Etats-Unis . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . I 

CALORIES 
(unit6s) 

1934-38- i 1947-48 1 1948-49 

l I 

3.420 
3.390 
3.160 
3.100 
3.120 

2.970 
2.880 
3.010 
3.170 

2.960 
. .  

2.920 
3.000 
2.770’- 
2.710 
2.720 

2.900 
2.760 
2.580 
2.640 
2.760 
2.560 
3.020 

2.870 
2.890 
2.850 
2.870 

3.160 

3.050 
3.260 
2.900 
2.970 
2.870 

2.670 
2.550 
2.690 
3.050 

2.150 
1.900 
2.180 
2.620 
2.430 
2.360 
5440 

2.260 
2.180 
2.210 
2.250 
2.350 
2.170 
2.960 

- 

2.420 
2.470 
2.490 
2.570 

3.240 

3.060 
3.350 
2.970 
3.030 
3.070 

2.730 
2.740 
2.880 
3.100 

. .  
2.530 
2.390 
2.640 
2.850 

, 2.630 
2.660 

. .  

. .  
2.380 
-2.460 
2.350 
.. 
.. 

.2.900 

, . .  
2.660 

2.700 
.. 

3.190 
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FINANZE E ad interim DEL TESORO. 

les Pays européens, exprimde en vateur nul.pitive. 
par personne et par.jour). 

TABELLA A. 

PROTtENES DE TOUTE ORIGINE 

(grammes) 

1934-36 

91 
99 
86 
82 
95 

83 
88 
77 
95 

83 
. .  
. .  

92 
95 
82 
79 
74 

97 
88 
77 
86 
88 
79 
95 

85 
84 
85 
84 

90 

1947-48 

108 
104 

90 
89 
92 

79 
76 
7s  
93 

. .  
74 
61 
69 
91 
73 
66 
73 

72 
68 
68 
71 
84 
68 
65 

75 
76 
76 
77 

99 

1948-49 

102 
98 

101 
91 
95 

81 
99 
83 
94 

. .  
81 
67 
76 
83 

75 
82 

. .  

I .  

75 
74 
75 

. .  

. .  

. .  

. .  
83 

. .  
85 

95 

PROT&INES D'OR!'>;INE ANIMALE 

(grammes) 

1934-38 

5'7 
48 
46 
45 
59 

3 6 
37 
37 
54 

40 
. .  
. .  

42 
44 
25 
23 
27 

21 
29 
23 
20 
21 
12 
22 

32 
35 
31 
34 

52 

1947-48 

64 
50 
48 
46 
5 9 

34 
30 
35 
67 

22 
14 
21 
41 
16 
17 
28 

17 
18 
18 
16 
17 
12 
11 

25 
28 
27 
30 

63 

1948-49 

57' 
49 
52 
46 
60 

36 
39 
40 
50 

. .  
27 
14 
25 
43 

. .  
21 
32 

. .  
21 
14 
19 

. .  

. .  

. .  

. .  
31 

. .  
33 

60 

-- 
GRAISSES DE TOUTE OBIGINE 

(grammes) 
-- 

1934-38 

i 50 
106 
116 
123 
118 

97 
54 

115 
106 

113 

9 '7 
88 
71 
62 
75 

56 
77 
70 
61 
53 
49 
61 

87 
93 
81 
87 

127 

1947-46 1948-49 I -  
! 

88 
69 
86 
97 

. .  
36 
31 
54 
72 
47 
40 
65 

44 
75 
62 
52 
51 
46 
34 

62 
66 
68 
74 

136 

116 
109 
105 
105 
120 

99 
81 
92 

104 

. .  
51 
35 
68 
S6 

. .  
46 
65 

. .  
69 
61 
49 

. .  

. .  

. .  

. .  
71 

. .  
77 

134. 
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TÀBELLA B . 
ALLEGATO AL DISCORSO DEL MINISTRO DELLE FINANZE E ad interim DEL TESORO . 

Valeur des denrées alimentaires consommées dans les Pays européens . 
(Indices calculks d’apres -la coniommation- par habitant. kvaluke en francs suisses. aux prix de 1936.37) . 

EUROPE DU NORD-OUEST: 

Danemark . . . . . . . . .  
Irlande . . . . . . . . . .  

Norvkge . . . . . . . . . .  
Royaume-Uni . . . . . . .  
Suede . . . . . . . . . . . .  

EUROPE OCCIDENTALE . 
Belgique . . . . . . . . . .  
France . . . . . . . . . . .  
Pays Bas . . . . . . . . .  
Suisse . . . . . . . . . . .  

EUROPE CENTRALE 
E T  DU NORD.EST . 

Allemagne . . . . . . . . .  
zones occidentales . . . .  
zone soviktique . . . . .  

Autriche . . . . . . . . . .  
Finlande . . . . . . . . .  

Hongrie . . . . . . . . . . . .  
Pologne . . . . . . . . . . . .  
Tchkcoslovaquie . . . . . . . .  

EUROPE MÉRIDIONALE 
ET DU SUD.EST . 

Bulgarie . . . . . . . . . . . .  
Espagne . . . . . . . . . . . .  
Grece . . . . . . . . . . . . .  
Italie . . . . . . . . . . . . .  
Roumanie . . . . . . . . . . .  
Turquie . . . . . . . . . . . .  
Y ougoslavie . . . . . . . . . .  

COMPARAISON ENTRE PAYS 

Indices 
(Danemark = 100) 

1934-38 

100 

87 

81 

87 

79 

73  

84 

75 

95 

84 

. .  

. .  

80 

70 

63  

58 

63  

61 

68 

55 

56 

58 

54 

59 

Etats.Unis . . . . . . . . . . .  i 96 

1947-48 

100 

89 

75 

81 

86 

72 

72 

67 

86 

. .  

47 

42 

55 

61 

47 

51 

57 

47 

53 

48 

50 

38 

47 

56 

107 

1948-49 

100 

89 

81 

82 

89 

80 

89 

75 

86 

. .  
56 

49 

60 

71 

. .  
57 

69 

. .  
60 

53 

55 

. .  

. .  

56 

109 

COMPARAISON 
entre periodes 

Indices 
(1934-1938 = 100) 

1947-48 

100 

102 

92 

93 

109 

99 

85 

89 

90 

. .  
57 

51 

69 

87 

74 

87 

90 

78 

77 

88 

88 

66 

86 

94 

i l 1  

i 948-49 

97 

99 

97 

92 

110 

106 

i 02 

97 

88 

. .  
69 

58 

74 

99 

. .  
94 

106 

. .  
85 

93 

95 

. .  

. .  
92 

i o 9  

CENTIMES SUISSES 

par 1.000 calories 

1934-38 

45 

39 

40 

43 

38 

37 

45 

38 

45 

43 

. .  

. .  
42 

35 

35 

33 

35 

32 

38 

33 

32 

32 

._ 

1948-49 

48 

39 

40 

40 

43 

43 

48 

38 

41 

. .  
35 

31 

34 

34 

30 

32 

38 

32 

37 

32 

34 

25 

32 i 33 

30 28 

46 I 50 
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122 i 136 

79 116 

122 129 

TABELLA C 

i 

I 

-kTALEGhTO AI, DTSCOHFO DEL 3fTSISTRO D E L L E  FINASZE E tld iP'Lte7'im DEI, TESORO. 

France . . . . . .  
Pays-Bas . . . . .  
Suisse . . . . . . .  

Niveuu ds la consomniution d e  ceytnims denrées nlimentaires tlans les Pnys wropéens. 
(En Irilogramines par personne e t  pw an) 

l I ! 
1 VIANDE DE TERRE i 

1 CI?:R$XLES ' 

-__ 

I 

11 RRGIOS ET PAYS 
I l  

1948-49 1934-38 1948-45 
I 

I l ' I !  i l 

. . . .  . 
i 

EUROPE 
DU NORD-OUEST. 

Danemark. 
. . . . . .  

52 

40 

56 

Norvhge. . . . . .  119 

Royaume-uni. . . .  i 94 

54 

21 

40 

I 

1 
1 
1 

Snède . . . . . . .  1 05 

! 
EUROPE I 

Belgiyue . . . . .  1 12% 

OCCIDENTALE. 

zones occidentales . 
zone sovietique . . 

Autriche . . . . .  

Finlandc . . . . .  

j 

121 

9s  

110 

113 

. .  

. .  
132 

12s 

164 

134 

130 

939 --- 
146 

157 

177 

Grèce . . . . . . .  
Italie . . . . . . .  
Romanie. . . . . .  ' 202 

Turquie . . . . .  ' 191 
. I  

./i Tougoslavie . . . .  i 227 

,i Moyenue pur 1Spays ' 131 
i 
I 

.I! 
i 

104 

126 

100 

112 

. .  
124 

141. 

142 

14s 

. .  
143 

139 

. .  

127 

155 

154 

133 

91 

176 

. .  

. .  

S5 

1si 

112 

255 

160 

142 

96 

. .  
210 

21s 

113 

184 

36 

240 

145 

9 . .  

109 72 

I 
3'7 i 35 

13 i i o  

51 

. .  

. .  
54 

33 

36 

26 

33 

22 

2s 

20 

20 

! 4' i . .  I 1s 

. .  i 3 I . .  I 1s . .  
209 55 92 j 21 i 1s 

I ! 

i33- 1 133 i 135 1 41. .I 29 

ì 

I 

. .  

1s 

13 

23 

27 

2s 

19 

34 

. .  

23 

11 

17 

. .  

JAIT ET FROMIAGE ! SUCRE 
I 

I l 

194s-A!) ' 1934-38 1 1948-4' I 

173 I 191 I 51 

240 

175 

110 

255 

93 

s9  

4 34 

249 

141 

. .  

. .  

19s 

263 

105 

12s 

109 

241 

236 

159 

243 

ss 
89 

22s 

243 

. .  
121 

71 

130 

29s 

. .  

117 

126 

7s  I . 

62 1 59 

52 

42 

103 

35 

133 

113 

29 

50 

95 

114 

3s  

37 

49 

46 

2s 

24. 

34 

39 

24 

. .  

. .  

24 

2s 

10 

9 

24 

3 

12 

11 

7 
5 

5 

33 

33 

22 

40 

44 

2s 

19 

39 

39 

. .  
21 

23 

23 

24 

17 

16 

20 

. .  

9 

9 

10 

. .  

. .  

23 I 21 
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